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La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di esperienza pluriennale e di una
continua ricerca per una qualita superiore in termini di sicurezza, affidabilita e prestazioni. In questo
manuale trovera tutte le informazioni ed i consigli utili per poter utilizzare il suo prodotto nel massimo
della sicurezza ed efficienza.

Centro Assistenza Autorizzato che, oltre ad eseguire l'installazione a regola

j Si consiglia di far eseguire l'installazione e la prima accensione da un nostro
d'arte, verifichi il funzionamento dell'apparecchio.

e Installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto
sollevano I'azienda produttrice da ogni eventuale danno derivante dall’'uso della stufa e sollevano la
ditta da ogni responsabilita civile e penale.

e |'apparecchio non deve essere usato come inceneritore, né devono essere utilizzati combustibili
diversi dal pellet.

e Questo manuale e stato redatto dal costruttore e costituisce parte integrante del prodotto e deve
accompagnarlo durante tutta la sua vita. In caso di vendita o trasferimento del prodotto assicurarsi sempre
della presenza del libretto poiché le informazioni in esso contenute sono indirizzate all’acquirente, e a
tutte quelle persone che a vario titolo concorrono all’installazione, all’'uso e alla manutenzione.

e |eggete con attenzione le istruzioni e le informazioni tecniche contenute in questo manuale, prima
di procedere all'installazione, all’utilizzo e a qualsiasi intervento sul prodotto.

e |'osservanza delle indicazioni contenute nel presente manuale garantisce la sicurezza dell'uomo e del
prodotto, I'economia di esercizio ed una piu lunga durata di funzionamento.

e ['attenta progettazione e I'analisi dei rischi fatti dalla nostra azienda hanno permesso la realizzazione
di un prodotto sicuro; tuttavia prima di effettuare qualsiasi operazione, si raccomanda di attenersi
scrupolosamente alle istruzioni riportate nel seguente documento e di tenerlo sempre a disposizione.

e Fare molta attenzione nel movimentare i particolari in ceramica dove presenti.

e Controllare I'esatta planarita del pavimento dove verra installato il prodotto.

e |a parete dove va posizionato il prodotto non deve essere di legno o comunque di materiale
infiammabile, inoltre & necessario mantenere le distanze di sicurezza.

e Durante il funzionamento, alcune parti della stufa (porta, maniglia, fianchi) possono raggiungere
temperature elevate. Fate dunque molta attenzione ed usate le dovute precauzioni, soprattutto in
presenza di bambini, persone anziane, disabili e animali.

¢ || montaggio deve essere esequito da persone autorizzate (Centro Assistenza Autorizzato).

e Schemi e disegni sono forniti a scopo esemplificativo; il costruttore, nell'intento di perseguire una
politica di costante sviluppo e rinnovamento del prodotto pud apportare, senza preavviso alcuno, le
modifiche che riterra opportune.

e Siraccomanda, alla massima potenza di funzionamento della stufa, I"utilizzo di guanti per maneggiare
lo sportello caricamento pellet e la maniglia per I'apertura della porta.

e [ proibita I'installazione in camere da letto o in ambienti con atmosfera esplosiva.

e Usare solo pezzi di ricambio raccomandati dal fornitore. L'uso di particolari non originali possono
rendere pericoloso il prodotto e solleva la ditta da ogni responsabilita civile e penale.

lato superiore quando I'apparecchio € in funzione. A tutte le ns. stufe viene pro-

i Mai coprire in alcun modo il corpo della stufa od occludere le feritoie poste sul
vata lI'accensione in linea.

In caso d’incendio disinserire I'alimentazione elettrica, utilizzare un estintore a norma ed
eventualmente chiamare i Vigili del Fuoco. Contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.

Il presente libretto di istruzioni costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a
corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente oppure di trasferi-
mento su altro luogo.
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In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona.
| presenti simboli segnalano messaggi specifici presenti in questo libretto:

( ATTENZIONE: h
questo simbolo di avvertenza dislocato nei punti del presente libretto indica di
A leggere attentamente e comprendere il messaggio a cui é riferito poiché la non
osservanza di quanto scritto puo provocare seri danni alla stufa e mettere a rischio

L I'incolumita di chi la utilizza. )

e N

e INFORMAZIONI:

l con questo simbolo si intende evidenziare quelle informazioni importanti per il
buon funzionamento della stufa. Una mancata osservanza di quanto prescritto

L compromettera l'utilizzo della stufa e il funzionamento risultera insoddisfacente. )

Normative e dichiarazione di conformita

La nostra azienda dichiara che la stufa & conforme
alle seguenti norme per la marcatura CE Direttiva
Europea:

e 2014/30 UE (direttiva EMCD) e successivi
emendamenti;

e 2014/35 UE (direttiva bassa tensione) e succes-
sivi emendamenti;

e 2011/65 UE (direttiva RoHS 2);

e 2015/863 UE (direttiva delegata recente modi-
fica dell'allegato Il della direttiva 2011/65 UE);

e Direttiva Ecodesign 2009/125/CE

e Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011
che riguarda il mondo dell’edilizia;

e Per |'installazione in Italia fare riferimento alla
UNI 10683/ 98 o successive modifiche.

e Tutte le leggi locali e nazionali e le norme euro-
pee devono essere soddisfatte nell’installazione e
nell'uso dell’apparecchio;

e EN55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581, Regolamento UE 2015/1185.

Informazioni sulla sicurezza

Si prega di leggere attentamente questo manuale

d'uso e manutenzione prima di installare e mettere

in funzione la stufa!

In caso di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore o al

Centro Assistenza Autorizzato.

e|a stufa a pellet deve funzionare solamente
in ambiente abitativi. Questa stufa essendo
comandata da una scheda elettronica permette
una combustione completamente automatica
e controllata; la centralina regola infatti la fase

d'accensione, 5 livelli di potenza e la fase di
spegnimento, garantendo un funzionamento
sicuro della stufa;

e || cestello impiegato per la combustione fa cadere
nel cassetto di raccolta gran parte della cenere
prodotta dalla combustione dei pellet. Controllare
comungue quotidianamente il cestello, dato
che non tutti i pellet hanno standard qualitativi
alti (usare solo pellet di qualita consigliato dal
costruttore);

Responsabilita

Con la consegna del presente manuale, decliniamo
ogni responsabilita, sia civile che penale, per incidenti
derivati dalla non osservanza parziale o totale delle
istruzioni in esso contenute. Decliniamo ogni
responsabilita derivante dall'uso improprio della
stufa, dall’'uso non corretto da parte dell’utilizzatore,
da modifiche e/o riparazioni non autorizzate,
dall’utilizzo di ricambi non originali per questo
modello. Il costruttore declina ogni responsabilita
civile o penale diretta o indiretta dovuta a:

e Scarsa manutenzione;
® |nosservanza delle
manuale;

e Uso non conforme alle direttive di sicurezza;

e |nstallazione non conforme alle normative vigenti
nel paese;

e Installazione da parte del personale non qualificato
e non addestrato;

e Modifiche e riparazioni non autorizzate dal
costruttore;

e Utilizzo di ricambi non originali;

e Eventi eccezionali.

istruzioni contenute nel
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Caricamento del serbatoio del pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte - N
superiore della stufa aprendo lo sportello. Non togliere la griglia di protezione
Versare il pellet nel serbatoio; Per agevolare la & all'interno del serbatoio; nel
procedura compiere I'operazione in due fasi: caricamento evitare che il sacco
e \lersare meta del contenuto all'interno del del pellet venga a contatto con
serbatoio e attendere che il combustibile si depositi superfici calde.

sul fondo; h 7

e Completare l'operazione versando la seconda
meta;

e Tenere sempre chiuso, dopo il caricamento del
pellet, il coperchio del serbatoio del combustibile;
e Prima di richiudere lo sportello assicurarsi che
non ci siano residui di pellet attorno ai bordi. In
caso pulire accuratamente.

La stufa, essendo un prodotto da riscaldamento,
presenta delle superfici esterne particolarmente
calde. Per questo motivo si raccomanda la massima
cautela durante il funzionamento in particolare:

e Non toccare il corpo della stufa e i vari
componenti, non avvicinarsi alla porta, potrebbe
causare ustioni;

* Non toccare lo scarico dei fumi;

e Non eseguire pulizie di qualunque tipo;

® Non scaricare le ceneri;

* Non aprire il cassetto cenere;

¢ Fate attenzione che i bambini non si avvicinino;

e N
e Utilizzare solo pellet di legno;

¢ Tenere/conservare il pellet in locali asciutti e non umidi;

¢ Non versare mai pellet direttamente sul braciere;

e La stufa deve essere alimentata solo con pellet di qualita del diametro di 6 mm,
certificato A1 secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2, del tipo raccomandato dal costruttore;
e Prima di collegare elettricamente la stufa, deve essere ultimata la connessione dei tubi di
scarico con la canna fumaria;

e La griglia di protezione posta all’‘interno del serbatoio pellet non deve essere mai rimossa;

¢ Nell'ambiente in cui viene installata la stufa ci deve essere sufficiente ricambio d‘aria;

« E vietato far funzionare la stufa con la porta aperta o con il vetro rotto;

* Non usare la stufa come inceneritore; la stufa deve essere destinata solamente all’'uso per il

quale é prevista. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso. Non mettere

nel serbatoio oggetti diversi da pellet di legno;

* Quando la stufa é in funzione, c’@ un forte surriscaldamento delle superfici, del vetro,

della maniglia e delle tubazioni: durante il funzionamento, queste parti sono da toccare con

adeguate protezioni;

* Tenere ad adeguata distanza di sicurezza della stufa sia il combustibile sia eventuali materiali
inflammabili.

J

e N
i Non spegnere mai la stufa togliendo I'energia elettrica. Lasciate sempre

ultimare la fase di spegnimento altrimenti si potrebbero arrecare danni alla

struttura ed avere problemi nelle successive accensioni.
\. J
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Istruzioni per un uso sicuro ed efficiente

e | 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di
eta non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte
capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro
dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad esso inerenti. | bambini non devono giocare
con |'apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore
non deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza;

e Non utilizzare la stufa come scala o struttura di
appoggio;

e Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa.
Eventuali stendibiancheria o simili devono essere
tenuti ad apposita distanza dalla stufa. - Pericolo
di incendio;

e Spiegare con cura che la stufa & costituita da
materiale sottoposto ad alte temperature alle
persone anziane, disabili, e in particolare a tutti i
bambini, tenendoli lontani dalla stufa durante il
funzionamento;

e Non toccare la stufa con mani umide, poiché si
tratta di un apparecchio elettrico. Togliere sempre
il cavo prima di intervenire sull’unita;

e La porta deve sempre essere chiusa durante il
funzionamento;

e La stufa deve essere connessa elettricamente ad
un impianto munito di conduttore di terra secondo
guanto previsto dalle normative vigenti;

e Llimpianto deve essere dimensionato
adeguatamente alla potenza elettrica dichiarata
della stufa;

e Non lavare le parti interne della stufa con acqua.
'acqua potrebbe guastare gli isolamenti elettrici,
provocando scosse elettriche;

e Non esporre il proprio corpo all’aria calda per
lungo tempo. Non riscaldare troppo il locale dove
soggiornate e dove ¢ installata la stufa.

Questo pud danneggiare le condizioni fisiche e

causare problemi di salute;

e Non esporre direttamente al flusso d’'aria calda
piante o animali;

e La stufa a pellet non & un elemento di cottura;
e e superfici esterne durante il funzionamento
possono diventare molto calde. Non toccarle se
non con le opportune protezioni ;

e la spina del cavo di alimentazione
dell'apparecchio deve essere collegata solo dopo la
conclusione dell'installazione e dell'assemblaggio
dell'apparecchio e deve rimanere accessibile dopo
I'installazione, se lI'apparecchio & privo di un
interruttore bipolare adatto ed accessibile;

e Porre attenzione affinche il cavo di alimentazione
(e gli altri eventuali cavi esterni all'apparecchio)
non vada a toccare parti calde;

e Non appoggiare oggetti, bicchieri, infusori,
profumi d'ambiente sulla stufa, potrebbero
danneggiarsi o rovinare la stufa ( in tal caso la
garanzia non risponde;

* In caso di guasto al sistema di accensione, non
forzare I'accensione stessa;

e 'accumulo di pellet incombusto nel bruciatore
a seqguito della “mancata accensione” deve
essere rimosso prima di procedere ad una nuova
accensione. Prima di ogni riaccensione, assicurarsi
che il braciere sia ben posizionato e pulito;

e E’ vietato caricare manualmente del combustibile
nel braciere. Il non rispetto di questa avvertenza
puod generare situazioni di pericolo.

e Valutare le condizioni statiche del piano su cui
gravitera il peso del prodotto;

e |e operazioni di manutenzione straordinaria
devono essere eseguite solo da personale
autorizzato e qualificato;

e Scollegare il prodotto dell’alimentazione elettrica
prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione;

e Alla prima accensione si potrebbe generare del
fumo dovuto al primo riscaldamento della vernice.
Tenere quindi il locale ben arieggiato.

-

funzionamento della stufa.

La stufa & dotata di un dispositivo di sicurezza per impedirne il funzionamento con
depressioni in camera di combustione pericolose causate ad esempio da situazioni
climatiche sfavorevoli o ostruzioni della canna fumaria. In caso di intervento di tale
dispositivo, non manometterlo e attendere che la situazione climatica permetta
alla canna fumaria di tornare ad avere una depressione tale da garantire il corretto

Nel caso il luogo in cui é installata la stufa e particolarmente ventoso per lunghi periodi tali

da impedire I'uso quotidiano della stufa, & possibile aumentare la velocita dell'estrattore

fumi per garantire una corretta depressione in camera di combustione. Questa operazione
| deve essere eseguita da tecnico autorizzato.
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Ambiente di esercizio

Per un buon funzionamento ed una buona
distribuzione della temperatura la stufa va
posizionata in un luogo dove possa affluire I'aria
necessaria per la combustione del pellet (devono
essere disponibili circa 40 m3*/h secondo la norma
per l'installazione e secondo le norme vigenti nel
paese). Il volume dell'ambiente non deve essere
inferiore a 20 m?.

E obbligatorio prevedere un‘adeguata presa
d'aria esterna che permetta |'apporto dell'aria
comburente necessario al corretto funzionamento
del prodotto. L'afflusso dell’aria tra I'esterno ed il
locale di installazione pud avvenire per via diretta,
tramite apertura su una parete esterna del locale
(soluzione preferibile vedi Figura 9 a); oppure per
via indiretta, mediante prelievo dell’aria da locali
attigui dotati di presa aria e comunicanti in modo
permanente con quello di installazione (vedi fig. 1).
Come locali attigui sono da escludere quelli adibiti a
camere da letto, bagni, autorimesse, garage, locali
comuni dell'immobile e in generale locali a pericolo
di incendio. Tenere in conto la presenza di porte e
finestre che potrebbero interferire con il corretto
afflusso dell’aria alla stufa e mantenendosi a 1,5
metri da una eventuale uscita fumi. La presa d'aria
deve avere una superficie netta totale minimo di
100 cm? protetto da una griglia esterna che non
deve essere ostruita e/o0 occlusa e dovra essere
pulita periodicamente: la suddetta superficie va
aumentata di conseguenza se all'interno del
locale vi sono altri generatori attivi (per esempio:
elettroventilatore per I'estrazione dell’aria viziata,
cappa da cucina, altre stufe, ecc...), che possono
mettere in depressione I'ambiente. E necessario far
verificare che, con tutte le apparecchiature accese,
la caduta di pressione tra la stanza e |'esterno non
superi il valore di 4 Pa.

il

==

FIGURA A- DIRETTAMENTE DALL’ESTERNO

Fig. 1

= H UL

La]
=

FIGURA B- PER VIA INDIRETTA DAL LOCALE ADIACENTE

«—]
]

E’ possibile collegare |'aria necessaria alla combustione
direttamente alla presa d'aria esterna, con tubo di
almeno @ 40mm, con massima lunghezza di 2 metri
lineare; ogni curva del tubo equivale ad una perdita
di un metro lineare.

L'installazione in monolocali, camere
A apparecchi stagni o a camera chiusa
provvisti di adeguata canalizzazione
dell’aria comburente all’esterno.

da letto e bagni & permessa solo per

( E vietato il posizionamento della
A stufa in ambiente con atmosfera

esplosiva. Il pavimento del
locale dove verra installata la stufa deve
essere dimensionato adeguatamente per
supportare il peso della stessa. Tenere
una distanza minima posteriore (A) di
20 cm, laterale (B) di 40 cm e anteriore
di 100 cm. Tali distanze devono essere
rispettate per permettere la manutenzione
straordinaria al tecnico e per la sicurezza
stessa del prodotto. In caso di presenza
di oggetti particolarmente delicati quali
mobili, tendaggi, divani aumentare

considerevolmente la distanza della stufa.
.

~N

J

-

/N

In presenza di pavimento in legno
predisporreil pianosalva-pavimento
e comunque in conformita alle

norme vigenti nel paese
\.

J

5/3

6



Installazione tubo verticale (ove presente)

\

La stufa viene fornita con lo scarico fumi E possibile spostare lo scarico fumi verso Ialto, in

posteriore. In questo caso & necessario installare duesto caso si deve chiudere l'uscita posteriore e

il raccordo a “T”. spostare il raccordo verso la parte superiore. Non &
necessario installare il raccordo a “T".

Rompere il pre-tranciato del top e collegare il tubo Una volta posizionato il tubo, fissarlo con le piastre
verticalmente uscendo nella parte superiore della difissaggio.

stufa. E fondamentale che il tubo non entri in contatto

con le parti del serbatoio e garantire il passaggio

d’aria tra serbatoio e tubo.
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Canna Fumaria

Le indicazioni di seqguito riportato hanno lo scopo
di dare indicazioni circa la realizzazione di una
buona canna fumaria ma in alcun modo é da
ritenersi sostitutivo delle norme vigenti delle quali
il costruttore qualificato deve essere in possesso. |l
produttore della stufa declina ogni responsabilita
civile o penale circa il cattivo funzionamento
della stufa a causa di una canna fumaria mal
dimensionata e/o che non soddisfi le norme vigenti
che devono essere rispettate.

La canna fumaria deve essere costruita a regola
darte e di categoria > T200 o superiore, avere
andamento verticale senza strozzature, resistente
alla condensa e resistente al fuoco di fuliggine.
Deve essere coibentata esternamente per evitare
il raffreddamento dei fumi e deve essere dotata
di uno scarico condensa Se la canna fumaria € un
cavedio di cemento, questa deve essere intubata.
La canna fumaria deve prevedere un'ispezione
per la pulizia e deve inoltre essere distanziata da
materiali infiammabili /o combustibili,

Non @ ammessa l'installazione in
canna fumaria condivisa con altre
apparecchiature.

Comignolo

Di seguito si riportano le distanze minime da
rispettare da eventuali camini o zone di reflusso.

Verificare che la depressione tra canna fumaria e
ambiente installato rispetti quanto indicato nelle
caratteristiche tecniche. Laltezza minima della
canna fumaria e di 3,5 metri e deve avere una
sezione interna che permetta il rispetto di questi
requisiti e comunque non inferiore a 100mm.
Verificare le corrette configurazioni utilizzando la
UNIEN 13384-1

La canna fumaria deve sempre essere pulita,
eventuali residui di fuliggine riducono la sezione
della canna fumaria compromettendo il tiraggio
e possono generare fuoco di fuliggine. Far
pulire la canna fumaria ed il comignolo da uno
spazzacamino specializzato almeno una volta
all'anno e prima di accendere il generatore dopo
periodi di inattivita. La mancata pulizia pregiudica
il corretto funzionamento dell’apparecchio.

'area di apertura per l|'evacuazione fumi deve
essere almeno il doppio della sezione della canna
fumaria e si deve impedire |'entrata di neve e
animali. La quota di sbocco in atmosfera deve
essere al di fuori della zona di reflusso provocata
dalla conformazione del tetto e/o da eventuali
ostacoli che si trovano in prossimita. Prestare
attenzione alla presenza di lucernari e abbaini.

TETTO PIANO
p ﬂ . A =MIN. 0,50 metri
al [ P — H ! B = DISTANZA > 2,00 metri
BT LS | C = DISTANZA < 2,00 metri
s S I RS SR RATS PR N ey RS ol B D=0,50 i
B e A A i =0,50 metri
r,,j[///,//./,‘//,//4,,4,.4,,4/.,4?/:.; E - VOLUME TECNICO
TETTO A 15°
A= MIN. 1,00 metri

B = DISTANZA > 1,85 metri

C = DISTANZA < 1,85 metri

D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E = 0,50 metri

F = ZONA DI REFLUSSO

TETTO A 30°

A =MIN. 1,30 metri
B = DISTANZA > 1,50 metri
A C = DISTANZA < 1,50 metri
J - D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
I .-~ E = 0,80 metri
1 sl i e . F = ZONA DI REFLUSSO

TETTO A 45°

[ A = MIN. 2,00 metri
it B = DISTANZA > 1,30 metri
:1,7 . C = DISTANZA < 1,30 metri
e D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
Y E = 1,50 metri
b 3 F = ZONA DI REFLUSSO

TETTO A 60°

A =MIN. 2,60 metri

B = DISTANZA > 1,20 metri

C =DISTANZA < 1,20 metri

D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
E = 2,10 metri

F = ZONA DI REFLUSSO
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Collegamento alla canna fumaria

Il raccordo tra stufa e canna fumaria deve essere
eseguita con tubi adatti (min. T200). E' vietato s u
I'impiego di tubi metallici flessibili, in fibra cemento, F
o di alluminio. La pendenza del canale da fumo I
non deve avere tratti orizzontali superiori ai 2 metri [ @
e deve avere minimo 3% di inclinazione.
Il primo cambio di direzione deve avvenire dopo 2
almeno 1,5 metri di tratto verticale.

Prevederealla base del canaledafumounaispezione

per i controlli periodici. E' vietato collegare allo \
;ltesso |cagalfe da fug]_otplu apgareccthl.dl\/lante?er? | 1} -
il canale da fumo a distanze adeguate da eventuali
" Jeg ¥ B 8§ § 8§ ||| 2
elementi infiammabili o sensibili al calore. Per le g
distanze da rispettare, fare riferimento a quanto 3]
D

indicato dal produttore della fumisteria.

Esempio di corretta installazione.

Come collegare la canalizzazione

(ove presente)

All'uscita della canalizzazione & possibile collegare
solo un tubo per ogni canale di diametro 80mm
con lunghezza massima di 8 metri lineari. Per ogni
curva da 45° considerare una perdita pari a un
metro di tratto lineare (es. distanza massima senza

curve 8 metri; distanza massima con una curva da T\_
45° 8-1=7 metri). £ consigliabile utilizzare tubi di V =
diametro 80mm e con la superficie interna liscia. .”{ ‘e
Devono essere resistenti al calore (si consiglia di A < MININMIO 80mm U= ISOLANTE

ili i i B=MASSIMO 4 M V = EVENTUALE RIDUZIONE DA 100 A 80
utilizzare almeno un T200). Mantenersi a distanza B = MASSIMO Vo EvALE R mm
da oggetti infiammabili e/o combustibili (almeno D = MINIMO 400mm § = PORTINA DI ISPEZIONE

. . E = DIAMETRO FORO P = PRESA D'ARIA

50 cm) e da tendaggl o arredi. F = VEDI FIG. 2-3-4-5-6 T'= RACCORDO A T CON TAPPO DI ISPEZIONE

Pellet

| pellets sono cilindretti di legno pressato, prodotti a partire da residui di segatura e lavorazione del legno
(trucioli e segatura), in genere prodotti da segherie e falegnamerie. La capacita legante della lignina,
contenuta nella legna, permette di ottenere un prodotto compatto senza aggiungere additivi e sostanze
chimiche estranee al legno: si ottiene quindi un combustibile naturale ad alta resa. L'impiego
di pellets scadenti o di qualsiasi altro materiale non idoneo pud danneggiare alcuni
componenti della stufa e pregiudicarne il funzionamento corretto: cid pud determinare
la cessazione della garanzia e la relativa responsabilita del produttore. Con &
owvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono
depositare massimo 1,5mc di combustibile, che corrispondono circa a -
975 kg di pellet.

Per i nostri prodotti utilizzare pellet con diametro 6 mm, lunghezza
di 30 mm e con umidita massima del 8% e certifi cato EN Plus A1 SK002
secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2.

Conservare il pellet lontano da fonti di calore e non in ambienti umidi o

con atmosfera esplosiva. La ditta consiglia di utilizzare combustibile certificato.
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Telecomando

Mediante il telecomando (Fig. 3) si ha la possibilita di regolare
la temperatura, la potenza e |'accensione/ spegnimento della
stufa.

Per accendere la stufa premere il tasto O e la stufa entrera
automaticamente nella fase di avviamento.

Premendo i tasti 3 + (1) e 3 - (2) si regola la temperatura
acqua, mentre con i tasti & + (6) e 8 - (5) si regola la potenza di
funzionamento.

Per spegnere la stufa tenere premuto il tasto ©.

Per sostituire la batteria da 3 volt, posta sul retro, tirare il centro
del coperchio e la levetta a lato dello stesso, sostituire la batteria

rispettando la polarita. Fig. 3 Fig. 4
Caratteristiche Tecniche
Mod.Se M
473
r= I T T
% Aspirazione Aria Uscita Eumi
<
451 216 115 |
T )l g,
|
NOTA BENE: f - DJ - \
0 0
- le misure sono indicative e possono variare X g S g
in base qll' es‘Fetlcf’a deIIla stufa | | 0 ==\ 0
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore _ .
sono puramente indicative e con tolleranza ' J
di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm 470
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Mod. L
473
Al
8
451
NOTA BENE:

- le misure sono indicative e possono variare
in base all'estetica della stufa

- le posizioni dei tubi nella vista posteriore
sono puramente indicative e con tolleranza
di +/- 10 mm

- misure con tolleranza di circa 10 mm

Aspirazione Aria

\

Uscita Fumi

3 |£§§EE'| 2
Ul 1l
‘216 115‘

T e aRe,

=l

0 0

Q 0 < 0
N 0 0
0

f"_§\
A

10/36



Mod. LC
508
| ’ ) ’
= Aspirazione Aria ﬂuE E E Eu“
=== Uscita Fum
% ==S== >
N~ = e
2 ===
o Canalizzazione -_— - =
H ‘
5 = o R
\ ] = == ~ N
A= = |= T
|
= ‘ 150 122
452
202
NOTA BENE: . .
° 0 0
- le misure sono indicative e possono variare 3 0 % 0
in base all'estetica della stufa 0 PPN 0
- le posizioni dei tubi nella vista posteriore 0 Z= 0
sono puramente indicative e con tolleranza ( )

di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm

Pellet

| pellets sono cilindretti di legno pressato, prodotti a partire da residui di segatura e lavorazione del
legno (trucioli e segatura), in genere prodotti da segherie e falegnamerie. La capacita

legante della lignina, contenuta nella legna, permette di ottenere un prodotto compatto
senza aggiungere additivi e sostanze chimiche estranee al legno: si ottiene quindi un
combustibile naturale ad alta resa.

L'impiego di pellets scadenti o di qualsiasi altro materiale non idoneo
pud danneggiare alcuni componenti della Stufa e pregiudicarne il
funzionamento corretto: cid pud determinare la cessazione della §
garanzia e la relativa responsabilita del produttore. A

Per i nostri prodotti utilizzare pellet con diametro 6 mm,

lunghezza di 30 mm e con umidita massima del 8% e certificato A1 secondo la normativa UNI
EN ISO 17225-2. Conservare il pellet lontano da fonti di calore e non in ambienti umidi o con
atmosfera esplosiva.
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LI

UNITA DI

PARAMETRO MISURA MODELLO S M MODELLO L
Potenza termica globale (min-max) kwW 3,3-6,9 3,3 -87 3,3-9,7
Potenza termica nominale kW 6,3 7,8 8,7
Potenza termica nominale ridotta kw 3,0 3,0 3,0
Conceanore O nrae | mam o o s
Efficienza nominale % 91,4 90,2 89,5
Efficienza ridotta % 91,3 91,3 91,3
Portata fumi (min-max) g/s 4,3-59 4,3-71 4,3-7,7
Tiraggio consigliato (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
Temperatura fumi (min-max) °C 84 -115 84 -135 84 - 146
Capacita serbatoio pellet Kg 10/13 10/13 10/13
Combustibile raccomandato AQBxBIv pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Diametro scarico fumi mm 80 80 80
Diametro canalizzazione mm
Diametro aspirazione aria mm 50 50 50
Tensione nominale \ 230 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50 50
Assorbimento ﬂmﬂ:no accensio- W 300 300 300
Assorbimento elettrico W 35-90 35-106 35-115
Peso stufa Kg 78 78 78
Classe Energetica A+ A+ A+
IEE 129 126 126
Certificazione Ambientale ERR R ERRRD ERERRD

Decreto n°® 186 del 7/11/2017

N° Test Report

K 3054 2021 T1

ione.

i dopo l'installaz

ission

Si raccomanda il controllo delle em
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Accensione Stufa

Togliere dal focolare della stufa e dalla porta tutti i componenti di imballo.
Potrebbero bruciare (libretti d’istruzioni ed etichette adesive varie).

Carica pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore della stufa aprendo lo sportello.

Per agevolare la procedura compiere |'operazione in due fasi:

e versare meta del contenuto del sacco all'interno del serbatoio e attendere che il combustibile si

depositi sul fondo.

e completare I'operazione versando la seconda meta.

s N
Non togliere maila griglia di protezione all’interno del serbatoio; nel caricamento

L evitare che il sacco del pellet venga a contatto con superfici calde.

P

A Il braciere deve essere pulito prima di ogni accensione.

. Y,
Prima accensione

e Prima dell’accensione accertarsi che il braciere sia vuoto da eventuale pellet e pulito dai residui di
precedenti combustioni. In caso contrario provvedere allo svuotamento e pulizia dello stesso

e Riempire il serbatoio fino a 3/4 del pellet consigliato e raccomandato dalla casa costruttrice

e Collegare la stufa ad una presa di corrente con I'apposito cavo in dotazione

e Premere |'interruttore di accensione collocato nella parte posteriore della stufa

e Sul display compare la scritta “SPENTO”

* Premere il tasto O per 2 secondi. Dopo qualche istante si accendono I'estrattore fumi, la resistenza di
accensione e compare la scritta “ACCENDE"; il led candeletta si accende

® Dopo circa 1 minuto compare la scritta “CARICA PELLET", la stufa carica il pellet e continua I'accensione
della resistenza

e Una volta raggiunta la temperatura adeguata appare sul display la scritta “FUOCO PRESENTE": significa
che la stufa e passata all’'ultima fase di accensione alla fine della quale sara completamente operativa;
il led candeletta si spegne

® Dopo qualche minuto sul display compare la scritta “LAVORO" e, accanto alla temperatura ambiente,
la potenza di lavoro attuale. La stufa € ora completamente operativa

 Nel caso del raggiungimento della temperatura impostata sul display comparira la scritta “MODULA"

e N
A Prima dell’accensione é possibile che un po’ di fumo riempia il vano di combustione.

\. J

e N

Si consiglia di far eseguire l'installazione e la prima accensione da un nostro
Centro Assistenza Autorizzato che, oltre ad eseguire l'installazione a regola
d'arte, verifichi il funzionamento dell'apparecchio.

Durante la primaaccensione occorre ventilare bene lI’ambiente, poiché potrebbero
svilupparsi degli odori sgradevoli provenienti dalla vernice e dal grasso nel fascio
tubiero.

iAi Al termine dell'installazione istruire verbalmente I'utente circa il corretto uso e

manutenzione della stufa.
\ Y,
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Spegnimento stufa

Per spegnere la stufa premere il tasto O sul pannello comandi fincheé sul display compare la scritta
“PULIZIA FINALE". Anche dopo lo spegnimento della stufa I'estrattore fumi continua a funzionare per un
tempo prestabilito per garantire una rapida espulsione dei fumi dalla camera di combustione.

Per i modelli dotati di telecomando e sufficiente spegnere il telecomando tenendo premuto per 2
secondi il tasto O e successivamente confermare la scelta premendo il tasto SEND.

Se si tenta di riaccendere la stufa in questa fase sul display apparira la scritta “ATTESA RAFFRED-" per
awvisare |'utente che e in corso un ciclo di spegnimento. Aspettare il completamento del ciclo stesso e
che sul display appaia la scritta “SPENTO" per procedere con una nuova accensione.

NOTA BENE:

- non accendere la stufa ad intermittenza: cid pud provocare scintille che possono abbreviare la durata
dei componenti elettrici;

- non toccare la stufa con mani bagnate: la stufa avendo componenti elettrici, potrebbe provocare
scariche, se maneggiata non correttamente. Solo i tecnici autorizzati possono risolvere possibili problemi;
- non togliere nessuna vite dalla cassa del fuoco senza che sia stata prima ben lubrificata;

- mai aprire la porta quando la stufa a pellet & in funzione;

- assicurarsi che il cestello del braciere sia posizionato nella maniera corretta.

- si ricorda che tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. Nel caso in cui sia fisso deve
presentare aperture d'ispezione per la pulizia.

14/36



Pannello comandi

1. Aumento 4. Pulsante on/off
temperatura 5. Diminuzione

2. Diminuzione potenza di lavoro
temperatura 6. Aumento potenza

3. Tasto SET di lavoro

Tasti funzione

1. Aumento temperatura: il tasto consente di
aumentare la temperatura desiderata da un valore
minimo di 7 °C a un massimo di 40 °C.

2. Diminuzione temperatura: consente di diminuire
la temperatura desiderata da un valore massimo di
40 °C a un minimo di 7 °C.

3. Tasto SET: premere il pulsante per accedere al
menu di programmazione della stufa.

4. Pulsante On/Off: tenere premuto il tasto O per
due secondi per accendere o spegnere la stufa.

5. Diminuzione potenza di lavoro: consente di
diminuire la potenza di lavoro dal valore massimo
di 5al minimo di 1.

6. Aumento potenza di lavoro: consente di
aumentare la potenza di lavoro dal valore minimo
di 1 al massimo di 5.

Segnalatori di stato

Cronotermostato

Quando attivo indica che la programmazione
automatica delle accensioni e spegnimenti
singola o giornaliera & attiva. La programmazione
automatica avviene solo tramite telecomando.

Candeletta

Si attiva solo in fase di accensione della stufa per
indicare che la candeletta sta riscaldando I'aria
necessaria per I'innesco del pellet.

Coclea
Si accende ogni qualvolta e in corso il caricamento

del pellets all'interno della stufa.

Aspiratore fumi
Quando attivo indica che il ventilatore fumi sta
funzionando

Scambiatore
Quando attivo indica che il ventilatore ambiente
sta funzionando

Segnalazione allarme

Si accende nel caso di allarme o di un‘anomalia
di funzionamento. Sul display compare il tipo di
allarme verificatosi

Ricezione telecomando

Regolazione della stufa

Modifica temperatura ambiente desiderata

Il valore della temperatura pu® essere variato in
ogni momento dall’'utente. .
Per modificare la temperatura premere i tasti
e I e selezionare il valore desiderato.

L'uscita dal menu Set temperatura avverra in
maniera automatica dopo qualche secondo di
inattivita all'interno del menu stesso.

Modifica potenza di lavoro

La potenza di lavoro pud essere variata tra un
minimo di 1 e un massimo di 5. Pud essere
selezionata anche la potenza di lavoro “Auto”.
Per modificare il valore premere il tasto per
aumentare o premere il tasto per diminuire.
L'uscita dal menu potenza avverra in maniera
automatica dopo qualche secondo di inattivita
all'interno del menu stesso.

(207
(=g HN|
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= . e . . . .
Regolazione velocita ventilatori canalizzazione (ove presente)

Menu 01

1. Premere il tasto SET. Sul display apparira
MENU 01 REGOLA VENTOLE.

2. Premendo nuovamente il tasto SET si accede al
menu per impostare la velocita del ventilatore della
canalizzazione.

3. Impostare la velocita tramite il tasto 1.
Con il tasto 1 si imposta la velocita del ventilatore

4. Per spegnere il ventilatore della canalizzazione,
impostare la velocita a 0.

SPENTO
La stufa e spenta.

ACCENDE

La stufa & nella prima fase di
accensione.

Sono attivi la candeletta e
I'estrattore fumi.

CARICA PELLET

In questa fase del processo
di accensione la stufa inizia
il caricamento del pellet
nel braciere. Sono attivi la
candeletta, |'estrattore fumi
e il motore coclea.

o
8
oc L

PULIZ

BRACIERE

p-2

FUOCO PRESENTE

In questa fase del processo
di accensione la stufa inizia
il caricamento del pellet nel
braciere. Sono attivil'estrattore
fumi e il motore coclea.

LAVORO

La stufa e in fase di lavoro,
in questo caso alla potenza
3. La temperatura ambiente
rilevata e di 21°C. In fase
di lavoro normale sono
attivi ventilatore fumi,
motore coclea e ventilatore
ambiente.

PULIZIA BRACIERE

La stufa e in fase di pulizia
del cestello. L'estrattore fumi
gira alla massima velocita e il
carico del pellet € al minimo.
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Menu programmazione

Menu 02 SET OROLOGIO

Per accedere al set orologio premere il tasto “SET" (3), con il tasto - (5) scorrere i sottomenu fino a
MENU 02 - SET OROLOGIO e con i pulsanti 1 e 2 selezionare il giorno corrente. Premere il tasto “SET”
(3) per confermare. Impostare quindi sempre con i tasti 1 e 2 I'ora e premere “SET” (3) per passare alla
regolazione dei minuti attraverso i tasti 1 e 2. Premendo nuovamente set e possibile accedere ai vari
sottomenu per impostare data, giorno, mese ed anno. Per fare cio ripetere le operazioni sopraindicate,
utilizzando quindi i tasti 1,2 e 3. Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu
soffermandosi in questo paragrafo alle sole selezioni disponibili per I'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
02 - set orologio
01 - giorno giorno settimana
02 - ore ora
03 - minuti minuto
04 - giorno giorno
05 - mese mese
06 - anno anno

[ input [l livello di mena

Imposta |'ora e la data corrente. La scheda e prowvista
MEN 02 @ ﬁ, di una batteria litio che permette all’orologio interno

6

. MESE ' ' i ' i
OROLOGO | un’autonomia superiore ai 3/5 anni.

dialogo
Menu 03 SET CRONO

Premere il tasto”SET” (3) e quindi il tasto 5 per arrivare al menu desiderato; premere quindi “SET” (3) per
accedere.

Entrare quindi nel menu M-3-1 e con i tasti 1 e 2 scegliere se abilitare o meno il cronotermostato (on/off)
che permette la programmazione dell’accensione automatica della stufa. Una volta abilitato/disabilitato il
cronotermostato premere il tasto “4" (OFF) e proseguire nello scorrimento dei sottomenu tramite il tasto 5.
Scegliere quindi a che sottomenu accedere per la programmazione giornaliera, settimanale, week-end.

Per impostare ore e giorni di accensione ripetere quanto esposto prima:

- accedere al sottomenu attraverso “SET” (3)

- regolare i giorni, ore ed abilitazione (on/off) con i tasti 1 e 2

- confermare attraverso il tasto “SET"” (3)

- uscire dai sottomenud/menu con il tasto 4 di spegnimento.

Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu soffermandosi in questo paragrafo alle sole
selezioni disponibili per I'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono

01 - abilita crono
01 - abilita crono on/off

02 - program. giorno
01 - crono giorno on/off
02 - start 1 giorno ora
03 - stop 1 giorno ora
04 - start 2 giorno ora
05 - stop 2 giorno ora
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livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono
03 - program. settim.

01 - crono settimana on/off
02 - start program. 1 ora

03 - stop program. 1 ora

04 - lunedi progr. 1 on/off
05 - martedi progr. 1 on/off
06 - mercoledi prog 1 on/off
07 - giovedi prog 1 on/off
08 - venerdi prog 1 on/off
09 - sabato prog 1 on/off
10 - domenica prog 1 on/off
11 - start program. 2 ora

12 - stop program. 2 ora

13 - lunedi progr. 2 on/off
14 - martedi progr. 2 on/off
15 - mercoledi prog 2 on/off
16 - giovedi prog 2 on/off
17 - venerdi prog 2 on/off
18 - sabato prog 2 on/off
19 - domenica prog 2 on/off
20 - start program. 3 ora

21 - stop program. 3 ora

22 - lunedi progr. 3 on/off
23 - martedi progr. 3 on/off
24 - mercoledi prog 3 on/off
25 - giovedi prog 3 on/off
26 - venerdi prog 3 on/off
27 - sabato prog 3 on/off
28 - domenica prog 3 on/off
29 - start program. 4 ora

30 - stop program. 4 ora

31 - lunedi progr. 4 on/off
32 - martedi progr. 4 on/off
33 - mercoledi prog 4 on/off
34 - giovedi prog 4 on/off
35 - venerdi prog 4 on/off
36 - sabato prog 4 on/off
37 - domenica prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Menu 03 SET CRONO

Sottomenu 03 - 01 - abilita crono o A o | OFF
Permette di abilitare e disabilitare globalmente [ ’Fﬁj’r{“
tutte le funzioni di cronotermostato. - “ CROND

Sottomenu 03 - 02 - program giornaliero
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato giornaliero.

dialogo

E possibile impostare due fasce di funzionamento selezione significato valori possibili
delimitate dagli orari impostati secondo la START 1 ora di attivazione ora - OFF
tabella sequente dove I'impostazione OFF indica STOP 1 ora di disattivazione ora - OFF
all'orologio di ignorare il comando: START 2 ora di attivazione ora - OFF
STOP 2 ora di disattivazione ora - OFF

Sottomenu 03 - 03 - program settimanale
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato settimanale.

dialogo

Il programmatore settimanale dispone di 4 programmi indipendenti il cui effetto finale & composto
dalla combinazione delle 4 singole programmazioni. Il programmatore settimanale pud essere attivato
o disattivato. Inoltre, impostando OFF nel campo orari, I'orologio ignora il comando corrispondente.

le ore di attivazione e/o disattivazione nella stessa giornata in differenti

Effettuare con cura la programmazione evitando in generale di far sovrapporre
/N o
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PROGRAMMA 1 PROGRAMMA 2
livello menu selezione significato valori possibili livello menu selezione significato valori possibili
03-03-02 START PROGRAM 1 ora attivazione ora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 ora attivazione ora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 ora disattivazione ora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 ora disattivazione ora - OFF
03-03-04 LUNEDI PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNEDI PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTEDI PROGRAM 1 =) on/off 03-03-14 MARTEDI PROGRAM 2 =} on/off
03-03-06 MERCOLEDI PROGR 1 g on/off 03-03-15 MERCOLEDI PROGR 2 g’ on/off
03-03-07 GIOVEDI PROGRAM 1 % on/off 03-03-16 GIOVEDI PROGRAM 2 %) on/off
03-03-08 VENERDI PROGRAM 1 ‘:3 on/off 03-03-17 VENERDI PROGRAM 2 é on/off
03-03-09 SABATO PROGRAM 1 = on/off 03-03-18 SABATO PROGRAM 2 S on/off
03-03-10 DOMENICA PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMENICA PROGR 2 on/off
PROGRAMMA 3 PROGRAMMA 4
livello menu selezione significato valori possibili livello menu selezione significato valori possibili
03-03-20 START PROGRAM 3 ora attivazione ora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 ora attivazione ora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 ora disattivazione ora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 ora disattivazione ora - OFF
03-03-22 LUNEDI PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNEDI PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTEDI PROGRAM 3 =) on/off 03-03-32 MARTEDI PROGRAM 4 =} on/off
03-03-24 MERCOLEDI PROGR 3 g on/off 03-03-33 MERCOLEDI PROGR 4 g on/off
03-03-25 | GIOVEDI PROGRAM 3 2 on/off 03-03-34 | GIOVEDI PROGRAM 4 2 on/off
03-03-26 VENERDI PROGRAM 3 ‘:3 on/off 03-03-35 VENERDI PROGRAM 4 g on/off
03-03-27 SABATO PROGRAM 3 ) on/off 03-03-36 SABATO PROGRAM 4 = on/off
03-03-28 DOMENICA PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMENICA PROGR 4 on/off

Sottomenu 03 - 04 - program week-end

Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato nel week-end (giorni
5 e 6, ovvero sabato e domenica).

MENE M
o uc

: MESE
- OROLOGIO

06 ‘

dialogo

NOTA BENE:

- allo scopo di evitare confusione e operazioni di avvio e spegnimento non voluti, attivare un solo pro-
gramma per volta se non si conosce esattamente quello che si desidera ottenere;

-disattivare il programma giornaliero se si desidera impiegare quello settimanale. Mantenere sempre
disattivato il programma week-end se si utilizza quello settimanale nei programmi 1, 2, 3 e 4.

-attivare la programmazione wee-end solamente dopo aver disattivato la programmazione settimanale;

Menu 04 - scegli lingua

Premereiltasto SET peraccedere aiment e premere [l (5)finoaraggiungereil MENU 04—SCEGLILINGUA.
Premere quindi il tasto SET per accedere al menu. Selezionare la lingua desiderata tramite i tasti

B e H®™ o

20/36



Modalita stand-by

Questa modalita permette lo spegnimento automatico della stufa una volta raggiunta la temperatura
ambiente impostata sul SET.

Quando questo awviene la stufa attendera qualche minuto (impostazione di fabbrica), passati i quali si
spegnera automaticamente se la temperatura della stanza nel frattempo si & sempre mantenuta supe-
riore a quella impostata.

Una volta spenta a seguito di questa condizione, la stufa si riaccendera automaticamente solamente
guando la temperatura ambiente scendera di 2 °C al di sotto della temperatura impostata nella stufa
(esempio: SET=24 °C e temperatura ambiente=21 °C).

Se la stufa si trova spenta per la modalita STAND-BY, anche se c'é un'accensione programmata questa
verra ignorata e la stufa si riaccendera solamente per I'abbassamento della temperatura ambiente come
spiegato sopra.

Lo spegnimento programmato viene invece sempre rispettato se la stufa si trova in STAND-BY e viene
spenta manualmente premendo il tasto OFF; cosi facendo la stufa si spegnera definitivamente non riac-
cendendosi piu, a meno di un'accensione prevista dalla programmazione settimanale.

Abilitazione modalita stand-by

Premere il tasto SET (3) per accedere al MENu e con il tasto [l (5) raggiungere il MENU 05 (“MOD0 STAN-
BY™). Premere quindi nuovamente SET (3) per accedervi; la funzione STAND-BY & impostata di default
in OFF.

Per attivare questa funzione premere il tasto n (1), sul display si vedra “MODO0 STAN-BY ON".
Premere SET (3) per confermare e poi OFF (4) per uscire. La modalita STAND-BY ¢ ora attiva.

Termostato Esterno

La stufa ha la possibilita di interfacciarsi con un termostato esterno per comandare le accensioni e gli
spegnimenti della stufa in base alla temperatura della stanza. Il termostato deve essere di tipo aperto/
chiuso a contatto pulito.

Se il termostato porta tensione alla scheda causando dei guasti la garanzia decade.

Per configurare il termostato e sufficiente rimuovere il ponticello presente sul morsetto THERM e colle-
gare il termostato ambiente.

OPERAZIONE A CURA DI' UN TECNICO SPECIALIZZATO

Una volta accesa, la stufa rimarra in lavoro fino al raggiungimento della temperatura impostata nel
termostato.

All'aprtura del contatto la stufa rimarra in modulazione e sul display apparira ECO THERM per 5 minuti
dopodiché andra in Stand-by ECO + OFF.

Al momento di una nuova richiesta di calore nella stanza (e percio richiusura dal contatto) la stufa ri-
marra in modalita ECO ATT per 10 minuti. Se durante questo tempo il contatto rimane chiuso, la stufa
andra in accensione.

NOTA BENE:

Nel momento il cui la stufa verra spenta manualmente o tramite programmazione, non sara piu
collegata dal termostato.
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= . .
Segnalazione allarmi

Nel caso si presenti un‘anomalia di funzionamento della stufa, il sistema informa I'utente della tipologia
di guasto verificatasi. Nella seguente tabella sono riassunti gli allarmi, il tipo di problema e la possibile
soluzione.

Display Tipo di problema Soluzione
Al ritorno della corrente, la Stufa esegue un
ALAR 1 BLACK OUT | Mancanza di corrente ciclo di raffreddamento alla fine del quale
ripartira automaticamente
SONDA La sonda fumi & rotta o Contattare il centro assistenza tecnica
ALAR 2 i
FUMI scollegata dalla scheda autorizzato
Spegnere la Slf[ufa, Igsciarla rSafflredd%rle ed ese-
- guire una pulizia ordinaria. Se il problema per-
ALAR 3 HOT FUMI L‘lat temperatura fumi & troppo siste, contattare un centro di assistenza auto-
aita rizzato per la pulizia della Stufa e della canna
fumaria
ASPIRAT Guasto o blocco dell’estrattore | Contattare il centro assistenza tecnica
ALAR 4 . i
GUASTO fumi autorizzato
mancara | La Stufanon riesce ad Riempire il serbatoio di pellet
ALAR 5 ACCENS accendersi alla prima Ripetere I'accensione
accensione P
MANCANO | Spegnimento della Stufa L L
ALAR 6 .
PELLET durante |a fase di lavoro Riempire il serbatoio di pellet
SICUREZ Riarmare manulamente il termostato. Se
ALAR 7 TERMICA La stufa si & surriscaldata il problema persiste contattare il centro
assistenza tecnica autorizzato
MANCA Pulire la canna fumaria o verificare che non
ALAR 8 DEPRESS Canna fumaria ostruita vi siano griglie ostruite in uscita dallo scarico
fumi
La Stufa ha Ianrato per 1300 Contattare il centro assistenza tecnica
SERVICE ore. Manutenzione supplemen- Jutorizzato
tare richiesta

Le operazioni di controllo devono essere effettuate dall’'utente e solo in caso di non soluzione,
contattare il Centro Assistenza Tecnico.
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Manutenzione e pulizia stufa

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione sulla stufa, adottare le sequenti precauzioni:

e assicurarsi che tutte le parti della stufa siano fredde;

e accertarsi che le ceneri siano completamente spente;

e accertarsi che I'interruttore generale sia in posizione OFF;

e staccare la spina dalla presa, evitando cosi accidentali contatti;

e terminata la fase di manutenzione, controllare che tutto sia in ordine come prima dell’intervento (il
braciere collocato correttamente).

Si prega di seguire attentamente le seguenti indicazioni per la pulizia. La non
adempienza puo portare all’insorgere di problemi nel funzionamento della stufa.

Pulizia braciere e supporto braciere

Quando la fiamma assume toni di colore rosso o € debole, accompagnata
da fumo nero, significa che ci sono depositi di cenere o incrostazioni che
non consentono il corretto funzionamento della stufa e che vanno rimossi.
Ogni giorno togliere il braciere semplicemente sollevandolo dalla sua
sede; quindi pulirlo da cenere ed eventuali incrostazioni che si potrebbero
formare, prestando particolare attenzione a liberare i fori tappati con
I"utilizzo di un utensile appuntito (non in dotazione con la stufa). Questa
operazione si rende necessaria in particolar modo le prime volte ad ogni
accensione soprattutto se si utilizzano pellet diversi da quelli consigliati
dal produttore. La periodicita di questa operazione & determinata dalla
frequenza di utilizzo e dalla scelta del pellet.

E bene controllare anche il supporto braciere aspirando eventuale cenere
presente con un aspirapolvere.

Pulizia giornaliera tramite raschiatore (ove presente) Mod. 8/10/12

A stufa spenta e fredda, azionare 5-6 volte il raschiatore della conduttura di scambio di calore tirando e
spingendo la leva collocata tra le griglie frontali da dove fuoriesce I'aria ambiente.

e Spingere il raschiatore verso la stufa con la porta chiusa (Fig. 12).
e Tirare il raschiatore verso sé stessi con la porta chiusa (Fig. 13).

Fig. 12: raschiatore non azionato Fig_ 13: raschiatore azionato
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Pulizia del battifiamma

Rimuovere il battifiamma dalla sua sede seguendo le istruzioni evidenziate nelle figure seqguenti (Fig.
14-15-16-17).

Asportare con un aspirapolvere tutta la cenere depositatasi sulla parte superiore. Una volta completate
tali operazioni montare il battifiamma acceratandosi che i tre ganci di appoggio siano ben allocati
all'nterno delle loro sedi.

Fig. 14:
sollevamento del battifiamma

|
1) Spingere
verso |'alto
b
N

2) Ruotare

Fig. 15: Fig. 16: Fig. 17:
sollevamento del rotazione del battifiamma estrazione del battifamma
battifamma

Cassetto cenere

Aprire la porta e asportare con un aspiratore tutta la cenere depositata
all'interno del vano raccogli cenere.Quest'operazione pud essere
effettuata piu o meno frequentemente in base alla qualita di pellet
utilizzato.
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Pulizia del vetro

Il vetro & di tipo autopulente, quindi, mentre la stufa & in funzione, un velo d’aria scorre lungo la
superficie del medesimo tenendo lontano cenere e sporcizia; cid nonostante nell’arco di alcune ore,
si formera una patina grigiastra, da pulire al primo spegnimento della stufa. L'annerimento del vetro
dipende inoltre dalla qualita e quantita di pellet usato.

La pulizia del vetro deve avvenire a stufa fredda con prodotti consigliati e testati dalla nostra azienda.
Quando viene effettuata questa operazione, osservare sempre se la guarnizione grigia intorno al vetro
e in buono stato; il mancato controllo dell’'efficienza di questa guarnizione, pud compromettere il
funzionamento della stufa. Pellet di scarsa qualita potra tuttavia provocare I'annerimento del vetro.

& Nel caso di vetro rotto, non tentare di accendere la stufa.

Pulizia delle superfici

Per la pulizia delle superfici utilizzare uno straccio bagnato con acqua o al pit acqua e sapone neutro.

L'uso di detergenti o diluenti aggressivi portano al danneggiamento delle
superfici della stufa. Prima di utilizzare qualunque detergente si consiglia di
provarlo su un punto non in vista o contattare il Centro Assistenza Autorizzato
per tutti i consigli in merito.

Pulizia delle parti in metallo

Per pulire le parti in metallo della stufa usare un panno morbido, inumidito con acqua. Non pulire mai
le parti in metallo con alcool, diluenti, benzine, acetoni o altre sostanze sgrassanti. In caso d’uso di
tali sostanze la nostra azienda declina ogni responsabilita. Eventuali variazioni di tonalita delle parti in
metallo possono essere imputabili ad un uso non adeguato della stufa.

e N
E necessario effettuare la pulizia giornaliera del braciere e periodica del cassetto
cenere. La ridotta o mancata pulizia pu6 in alcuni casi provocare la mancata

A accensione della stufa con conseguenti danni alla stufa e all’'ambiente (possibili
emissioni di incombusto e fuliggine). Non reintrodurre il pellet eventualmente
presente nel braciere per mancata accensione.

A CURA DEL TECNICO SPECIALIZZATO
Controllo annuale
Pulizia camera di combustione

Rimuovere il braciere e pulirlo da eventuali residui.
(foto 1)
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Pulizia della camera di combustione (una volta al mese)

A stufa fredda e spenta procedere nel modo seguente:

Estrarre il raschiatore con la porta chiusa.
Azionare 5/6 volte il raschiatore tirando e spingendo
la leva per assicurare la pulizia dei tubi di scambio.
Al termine dell’'operazione lasciare estratta la leva
per facilitare poi lo smontaggio delle pareti interne
della camera di combustione.

Aprire la porta della stufa e togliere il braciere e il
cassetto portacenere (Fig. 1).

Rimuovere il battifiamma superiore, sequendo la
procedura indicata nelle pagine sucessive;

Estrarrele paratie esterne battifuocosemplicemente
tirandole verso di sé senza ruotarle.

Se necessario aiutarsi con un cacciavite o utensile
simile per rimuovere le paratie (Fig. 2 - 3 - 4).

Rimuovere quindi la paratia centrale della camera . .
di combustione (Fig. 5). Fig. 1 Fig. 2

Smontare le paratie laterali interne facendo leva
con un cacciavite nel punto indicato in Fig. 6 - 6.1-
6.2.

Estrarre il fondo della camera di combustione
aiutandosi con un cacciavite ed iniziando
tassativamente dalla sezione di destra (Fig. 7-8-9)

Ora tramite aspiratore pulire I'interno della camera
dalla cenere accumulatasi (Fig. 10).

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 10

Fig. 9

Pulizia dell'impianto di scarico

Fino quando non si acquista una ragionevole
esperienza sulle condizioni di funzionamento, si
consiglia di provvedere a questa manutenzione
almeno mensilmente.

e disinserire il cavo di alimentazione elettrica;

e rimuovere il tappo del raccordo a T e procedere
alla pulizia dei condotti; se necessario, almeno per
le prime volte, rivolgersi a personale qualificato;

e pulire accuratamente |'impianto di scarico
fumi: a tale scopo contattare uno spazzacamino
professionista;

e pulire dalla polvere, ragnatele, ecc. la zona
retrostante i pannelli del rivestimento interno una
volta all’anno, in particolar modo i ventilatori.

Pulizia dei ventilatori

La stufa e dotata di ventilatori (ambienti e fumi)
posizionati nella parte inferiore della stufa stessa.
Eventuali depositi di polvere o cenere sulle pale
dei ventilatori portano ad uno shilanciamento che
causa rumorosita durante il funzionamento.

E  quindi necessario provvedere almeno
annualmente alla pulizia dei ventilatori. Poiché tale
operazione comporta il dover smontare alcune parti

Fig.7

Fig. 8

della stufa, far eseguire la pulizia del ventilatore
solo dal nostro Centro Assistenza Autorizzato.

Pulizia di fine stagione

A fine stagione, quando la stufa non si utilizza piu,
é consigliata una pulizia piu accurata e generale:
e rimuovere tutti i pellet dal serbatoio e dalla
coclea;

e pulire accuratamente il braciere, il supporto
braciere, la camera combustione e il cassetto
cenere.

Se i punti precedenti sono stati osservati, cio
comporta solo una verifica dello stato della stufa. E
necessario pulire piiaccuratamenteil tubodiscarico
o la canna fumaria e controllare le condizioni del
cestello: se e il caso ordinarlo al Centro Assistenza
Autorizzato. Se necessario lubrificare le cerniere
della porta e della maniglia. Controllare anche la
corda di fibra ceramica vicino al vetro, sulla parete
interna della porta: se € consumata o troppo secca,
ordinarla al Centro Assistenza Autorizzato.
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Manutenzione e pulizia stufa

e A
Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a stufa completamente
fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock termici. La

A stufa richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato e di qualita. La
necessita di manutenzione varia in funzione delle condizioni di utilizzo (accensioni
e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste.

Ogni
anno /
1200-1400
ore

Ogni
60-90
giorni

Ogni | Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 | Ogni 30

Parti : . . . ? . ? .
giorno giorni | settimana | giorni giorni

Bruciatore/braciere ¢

Pulizia raschiatore (ove 0
presente)

Pulizia vano cassetto 0
cenere

Pulizia cassetto cenere 0

Pulizia porta e vetro 0

Pulizia battifiamma o
(ove presente)

Pulizia vano interno
scamblatore / vano o
ventilatore fumi

Scambiatore completo .

Pulizia "T" di scarico .

Condotto fumi .

Guarnizione porta cassetto
cenere

Parti interne o

Canna fumaria .

Componentistica elettro-
meccanica

¢ a cura dell'utente
e 3 cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)

e A
Ogni 1200 ore di lavoro la scheda elettronica manda un segnale di avviso e sul display

e Aapparira la scritta “SERVICE”. Questo messaggio indica la necessita di una pulizia
l completa della stufa a cura di un CAT. La mancanza di tale pulizia pudo comportare
un malfunzionamento della stufa ed una cattiva combustione, comportando quindi

una minore resa.
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Le sicurezze

Pressostato fumi: controlla
la pressione nel condotto
fumario.  Esso  provvede
a bloccare la coclea di
caricamento pellet nel caso lo
scarico sia ostruito o ci siano
contropressioni  significative
ad esempio in presenza di
vento.  Nel momento di
intervento del pressostato
apparira la scritta “ALAR-
DEP-FAIL*

Sicurezza elettrica: la

stufa & protetta contro
gli sbalzi violenti di
corrente (es. fulmini) da
un fusibile generale a 4 A
che si trova nel pannello
comandi posto sul retro
della stufa vicino al cavo di
alimentazione. Altri fusibili
per la protezione delle
schede elettroniche sono
situati su quest’ultime.

Motoriduttore: se il
motoriduttore si ferma, la
stufa continua a funzionare
fino a quando non si spegne
la flamma per mancanza di
combustibile e fino a che non
raggiunge il livello minimo di
raffreddamento.

RIARMO

PELLET
Sicurezza temperatura
pellets: nei rarissimi
casi in cui si verifica una
temperatura eccessiva

all'interno  del serbatoio, il
termostato sicurezza pellets
a riarmo manuale genera
un allarme  "ALAR-5IC-
FAIL"  interrompendo il
funzionamento della stufa; il
ripristino deve essere effettuato
da parte del cliente riarmando
il suddetto dispositivo posto
dietro la stufa.

Sonda temperatura fumi:
questa termocoppia rileva
la temperatura dei fumi
mantenendoilfunzionamento
oppure arrestando la stufa
qguando la temperatura dei
fumi scende sotto il valore
preimpostato.

Termostato ambiente: |l
termostato ambiente rileva
la temperatura presente nella
stanza. Quando esso rileva
la temperatura prestabilita
sul display, la stufa si pone in
funzionamento ECO ossia in
funzione di mantenimento a
risparmio di combustibile.

Il termostato  ambiente
va steso in modo da non
subire condizionamenti dalla
temperatura del corpo stufa.

E vietato manomettere i dispositivi di sicurezza. Solo dopo aver eliminato la
causa che ha provocato l'intervento di sicurezza & possibile I'accensione della stufa
ripristinando cosi il funzionamento. Vedere il capitolo relativo agli allarmi per capire
come interpretare ciascun allarme dovesse apparire sul display della stufa.

29/36



IT

display

X
P N CNT1
JONISETT ) ons GRN/YEL
serial displ Transformer {}_
CN15  \ / Isplay
CN9 « connector connector
WHT | T m -_ -
RED 2
<
BLK >—g buzzer
o
t— MICROPROCESSOR @
=1 =
- Timer board CN10 CN12
Z  connector
T I
> N
u ) 0 G <[
z =<
e 3 D
RT BLK | 1. n CN2
(- BLK | &
T T 77}77 k ﬁ ﬁ H ﬁ H df“tr.:
| >_g | 230V
RTINS T — COD.1023_5
=
_9 . —_—
REggTE RED t + N ALl AL2 ACC. COC. SCAM. FUMI N F Fuse M4
— 4A 5x20
oN7 ovel L] Lyl fone
PPNV NV NP NP NPV NN
o [m o o 0| o|o|o|o|o
elxes |E|Z elxle|x|E|Z =
SF
aLcL/
|
o
=l
g o L]
S [
x
aca/ | . E
2| £EO8 A8 B
—~ % 0 %F_J% POWER SUPPLY
@ g ZcE 230V-5DHz
-
ul
i1 7
ENG ITA
M1 coclea mothor M1 coclea
M2 ambient fan motor M2 motore ambiente
M3 smoke extractor M3 estrattore fumi
M4 second ambient fan (where present) M4 secondo ventilatore (dove presente)
ALC1 | pellet tank thermostat ALC1 | termostato
ALC2 | pressure switch ALC2 | pressostato o
sk Wi-Fi module connector % connettore modulo Wi-fi

30/36



Guasti e soluzioni

Tutte le riparazioni devono essere effettuate esclusivamente da un tecnico
specializzato a stufa spenta e con la presa elettrica staccata. é proibita ogni

A modifica non autorizzata all’apparecchio e la sostituzione di particolari con altri
non originali. Le operazioni contrassegnate in grassetto devono essere eseguite
esclusivamente da personale specializzato.

Eventuali inconvenienti e soluzioni

Premesso che tutte le stufe vengono collaudate nelle loro parti di movimentazione e di lavoro e quindi sono
consegnate in perfetto stato fisico e di funzionamento, va ricordato che il trasporto, lo scarico, la movimenta-
zione, un uso scorretto 0 una scarsa manutenzione, possono essere cause di inconvenienti.
| principali inconvenienti potrebbero essere risolvibili leggendo la tabella riportata di seguito.
Se dopo aver fatto quanto di seguito descritto il problema non e stato risolto, interpellare il servizio di assistenza.

ANOMALIA CAUSE POSSIBILI RIMEDI

1. Controllare che il cavo di alimentazione sia collegato
1. Mancanza di tensione in rete | 2. Agire sull'interruttore posteriore per azionarlo
2. Interruttore posteriore spento | 3. Staccare la stufa dalla presa di corrente per circa

Display spento e 3. Display difettoso un minuto e riaccendere. Se il problema persiste

pulsanti non 4. Anomalia nella connessione | contattare il centro assistenza autorizzato

funzionanti del display con la scheda 4. Controllare chedisplay e scheda siano correttamente
5. Fusibile scheda interrotto connessi. Contattare il centro assistenza autorizzato
6. Scheda difettosa 5. Contattare il centro assistenza autorizzato

6. Contattare il centro assistenza autorizzato

1. Distanza eccessiva dalla stufa | 1. Avvicinarsi alla stufa
2. Assenza pile nel telecomando | 2. Controllare e cambiare le pile
3. Telecomando guasto 3. Sostituire il telecomando

Telecomando
inefficiente

1. Pulire il braciere

2. Rifare la procedura di accensione. Se il problema
persiste contattare il centro di assistenza
autorizzato

1. Accumulo eccessivo di cenere
Mancata accensione nel braciere
2. Errata procedura di accensione

1. In caso di fase di accensione interrotta e di
Esce fumo dalla griglia | 1. Blackout elettrico accidentale | interruzione momentanea dell'attivita del ventilatore,
si possono verificare delle leggere quantita di fumo

1. Attendere la conclusione del ciclo di accensione.
Ventola aria calda non | 1. La stufa non si & ancora Arrivata in  temperatura, la ventola partira
funziona riscaldata automaticamente. Se il problema persiste
contattare il centro di assistenza autorizzato
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La stufa non si accende
automaticamente

1. Il serbatoio & vuoto

2. La resistenza non raggiunge la
temperatura

3. Resistenza danneggiata

4. |l pellet non scende

5. Motore coclea difettoso

6. Il braciere non si trova nel suo
allocamento oppure ¢ sporco

7. Ostruzione di nidi o corpi
estranei nel comignolo o nel
camino

8. Verificare funzionamento della
candeletta

9. Il cassetto porta cenere non e
chiuso correttamente

10. Intasamento passaggio fumi
e canna fumaria.
11. Estrattore
funzionante

12. Sonda termica difettosa
13. Pellet umido

fumi non

1. Riempire il serbatoio con il pellet

2. Controllare i cablaggi elettrici e fusibili, sostituire la
resistenza se e guasta

3. Sostituire la resistenza

4. si raccomanda di staccare la presa della corrente
elettrica prima di:

- controllare che il pellet non sia incastrato nello
scivolo

- controllare che la coclea non sia bloccata da corpo
estraneo

- controllare la tenuta dello sportello

5. Contattare il centro assistenza autorizzato

6. Verificare che il foro del braciere corrisponda alla
candeletta, pulire braciere

7. Eliminare qualungue corpo estraneo dal comignolo
o dalla canna uscita fumi

8. Accertarsi che ci sia corrente. Sostituire la
candeletta se bruciata

9. Chiudere il cassetto portacenere

10. Effettuare la pulizia periodica

11. Verificare il funzionamento dell'estrattore fumi
12. Contattare il centro assistenza autorizzato

13. Verificare luogo di stivaggio pellet e sostituirlo
con una manciata di pellet asciutto.

Blocco della stufa.

| pellet non vengono
immessi nella camera
di combustione.

1. Il serbatoio vuoto

2. Coclea senza pellet

3. Problema tecnico della coclea
4. Motoriduttore guasto

5. Scheda elettronica difettosa

1. Caricare il pellet nel serbatoio

2. Riempire il serbatoio e procedere coma da
istruzioni prima accensione stufa

3. SIRACCOMANDA di staccare la presa della
corrente elettrica prima di:

- svuotare il serbatoio e a mano liberare la coclea da
eventuali ostruzioni (segatura)

- liberare lo scivolo da eventuali ostruzioni

- asportare I'accumulo di polvere di pellet nel fondo
del serbatoio

4. Sostituire il motoriduttore

5. Sostituire la scheda elettrica

La stufa funziona per
alcuni minuti e poi si
spegne.

1. Fase di accensione non
conclusa

2. Mancanza temporanea di
energia elettrica

3. Sonde dei fumi difettose o
guaste o non inserite

1. Rifare la fase di accensione
2. Rifare la fase di accensione
3. Verifica e sostituzione sonde

Ventola aspirazione
fumi non si arresta

1. La stufa non si & ancora
raffreddata

1. Attendere che la stufa si raffreddi. Solo a
raffreddamento avvenuto la ventola si arrestera.
Se il problema persiste contattare il centro di
assistenza autorizzato
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La stufa si intasa

nel braciere
precocemente

con combustione
irregolare, il vetro
della porta si sporca,
la fiamma e lunga,
rossastra e debole

1. Canna fumaria con presenza
di tratti troppo lunghi o
intasata

2. Troppo pellet

3. Quantita eccessiva di pellet
o di depositi di cenere nel
braciere

4. |l braciere non si trova nel
suo alloggiamento

5. Vento contrario al flusso di
scarico

6. Insufficienza di
combustione

7. B’ stato cambiato il tipo di
pellet utilizzato

8. Motore aspirazione fumi
guasto

9. Porta chiusa
errata

aria di

in  maniera

1. Effettuare la pulizia periodica. Vedi paragrafo
installazione stufa nel manuale d'uso e
manutenzione. Verificare pulizia canna fumaria
2. Diminuire nei parametri il livello di carica del
pellet.

3. Pulire bene il braciere dopo aver atteso il totale
spegnimento della stufa. Se si ripete contattare il
Centro Assistenza Autorizzato

4. Verificare che il foro del braciere corrisponda
alla candeletta

5. Controllare il comignolo antivento e/o
eventualmente installarlo

6. Verificare la corretta posizione del braciere, la
suapulizia e verificare cheil condotto diaspirazione
dell’aria in ambiente sia libero, verificare lo stato
della guarnizione della porta, aumentare il livello
nel parametro relativo alla velocita del ventilatore

di espulsione fumi. Contattare il Centro Assistenza
Autorizzato

7. Verificare la qualita del pellet. Contattare il
Centro Assistenza Autorizzato

8. Aumentare il livello nei parametri relativi

alla velocita del ventilatore di espulsione fumi.
Verificare ed eventualmente sostituire il motore

9. Controllare che il vetro sia chiuso in maniera
ermetica e la guarnizione garantisca la tenuta

Odore di fumo
nell'ambiente.
Spegnimento della
stufa

1. Cattiva combustione

2. Malfunzionamento del
ventilatore fumi

3. Installazione della canna
fumaria eseguita in modo
scorretto

4. Intasamento canna fumaria

Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

In posizione
automatica la stufa
funziona sempre alla
massima potenza

1. Termostato ambiente in
pOsizione Massima

2. Sonda rilievo temperatura in
avaria

3. Pannello comandi difettoso
0 guasto

1. Impostare nuovamente la temperatura del
termostato

2. Verificare il funzionamento della sonda ed
eventualmente sostituirla

3. Verificare il pannello comandi ed eventualmente
sostituirlo

[l motore di
aspirazione dei fumi
non funziona

1. La stufa non ha tensione
elettrica

2. Il motore & guasto

3. La scheda é difettosa

4. Il pannello dei comandi e
guasto

1. Verificare la tensione di rete e il fusibile di
protezione

2. Verificare il motore e il condensatore ed
eventualmente sostituirlo

3. Sostituire la scheda elettrica

4. Sostituire il pannello dei comandi
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Il fuoco si spegne
o la stufa si arresta
automaticamente

1. Il serbatoio del pellet e vuoto
2. Manca alimentazione

3. I pellet non vengono immessi
4. Eccessivo deposito di cenere
nel braciere

5. E intervenuta la sonda di
sicurezza della temperatura del
pellet

6. Coclea bloccata da corpo
estraneo

7. La porta non e chiusa
perfettamente o le guarnizioni
sono usurate

8. Pellet non adeguato

9. Scarso apporto di pellet

10. Comignolo o scarico ostruito
da nidi o corpi estranei

11. Interviene il pressostato

12. Motore estrazione fumi in
avaria

13. Allarme attivo

1. Riempire il serbatoio di pellet

2. Controllare spina e presenza energia elettrica

3. Riempire il serbatoio di pellet

4. Pulire bene il braciere

5. Lasciare che la stufa si raffreddi completamente,
ripristinare il riarmo manuale e riaccendere la stufa.
Se il problema persiste contattare l'assistenza
tecnica autorizzata

6. Staccare la spina, svuotare il serbatoio, eliminare
eventuali corpi estranei

7. Chiudere la porta o far sostituire le guarnizioni
con altre originali

8. Cambiare tipo di pellet con uno consigliato dalla
casa costruttrice. A volte, a seconda del tipo,
nella fase di regolazione dei parametri bisogna
variare il livello relativo al carico di pellet

9. Aumentare il livello nel parametro relativo al carico
pellet. Far verificare I'afflusso di combustibile
dall’assistenza tecnica autorizzata

10. Eliminare qualunque corpo estraneo dal
comignolo. Pulire il condotto fumario. Effettuare la
pulizia periodica

11. Verificare potenziale intasamento del
condotto fumario e se il pressostato funziona
correttamente

12. Verificare ed eventualmente sostituire il
motore

13. Vedere paragrafo allarmi

[l ventilatore dell'aria
di convenzione (aria
ambiente) non i
ferma mai

1. Sonda termica di controllo
della temperatura difettosa o
guasta

2. Sonda fumi guasta

1. Verificare il funzionamento sonda ed
eventualmente sostituirlo
2. Sostituire sonda fumi

La stufa non parte

1. Mancanza di energia elettrica
2. Sonda pellet in blocco

3. Fusibile guasto

4. Pressostato guasto (segnala
blocco)

5. Scarico o condotto fumi inta-
sato

1. Controllare che la presa elettrica sia inserita e
I'interruttore generale sia in posizione “I”

2. Sbloccarla agendo sul termostato posteriore, se
succede nuovamente sostituire il termostato

3. Sostituire il fusibile

4. Sostituire il pressostato

5. Pulire lo scarico fumi e/o il condotto fumario

Non

AN

spegnere mai la stufa togliendo I'energia elettrica. Lasciate sempre
ultimare la fase di spegnimento altrimenti si potrebbero arrecare danni alla
struttura ed avere problemi nelle successive accensioni.

~

J

/N

istruzioni.

Il costruttore della stufa declina ogni responsabilita e fa decadere le condizioni di
garanzia del prodotto per eventuali inconvenienti dovuti alla mancata osservanza
delle norme indicate qui sopra. Eventuali interventi del centro di assistenza
tecnica saranno a carico del richiedente qualora non siano rispettate le presenti

~
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GARANZIA GENERALE

Tutti i prodotti sono sottoposti ad accurati collaudi e sono coperti
da garanzia per il periodo di 24 mesi dalla data di acquisto,
documentata dalla fattura o dalla ricevuta di acquisto che dovra
essere esibita al personale tecnico autorizzato. La mancata
esibizione del documento fara decadere il diritto di garanzia al
proprietario dell’apparecchio.

Per garanzia si intende la sostituzione o riparazione gratuita delle
parti componenti I'apparecchio che risultino difettose all’origine
per difetti di fabbricazione.

1. La Garanzia che copre difetti di fabbricazione e vizi di materiale

decade:

- per interventi di personale non autorizzato;

- per danni causati da trasporto o da cause non imputabili al
costruttore;

- per installazione non corretta;

- per errato collegamento elettrico;

- per manutenzioni periodiche non eseguite;

- per incidenti di natura esterna (fulmini, allagamenti ecc...);

- per uso e manutenzione non corretti.

2. La sostituzione completa della macchina puo avvenire solo
a seqguito dell’insindacabile decisione da parte dell’azienda
produttrice in casi particolari.

3. L'azienda declina ogni responsabilita per eventuali danni che
possono, direttamente o indirettamente, derivare a persone,
cose o animali in conseguenza della mancata osservanza

delle prescrizioni indicate nel Libretto Istruzioni e riguardanti,
specialmente, le avvertenze in tema di installazione, uso e
manutenzione dell’apparecchio.

LIMITAZIONI DELLA GARANZIA

La garanzia limitata copre i difetti di fabbricazione, purché il
prodotto non abbia subito rotture causate da un uso non corretto,
incuria, errato allacciamento, manomissioni, errori di installazione.

Sono coperti da garanzia per la durata di dodici mesi i seguenti
componenti:

- braciere di combustione;

- la resistenza.

Non sono coperti da garanzia:

- il vetro della porta;

- le guarnizioni in generale e della porta in fibra;

- la verniciatura;

- le maioliche;

- il telecomando

- paratie interne

- eventuali danni arrecati da un’inadeguata installazione e/o
mancanze del consumatore.

Le immagini del presente libretto sono puramente indicative
e possono non corrispondere alla realta del prodotto. Sono
da intendersi esemplificative per capirne il funzionamento del
prodotto.
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Stove

Dear Customer, Cod. 001119_1

We thank you for having chosen one of our products, the fruit of technological experience and of
continual research for a superior quality product in terms of safety, dependability, and service.

In this manual you will find all the information and useful suggestions to use your product with the
maximum safety and efficiency.

and the first ignition of the device as it not only carries out the installation

i We highly recommend to turn to our Authorized Service Centre for the installation
perfectly but also verifies the regular operation of it.

e Incorrect installation, incorrectly performed maintenance, improper use of the product release the
manufacturer from every eventual damage derived from the use of the stove.

e The unit cannot be used as an incinerator. Do not use fuels other than pellets.

e This manual has been realized by the manufacturer and constitutes an integral part of the product
and must remain with it during its entire lifetime. If the product is sold or transferred, be sure that
the booklet is present since the information contained in it are addressed to the buyer, and to all
those persons of various titles who complete the installation, use and maintenance.

e Carefully read the instructions and the technical information contained in this manual, before
proceeding with the installation, use, and any operation on the product.

e The observance of the indications contained in the present manual guarantees the safety of people
and the product, the economy of use and a longer functioning lifetime.

e Although the carefully studied design and the risk analysis done by our company has permitted
the realization of a safe product, in any case, before effecting any operation on the stove, it is
recommended to keep said manual available and pay scrupulous attention to the instructions written
therein.

e Be very careful when moving the ceramic details where present.

e Check the precise flatness of the pavement where the product will be installed

e The wall where the product will be placed must not be constructed in wood, or in any case, made
of an inflammable material, and in addition it is necessary to maintain a safety distance.

e While the stove is in operation, several parts of the stove (door, handle, sides) can reach high
temperatures. Therefore pay attention and use the proper precautions, above all in the presence of
children, elderly or disabled persons, and animals.

e Assembly must be performed by authorized persons (Authorized Assistance Center).

e Diagrams and drawings are furnished for the purpose of illustration; the manufacturer, with the
intent of pursuing a policy of constant development and renewal of the product can, without any
notice, make any modifications that are believed opportune.

e \When the stove is working at its maximum speed, it is strongly suggested to wear gloves while
handling with the door for pellets loading and the door handle.

e |tis prohibited to install in bedrooms or in explosive environments.

e Only use replacement parts recommended by the supplier.

the upper side when the device is operating. All our stoves are trial lighted on

j Never cover the body of the stove in any way or obstruct the openings placed on
the construction line.

In the event of a fire, disconnect the power supply, use an extinguisher and call the fire fighters if
necessary. After that contact the Authorized Assistance Center.

This instruction booklet is an integral part of the product: make sure that it always accompanies the
appliance, even in case of transfer to another owner or in the case of transfer to another place. In the
event of damage or loss, request a copy from the area technician.

These symbols indicate specific messages in this booklet:
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ATTENTION:

/i

This warning sign indicates that the message to which it refers should be carefully read
and understood, because failure to comply with what these notices say can cause
serious damage to the stove and put the user’s safety at risk.

~

J

INFORMATION:

{

will not be satisfactory.
.

This symbol is used to highlight information which is important for proper stove operation.
Failure to comply with these provision will compromise use of the stove and its operation

J

Norms and declarations of conformity

Our company declares that the stove conforms to
the following norms for the EC European Directive
labelling:

e 2014/30 UE (regulation EMCD) and following
amendments;

e 2014/35UE(LowVoltageDirective)andfollowing
amendments;

e 2011/65 EU (RoHS 2 directive);

e 2015/863 EU (delegated directive recently
amended Annex Il of the Directive 2011/65 EU);

e Ecodesign directive 2009/125/EC;

e The Rules of Construction Products (CPR-
Construction  Products  Regulation)  No.
305/2011 regarding the construction world;

e For installations in lItaly, please refer to UNI
10683/98 or following changes. While
installing the unit respect the local,
national and Europen rules;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581. Regulation EU 2015/1185.

Safety information

Please carefully read this use and maintenance
manual before installing and operating the stove!
If clarification is needed, please contact the dealer
or the Authorized Assistance Center.

e The pellet stove must only be operated in living
environments. This stove, being controlled by an
electronic board, permits a completely automatic
and controlled combustion; the exchange, in fact,
regulates the lighting phase, 5 power levels and the
shut down stage, guaranteeing the safe operation
of the stove.

e The basket used for combustion allows most
of the ash produced by the combustion of the
pellets to fall into the collection compartment.

Nevertheless, check the basket daily, given that
not all pellets have high quality standards (use only
quality pellets recommended by the manufacturer)

ﬁesponsibility

With the delivery of the present manual, we
decline all responsibility, both civil and penal, for
accidents deriving from the partial or total lack of
observance of the instructions contained herein.
We decline every responsibility derived from
improper use of the stove, from incorrect use by
the user, from unauthorized modifications and/
or repairs, from the use of replacement parts that
are not original for this model. The manufacturer
declines every civil or penal, direct or indirect
responsibility due to:

e Lack of maintenance;

e Failure to observe the instructions contained in
the manual,

e Use in non-conformity with the safety directives;
e |nstallation in non-conformity with the norms in
force in the country;

e Installation by unqualified or untrained personnel;
e Modifications and repairs not authorized by the
manufacturer;

e Use of non-original replacement parts;

e Exceptional events.
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Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part of the stove by
opening a door.

Pour the pellets in the hopper. This is easier if
performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the
hopper and wait for the fuel to settle on the
bottom.

e Then pour in the second half;

e Keep the cover closed , after loading the pellets
, the lid of the fuel tank;

e Before closing the door load-pellet make sure
that there are no residues of pellets around the
seal. If carefully cleaned to avoid compromising
the seals.

The stove is a product by heating, presents the
external surfaces particularly hot.

For this reason, we recommend extreme caution
when operating in particular:

e Do not touch the stove body and the various
components, do not approach the door , it could
cause burns;

* Do not touch the exhaust fumes;

e Do not perform any type of cleaning;

e Do not dump the ashes;
e Do not open the ash tray;

¢ Be careful that children do not come near;

/N

Never remove the protection grille
in the hopper. When filling, do not
let the sack of pellets touch any

hot surfaces.

e N
e Use only wood pellets;
e Keep / store the pellets in a cool dry place;
¢ Never pour pellets directly on the hearth;
e The stove must only be fed with quality 6 mm diameter pellets, A1 certified
according to the UNI EN ISO 17225-2 regulations;
e Before making the electrical connection of the stove the discharge tubes must be
connected with the flue;
e The protective grill placed inside the pellet container must never be removed;
¢ The environment where the stove is installed must have a sufficient exchange of air;
e |tis forbidden to operate the stove with the door open or the glass broken;
e Do not use the stove as an incinerator; the stove should be used only for the intended
purpose;
e Any other use is considered improper and therefore dangerous. Do not put in the
hopper other than wood pellets;
e When the stove is operating, the surfaces, glass, handle and tubes become very hot:
during operation do not touch these parts without adequate protection;
e Keep the fuel and other inflammable materials off the stove.
\ J
e N
Never turn off the heater by removing electricity. Let always complete the
A shutdown cycle, otherwise you may damage the structure and have trouble
lighting in the future.
\ J
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E Instructions for safe and efficient use

The device can be used by children that are not
less than 8 years old and people with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lack
of experience or knowledge, provided being
under supervision of someone responsible
or after having received instructions relating
to the safe use of the device and to the
understanding of the dangers inherent to
it. Children should not play with the device.
Cleaning and maintenance to be performed
by the user should not be made by children
without supervision;

Do not use the stove as a ladder or scaffold;
Do not put clothes to dry on the stove;

Any clothes hangers and suchlike must be kept
a suitable distance from the stove. - Risk of fire;
Carefully explain that the stove is made from
material subjected to high temperatures for
the elderly, the disabled, and in particular for
all children, keeping them away from the stove
during operation;

Do not touch the stove with wet hands: the
stove has electrical components that could
produce sparks if handled incorrectly;

Never open the glass door of the pellet stove
while the stove is in operation;

The stove must be connected to an electrical
system equipped with an earthing conductor in
accordance with regulations 73/23 and 93/98
EEC;

The system must be of adequate electrical
power declared the stove;

Do not wash the inside of the stove with water.
The water could damage the electrical
insulation, causing electric shock;
Donotexposeyourbodytohotairforalongtime.
Do not overheat the room you are in and where
the stove is installed. This can damage the
physical conditions and cause health problems;
Do not expose to direct the flow of hot air
plants or animals;

The pellet stove is not a cooking element;
External surfaces during operation can become
very hot. Do not touch them except with the
appropriate protection;

The plug of the device power cable must be
connected only after installation and assembly
of the device and must remain accessible after
installation, if the unit is not provided of a
double-pole switch suitable and accessible.
Pay attention that the power cord (and any
other cables external to the appliance) do not
touch hot parts.

Do not lay objects, glasses, infusers, room
perfumers on the stove, they could be
damaged or to damage the stove (in this case
de warranty does not respond).

In the event of a start-up system, do not force
switch on;

Unburnt pellet accumulation in the burner
following “no switch on” must be removed
before proceeding with new switch on. Before
each restart, ensure the grate is well positioned
and clean;

It is forbidden to manually load the fuel in the
grate. Non-compliance with this warning can
generate dangerous situations;

Evaluate the static conditions of the surface on
which the weight of the product gravitates;
Extraordinary maintenance operations must be
carried out by authorised and qualified staff
only;

Disconnect the electrical power supply of the
product before carrying out any maintenance
operation;

On first start-up, smoke may generate due to
initial heating of the paint. Keep the premises
well ventilated.

/N

The stove is equipped with a safety device to prevent operation with dangerous
negative pressure in the combustion chamber caused for example by unfavourable
climatic situations or blockages in the flue. If intervening on this device, do not
tamper with it and wait for the climatic situation to allow the flue to return to

a negative pressure that would guarantee correct operation of the stove. If the stove is
installed in particularly windy situations for long periods of time which would prevent
daily use of the stove, the smoke extractor speed can be increased to guarantee correct

negative pressure in the combustion chamber.
\ J
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For proper functioning and a good temperature
distribution, the stove shoul be positioned in a
location where it is able to take in the air necessary
for combustion of the pellet (about 40 m3/h
must be available), as laid down in the standard
governing the installation and in accordance with
local national standards. The volume of the room
must not be less than 20 m3. It is compulsory to
install an adequate outdoor air intake which would
allow oxidising air input necessary for correct
operation of the product. The air flow between
the outside and the installation premises can take
place directly, through an opening on an external
wall of the premises (preferred solution, see Figure
1a); or indirectly, through air intake from the
adjoining premises with air intake and permanently
communicating with the installation premises (see
Figure 1b). Adjoining premises excludes those used
as bedrooms, bathrooms, garages, common areas
of a building and, in general, premises in danger
of catching fire. Consider the doors and windows
present which could interfere with correct air flow
to the stove and maintain 1.5 metres from any
smoke outlet. The air intake must have a minimum
total net surface of 100 c¢cm? protected by an
external grate which must not be obstructed and/or
blocked and which should be periodically cleaned:
the aforementioned surface should be increased
as a result if there are other active generators
inside the premises (for example: electric fans for
stale air extraction, kitchen hood, other stoves,
etc...), which could generate a negative pressure
environment. A check is necessary, with all the
equipment on, that the drop in pressure between
the room and the outdoors does not exceed a
value of 4 Pa.

il

D =
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—

FIGURE 1b- INDIRECTLY FROM ADJACENT PREMISES

FIGURE 1a- DIRECTLY FROM OUTSIDE

You can connect the air necessary for combustion
directly to the external air intake, with a tube of at
least 40mm, with a maximum length of 2 linear
metres; each curve of the tube is equal to a loss of
one linear metre.

e N
Installation in studio flats,

& bedrooms and bathrooms in
only permitted for airtight or

closed chamber equipment with
an adequate canalization for
oxidising air duct outwards.

(B)

( Locating the stove in a room A
A with an explosive atmosphere is

prohibited. The floor of the room

where the stove is to be installed
must be strong enough to take its weight.
Keep a minimum rear distance (A) of 20
c¢m, on the side (B) 40 cm and, on the front,
100 cm. These distances must be complied
with to allow extraordinary maintenance
by a technician and product safety. If
particularly delicate objects are present
such as furniture, curtains or sofas, the
distance of the stove must be increased
L considerably )

In the presence of wood floors, )
install a floor protection surface
in compliance with the rules in
force in the country

J
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E Vertical pipe installation (where present)

The stove is supplied with the horizontal smoke It is possible to move the smoke exit upwards.
exit connection in the back side. In this case, the horizontal exit must be closed and

In this case, it is necessary to install a “T” Jo|nt the smoke pipes will be directed Vertica”y until the
top. it is not necessary to install the “T” joint.

Break the pre-cut top and vertically connect the Once the tube is positioned, fix it with the fixing
smoke pipes until the top of the stove. It is strictly plates.

necessary that the smoke pipes wouldn’t be in

contact with pellet tank, ensuring the correct passage

of air between smoke pipes and pellet tank.
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Flue

The following instructions have the purpose of
giving instructions on installation of a good flue,
however they do not replace in any way the
standards in force of which a qualified builder
must be aware. The stove manufacturer cannot
be held in any way liable in civil or criminal terms
for poor operation of the stove due to a wrongly
sized flue and/or non-compliance with legislation
in force, which must be complied with. The flue
must be built to standard and category > T200 or
higher, with a vertical progression without choking,
resistant to condensate and resistant to fire caused
by soot. It must be externally insulated to avoid
smoke cooling and it must have a condensate
drain. If the flue is a cement shaft, it must be
ducted. The flue must be inspected for cleaning
and must also be distanced from flammable and/
or combustible materials.

Installation of the flue is not
A permitted shared with other
equipment.
Chimney

The minimum distances to comply with from any
chimneys or reflux zones are outlined below.

Check the negative pressure between the flue
and the environment installed comply with the
instructions in the technical characteristics. The
minimum height of the flue is 3.5 metres and must
have an internal section that allows compliance
with these requirements and however not over
100mm. Check the correct configurations using
UNI EN 13384-1.

The flue must always be clean. Any soot residue
reduces the section of the flue which would
compromise draught and the soot could catch
fire. Have a professional chimney sweep clean
the flue and the chimney at least once a year and
before switching on the generator after periods of
inactivity. Lack of cleaning will negatively impact
correct operation of the equipment.

The opening area for smoke evacuation must be at
least double the section of the flue and must prevent
snow and animals entering. The measurement of
the opening in the atmosphere must be outside
the backflow zone caused by the shape of the roof
and/or any obstacles found nearby. Pay attention
to the presence of skylights and dormer windows.

FLAT ROOF

A ' . A=MIN. 0,50 m
af 1 " T e | : B = DISTANCE > 2,00 m
BT E |' 11 B C=DISTANCE <2,00m

B4 1l || EA )
[nemebeernssrernrnenrsclnrabernretobe il D = 0,50 metri
jr _///,-//./,4//,-///,,,454/52 G E - TECHNICAL VOLUME

15° ROOF

A=MIN. 1,00 m

B = DISTANCE > 1,85 m
C=DISTANCE < 1,85 m

D =0,50 m OVER THE RIDGE
E = 0,50 metri

F = BACKFLOW ZONE

30° ROOF

A =MIN. 1,30 metri
B = DISTANZA > 1,50 metri
ﬁlr C = DISTANZA < 1,50 metri
| fo ¥ D = 0,50 metri OLTRE IL COLMO
- E = 0,80 metri
b F = BACKFLOW ZONE

45° ROOF

A=MIN. 2,00m

B = DISTANZA > 1,30 metri
C = DISTANZA < 1,30 metri
D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E = 1,50 metri

F = BACKFLOW ZONE

60° ROOF

A=MIN. 2,60 m

B =DISTANZA > 1,20 m
C=DISTANZA< 1,20 m

D = 0,50 m OVER THE RIDGE
E=2,10m

F = BACKFLOW ZONE
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Flue connection

The joint between the stove and the flue must be
installed using suitable tubes (min. T200). Use is s
forbidden of flexible metal tubes, in cement fibre F

or aluminium. The slope of the smoke duct must

not have horizontal sections over 2 metres [ @
and must have a minimum 3% inclination. The
first change of direction must take place after at 2
least 1.5 metres of the vertical section. Inspect the
base of the smoke duct

with periodic controls. It is forbidden to connect
the same smoke duct on multiple equipment. Keep
the smoke duct an adequate distance from any
flammable parts or parts sensitive to heat. Refer to
the instructions given by the manufacturer of the 31
flue for the distances to respect.

Example of correct installation.

How to connect canalization (where present)

On the canalization outlet only, connect a tube
for each duct with a diameter of 80mm with a

maximum length of 8 linear metres. For each ﬂ\
45°curve, consider a loss of one metre of linear 4~ s
section (e.g. maximum distance without curves
8 metres; maximum distance with a 45° curve T\_
8-1=7 metres). You are advised to use tubes with Ja =
a diameter of 80mm and with a smooth internal .*‘{ 'p
surface. A= MINIMUM 40 MM U= INSULATION
i i B=MASSIMUM 4 M V= POSSIBLE REDUCTION FROM 100 TO 80 MM

They must resist heat (yqu are advised to use at B-MASSIMUM 4 = POSSIBLE HEDUC
least a T200). Keep a distance from flammable D= MINIMUM 400 MM S= INSPECTION DOOR

H . E= DIAMETER OF HOLE P= AIR INTAKE
and/or combustible ObjeCtS (at least 50 cm) and F= SEE FIG. 2-3-4-5-6 T=T JOINT WITH INSPECTION PLUG

from curtains and furniture.

Pellet

The pellets are cylinders of compressed wood, produced from sawdust and wood processing (chips and
sawdust), generally produced by sawmills and carpenters. The binding capacity of the lignin
contained in wood, allows to obtain a compact product without adding additives and
foreign chemicals to the wood, is therefore obtained a natural fuel with high yield.

The use of expired pellets or any other unsuitable material can damage parts &
of the thermostove and impair proper operation: this can lead to the e ;
termination of the guarantee, and its producer responsibility. With obvious
floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be sy
deposited of fuel, which corresponds to approx. 975kg of pellets. g

For our products use pellets diameter 6 mm, length 30 mm and a maximum of 8%
and A1 certified according to the UNI EN ISO 17225-2 standard. Keep the pellets away from heat
sources and not in humid environments or with explosive atmosphere.

8 of 36



Remote Control

The remote control (Fig. 3) used to adjust water temperature
power and the on/off functions for the pellet stove.

To start the stove, press key © and the stove will automatically
enter the starting phase.

Press keys 3 + (1) and § - (2) to adjust temperature, and use
keys & + (6) and 8 - (5) to adjust operating power.

To turn off the stove, hold down key O.

To replace the 3 volt battery located on the back of the
remote control, pull the centre of the cover and the lever
on the side of the same, replace the battery observing the
correct polarity (Fig. 4)

Technical Specification

Fig. 4

Smoke output

Mod.Se M
473
Air extraction
Al
S
451
y ) e o,
[
REMARKS: :
0 0
- measurements are approximate and may £ 0 % 0
vary based on to the aesthetics of the stove g =S g
- the positions of the tubes in the rear view are h\
indicative and tolerance of +/- 10 mm - -
- measures with a tolerance of about 10 mm
470
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Mod. L

473

1002

451

REMARKS:

- measurements are approximate and
may vary based on to the aesthetics of
the stove

- the positions of the tubes in the rear
view are indicative and tolerance of +/-
10 mm

- measures with a tolerance of about 10
mm

Air extraction
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Smoke output
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Mod. LC

508

U Air extraction ﬂ"E = = E"n
E E E E Smoke output
$o =="== S
5 === 9
(=} Canalization _— e = =
Za ISR =
N o N~ &
N e —= | a= N~ N
f— = |=} T
! 150 122
452
202
REMARKS: m
- measurements are approximate and © 0 0
may vary based on to the aesthetics of 3 8 < g
the stove PN
. . 0 0
- the positions of the tubes in the rear A
view are indicative and tolerance of +/- - )
10 mm
- measures with a tolerance of about 10
mm 470
Pellet

The pellets are cylinders of compressed wood, produced from sawdust and wood
processing (chips and sawdust), generally produced by sawmills and carpenters. The
binding capacity of the lignin contained in wood, allows to obtain a compact product
without adding additives and foreign chemicals to the wood, is therefore

obtained a natural fuel with high yield.
The use of expired pellets or any other unsuitable material can damage
parts of the thermostove and impair proper operation: this can lead §
to the termination of the guarantee, and its producer responsibility. ‘

For our products use pellets diameter 6 mm, length 30 mm and
a maximum of 8% and A1 certified according to the UNI EN ISO 17225-2 standard. Keep the
pellets away from heat sources and not in humid environments or with explosive atmosphere.
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UNIT OF

PARAMETER MEASURE MODEL S M MODEL L
Heat input (min-max) kw 3,3-6,9 3,3 -8,7 3,3-9,7
Nominal heat output kw 6,3 7.8 8,7
Reduced heat output kw 3,0 3,0 3,0
Ot siogy™ | o o B s
O el | mam
Nominal efficiency % 91,4 90,2 89,5
Reduced efficiency % 91,3 91,3 91,3
Flue gas flow rate (min-max) g/s 4,3-5,9 4,3-7,1 43-7,7
Draft advised (min-max) Pa 4-8 4- 10 4-12
Flue gas temperature (min-max) °C 84-115 84 -135 84 - 146
Tank capacity Kg 10/13 10/13 10/13
Recommended fuel A&%ﬂ_ﬂ_v pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Diameter smoke outlet tube mm 80 80 80
Canalization diameter mm
Diameter air intake mm 50 50 50
Nominal voltage \Y 230 230 230
Nominal frequency Hz 50 50 50
Assorbimento elettrico accensione wW 300 300 300
Assorbimento elettrico min-max W 35-90 35-106 35-115
Stove weight Kg 78 78 78
Energetic Class A+ A+ A+
IEE 129 126 126
Environmental Certificate "3 88 Sy PRSP Sy PRSP

Decree n° 186 del 7/11/2017

N° Test Report

K 3054 2021 T1

It is recommended that the control of emissions after installation.
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Stove start up

Remove any components which might burn from the firebox and from the glass
(various instructions and adhesive labels).

Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part of the stove by opening a door. Pour the pellets in the hopper. This
is easier if performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the hopper and wait for the fuel to settle on the bottom.

e Then pour in the rest.

s A

iAi Never remove the protection grille in the hopper. When filling, do not let the sack

of pellets touch any hot surfaces.

\ J

s N
A The brazier should be cleaned before each starting.

\ J

First lighting of the stove

e Before switching on, make sure that the grate is clean and empty of any pellet residues from previous
combustions. Otherwise make sure you empty and clean it

e Fill the container 3/4 full with the pellets recommended by the manufacturer

e Connect the stove to an electrical outlet with the cable that has been supplied

e Press the lighting switch located on the back part of the stove

e The upper display will read “OFF "

* Press the button O for 2 seconds. After a few moments the smoke extractor and the lighting resistor
will start and the display will read “START"; The led resistance is switched on

e After 1 minute the display will read “LOAD PELLET", the stove will load the pellets and continue
lighting the resistor

» Once the appropriate temperature has been reached the display will read “FLAIME LIGHT": this
means that the stove has begun the last phase in lighting, at the end of which the stove will be
completely operational; The led resistence is switched off

e After some minutes the display will show the words “LJORK" alternating room temperature and
current working power. The stove is now completely on

* When the stove reaches the set temperature, the display will show “MODULATION".

4 )\

& Before lighting a small amount of smoke may fill the combustion chamber.

\. J

s N
We highly recommend to turn to our Authorized Service Centre for the
installation and the first ignition of the device as it not only carries out
the installation perfectly but also verifies the regular operation of it.
During the first lighting the environment should be well ventilated since during
the first hours of operation unpleasant odours could develop due to the physical
stabilizing of the paint and from the grease in the tube bundle.

\ J

s ™
After completion of the installation, instruct the user verbally on the correct use

L and maintenance of the stove. )
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Stove switching off

To switch off the stove, press the key O on the control board until you read “CLEANING FINAL " on the
display. After the stove has been switched off, the fan continues working for a set time in order to grant
a fast smokes exhaust from the combustion chamber.

If you have a model with remote control, you just need to switch the remote control off keeping the key
pressed for 2 seconds and confirming the selection pressing the key SEND.

If you try to switch on the stove during this phase, the display will show “WRITING COOLING" (that
means wait for cooling) in order to inform you a switching off phase is running. Wait until the cooling
phase is completely off and the display shows “OFF " before staring a new light up.

REMARKS:

* Do not continuously turn the stove on and off as this could provoke sparks that could shorten the life
of the electrical components.

¢ Do not touch the stove with wet hands: the stove has electrical components that could produce sparks
if handled incorrectly. Only authorized technicians can resolve possible problems.

e Do not remove any screws from the fire chamber without first lubricating them well.

* Never open the glass door of the pellet stove while the stove is in operation.

e Be sure that the brazier basket is positioned correctly.

e The flue system must be suitable for inspecion. If it cannot be removed, it must have some holes for
inspection and cleaning.
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Control board

1. Temperature 4. Key on/off

increase 5. Operating power
2. Temperature decrease
decrease 6. Operating power
3. Key SET increase

Functional keys

1. Temperature increase: using this key you can
increase the wished temperature from a min. value
of 7°C to a max. value of 40°C.

2. Temperature decrease: using this key you can
reduce the wished temperature from a max. value of
40° C to a min. value of 7°C.

3. Key SET: push this button to enter the programming
menu of the stove.

4. Key on/off: keep this button pushed O for two
seconds to switch the stove on or off.

5. Operating power decrease: using this key you can
reduce the working power from a max. value of 5 to
a min. value of 1.

6. Operating power increase: using this key you can
increase the working power from a min. value of 1
to a max. value of 5.

Function indicators

Chronothermostat

This signalises that the automatic single or
daily switching on or off of the stove is on. The
automatic programming can be set only using the
remote control.

Resistance indicator

This works only when the stove is lighting up to
indicate that the resistance is warming the air to
burn pellets.

Endless screw
This switches on every time pellets are being loaded
in the stove.

Smokes extractor
This signalises the smokes ventilator is working.

Exchanger

This indicates the room ventilator is working.

Alarm indicator EAY

This lights up in the event of an alarm or functioning
defect. You can read the kind of signalised alarm
on the display.

Remote control reception

Stove setting

How to change the wished room temperature

You can change the temperature whenever you
want.

Press the keys ﬂ (1) and ﬂ (2) to modify the
wished value. When you stop working on the
Set temperature menu for a while, the stove will
automatically leave the menu itself.

How to change the operating power

You can change the operating power from a min. value of 1
to a max. value of 5. You can also choose the "AUTO".

Press the key m (6) to increase or press m (5) to reduce
it.

When you stop working on the power menu for a while, the
stove will automatically leave the menu itself.
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E Fan speed adjustment channeling (where present)

[
7

Menu 01 - Setting fans

1. Press the SET button. Will appear on the display
MENU 01 SETTING FAN.

2. Pressing the SET key to access the menu to set
the speed of your canalisate fan.

3. Set the speed using the button 1.
With key 1 you set the speed of the fan.

4. To turn off the fan of the canalization, set the
speed to 0.

(NN
&5

L R
:"‘I_I e

OFF
The stove is off.

START

The stove is switching on.
Resistance  and  smokes
extractor are on.

LOAD PELLET

The stove starts loading
pellets in the brazier.
Resistance, smokes extractor
and gear motor are on.

FLAME LIGHT

The stove starts loading
pellets in the brazier.

Smokes extractor and gear
motor are on.

WORK

The stove is working, in this
case with working power 3.
Detected room temperature
is 21°C. Smokes ventilator,
gear motor and room
ventilator are on during this
phase.

CADENCE CLEANING

The stove is cleaning the bra-
zier. The smokes extractor is
working at its max. speed and
the pellets loading is minimal.
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Programming menu

Menu 02 SET CLOCK

To access the set clock option, press the “SET” button (3), with the button - (5) scroll through the
submenus until MENU 02 - SET CLOCK and with buttons 1 and 2 select the current day. Press the “SET”
button (3) to confirm.

Then use buttons 1 and 2 to set the time and press “SET” (3) to advance to the minutes setting by
pressing buttons 1 and 2. By pressing set again it's possible to access various submenus in order to set
the date, day, month, and year. To do so, repeat the steps indicated above, using buttons 1, 2, and 3.
The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only on those selections which
are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value

02 - set clock
01 - day day of the week
02 - hour hour
03 - minutes minutes
04 - day day of the month
05 - month month
06 - year year

[ |

mEN (7D
ned O

H
QK

Set the current time and date. The device comes
equipped with a lithium battery that allows the
internal clock to operate autonomously for over
|:|

3-5 years.

Menu 03 SET CHRONO

Press the “SET” button (3) and then button 5 to arrive at the desired menu; press “SET” (3) to enter.
Enter menu M-3-1 and with buttons 1 and 2 select whether or not to activate the thermostat (on/off),
which allows you to program the automatic ignition of the stove. Once the thermostat is activated/
deactivated, press button “4"” (OFF) and continue scrolling though the submenus using button 5. Select
which submenu you wish to enter in order to access the daily, weekly, and weekend programmes.

To set the ignition times and days repeat the previous steps:

- access the submenu using “SET” (3)

- adjust the days, times, and activation status (on/off) with buttons 1 and 2

- confirm by pressing the “SET” button (3)

- exit from the submenu/menu with button 4 to turn it off

The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only on those selections which
are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value
03 - set thermostat

01 - activate thermos.
01 - activate thermos. on/off

02 - day programme
01 - daily thermostat on/off
02 - start 1 day hour
03 - stop 1 day hour
04 - start 2 day hour
05 - stop 2 day hour
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level 1

level 2

level 3

level 4

value

03 - set thermostat

03 - week program.

01 - week thermostat on/off
02 - start program. 1 hour

03 - stop program. 1 hour

04 - monday progr. 1 on/off
05 - tuesday progr. 1 on/off
06 - wednesday prog. 1 on/off
07 - thursday prog 1 on/off
08 - friday prog 1 on/off
09 - saturday prog 1 on/off
10 - sunday prog 1 on/off
11 - start program. 2 hour

12 - stop program. 2 hour

13 - monday progr. 2 on/off
14 - tuesday progr. 2 on/off
15 - wednesday prog. 2 on/off
16 - thursday prog 2 on/off
17 - friday prog 2 on/off
18 - saturday prog 2 on/off
19 - sunday prog 2 on/off
20 - start program. 3 hour

21 - stop program. 3 hour

22 - monday progr. 3 on/off
23 - tuesday progr. 3 on/off
24 - wednesday prog. 3 on/off
25 - thursday prog 3 on/off
26 - friday prog 3 on/off
27 - saturday prog 3 on/off
28 - sunday prog 3 on/off
29 - start program. 4 hour

30 - stop program. 4 hour

31 - monday progr. 4 on/off
32 - tuesday progr. 4 on/off
33 - wednesday prog. 4 on/off
34 - thursday prog. 4 on/off
35 - friday prog. 4 on/off
36 - saturday prog. 4 on/off
37 - sunday prog. 4 on/off

04 - week-end program.

01 - therm. week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Menu 03 SET CHRONO

Submenu 03 - 01 - activate thermostat

This allows you to activate and deactivate all of the | -1 R ‘ i l‘!
. A eRae ® -
functions of the thermostat o OHRoMo

dialogue

Submenu 03 - 02 - daily programme
This allows you to enable, disable, and set the daily
functions of the thermostat.

dialogue

selection meaning possible values
It's possible to set two operating ranges delimited START 1 activation time hour - OFF
by the times set according to the following table STOP 1 activation time hour - OFF
where the OFF setting tells the clock to ignore the START 2 activation time hour - OFF
command: STOP 2 activation time hour - OFF

Submenu 03 - 03 - weekly programme A ol 050
This allows you to enable, disable, and set the | o R332 ﬁ,
weekly functions of the thermostat. AN 2 A @ A4

PRDG- ¥ l:l

dialogue

The weekly programmer has 4 independent programmes whose final effect is composed of the
combination of the 4 individual programmes. The weekly programmer can be activated or deactivated.
Additionally, by setting OFF in the time field, the clock ignores the corresponding command.

Plan programming carefully in orderto avoid overlapping activation/deactivation
times in a single day in different programmes.
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PROGRAMME 1 PROGRAMME 2
menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
02-03-02 START PROGRAM 1 activation time time - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 activation time time - OFF
02-03-03 STOP PROGRAM 1 shut-off time time - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 shut-off time time - OFF
02-03-04 MONDAY PROGRAM 1 on/off 03-03-13 MONDAY PROGRAM 2 on/off
02-03-05 TUESDAY PROG 1 on/off 03-03-14 TUESDAY PROG 2 on/off
02-03-06 WEDNESDAY PROG 1 § on/off 03-03-15 WEDNESDAY PROG 2 -rg; on/off
02-03-07 THURSDAY PROGR 1 % on/off 03-03-16 THURSDAY PROGR 2 % on/off
02-03-08 FRIDAY PROGRAM 1 % on/off 03-03-17 FRIDAY PROGRAM 2 % on/off
02-03-09 SATURDAY PROGR 1 on/off 03-03-18 SATURDAY PROGR 2 on/off
02-03-10 SUNDAY PROGR 1 on/off 03-03-19 SUNDAY PROGR 2 on/off
PROGRAMME 3 PROGRAMME 4

menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
03-03-20 START PROGRAM 3 activation time time - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 activation time time - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 shut-off time time - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 shut-off time time - OFF
03-03-22 MONDAY PROGRAM 3 on/off 03-03-31 MONDAY PROGRAM 4 on/off
03-03-23 TUESDAY PROG 3 on/off 03-03-32 TUESDAY PROG 4 on/off
03-03-24 WEDNESDAY PROG 3 § on/off 03-03-33 WEDNESDAY PROG 4 -§ on/off
03-03-25 THURSDAY PROGR 3 % on/off 03-03-34 THURSDAY PROGR 4 % on/off
03-03-26 FRIDAY PROGRAM 3 2 on/off 03-03-35 FRIDAY PROGRAM 4 % on/off
03-03-27 SATURDAY PROGR 3 on/off 03-03-36 SATURDAY PROGR 4 on/off
03-03-28 SUNDAY PROGR 3 on/off 03-03-37 SUNDAY PROGR 4 on/off

Submenu 03 - 04 - program week-end

This allows you to enable, disable, and set the
weekend functions of the thermostat (days 5 and
6, or Saturday and Sunday).

dialogue

REMARKS:

- in order to avoid confusion and unwanted start-ups or shutdowns, activate only one programme at a
time unless you know exactly what you'd like to achieve

- deactivate the daily program if you want to use the weekly program

- always leave the weekend programme deactivated if you use weekly programmes 1, 2, 3, and 4.

- activate the weekend programme only after you have deactivated the weekly programme.

Menu 04 - select language

Press the SET button to access the menu and press [l (5) fup to the MENU 04 - SELECT LANGUAGE.

Then press the SET button to access the menu. Select the desired language using the keys Be E
()
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Stand-by Mode

This mode allows the automatic shutdown of the stove once it reaches the temperature set on SET.
When this happens, the stove will wait a few minutes (factory setting), after which will turn off automa-
tically if the temperature of the room in the meantime has always maintained above the set.

Once turned off as a result of this condition, the stove will automatically turn on only when the ambient
temperature will drop to 2 °C below the set temperature in the oven (example: SET=24 °C and ambient
temperature = 21 °C).

If the stove is turned off for the sleep-mode, although there is an ignition programmed this will be igno-
red and the heater will turn back on only to lower the temperature as explained above.

The sleep timer is instead always respected if the stove is in STAND-BY and is turned off manually by
pressing the OFF button; doing so the stove will shut down permanently rekindling not more, less than
expected from the ignition weekly programming.

Enabling stand-by mode

Press the SET (3) to access the menu and with the button © (5) reach the MENU 05 (“STAN-BY
MODE"). Then press SET (3) to access it; STAND-BY function is set by default to OFF. To activate

this feature, press ﬂ (1), on the display you will see “STAN-BY MODE ON". Press SET (3) to con-
firm and then OFF (4) to leave. The STAND-BY mode is now active.

External thermostat

The stove has the possibility to interface with an external thermostat for controlling the switching on
and switching off of the heater based on the room temperature. IThe thermostat must be of the open
/ closed type with a clean contact.

If the thermostat carries voltage to the card causing faults, the warranty will expire.

To configure the thermostat, simply remove the jumper on the Therm clamp and connect the room
thermostat.

OPERATION BY A SPECIALIZED TECHNICIAN

Once switched on, the stove will remain in operation until the temperature set in the thermostat is
reached.

When the contact is opened the stove will remain in modulation and the display will show ECO THERM
for 5 minutes, after which it will go to Stand-by ECO + OFF.

At the moment of a new heat request in the room (and therefore re-closing of a contact), the stove will
remain in ECO ATT mode for 10 minutes. If during this time the contact remains closed, the stove will
switch on.

REMARKS:

At the moment when the stove will be switched off manually or by programming, it will no longer be
connected by the thermostat.
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E Alarm signals

In the event of a working defect, the system informs the user about the type of failure occurred.
The following table summarises the alarms, kind of problem and possible solution:

Display Kind of problem Solution
. As soon as the power supply is back, the Stove starts a cooling
ALAR1 BLACK OUT There is no power supply cycle. After completing the cycle it starts working automatically
PROBE The smokes sensor is broken or not con- . .
ALAR 2 EXHAUST nected to the pcb Contact an Authorized Assistance Center
HOT Switch off the Stove, allow it to cool down and perform ordinary
ALAR 3 EXHAUST Smokes temperature too high cleaning. If the problem persists, contact an Authorized Assis-
u tance Center for cleaning the Stove and the flue
ALAR 4 FAN Smokes extractor blocked or broken Contact an Authorized Assistance Center
FAILURE
ALAR 5 NO The Stove cannot start up Fill in the tank with pellets
LIGHTIN This is the first light-up Start up again
NO The pellet Stove switched off while - )
ALAR 6 . Fill in the tank with pellets
PELLET working P
SAFETY . Reset the thermostat manually. If the problem persists, contact
ALAR 7 THERMAL The stove is overheated an Authorized Assistance Center.
FAILURE Clean the flue or check there are no obstructed grids near the
ALAR 8 DEPRESS Obstructed flue omokes exhaust
SERV The Stove has vyorked for 130(.) hours. Sup- Contact an Authorized Assistance Center
plementary maintenance required

Regular checks should be carried out by the user, who should only contact the Authorized
Assistance Center if no solution is found.
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Maintenance and cleaning of the stove E

Before effecting any maintenance operation or cleaning on the stove, take the following precautions:

e be sure that all parts of the stove are cold.

e be sure that the ashes are completely cold.

e be sure that the general switch is in the “OFF" position.

e be sure that the plug is pulled out of the socket to avoid accidental contact.

e once the maintenance phase is completed check that everything is in order as per before the intervention
(the brazier is placed correctly).

Follow carefully the following cleaning instructions. Failure to follow these
instructions could create problems with the operation of the stove.

Cleaning the brazier and brazier support

When the flame assumes a red colour or seems weak, and is accompanied
by black smoke, this means that there are ash deposits or incrustations
that do not permit the correct functioning of the stove and that must be
removed. Remove the brazier every day by simply raising it from its slot;
then clean out the ashes and eventual incrustations that may have formed,
paying particular attention to liberating the holes by using a pointed tool
(not included with the stove).

This operation is made particularly necessary before every lighting the first
several times and above all if using pellets that differ from those supplied
by our company. The frequency of this operation is determined by how
frequently the stove is used and the choice of pellets.

It is also a good idea to check the brazier support, vacuuming the eventual
ash present.

Daily cleaning by scraper (where present) Mod. 8/10/12

With the stove switched off and cold, operate the heat exchange pipe scraper 5-6 times by pulling and
pushing the lever located between the front grilles where the ambient air comes out.

e Push the scraper towards the stove with the door closed (Fig.12)
e Pull the scraper towards you with the door closed (Fig. 13)

Fig. 12: scraper not operated Fig. 13: operated scraper
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Cleaning of the hit fire

Remove the fire shield following the instructions indicated in the picture (Fig. 14-15-16-17).

Use a vacuum cleaner to clean the upper part from the residual ash. Once finished, install the fire shield
being sure that 3 support hooks have been placed correctly

Fig. 14:
lift the fire shield

1) Push
upwards

Fig. 15: Fig. 16: Fig. 17:
lift the fire shield rotate the fire shield remove the fire shield

Ash box

Open the door and extract the ash box. Use a vacuum to remove all
the ash deposited within. This operation must be performed more or
less frequently depending on the quality of the pellets used.
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Cleaning the glass

The glass is a self cleaning type, therefore, while the stove is working, a veil of air is blown across its
surface to remove ash and dirt; nevertheless over a period of several hours, a greyish patina tends to
form which should be cleaned when the stove is next shut down. How dirty the glass becomes also
depends on the quality and quantity of pellets used.

Cleaning the glass should be done when the stove is cold with products recommended and tested by
our company.

When performing this operation, always check that the grey seal around the glass is in a good state;
failure to check the efficiency of this gasket can compromise the function of the stove.

Poor quality pellets can, in any case, cause the glass to become dirty.

& If the glass is broken, do not attempt to light the stove.

Cleaning the surfaces

To clean the surfaces, use a rag dampened with water or with water and a neutral detergent.

The use of aggressive detergents or thinners can damage the surfaces of the
stove. Before using any detergent it is advisable to try it on a small section out
of sight or contact the Authorized Assistance Centre for information regarding
the product.

Cleaning the metal parts

To clean the metal parts of the stove, use a soft cloth dampened with water.

Never clean the metal parts with alcohol, thinners, petrol, acetone or other degreasing substances. If
such substances are used, our company declines any responsibility.

Eventual variations in the colour of the metal parts can be caused by an incorrect use of the stove.

e N
It is necessary to daily clean the brazier and often clean the ash box.
The lack of cleanliness can prevent the starting of the stove, causing damages to
A the stove itself and to the environment (possible emission of unbrunt material
and soot).
Do not re-use the pellet possibly remained in the brazier due to no starting-up.
\. J

CLEANING BY THE TECHNICAL
Check every year

Clean the combustion chamber
When the stove is cold, please join the following
procedure: open the door and pull the ash tray out
and remove the brazier. (photo 1)
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Cleaning the combustion chamber (once a month)
With the stove cold and switched off proceed as follows:

Remove the scraper while the door is closed.

Pull and push the scraper for 5 or 6 times in order
to clean the pipes.

Once you have cleaned the pipes, leave out the
scraper removed, so that the removal of the indoor
walls of the combustion chamber will be easier.

open the door of the stove and remove the brazier
and ash tray (Fig. 1).

Remove the upper hit fire joining the procedure
describes the following pages

Remove the outside fireproof bulkheads, just
moving them out without rotating. If required,
use a screwdiver or a similar tool to remove the
fireproof bulkheads.(Fig. 2 - 3 - 4).

Remove the central bulkhead of the combustion
chamber . (Fig. 5).

Dismantle the inside lateral bulkheads levering
with a screwdiver on the point indicated in the
picture (Fig. 6 -6.1-6.2.)

Remove the bottom of the combustion chamber
using a screwdiver and starting definitively from
the right side (Fig. 7-8-9)

Use a vacuum cleaner from the residual ash i (Fig.
10).

Fig. 4

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 6.1 Fig. 6.2

Fig. 9

Cleaning the clearing system

Until a reasonable experience is acquired regarding
the operating conditions, it is advisable to perform
this maintenance on at least a monthly basis.

e remove the electrical feed cable;

e remove the cap from the T-joint and proceed
with the cleaning of the ducts. If necessary, at least
for the first few times, call in qualified personnel;
e carefully clean the smoke discharge system: for
this, contact a professional chimney sweep;

e once a year clean the dust, cobwebs, etc. from
the zone behind the internal covering panels,
paying particular attention to the fans.

Cleaning the fans

The stove is furnished with fans (environmental
and smoke) positioned at the rear and below the
stove. Eventual deposits of dust or ash on the
blades of the fan can cause an imbalance in the
fans leading to noisy performance. It is, therefore,
necessary to clean the fans at least once a year.

Since said operation requires dismantling several

Fig.7 Fig. 8

parts of the stove, have the fans cleaned only by
our Technical Assistance Centre.

Season end cleaning

At the end of the season, when the stove will not
be used for some time, it is advisable to perform a
thorough and general cleaning:

e Remove all the pellets from the container and
the screw feeder;

e Carefully clean the brazier, the brazier support,
the combustion chamber and the ash box.

Once the preceding points have been observed,
it only means that the state of the stove has
been verified. It is necessary to thoroughly clean
the smoke discharge tube or flue and check the
condition of the basket. If necessary, order a new
one from our Authorized Assistance Centre. If
necessary, lubricate the hinges of the door and the
handle. Also check the ceramic fibre cord near the
glass, on the internal wall of the door; if it is worn
or too dry, order a new one from the Authorized
Assistance Centre.
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E Maintenance and cleaning

e N
All ceaning of all parts must be carried out with the stove
completely cold and unplugged to avoid burns and thermal shock.

A The stove does not need much maintenance if used with certified
quality pellet. The need for maintenance varies depending on the conditions of use

(switching on and off repeatedly) and depending on the performance required.
\ J

Every 2-3 Every 15 Every 30 | Every 60- | Every year/
Parts Everyday days Every week days days 90 days | 1200-1400 h
Brazier O
Pulizia raschiatore (ove 0
presente)
Cleaning ash collection 0
compartment
Cleaning ash tray 0
Cleaning the door and 0
glass
Pulizia flame protection 0

(where present)

Cleaning the interior heat
exchanger / .
smoke fan compartment

Cleaning complete

exchanger

Clean "T" to exhaust .

Flue .
Door gasket ash .

Internal parts .
Flue pipe .

Electromechanical
components

¢ by the user
e by the authorised qualified technical assistance

Every 1200 hours of work the electronic board sends a warning signal and the

> display will show “SERVICE". This indicates the need for a thorough cleaning of the

l stove by a CAT. The lack of such cleaning could result in failure of the stove and
poor combustion, thereby resulting in a lower yield.
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Safety devices

Pressure switch: monitors
depression in the smoke
duct. It is designed to shut
down the pellet feed screw
in the event of an obstructed
flue or significant back-
pressure in the presence
of wind. At the time of the
pressure switch will show

“ALAR-DEP-FAIL".

Electrical safety: the
stove is protected against
violent surges of current (ex.
lightnings) by the main fuse
4 A which is located on the
control panel at the rear of
the stove. Other fuses to
protect the electronic boards
are to be found on the boards
themselves.

Reduction motor: if the
motor stops, the stove
continues to function until
the flame goes out for lack of
fuel, and until It has cooled
down to the minimum level.

RESTART
PELLET

Pellets temperature
safety: In the rare event there
is a too high temperature in
the tank, the thermostat for
pellets safety with manual
reset creates an alarm
“ALAR-5IC-FRIL " stopping
the pellet stove. You need
to reset the system working
on the device placed on the
back of the stove.

Flue gas temperature
sensor: thermocouple that
measures the temperature
of the fumes while keeping
the operation or shuts the
stove when the flue gas
temperature drops below the

preset value.

=2
W'

s

Room thermostat: the room
thermostat detects the present
temperature in the room. When
it detects the set temperature
on the display, the stove will go
into operation in ECO ie hold
function to save fuel. The room
thermostat should be spread so
as not to be conditioned by the
temperature of the body stove.

s A\
Tampering with the safety devices is prohibited. It is only after eliminating the
cause which gave rise to the intervention of the safety system, that it is possible to

& relight the stove and thus reset the automatic operation of the sensor. To understand
which anomaly has occurred, consult this manual at paragraph relating to alarms

L which explains what to do based on the alarm message the stove display. )
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Problems and solutions

4 )

All repairs must be carried out exclusively by a specialised technician, with the
stove completely cold and the electric plug pulled out. Is prohibited from any
A unauthorized modification to the device and the replacement of parts with
other non-original. The operations marked in bold type must be carried out by

specialised personnel.
\. J

Any inconvenience and solutions

Given that all stoves are tested in their parts handling and work and therefore are delivered in perfect
physical condition and operation, it should be remembered that the transport, unloading, handling,
misuse or poor maintenance, can be causes of drawbacks.

The main problems may be solved by reading the table below.

If after doing as hereinafter described the problem is not resolved, contact your authorized service
center.

PROBLEM POSSIBLE CAUSE REMEDY

1. Check that the power cord is connected
2. Use the switch back to operate it

3. Unplug the stove from the power outlet
for about one minute and then turn on. If
the problem persists, contact an authorized
service center

1. Power failure in the net-
work

2. Switch back off

3. Display defective

4. Fault in the connection of

Display off and but-
tons are not work-

ing

the display with the card 4. Check that the display and board are properly con-
5. Fuse board interrupted nected. Contact your authorized service center
6. Card defective 5. Contact an authorized service center

6. Contact an authorized service center

1. Too far from the stove

2. No batteries in the remote 1. Move closer to the stove
Remote inefficient ' 2. Check and change the batteries

3. The remote control is 3. Replace the remote control
broken

1. Excessive accumulation of | 1. Clean the grate

Failure to ignite ash in the grate 2. Repeat the ignition procedure. If the prob-
the stove 2. Incorrect ignition proce- lem persists, contact your authorized service
dure center

1. In case of ignition phase interrupted and

Smoke comes from | 1. Accidental electrical black- . .
momentary interruption of the fan, can occur

the gril out slight amount of smoke
1. Wait until the conclusion of the ignition
. . cycle.
Hot ar fan is not 1. The stove has not yet Arrived in temperature, the fan will start au-
working been heated

tomatically. If the problem persists, contact
your authorized service center.
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The stove does not
turn on automati-
cally

1. The tank is empty.

2. The resistance does not
reach the temperature

3. Resistance damaged

4. The pellet drops

5. Screw motor defective
6. The grate is not in place
or is dirty

7. Obstruction of nests or
foreign bodies in the chim-
ney or fireplace

8. Check operation of the
glow plug

9. The ash drawer is not
closed properly

10. Clogged flue and chim-
ney

11. Smoke extractor not
working

12. Temperature sensor de-
fective

13. Pellet wet

1. Fill the tank with pellets

2. Check the electrical wiring and fuses, re-
place if the resistance is broken

3. Replace the resistance

4. It is recommended to unplug the power
supply before:

- check that the pellet is not caught in the
chute

- check that the cochlea is not blocked by dirt

- check the seal of the pellet-door
5. Contact an authorized service center

6. Check that the hole in the brazier matches
the glow plug, clean brazier

7. Remove any foreign body from the chim-
ney or flue pipe

8. Make sure that there is power. Replace the
spark plug if burned

9. Close the drawer ashtray

10. Perform periodic cleaning

11. Check the operation of the extractor flue
12. Contact an authorized service center

13. Make sure the place of stowage pellet
and replace it with a handful of dry pellets

Lock the stove.
Pellets not being
fed into the com-
bustion chamber

1. The tank is empty

2. The cochlea is no pellet

3. Technical problem of the
cochlea

4. Reduction motor failure

5. Electronic board faulty

1. Load the pellets in the tank.

2. Fill the tank and proceed as instructed be-
fore ignition stove

3. IT IS RECOMMENDED to unplug the power
supply before:

- empty the thank and manually free the au-
ger from obstructions (sawdust)

- release the slide from obstructions

- remove the dust accumulation of pellets in
the bottom of the tank

4. Replace the reduction motor

5. Replace the electronic board

The stove runs for
a few minutes and
then turn off

1. Lighting cycle not com-
pleted

2. Temporary failure of elec-
tricity

3. Probes fumes defective or
broken or not inserted

1. Re-run power
2. Re-run power
3. Check and replace sensors

Fume extraction
fan does not stop

1. The stove has not yet
cooled

1. Allow the stove to cool. Only after cooling
fan will stop. If the problem persists, contact
your authorized service center
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The stove is
clogged early in the
brazier with burn-
ing irregular, door
glass gets dirty, the
flame is long, red-
dish and weak

1. Flue with presence of
stretches too long or clogged
2. Too pellet

3. Excessive pellet or ash
deposits in the brazier

4. The brazier is not found in
its slot

5. Wind contrary to the ex-
haust flow

6. Insufficient combustion air
7. You changed the type of
pellets used

8. Smoke extractor motor
broken

9. Door closed incorrectly

1. Perform periodic cleaning. See paragraph
stove installation in the user manual. Check
chimney cleaning

2. Decrease in the parameters the charge level
of the pellets

3. Clean the brazier after waiting for the total
shutdown of the stove. If you repeat contact
your Authorized Service Center

4. Check that the hole in the brazier matches
the glow plug

5. Check the chimney cap windproof and / or
possibly install it

6. Check the correct position of the brazier,
its cleanliness and check that the air intake

in both free environment, verify the status of
the door seal, increase the level in the param-
eter relative to the speed of the fan exhaust
fumes. Contact your Authorized Service
Center

7. Check the quality of the pellets. Contact
your Authorized Service Center

8. Increase the level in the parameters relating
to the speed of the fan exhaust fumes. Check
and eventually replace motor

9. Check that the glass is sealed and the seal
guarantees tightness

Smell of smoke in
the environment.
Turning off the
stove.

1. Poor combustion

2. Malfunction of fan fumes
3. Installation of the flue
performed incorrectly

4. Clogged chimney

Contact your Authorized Service Center

In the automatic
position the stove
always runs at full
power

1. Room thermostat set to
maximum

2. Significant temperature
sensor failure

3. Control panel defective or
broken

1. Reset the thermostat temperature

2. Check the operation of the sensor and
replace if necessary

3. Check the control panel and replace if
necessary

The engine smoke
extraction does not
work

1. The stove has no voltage
2. The motor is broken

3. The board is defective

4. The control panel has
failed

1. Check the supply voltage and the protec-
tion fuse.

2. Check the motor and capacitor and replace
if necessary.

3. Replace the circuit board.

4. Replace the control panel.
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The fire goes out
or the stove stops
automatically

1. The pellet tank is empty
2. No power

3. Pellets not being fed

4. Excessive deposit of ashes
in the grate

5. Intervention probe tem-
perature safety of the pellet
6. Cochlea blocked by dirt
7. The door is not closed
properly or gaskets worn

8. Pellet inadequate

9. Low pellet

10. Chimney or drain
clogged with nests or foreign
bodies

11. Pressure switch cuts

12. Smoke extraction motor
failure

13. Alarm active

1. Fill the tank with pellets

2. Check plug and presence electricity

3. Fill the tank with pellets

4. Clean the brazier

5. Let the stove cool down completely, reset
the manual reset and restart the stove. If the
problem persists, contact your authorized
service representative

6. Pull the plug, empty the tank, remove any
foreign objects

7. Close the door or replace the gaskets
with original

8. Change the type of pellet recommended
by the manufacturer. Sometimes, depending
on the type, the stage of adjustment of the
parameters need to vary the level relating to
the loading of pellets

9. Increase the level in the parameter for the
pellet feed. To check the flow of fuel from
technical authorized

10. Eliminate all foreign matter from the
chimney Clean the smoke duct. Perform peri-

odic cleaning.

11. Verify potential smoke duct is blocked and if
the pressure switch is working properly

12. Check and replace the motor if necessary

13. See paragraph alarms

The air fan conven-
tion (ambient air)
never stops

1. Temperature sensor tem-
perature control defective or
broken

2. Smoke probe fails

1. Check the operation of the sensor and
replace if necessary
2. Replace smoke probe

The stove does not
light.

1. Lack of electricity

2. Probe pellets in bulk
3. Fuse blown

4. Pressure switch broken
(lockout indicated)

5. Smoke outlet or duct
clogged

1. Check that the electrical outlet is plugged
in and the power switch to "I"

2. Lockout by resetting the rear thermostat,
replace the thermostat if it happens again
3. Replace the fuse

4. Replace the pressure

5. Clean the smoke outlet and / or smoke
duct

-

A

Never turn off the heater by removing electricity. Let always complete the
shutdown cycle, otherwise you may damage the structure and have trouble
lighting in the future.

.

The manufacturer of the stove any liability and will void the warranty terms of )
the product for any inconvenience caused by not following the rules described

above. Any work of service center will be borne by the applicant if they are not
complied with these instructions.

J

34 of 36




GENERAL GUARANTEE

All products are subject to accurate testing and are covered by
warranty for 24 months from the date of purchase, documented
by invoice or purchase receipt that will be presented to authorized
technicians. If the document does not show up, it will be invalidate
the right of the owner of the appliance. Warranty means the
replacement or repair of parts of the appliance that are defective at
source due to manufacturing faults.

1. Warranty covering manufacturing defects and defects in
material declines:

- for unauthorized personnel work;

- for damage caused by transport or for causes not attributable to
the manufacturer;

- for incorrect installation;

- for incorrect electrical connection;

- for periodic maintenance not performed;

- for outdoor accidents (lightning, floods, etc ...);

- for incorrect use and maintenance.

2. Complete replacement of the machine can only take place
following the unquestionable decision by the manufacturer in
special cases

3. The Company declares no responsibility for any damage that
may, directly or indirectly, result in persons, things or animals as a
result of non-observance of the instructions in the Instructions book
and in particular concerning the installation, use and maintenance
of the appliance.

GUARANTEE LIMITATIONS

Limited Warranty covers manufacturing defects, provided that
the product has not been damaged by improper use, improper
handling, incorrect connection, tampering, and installation errors.
The following components are covered by a twelve months war-
ranty:

- combustion burners;

- resistance.

They are not covered by warranty:

- the glass of the door;

- general gasket and fiber door;

- painting;

- tiles;

- the remote control

- Internal sides

- Any damage caused by inadequate installation and / or shorta-
ges of the consumer.

The images are purely indicative and may not match the reality
of the product. Pictures are only examplary and they are needed
to understand how the product works.
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Poéle

Cher Client, Cod. 001119 1

Nous vous remercions d’avoir choisi I'un des nos produits, fruit de nos expériences pluriannuel et de la
recherche continue, visant a atteindre une qualité supérieure en termes de sécurité, de fiabilité et de
performances. Dans ce manuel, vous trouverez des informations et des conseils utiles qui vous permet-
tront d'utiliser votre produit en toute sécurité et efficacité.

Nous vous recommandons vivement de faire effectuer a notre Centre de Service
Autorisé l'installation et le premier allumage de I'appareil car non seulement

A il réalise l'installation parfaitement, mais vérifie également le fonctionnement
régulier de celui-ci.

e Les installations et les entretiens non effectués correctement ainsi qu’une utilisation impropre du
produit exonerent la Société de toute responsabilité civile et pénale.

e Ne pas utiliser I'appareil comme incinérateur, ni employer des combustibles autres que le pellet.

e Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait partie intégrante du produit, il doit I'accompagner
pendant toute sa durée de vie. En cas de vente ou transfert du produit, s'assurer toujours de la
présence du manuel, car les informations qu’il contient s'adressent a I'acheteur et a toute autre
personne participant a titres divers a l'installation, a I'utilisation et a I'entretien.

e Lisez attentivement les instructions et les informations techniques contenues dans ce manuel avant
de pro céder a l'installation, a I'utilisation et a toute intervention sur le produit.

e Lerespect desindications contenues dans ce manuel garantit la sécurité des personnes et du produit,
I'’économie de fonctionnement et une plus longue durée de vie.

e Le dessin soigné et |'analyse des risques, réalisés par notre société ont permis de réaliser un produit
sQr.

e Toutefois, avant d'effectuer une quelconque opération, il est recommandé de lire avec attention les
instructions indi quées dans ce document, qui doit étre toujours disponible.

e Faire tres attention lors de la manipulation des pieces en céramique (si elles existent).

e S’assurer que le sol ou sera installé le produit est bien plat.

e Le mur ou sera placé le produit ne doit pas étre en bois ou autres matériaux inflammables. Il est
également nécessaire de garder les distances de sécurité.

e Durant le fonctionnement, certaines parties de le poéle (porte, poignée, cotés) peuvent atteindre
des températures élevées. Faites donc tres attention et observez les précautions d'utilisation, surtout
s'il y a des enfants, de personnes agées, des handicapés et des animaux domestiques.

* Le montage doit étre effectué par des personnes autorisées (Centre d'Assistance Agréé).

* Lesschémas et les dessins sont fournis a titre d’exemple. Le fabricant, dans le cadre d'une politique
de développement et de renouvellement continu du produit, pourra apporter, sans aucun préavis,
les modifications qu'il jugera opportunes.

e Alapuissance maximum de fonctionnement, utiliser des gants pour manipuler la porte du chargement
des granulés de bois ainsi que la poignée d’ouverture.

e |l est interdit d'installer dans les chambres ou dans des environnements explosifs.

e N'utiliser que des pieces de rechange recommandées par le fournisseur. L'utilisation de pieces non
d’origine peuvent rendre le produit dangereux et exonére la Société de toute responsabilité civile et
pénale.

tie latérale supérieure lorsque I'appareil est en fonctionnement. L'allumage de

i Ne jamais couvrir le corps de le poéle ou fermer les ouvertures situées sur la par-
tous nos poéles est essayé sur la ligne de production.

En cas d’incendie, débrancher I'alimentation électrique, utiliser un extincteur a la norme et
éventuellement appeler les pompiers. Contacter ensuite le Service d’Assistance autorisé.

La présente notice fait partie intégrante du produit: s'assurer qu'elle est fournie avec |'appareil, méme
en cas de cession a un autre propriétaire ou utilisateur, ou en cas de transfert de le poéle dans un autre
lieu.

1/36



En cas de perte, demander un autre exemplaire dans le service technique de zone.
Les symboles suivants signalent des messages spécifiques que vous rencontrerez dans ce li-

vret d'instructions:

( ATTENTION: ce symbole d'avertissement qui apparaitra maintes fois dans ce )
livret souligne la nécessité de lire attentivement le passage auquel il se rapporte
A et I'importance de bien le comprendre car la non observation des indications
prescrites risque d'entrainer de sérieux dommages au le poéle et de compromettre

L la sécurité l'utilisateur. )

e N
e INFORMATIONS: Ce symbole met en évidence des informations importantes pour
l le bon fonctionnement de votre poéle. La non observation de ces indications
compromettra la bonne utilisation du poéle et les résultats ne seront pas

L satisfaisants. )

Normes et déclaration de conformité

Notre société déclare que le poéle est conforme
aux directives européennes suivantes, requises pour
I'obtention du marquage CE:

e 2014/30 CE (instruction EMCD) et amendements
suivants,

e 2014/35 UE (directive basse tension) et
amendements suivants;

e 2011/65 UE (directive RoHS 2);

e 2015/863 UE (directive déléguée, modification
récente de I'annexe Il de la Directive 2011/65 UE);

e Directive Ecodesign 2009/125/CE;

e Les regles de Produits de Construction (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011 en
ce qui concerne le monde de le constructions;

e Pour l'installation en Italie, se référer a la norme
UNI 10683/98 ou ses modifications suivantes.
Toutes les lois locales et nationales et les normatives
européennes doivent étre appliquées pendant
I'installation de I'appareil;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581. Reglement UE 2015/1185.

Informations sur la sécurité

Veuillez lire attentivement ce manuel d'utilisation
et d'entretien avant d'installer le poéle et du
mettre en marche. Pour obtenir des informations
supplémentaires, s'adresser au revendeur ou au
Centre d'Assistance Agréé.

* Le poéle a granulés de bois a été congu pour
des locaux d’'habitation. Etant commandé par
une carte électronique, ce poéle permet d'obtenir
une combustion completement automatique
et contr6lée. En effet, la centrale regle la phase
d‘allumage, les 5 niveaux de puissance et la phase

d‘extinction, garantissant ainsi un fonctionnement
sar de le poéle;

e |e panier utilisé pour la combustion fait tomber
dans le récipient de ramassage la plupart des
cendres produites par la combustion des granulés
de bois. Contréler tous les jours le panier car tous
les granulés de bois n‘ont pas un haut standard de
qualité (utiliser exclusivement un granulé de bois de
qualité conseillé para le fabricant);

Responsabilité

Avec la remise du présent manuel, nous déclinons
toute responsabilité, aussi bien civile que pénale,
pour tout accident découlant de la non-exécution
partielle ou totale des instructions de ce dernier.
Nous déclinons toute responsabilité découlant d'une
mauvaise utilisation de le poéle par |'utilisateur, de
modifications et/ou réparations effectuées sans
autorisation, de I'utilisation de piéces de rechange
non originales pour ce modele. Le fabricant décline
toute responsabilité civile ou pénale directe ou
indirecte due a:

e Un entretien insuffisant;

® | a non-exécution des instructions contenues dans
le manuel;

e Une utilisation non-conforme aux directives de
sécurité;

e Une installation non-conforme aux normes locales
en vigueur,

e |'installation par du personnel non qualifié et non
formé;

e Des modifications et des réparations non
autorisées par le fabricant;

e |'utilisation de pieces de rechange autres que les
originales;

e Des événements exceptionnels.
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Chargement de réservoir des granulés de bois

Le chargement des granulés est effectué a travers [ ] ] )
la porte-couvercle dans la partie supérieure de le Neretirezpaslagrille de protection
poéle. Verser les granulés de bois dans le réservoir. dans le réservoir; chargement
Afin de faciliter la procédure d'exécution de l'opéra- empécher le sac de granulés de
tion en deux étapes: bois en contact avec des surfaces
e Verser la moitié du contenu dans le réservoir et | chaudes. y

attendre que le combustible se dépose sur le fond;
e \/ersez ensuite dans le reste;

e Gardez le couvercle fermé, apreés le chargement
des granulés de bois, le couvercle du réservoir de
carburant;

e Avant de fermer la porte vous assurer qu'il
n'y a pas de résidus de granulés autour du
joint. Si soigneusement nettoyé pour éviter de
compromettre les phoques. Le poéle, étant un
produit de chauffage, a les surfaces extérieures
particulierement chauds. Pour cette raison, nous
recommandons la plus grande prudence lors de
I'utilisation en particulier:

¢ Ne touchez pas le corps de le poéle et les différen-
tes composantes, ne vous approchez pas de la por-
te, vous pourriez vous brdler;

® Ne touchez pas les gaz d'échappement;

* Ne pas effectuer le nettoyage de tout type;

e Ne pas déverser les cendres;

e Ne pas ouvrir le tiroir a cendres;

e Utilisez uniquement des granulés debois;
ﬁ » Tenir/conserver les granulés de bois dans des locaux secs et sans humidité;
* Ne versez jamais des granulés de bois directement sur le foyer;
e La poéle doit étre alimenté exclusivement avec des granulés de bois de qualité,
avec un diametre de 6 mm et certifiés A1 selon la norme UNI EN ISO 17225-2;

¢ Avant de brancher électriquement le poéle, les tubes d’évacuation doivent étre raccordés au
conduit de fumée.

e La grille de protection située a l'intérieur du reservoir a granulés de bois ne doit jamais étre
retirée;

¢ Dans le local d’installation de le poéle, il doit y avoir un renouvellement d‘air suffisant;

* Ne jamais ouvrir la porte de le poéle pendant le fonctionnement.

e Ne pas utiliser le poéle comme incinérateur; I'appareil de chauffage doit étre utilisé
uniquement pour son usage prévu. Toute autre utilisation est considérée comme impropre
et donc dangereux.

¢ Ne pas mettre dans la trémie autres que des granulés de bois;

¢ Lorsque le poéle fonctionne, les surfaces, la vitre, les poignées et les conduites sont briilantes:
durant le fonctionnement, ne pas toucher ces parties sans protections adaptées;

e Teniradistance de stireté de le poéle soi le combustible que éventuels matériaux inflammables.

J

e N
i Ne jamais éteindre le poéle en supprimant I'alimentation. Laissez toujours

compléter le cycle d’arrét, sinon vous risquez d’endommager la structure et

L ayant des problémes d’éclairage dans lI'avenir. )
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E Instructions pour la sécurité et I'efficacité

L'appareil peut étre utilisé par des enfants de
minimale de de 8 ans d’age et les personnes
physiques réduite, les capacités sensorielles
ou mentales, ou le manque d’expérience
ou de connaissances, a condition que sous
surveillance ou apres le méme a recu des
instructions relatives a la ‘utilisation en toute
sécurité et de la compréhension des dangers
qui lui sont inhérents. Les enfants ne devraient
pas jouer avec |'appareil. Nettoyage et entretien
destinés a étre effectuée par |'utilisateur ne doit
pas étre fait par les enfants sans surveillance;
Ne pas utiliser le poéle comme une échelle ou
un échafaudage;

Ne pas mettre de linge a sécher sur le poéle.
Pour le séchage des vétements, etc., doivent
étre maintenus a une distance convenable de
la poéle. - Risque d'incendie;

Expliquer soigneusement que le poéle est
fabriqué a partir de matériau soumis a des
températures élevées pour les personnes agées,
les personnes handicapées, et en particulier
a tous les enfants, en les gardant loin de la
cuisiniere pendant le fonctionnement;

Ne pas toucher le poéle avec les mains
mouillées, car cela est un appareil électrique.
Toujours débrancher I'alimentation avant de
travailler sur l'unité;

La porte doit toujours étre fermée pendant le
fonctionnement;

Le poéle doit étre raccordé a un systéeme
électrique équipé d'un conducteur de mise a la
terre conformément aux directives CEE 73/23
et 93/98 CEE,;

Le systeme doit étre de puissance électrique
suffisante déclaré de la poéle;

Ne pas laver l'intérieur de le poéle avec de
I'eau.

L'eau  pourrait endommager I'isolation
électrique, provoquant un choc électrique;

Ne pas exposer votre corps a l'air chaud pendant
une longue période. Ne pas surchauffer la piece
ou vous étes et ou le poéle est installé. Cela
peut endommager les conditions physiques et

causer des problemes de santé;

Ne pas exposer a diriger le flux d'air chaud de
plantes ou d'animaux;

Le poéle a granulés de bois est pas un élément
de la peinture;

Les surfaces extérieures pendant le
fonctionnement peut devenir chaud. Ne les
touchez pas, sauf avec la protection adéquate
La fiche du cable d'alimentation de I'appareil
ne doit étre branchée qu'apres l'installation
et le montage de l|'appareil et doit rester
accessible apres l'installation, si |'appareil
n'est pas équipé d'un commutateur bipolaire
approprié et accessible.

Veillez a ce que le cordon d'alimentation (et
tout autre cable externe a |'appareil) ne touche
pas les parties chaudes.

Ne posez pas d’'objets, de verres, de diffuseurs
ou de parfums d'ambiance sur le poéle, ils
pourraient endommager ou endommager le
poéle (dans ce cas, la garantie ne répond pas).
Ne pas forcer le systéme d'allumage s'il est en
panne;

Dans le cas de “non allumage”, enlever toute
accumulation de pelletimbrdlé du brGleur avant
de procéder a une nouvelle tentative. Avant
tout rallumage, assurez-vous que le creuset de
combustion est propre et bien positionné;
Interdiction de charger manuellement le
combustible dans le creuset de combustion.
Le non-respect de cette consigne peut générer
des situations de danger;

Evaluer les conditions statiques du plan sur
lequel le poids du produit devra graviter;

Les opérations d’entretien extraordinaire ne
doivent étre effectuées que par du personnel
autorisé et qualifié;

Débrancher le produit de [|'alimentation
électrique avant d'effectuer toute opération
d’entretien;

De la fumée pourrait se générer lors du premier
allumage due au réchauffement de la peinture.
Pour cette raison, veillez a maintenir le local
bien aéré.

le cas de dépressions dangereuses dans la chambre de combustion, a imputer, par

~N

j Le poéle est équipé d’'un dispositif de sécurité interdisant le fonctionnement dans

exemple, a des situations climatiques défavorables ou a I'obstruction du conduit de
cheminée. S’il intervient, ne pas solliciter ce dispositif et attendre que la situation climatique
permette au conduit de cheminée de retrouver une dépression qui permettra au poéle de
fonctionner correctement. Si le lieu ou le poéle est installé est souvent et particulierement
venteuxtel a empécher l'usage quotidien du poéle, il est possible d’augmenter la vitesse de
I'extracteur fumées afin de garantir une dépression correcte en chambre de combustion.

Cette opération doit étre effectuée par un technicien agréé.
\. J
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Emplacement pour l'installation

Pour un correct fonctionnement de le poéle et pour
une bonne distribution de la chaleur, I'unité doit
étre installée dans un endroit ou |'air nécessaire a
la combustion des granulés de bois (disponibilité
d'environ 40 m3/h conformément a la norme
pour l'installation, ainsi qu'aux normes nationales
en vigueur). Le volume du local ne doit pas étre
inférieur a 20 m?.

Il est obligatoire de prévoir une prise d'air
extérieure adaptée permettant |'apport de l'air
comburant nécessaire au fonctionnement correct
du produit. L'afflux de I'air entre I'extérieur et le
local d’installation peut s'effectuer par voie directe
au moyen d'une ouverture sur une paroi extérieure
du local (solution préférable, voir Figure 1a) ou
bien par voie indirecte, en prélevant |"air de locaux
contigus, équipésde prised’airetencommunication
constante avec le local d'installation (voir Figure
1b). Les chambres, les salles de bain, les garages,
les locaux de I'immeuble communs et, en général,
tout local a risque d’incendie ne peuvent pas
servir de locaux contigus. Attention a la présence
de portes et de fenétres pouvant interférer avec
I'afflux correct de I'air vers le poéle et se maintenir
a 1,5 metre de toute éventuelle sortie de fumées.
La surface totale de la prise d'air doit étre de 100
cm? minimum et devra étre protégée par une grille
externe, a nettoyer périodiquement pour empécher
toute obstruction et/ou occlusion: cette surface
devra étre plus importante si d’autres générateurs
actifs se trouvent dans le local (par ex., ventilateur
électrique pour I'extraction de I'air vicié, hotte de
cuisine, autres poéles, etc.) qui peuvent placer
I'environnement en condition de dépression.
Lorsque tous les appareils sont allumés, il faudra
vérifier que la chute de pression entre la piece et
I'extérieur ne dépasse pas la valeur de 4 Pa.

1 kH O

Lo La]
== e =

FIGURE 1b - PAR VOIE INDIRECTE, DEPUIS LE LOCAL
ADJACENT

FIGURE 1a - DIRECTEMENT DE L'EXTERIEUR

Fig. 1

Il est possible de brancher l'air nécessaire a la
combustion directement a la prise d‘air extérieure a
I"aide d'un tuyau de 40mm min. de diametre et de 2
métres linéaire de longueur maximum; chague coude
du tuyau équivaut a une perte d'un meétre linéaire.

e ~
L'installation dans des studios, des
chambres et des salles de bain n’est
permise que dans le cas d’appareils

étanches ou a chambre fermée pourvus
d’une bonne canalisation de I'air comburant

\provenant de I'extérieur.

J
\
liso
om 20 cm (A)
40 cm = Min
‘(\R)‘ 100 cm?

( Il est interdit d'installer le poéle\
A dans un local dont I'atmosphére

est explosive. Le sol de la piece
ou sera placé de le poéle doit étre
aménagé de facon adéquate pour pouvoir
supporter la charge au sol de I'appareil.
Maintenir une distance minimum arriére
(A) de 20 cm, latérale (B) de 40 cm et avant
de 100 cm. Il faut respecter ces distances
afin que le technicien puisse effectuer
I'entretien extraordinaire mais également
pour la sécurité intrinseque du produit.
Maintenir le poéle a bonne distance si des
objets particulierement délicats tels que

meubles, tentures et divans sont présents.
\. J

P
aux normes en vigeur pour le

En cas de sol en bois (parquet)
prévoir une plaque de sol conforme

protéger.

\- J
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E Installation de tube vertical (si présente)

La poéle est fournie avec la sortie de cheminée
horizontal arriere. Dans ce cas, il est nécessaire
d’installer le raccord en “T”.

Il est possible de déplacer la sortie de fumée
verticalement vers le haut. Dans ce cas, la sortie
verticale d’arriere doit étre fermée et le raccord
déplacé vers la partie supérieure. Il n'est pas
nécessaire d’installer le raccord en “T”.

Cassez la part du top prédécoupé et connectez
les tubes verticalement vers la sortie du top. Il est
essentiel que les tubes n’entrent pas en contact avec
le réservoir du granule pour garantir le passage d’air
entre le réservoir et le tubes.

Une fois que le tube est positionné, fixez-le avec les
plaques de fixation
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Conduit de cheminée

Le but des indications reportées ci-aprés est de
réaliser un bon conduit de cheminée mais elles ne
peuvent en aucun cas se substituer aux normes
en vigueur dont le constructeur qualifié devra étre
a connaissance. Le producteur du poéle décline
toute responsabilité civile ou pénale dans le cas
de mauvais fonctionnement du poéle a imputer a
un conduit de cheminée mal dimensionné et/ou
ne satisfaisant pas les réglementations en vigueur
a respecter. Le conduit de cheminée doit étre de
catégorie > T200 ou supérieur, construit selon les
regles de I'art, avec une orientation verticale, sans
étranglement et résister a la condensation ainsi
qu’au feu de suie. Il faut I'isoler extérieurement
pour éviter le refroidissement des fumées et
I'équiper de vidange de la condensation. Si le
conduit de cheminée est une piece en ciment, il
faudra la garnir de tuyaux. Le conduit de cheminée
devra prévoir une trappe de nettoyage et se
trouver a distance de matériaux inflammables et/
ou combustibles.

Interdiction d’installer d’autres
appareils dans le méme conduit
de cheminée.

Cheminée

Voici les distances minimum a respecter des autres
cheminées ou zones de rejet.

Vérifiez que la dépression entre le conduit
de cheminée et le lieu d'installation est bien
conforme aux caractéristiques techniques. La
hauteur minimum du conduit de cheminée est
de 3,5 metres et sa section interne doit permettre
de respecter ces exigences; elle ne devra jamais
étre inférieure a 100mm. Pour les configurations
correctes, se référer a la UNI EN 13384-1.

Le conduit de cheminée doit toujours étre
nettoyé, les résidus de suie réduisent sa section,
compromettent le tirage et peuvent générer un feu
de cheminée. Une fois par an minimum, confiez le
nettoyage du conduit de cheminée a un ramoneur
spécialisé mais aussi avant d'allumer le générateur
apres une certaine période d'inactivité. Le manque
de nettoyage compromet le bon fonctionnement
de I'appareil.

'espace d'ouverture pour I'évacuation des fumées
doit correspondre au moins au double de la section
du conduit de cheminée et interdire I'entrée de
neige et d’animaux. La hauteur du débouché dans
I'atmospheére doit se trouver au-dela de la zone de
reflux provoquée par la conformation du toit et/ou
autres éventuels obstacles se trouvant a proximité.
Veillez a la présence de fenétres et de lucarnes.

TOIT DE SOL

A a ¥ o A=MIN. 0,50 m
af 1 " e | 1 2 B = DISTANCE > 2,00 m
BT E |' 11 B C = DISTANCE < 2,00 m
7, B0 B OETCRRAR IR S SRR RS o B D=0,50m
| R A A o g
r,,j[///,//./,‘//,//4,,4,.4,,4/.,4?/:.; E — VOLUME TECHNIQUE
15° TOIT
,: A=MIN. 1,00 m
] B = DISTANCE > 1,85 m
C = DISTANCE < 1,85 m
. 'DETID D = 0,50 m SUR LE COLMO
,—ﬂ' T S T Ty i E=050m
al Y - =5
e - 1% I‘-f F = ZONE DE REFLUX

30° TOIT

A=MIN. 1,30 m

B = DISTANCE > 1,50 m

| C=DISTANCE < 1,50 m
= D = 0,50 m SUR LE COLMO

1 Bt E=0,80m

A s L F = ZONE DE REFLUX

45° TOIT

f A=MIN. 2,00 m
f B = DISTANCE > 1,30 m
1 C=DISTANCE < 1,30 m
e D =0,50 m SUR LE COLMO
Y E=150m
b 3 F = ZONE DE REFLUX

60° TOIT

A=MIN. 2,60 m

B = DISTANCE > 1,20 m
C=DISTANCE< 1,20 m

D =0,50 m SUR LE COLMO
E=2,10m

F = ZONE DE REFLUX
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Branchement au conduit de cheminée

Le raccord entre le poéle et le conduit de cheminée
doit étre effectué au moyen de tuyaux adaptés
(min. T200). Interdiction d'utiliser des tuyaux
métalliques flexibles, en fibre de ciment ou en Fl R
aluminium. La déclivité de la sortie de fumée ne doit H
pas présenter de sections horizontales supérieures
a 2 metres et son inclinaison doit étre de 3%
minimum. Le premier changement de direction H
doit se faire apres un minimum de 1,5 metre de
section verticale. Prévoir un moyen d’inspection
a la base du canal de fumée pour les contrdles
périodiques. Interdiction de brancher plusieurs
appareils au méme canal de fumée. Maintenir le i
canal de fumée a bonne distance de tout élément H|| F
inflammable ou sensible a la chaleur. Pour les
distances a respecter, se référer aux indications du
fumiste.

Exemple d’installation correcte

Commentbrancherlacanalisation (si présente)

A la sortie de la canalisation, il n‘est possible de
brancher qu’un seul tuyau de 80mm de diametre et
de 8 métres linéaires maximum. Pour chaque coude
de 45°, il faudra considérer une perte équivalente a
un metre de section linéaire (ex. distance maximale

sans coudes = 8 métres; distance maximale avec \d
un coude de 45° 8-1 = 7 metres. Il est conseillé ’ x
d'utiliser des tuyaux de 80mm de diametre avec |*‘{ Yp

une surface interne lisse. lls doivent étre résistant
a la chaleur (il convient d’employer un T200 au
minimum). Se maintenir a distance de tout objet
inflammable et/ou combustible (au moins 50 cm)

A= 40 MM MINIMUM
B=4 M MAXIMUM
C=3° MINIMUM

D= 400 MM MINIMUM
E= DIAMETRE TROU
F= VOIR FIG. 2-3-4-5-6

U= ISOLANT

V= EVENTUELLE REDUCTION DE 100 A 80 MM

1= BOUCHON D'INSPECTION

S= PETITE PORTE D'INSPECTION

P= PRISE D'AIR

T= RACCORD EN T AVEC BOUCHON D'INSPECTION

et des tentures ou meubles.

Pellet

Les granulés de bois sont des cylindres de bois comprimé, fabriqués a partir de sciure de bois et
transformation du bois (copeaux et la sciure), généralement produits par les scieries et les
charpentiers. La capacité de liaison de la lignine contenue dans le bois, permet d’obtenir
un produit compact sans ajout d'additifs et de produits chimiques étrangers au bois,
un combustible naturel est obtenu avec un rendement élevé. L'utilisation
des granulés de bois ou de tout autre matériau inadapté expiré peut
endommager des pieces de la poéle et peut affecter le fonctionnement:
cela peut conduire a la cessation de la garantie, et sa responsabilité de §
producteur. En termes d'évaluation de portée du plancher, il est possible <&
de déposer au maximum 1,5m3 de combustible, ce qui correspond a
environ 975kg de pellet.

Pour le notre poéles doivent étre utilisées a granulés de bois avec un diamétre de 6 mm,
longueur de 30 mm et un maximum de 8% d’humidité. Conserver les granulés de bois loin des
sources de chaleur et non pas dans des environnements humides ou avec des atmospheéres
explosives. Nous conseillons d’utiliser du combustible certifié.
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Téléecommande

Il est possible de régler la température, la
puissance et l'allumage ou I'extinction de
le poéle a l'aide de la télécommande. Pour
allumer le poéle presse O le poéle entrera
automatiguement dans la phase d’allumage.

En appuyant sur les touches 3 + et - il est possible
de régler la température, tandis que les touches
0 + et & - s'utilisent pour régler la puissance de
fonctionnement. Pour éteindre le poéle, maintenir
appuyée la touche O. Pour remplacer la batterie
de 3 volt, placée derriere la télécommande, tirez
le centre et le levier sur le couvercle, remplacer la
batterie en respectant la polarité.

Spécifications Techniques

Mod. S/ M

473

1002

451

REMARQUE:

- les mesures sont approximatives
et peuvent varier en fonction de
I'esthétique de la cuisiniere

- les positions des tubes dans la vue
arriere sont indicatifs et la tolérance
de +/- 10 mm

- mesures avec tolérance d'environ
10 mm

Aspiration d'air

284

il
le—n
- =

I

275

216

115

473

470

Sortie de fumée
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Mod. L

473

1002

451

REMARQUE:

- les mesures sont approximatives
et peuvent varier en fonction de
I'esthétique de la cuisiniere

- les positions des tubes dans la vue
arriere sont indicatifs et la tolérance
de +/- 10 mm

- mesures avec tolérance d'environ
10 mm

Aspiration d'air

%

284

Il
=D
- =]

I

Nl |
|ir{§1lllﬂl

I
|

Sortie de fumée

o2

269

473

216 115

=
==l

0 0

0 (o 0

0 0
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Mod. LC
508
~ T T AT
i Inln:
L Aspiration d'air ﬂ"E = = E"“
' = === Sortie de fumée
& T
9 ==== S
5 = e o = )
> Canalisation — e e -
% | = ==
s a1 S
| A ] = | = N
A= = |[=P T
150 122
452
202
REMARQUE:
- les mesures sont approximatives "‘%SEL'—
et peuvent varier en fonction de . D—l
I'esthétique de la cuisiniere © 0 0
- les positions des tubes dans la vue 3 0 < 0
arriere sont indicatifs et la tolérance 0 _=aS 0
de +/- 10 mm 9/\9
- mesures avec tolérance d'environ ‘ ‘
10 mm
470

Granulés de bois

Les granulés de bois sont des cylindres de bois comprimé, fabriqués a partir de sciure de bois et
transformation du bois (copeaux et la sciure), généralement produits par les scieries et les charpentiers. La
capacité de liaison de la lignine contenue dans le bois, permet d’obtenir un produit compact
sans ajout d'additifs et de produits chimiques étrangers au bois, un combustible naturel
est obtenu avec un rendement élevé. L'utilisation des granulés de bois ou de tout

autre matériau inadapté expiré peut endommager des pieces de |'Insert de
cheminée et peut affecter le fonctionnement: cela peut conduire a la T
cessation de la garantie, et sa responsabilité de producteur. ﬁ. PR, i

Pour nos produits, doivent étre utilisées a granulés de bois * A

avec un diameétre de 6 mm, longueur de 30 mm et un maximum

de 8% d’humidité et certifiés A1 conformément a la norme UNI EN ISO 17225-2. Conserver les
granulés de bois loin des sources de chaleur et non pas dans des environnements humides ou
avec des atmosphéres explosives.
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UNITES DE

PARAMETER MESURE MODELE S M MODELE L
Entrée de chaleur (min-max) kw 3,3-6,9 3,3 -8,7 3,3-9,7
Puissance nm_oszcm nominale KW 6.3 78 8.7
(min-max)
Puissance thermique réduite kw 3,0 3,0 3,0
Concentration de CO a la valeur 3
nominale référence 13% O, mg/m 67 60 >6
Concentration de CO a référence 3
13% O, mg/m 181 181 181
Efficacité nominale % 91,4 90,2 89,5
Efficacité réduite % 91,3 91,3 91,3
Débit de gaz de combustion (min- os 43-5,9 43-71 43-77
max)
Projet conseillé (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
HmBUmEE.Sm o_mm. gaz de combu- oC 84-115 84 - 135 84 - 146
stion (min-max)
Capacité du réservoir Kg 10/13 10/13 10/13
. (@ x H)
Carburant recommandé mm pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Diamétre tube de sortie de fumée mm 80 80 80
Diametre de la canalisation mm
Diamétre d'entrée d'air mm 50 50 50
Tension nominale Vv 230 230 230
Fréquence nominale Hz 50 50 50
Allumage par absorption électrique W 300 300 300
Absorption électrigue min-max wW 35-90 35-106 35-115
Poids du poéle Kg 78 78 78
Classe énergétique A+ A+ A+
IEE 129 126 126
Certificat environnemental
Décret n ° 186 du 7/11/2017 Ao b ¥ A b A b ¥

N ° Rapport d'essai

K 3054 2021 T1

ion.

I'installat

hY

7

ions est recommandé apres

émiss

7

Le controle des
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Allumage de le poéle E

Retirer de la chambre de combustion et le porte tous les composants de I'emballage.
lls peuvent brileur (manuels et diverses étiquettes adhésives).

Chargement des granulés de bois

Le chargement du combustible est effectuée a partir du dessus de la cuisiniére, en ouvrant la porte.
Verser le pellet dans le réservoir; par vide contient environ un sac de 20 kg. Afin de faciliter la procédure
d'exécution de I'opération en deux étapes:

e verser la moitié du contenu du sac dans le réservoir et attendre que le combustible se dépose sur le
fond.

e compléter la transaction en payant la seconde moitié.

e N
iﬁi Ne retirez jamais le protecteur a l'intérieur du réservoir; chargement empécher le

sac de granulés de bois en contact avec des surfaces chaudes.

J

e N
A Le brileur doit étre nettoyé avant chaque allumage.

\. J

Premier allumage du poéle

e Avant de I'allumage, vérifier que le brileur soit vidé de toute la granulé et de tous les résiduels des
précédents combustions. En cas contraire, vider et nettoyer le braleur méme.

e Remplir au 3/4 le réservoir avec le pellet conseillé par le fabricant

e Brancher le poéle a une prise de courant avec le cordon spécifique fourni

e Appuyer sur I'interrupteur d'allumage placé a la partie arriére du poéle

* Le message “OFF" s'affichera sur I’écran

 Appuyer sur le bouton O pendant 2 secondes. Au bout de quelques instants, I'extracteur de fumées
et la résistance d'allumage s'allument, et s'affiche le message “ALLUMAGE"; le bougie s'allume

e Aprés 1 minute environ le message “CHARGE PELLET”, le poéle charge alors les granules de bois et
continue I'allumage de la résistance

e Une fois atteinte la température adéquate le message “FLAMIME LUMIERE": s'affiche a I'écran: cela
signifie que le poéle est passé a la derniere phase d'allumage a la fin de laquelle sera complétement
opérationnel; le témoin petite résistance chauffante s'éteint

e Apres quelque minute, sur I'écran s'affiche I'écriture “TRAVAIL" et a cOté de la température de
I'ambiance, il s'affiche la puissance du travail actuel. Le poéle est maintenant complétement opératif

e Dans le cas du rejoignement de la température mise en place dans I'écran, il apparaitra |'écriture
“MOopULE"

e N
Avant I'allumage, il est possible qu’un peu de fumée remplisse la chambre de
combustion.

\ J

e N

Nous vous recommandons vivement de faire effectuer a notre Centre de Service
Autorisé l'installation et le premier allumage de I'appareil car non seulement
il réalise l'installation parfaitement, mais vérifie également le fonctionnement
régulier de celui-ci. Lors du premier allumage, il faut ventiler soigneusement
le local: des odeurs désagréables pourraient se dégager de la peinture et de la
graisse dans le faisceau tubulaire.

- Y,

e N
A la fin de l'installation, instruisez verbalement I'utilisateur sur I'utilisation et

L I'entretien corrects du poéle. )
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Extinction du poéle

Pour éteindre le poéle, appuyer sur le bouton O, qui se trouve sur le tableau de commande, jusqu'a
ce que |'écran affiche le message “NETTOYAG FINAL”. Apres I'extinction du poéle, I'extraction de fumée
continue a fonctionner pour un moment prétabli pour garantir une expulsion rapide des fumées dans
la chambre de combustion.

Pour les modeles équipés de la télécommande, il suffit d'éteindre en maintenant le bouton O pendant
2 secondes et puis successivement confirmer le choix en poussant sur le bouton SEND.

Sivous essayez de passer le chauffe-eau a ce stade de |'écran affichera le message “WAIT COOLING-" pour
prévenir |'utilisateur que le poéle commence son cycle d’extinction.

Attendre le completement du cycle méme et que sur |'écran s'affiche le message “OFF” pour avancer
avec un nouveau allumage.

REMARQUE:

- ne pas allumer le poéle par intermittence. Cela peut provoquer des étincelles qui peuvent réduire la
durée de vie des composants électriques;

- ne pas toucher le poéle avec les mains mouillées. Le poéle intégrant des composants électriques, il
y a un risque d'électrocution en cas de mauvaise manipulation. Seuls les techniciens agréés peuvent
résoudre les éventuels problémes;

- n’enlever aucune vis de la chambre de combustion sans I'avoir bien lubrifiée préalablement;

- ne jamais ouvrir la porte du poéle a granulés de bois lorsqu’il fonctionne;

- s'assurer que le panier du br0leur est correctement placé;

- on rappelle que touts les parties de tube expulsion fumes doivent étre ispectionnées. Dans le cas qu'il
soit fix il doit avoir des ouvertures pour le nettoyage.
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Panneau de commande

1. Augmentation 4. Bouton on/off

température 5. Réduction

2. Réduction puissance
température 6. Augmentation
3. Bouton SET puissance

&

4 -

Touches de fonction

11. Augmentation de la température: ce bouton
permetd’augmenter latempérature d'un minimum
de 7° C a un maximum de 40° C.

2. Réduction de la température: ce bouton permet
d'augmenter la température d'un maximum of
40° c to a minimum value of 7° C.

3. Bouton SET: appuyer sur ce bouton pour accéder
au menu de programmation du poéle.

4. Bouton On/Off: tenir pressé le bouton O pendant
2 secondes: le poéle s’allume ou s'éteint.

5. Réduction de la puissance: ce bouton on réduit
la valeur de la puissance un maximum de 5 a un
minimum de 1

6. Augmentation de la puissance: ce bouton on
augment la valeur de la puissance d'un minimum
de 1 a un maximum de 5

Segnalatori di stato

Chronothermostat

Elle indique que la programmation hebdomadaire
et/ou journaliere est active. La programmation
automatique se effectue uniquement via la
télécommande.

Bougie

Elle est activée au démarrage du poéle pour signaler
que le chauffe-bougie de préchauffage est en train
de rechauffer I'air nécessaire pour l'initiation des
granulés de bois.

Limacon

Il 'est actif chaque fois qu’il y a le chargement des
granulés dans le poéle.

Extracteur de fumée
Quand il est actif, il indique que le ventilateur de
I'ambiance est en fonctionnement

Echangeur

Lorsqu'il est actif indique environnement que le
ventilateur fonctionne.

Signal d’alarme

Lumiéres d’allumer en cas de dysfonctionnement.
L'écran affiche le type d’alarme qui est en train de
se vérifier.

Récepteur de la télécommande
Réglage de le poéle
Modification température ambiante désirée

ILa valeur de la température peut étre modifiée

a tout moment par |"utilisateur. Pour Wier |
pérature, d'abord appuyer puis sur ou
et finalement sélectionner la valeur désirée.

La sortie de la température Set sera automatique

apres quelques secondes d'inactivité dans le menu

lui-méme

r

Modification de la puissance de travail

La potenza de lavoro peut étre utilisée avec un
minimum de 1 et un maximum de 5.

La puissance de travail "Auto" peut également étre
sélectionnée. Pour modifier la valeur, appuyez sur

la touche S pour augmenter ou sur la touche

pour diminuer.
La sortie du menu d'alimentation
automatiquement aprés quelques

se fera
secondes

d'inactivité dans le menu lui-méme.




E Réglage du ventilateur de la vitesse de canalisation (si présent)

Menu 01 - Regle ventilateurs

1. Appuyez sur le bouton SET.
Apparait sur I'écran MENU 01 REGLE ventilateur.

2. Appuyer sur la touche SET pour accéder au
menu pour régler la vitesse de vos ventilateur de

canalisation.

3. Réglez la vitesse avec les bouton 1.
Avec le bouton 1 vous réglez la vitesse du

ventilateur.

4. Pour désactiver le ventilateur de canalisation,

régler la vitesse a O.

~|  PELLET

M)
O =
c2

LUMAGE

Ny -2JC

1.2

mlhd 02
J [

CHARGE

OFF
Le poéle est éteint.

ALLUMAGE

Le poéle est dans la premiere
phase d'allumage. La bougie
et I'extracteur de fumée sont
actifs.

CHARGE PELLET

Pendant cette phase du processus
d'allumage, le poéle commence
a charger les pellets dans le
brasier. La bougie, I'extracteur
de fumée et le moteur de la vis
d'Archimede sont actifs.

(C -0
iy )
-
30T

[

NETTOSAG

~|  BRASER

FLAMME LUMIERE

Pendant cette phase du
processus d'allumage, le poéle
commence a charger les pellets
dans le brasier. L'extracteur de
fumée et le moteur de la vis
d'Archiméde sont actifs.

TRAVAIL

Le poéle est en phase de travail,
dans ce cas a la puissance 3. La
température ambiante mesurée
est de 21°C. Pendant la phase
de travail normal, le ventilateur
des fumées, le moteur de la vis
d'Archiméde et le ventilateur
ambiant sont actifs.

NETTOYAGE BRASIER

Le poéle est en phase
de nettoyage du panier.
L'extracteur de fumée tourne
a la vitesse maximum et la
réserver de pellets est au
minimum.
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Menu de programmation

Menu 02 SET HORLOGE

Pour accéder au réglage de I'horloge, appuyer sur la touche “SET” (3), avec le bouton - (5) faire défiler
les sous-menus jusqu'a MENU 02 - SET HORLOGE et a I'aide des touches 1 et 2 sélectionner le jour.
Appuyer sur la touche “SET” (3) pour confirmer. Puis régler I'heure, toujours a I'aide des touches 1 et
2, et appuyer sur “SET"” (3) pour passer a celui des minutes avec les touches 1 et 2. En appuyant de
nouveau sur “SET”, il est possible d'accéder aux différents sous-menus pour afficher la date, le jour, le
mois et I'année. Pour ce faire, répéter les opérations indiquées ci-dessus, puis en utilisant les touches 1,
2 et 3. Le document suivant décrit de maniére synthétique la structure du menu en s'attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour |'utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
02 - réglage horloge
01 - jour jour semaine
02 - heures heure
03 - minutes minute
04 - jour jour
05 - mois mois
06 - année année

m niveu de menu

Réglez I'heure et la date. La carte est
F’?EHU 0o dotée d'une batterie lithium qui permet
MOISE @ a l'horloge interne une autonomie
_ HORLGGE | supérieure a 3/5 ans.

Menu 03 SET CHRONO  [CIEIEE I

Appuyer sur la touche”SET” (3) puis sur la touche 5 pour arriver au menu souhaité ; puis appuyer sur
“SET" (3) pour obtenir I'acces.

Puis aller dans le menu M-3-1 et a l'aide des touches 1 et 2 choisir s'il faut activer ou pas le chrono-
thermostat (on/off) qui permet la programmation de I'allumage automatique du poéle. Une fois activé/
désactivé le chrono-thermostat, appuyer sur la touche “4"” (OFF) et continuer a faire défiler les sous-
menus a |'aide de la touche 5. Puis choisir a quel sous-menu accéder pour la programmation journaliere,
hebdomadaire, week-end. Pour régler les horaires et les jours d'allumage, répéter ce qui a été exposé
auparavant:

- accéder au sous-menu “SET” (3)

- régler les jours, les heures et activation (on/off) a I'aide des touches 1 et 2

- confirmer a I'aide de la touche “SET” (3)

- sortir des sous-menus/menus a I'aide de la touche 4 d’extinction.

Le document suivant décrit de maniére synthétique la structure du menu en s'attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour I'utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
03 - réglage chrono

01 - activation chrono
01 - activation chrono on/off

02 - program. jour
01 - chrono jour on/off
02 - start 1 jour heure
03 - stop 1 jour heure
04 - start 2 jour heure
05 - start 5 jour heure
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niveau 1

niveau 2

niveau 3

niveau 4

valeur

03 - réglage chrono

03 - program. hebd.

01 - chrono semaine on/off
02 - start program. 1 heure
03 - stop program. 1 heure
04 - lundi progr. 1 on/off
05 - mardi progr. 1 on/off
06 - mercredi prog 1 on/off
07 - jeudi prog 1 on/off
08 - vendredi prog 1 on/off
09 - samedi prog 1 on/off
10 - dimanche prog 1 on/off
11 - start program. 2 heure
12 - stop program. 2 heure
13 - lundi progr. 2 on/off
14 - mardi progr. 2 on/off
15 - mercredi prog 2 on/off
16 - jeudi prog 2 on/off
17 - vendredi prog 2 on/off
18 - samedi prog 2 on/off
19 - dimanche prog 2 on/off
20 - start program. 3 heure
21 - stop program. 3 heure
22 - lundi progr. 3 on/off
23 - mardi progr. 3 on/off
24 - mercredi prog 3 on/off
25 - jeudi prog 3 on/off
26 - vendredi prog 3 on/off
27 - samedi prog 3 on/off
28 - dimanche prog 3 on/off
29 - start program. 4 heure
30 - stop program. 4 heure
31 - lundi progr. 4 on/off
32 - mardi progr. 4 on/off
33 - mercredi prog 4 on/off
34 - jeudi prog 4 on/off
35 - vendredi prog 4 on/off
36 - samedi prog 4 on/off
37 - dimanche prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - chrono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2

18/36




_input Il Niveu de menu |
Menu 03 SET CHRONO

Sous menu 03 - 01 - activation chrono A ol | OEE
m-3--Gi

Il permet d'activer et de désactiver toutes les NSNS - I PERMTETT
fonctions de chrono-thermostat. ~ CHROND

Sous menu 03 - 02 - programme quotidien

Il permet d'activer, de désactiver et de régler les
fonctions de chrono-thermostat journalier.

 dialogue |

sélection signification valeurs possibles
Il est possible de configurer deux tranches de |sTaRT1 heure d'activation heure - OFF
fonctionnement délimitées par les horaires |stop1 heure de désactivation heure - OFF
parameétres en fonction du tableau suivant ou OFF | stagT 2 heure d'activation heure - OFF
indique a I'horloge d'ignorer la commande: STOP 2 heure de désactivation heure - OFF

Sous menu 03 - 03 - programme hebdomadaire [EEEFN o N I0SE0 ]
- m-3-3-02

Il permet d'activer, de désactiver et de régler les AN -1 START 1

fonctions de chrono-thermostat hebdomadaire. o PROG-T

dialogue

Le programmateur hebdomadaire dispose de 4 programmes autonomes dont |'effet final est composé
de la combinaison de chacune des 4 programmations. Le programmateur hebdomadaire peut étre
activé ou désactivé. En outre, en réglant sur OFF dans le champ horaires, I"horloge ignore la commande
correspondante.

heures d’activation et/ou désactivation durant la méme journée dans différents

i Effectuer avec soin la programmation en évitant en général de faire superposer les
programmes.

19/36



PROGRAMME 1 PROGRAMMIE 2
niveau menu sélection signification | valeurs possibles niveau menu sélection signification | valeurs possibles
03-03-02 | START PROGRAM 1 heure d'activation | heure - OFF 03-03-11 | START PROGRAM 2 heure d'activation | heure - OFF
03-03-03 | STOP PROGRAM 1 heure deésactivation | heure - OFF 03-03-12 | STOP PROGRAM 2 heure désactivation | heure - OFF
03-03-04 | LUNDI PROGRAM 1 on/off 03-03-13 | LUNDI PROGRAM 2 on/off
03-03-05 | MARDI PROGRAM 1 g on/off 03-03-14 | MARDI PROGRAM 2 v on/off
03-03-06 | MERCREDI PROGR 1 E on/off 03-03-15 | MERCREDI PROGR 2 % on/off
03-03-07 | JEUDI PROGRAM 1 L on/off 03-03-16 | JEUDI PROGRAM 2 © on/off
03-03-08 | VENDREDI PROGR 1 % on/off 03-03-17 | VENDREDI PROGR 2 % on/off
03-03-09 | SAMEDI PROGRAM 1 E_) on/off 03-03-18 | SAMEDI PROGRAM 2 .8_ on/off
03-03-10 | DIMANCHE PROGR 1 on/off 03-03-19 | DIMANCHE PROGR 2 on/off

PROGRAMME 3 PROGRAMME 4

niveau menu sélection signification | valeurs possibles niveau menu sélection signification | valeurs possibles
03-03-20 | START PROGRAM 3 heure d'activation | heure - OFF 03-03-29 | START PROGRAM 4 heure d'activation | heure - OFF
03-03-21 | STOP PROGRAM 3 heure désactivation | heure - OFF 03-03-30 | STOP PROGRAM 4 heure désactivation | heure - OFF
03-03-22 | LUNDI PROGRAM 3 on/off 03-03-31 | LUNDIPROGRAM 4 on/off
03-03-23 | MARDIPROGRAM 3 g on/off 03-03-32 | MARDI PROGRAM 4 g on/off
03-03-24 | MERCREDI PROGR 3 g on/off 03-03-33 | MERCREDI PROGR 4 g on/off
03-03-25 | JEUDI PROGRAM 3 L on/off 03-03-34 | JEUDI PROGRAM 4 o on/off
03-03-26 | VENDREDI PROGR 3 % on/off 03-03-35 | VENDREDI PROGR 4 % on/off
03-03-27 | SAMEDI PROGRAM 3 -a on/off 03-03-36 | SAMEDI PROGRAM 4 .3 on/off
03-03-28 | DIMANCHE PROGR 3 on/off 03-03-37 | DIMANCHE PROGR 4 on/off

Sous menu 03 - 04 - programme week-end S | o8-3

m_J__NJ
Il permet d’activer, de désactiver et de régler les ECEEN N s @
fonctions de chrono-thermostat le week-end (jours ' o WEEK-END |

5 et 6, c'est-a-dire samedi et dimanche).

dialogue

REMARQUE:

dans le but d'éviter confusion et des opérations de démarrage et d’extinction non voulus, activer un
programme apres |'autre si on ne sait pas exactement ce qu‘on souhaite obtenir.

Désactiver le programme journalier si on souhaite utiliser celui hebdomadaire. Toujours maintenir
désactivé le programme week-end si on utilise celui hebdomadaire dans les programmes 1, 2, 3 et 4.

- activer la programmation week-end seulement apres avoir désactivé la programmation hebdomadaire.

Menu 04 - select langue

Appuyezsurlebouton SET pouraccéderaumenuetappuyezsur n (5)jusqu'aMENU 04 - LANGUE SELECT.
Ensuite, appuyez sur le bouton SET pour accéder au menu.

Sélectionnez la langue souhaitée a I'aide des touches [l (1) et [ (2)
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Mode stand-by

Ce mode permet |'arrét automatique du poéle une fois qu'il atteint la température réglée sur le SET.
Lorsque cela se produit, le poéle attendre quelques minutes (réglage d'usine), aprés quoi se éteint
automatiquement si la température de la piece dans I'intervalle a toujours maintenue au-dessus de
I'ensemble.

Une fois désactivé a la suite de cette condition, le chauffage se allumera automatiquement que lorsque la
température ambiante sera ramené a 2 °C en dessous de la température réglée dans le poéle (exemple:
SET=24 °C et la température ambiante = 21 °C).

Si le poéle est éteint pour le mode STAND-BY, bien qu'il y ait un allumage programmé ce sera ignoré et
le chauffage se remet en marche que pour abaisser la température comme expliqué ci-dessus.

Le fermer programmé au lieu de cela, il est toujours remplie si le poéle est en STAND-BY et est éteint
manuellement en appuyant sur le bouton OFF; Ce faisant, le poéle se arrétera raviver définitivement pas
plus, moins que prévu de la programmation hebdomadaire d'allumage.

Activer mode stand-by

Appuyez sur la touche SET (3) pour accéder au menu et avec la touche ﬂ (5) atteindre le MENU 05
("“MODE STAN-BY").
Ensuite, appuyez sur SET (3) pour y accéder; fonction STAND-BY est réglé par défaut sur OFF.

Pour activer cette fonction, appuyez sur il (1), sur |'écran, vous verrez “MODE STAN-BY ON".
Appuyez sur SET (3) pour confirmer et puis éteint (4) pour quitter. Le mode STAND-BY est maintenant
actif.

Thermostat externe

Le poéle a la possibilité de s'interfacer avec un thermostat externe pour contréler I'allumage et éteindre
le poéle en fonction de la température ambiante. Le thermostat doit étre de type ouvert / fermé avec
un contact propre.

Si le thermostat alimente la carte en cause, la garantie expirera.

Pour configurer le thermostat, il suffit de retirer le cavalier de la pince Therm et connectez le thermostat
d'ambiance.

FONCTIONNEMENT D'UN TECHNICIEN SPECIALISE

Une fois allumé, le poéle restera en fonctionnement jusqu'a ce que la température réglée dans le
thermostat soit atteinte.

Lorsque le contact est ouvert, le poéle restera en modulation et |'afficheur indiquera ECO THERM
pendant 5 minutes, apres quoi il passera a Stand-by ECO + OFF.

Au moment d'une nouvelle demande de chaleur dans la piece (et donc de refermeture), le poéle restera
en mode ECO ATT pendant 10 minutes. Si pendant ce temps le contact reste fermé, le poéle s'allumera.

NOTE:

Au moment ou le poéle sera éteint manuellement ou par programmation, il ne sera plus connecté
par le thermostat.
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E Signalisation des alarmes

En cas d'une anomalie de fonctionnement de le poéle, le systéme informe a I'utilisateur le type de
panne Vvérifié.
Dans le tableau suivant sont résumeées les alarmes, le type de probleme et la solution possible:

Display Type de probleme Solution
Lorsque le courant est rétabli, le poéle exécute
ALAR 1 BLACK OUT | Panne de courant un cycle de refroidissement a la fin duquel elle
redémarre automatiquement.
SONDE La sonde de gaz de , Contacter le centre d'assistance technique
ALAR 2 FUMEE combustion est cassée ou Jutorisé
déconnectée de la carte
Eteignez le poéle, Iais%ez—la refrpildir et ka]‘}‘ec—
CHAUD La températur . tuez un nettoyage ordinaire. Si le probleme
ALAR 3 FUMEE ar’]tneb IOte_ e;]tu ?[’?res 9,5; d,e persiste, contactez un centre de service agréé
combustion est trop elevee pour nettoyer le poéle et le conduit de chemi-
née.
ALAR 4 ASPIRAT Erreur ou blocage de Contacter le centre d'assistance technique
EN PANNE | |'extracteur de défaut autorisé
MANQUE Le poéle ne peut pas s'allumer | Remplir le réservoir de pellets Répétez
ALAR 5 ; )
ALLUMAGE | est le premier allumage I'allumage
FINIT Eteindre le poéle pendant la . . ,
ALAR 6 :
PELLET ohase de travail Remplir le réservoir de pellets
Réinitialiser manuellement le thermostat.
SICURITE N , : N .
ALAR 7 THERM Le poéle a surchauffé Si le probleme persiste, contactez le centre
d'assistance technigue autorisé.
N z| ndui fumé vérifiez qu'il
MANQUANT o , ’ettoye e ol duit de umee ou vérifiez qu’
ALAR 8 DEPRESS Cheminée obstruée n'y a pas de grilles bloquées sortant de la sortie
du conduit de fumée
Le pogle a fonctionne pendant Contacter le centre d'assistance technique
SERVICE 1300 heures. Maintenance Jutorisé
supplémentaire requise

Les opérations de contréle doivent étre réalisées par I'utilisateur, contacter le Centre
d’assistance technique seulement en cas de ne pas trouver de solution.
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Entretien et nettoyage de le poéle

Avant d'effectuer toute opération d’entretien ou de nettoyage sur le poéle, adopter les précautions
suivantes:

e S'assurer que toutes les parties du poéle sont froides;

e S'assurer que les cendres sont complétement éteintes;

e S'assurer que l'interrupteur général est en position OFF;

e S'assurer que la fiche est débranchée de la prise, afin de prévenir les contacts accidentels;

e Une fois terminée la phase d'entretien, contréler que tout reste a sa place, comme il était avant
I'intervention (le brGleur doit étre placé correctement).

manquement a ces régles peut provoquer des problémes de fonctionnement

j Veuillez suivre soigneusement les indications de nettoyage suivantes: Le
du poéle.

NETTOYAGE DU BRULEUR ET DU SUPPORT DU BRULEUR

Quand la flamme prend des nuances de couleur rouge, ou bien elle est faible,
accompagnée de fumée noire, cela signifie que des cendres ou des incrusta-
tions se sont déposées. Celles-ci empéchent le fonctionnement correct du
poéle et doivent étre retirées une fois le poéle éteint (Fig. 11). Chaque jour,
enlever le braleur simplement en le soulevant de son logement; éliminer en-
suite les cendres et les éventuelles incrustations qui pourrait s'étre formées, en
faisant particulierement attention a dégager les orifices bouchés a I'aide d'un
outil pointu (non fourni avec la machine). Cette opération est particuliere-
ment nécessaire lors des premiéeres utilisations a chaque allumage, surtout si
on utilise des pellets différents de ceux fournis par notre société. La périodi-
cité de cette opération est déterminée par la fréquence d'utilisation et par le
choix du pellet. Il convient de contréler également le support du brileur et
d‘aspirer les cendres éventuellement présentes.

NETTOYAGE JOURNALIER AVEC LE GRATTOIR (SI EN DOTATION)

Le poéle éteint, actionner a 5 ou 6 reprises le grattoir du conduit d’échange de chaleur, en tirant et poussant le
levier placé entre les grilles frontales d’ou sort I'air ambiant.

e Pousser le grattoir vers le poéle avec la porte fermée (Fig. 12);

e Tirer du grattoir vers soi également avec la porte fermée (Fig. 13).

Fig. 12: grattoir non actionné Fig. 13: grattoir actionné
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NETTOYER LA PLAQUE COUPE-FLAMME

Enlever la plaque coupe-flamme en observant les instructions indiquées dans les figures 14-15-16-17.
Enlever toute la cendre de la partie supérieure avec un aspirateur. Ensuite monter la plaque coupe-flamme. On
doit étre slr que les trois crochets de support sont montés correctement.

Crochets de soutien Fig. 14: soulever la plaque coupe-flamme

=

1) pousser
vers |'haut

2) tourner |

-4

Fig. 15: soulever la plaque Fig. 16:tourner la plaque coupe- Fig. 17: enlever la plaque coupe-flamm
coupe-flamme flamme
CENDRIER

Ouvrir la porte et extraire le cendrier.

Aspirer toutes les cendres déposées a l'intérieur. Cette opération peut étre
effectuée plus ou moins fréquemment en fonction de la qualité du pellet
utilisé.
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NETTOYAGE DE LA VITRE

La vitre est du type autonettoyant, c’est-a-dire, tandis que le poéle fonctionne, une couche d'air parcourt la surfa-
ce de la vitre en tenant a I'écart les cendres et les saletés. Malgré cela, en I'espace de quelques heures, une patine
grisatre se forme qu'il faudra nettoyer aprés la prochaine extinction du poéle. L'encrassement de la vitre dépend
en outre de la qualité et de la quantité du pellet utilisé. Le nettoyage de la vitre doit étre effectué lorsque le poéle
est froid, avec des produits conseillés et testés par notre société. Lorsque cette opération est effectuée, observer
toujours si le joint gris autour de la vitre est en bon état; le manque de contréle de I'efficacité de ce joint peut
compromettre le fonctionnement du poéle. Le pellet de basse qualité peut provoquer I'encrassement de la vitre.

A ATTENTION! Si la vitre est cassée, ne pas tenter d’allumer le poéle.

NETTOYAGE DES SURFACES

Pour le nettoyage des surfaces, utiliser un chiffon imbibé d'eau ou a la limite d’eau et d'un savon neutre.

L'utilisation de détergents ou de diluants agressifs peut endommager les
surfaces du poéle. Avant d’utiliser un détergent quelconque, il est conseillé
de I'essayer sur un point caché ou contacter le Centre d’Assistance Agréé pour
obtenir des conseils a ce propos.

NETTOYAGE DES PARTIES METALLIQUES

Pour nettoyer les parties métalliques du poéle, utiliser un chiffon doux imbibé d’eau. Ne jamais nettoyer les parties
meétalliques avec de I'alcool, de diluants, de I'essence, d'acétones ou d'autres substances dégraissantes. En cas d'utili-
sation de telles substances, notre société décline toute responsabilité. Les éventuelles variations de nuance des pieces
métalliques peuvent étre imputables a une utilisation inappropriée du poéle.

4 )\

ATTENTION:

c'est necessaire d'effectuer le nettoyage journalier du brasier et periodique
du tiroir-cendre. Le partiel ou absent nettoyage peut causer I'impossibilité
d'allumer la poéle avec eventuals defaults a la poéle et a I'ambient (possibles
emissions du materiel pas brulé e cendre). Ne pas reintroduire eventuels
granulés dans le brasier pour mancance de combustion.

PAR LE TECHNICIEN SPECIALISE
CONTROLE ANNUEL
Nettoyer la chambre de combustion

Enlever le brasier et le nettoyer de tout résidu
(photo 1)
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ENTRETIEN DE LA CHAMBRE DE COMBUSTION (une fois par mois)

Le poéle a froid est éteint, procéder de la maniere suivante :

Tirer le grattoir quand la porte est fermée. Actionner
le grattoir 5-6 fois en tirant et poussant le levier
pour garantir le nettoyage des échangeurs. Laisser
le levier dehors pour faciliter le démontage des
parois internes de la chambre de combustion.

Ouvrez la porte du poéle et retirez le brasier et le
tiroir a cendrier (Fig. 1).

Retirez le déflecteur de flamme supérieur en suivant
les procédure indiquée dans les pages suivantes;

Extrayez les cloisons extérieures de le déflecteur
de flamme en tirant simplement vers vous sans les
retourner.

Si nécessaire, utilisez un tournevis ou un outil
similaire pour retirer les cloisons (Fig. 2 - 3 - 4).

Retirez ensuite la cloison centrale de la chambre de
combustion (Fig. 5).

Retirez les parois latérales internes en les faisant
levier avec un tournevis a I'endroit indiqué en Fig.
6-6.1-6.2.

Extraire le fond de la chambre de combustion avec
un tournevis et en partant de la partie droite (Fig.
7-8-9)

Utiliser un aspirateur pour nettoyer la cendre de , .
la partie intérieure de la chambre de combustion Fig. 3 Fig. 4
(Fig. 10).

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 6.1

Fig. 10
NETTOYAGE DU SYSTEME D’EVACUATION

Fig. 9

Jusqu’a acquérir une expérience raisonnable a
propos des conditions de fonctionnement, il est
conseillé d’effectuer cet entretien au moins une fois
par mois.

e Débrancher le cordon d‘alimentation électrique;

e Retirer le bouchon du raccord en T et procéder au
nettoyage des conduits;

Si nécessaire, du moins les premieres fois,
s'adresser a du personnel qualifié;

e Nettoyer soigneusement le systeme d'évacuation
de fumées: a cette fin, contacter un ramoneur
professionnel;

e Enlever une fois par an la poussiére, les toiles
d‘araignée, etc. de la zone se trouvant derriére les
panneaux du revétement interne, notamment les
ventilateurs.

NETTOYAGE DES VENTILATEURS

Le poéle est doté de ventilateurs (ambiants et
fumées), placésdanslapartie postérieure etinférieure
du poéle. Les éventuels dépbts de poussiere ou de
cendres sur les pales des ventilateurs produisent

Fig.7 Fig. 8

un déséquilibre qui provoque des bruits durant le
fonctionnement. Il est par conséquent nécessaire de
pourvoir au moins une fois par an au nettoyage des
ventilateurs. Puisque une telle opération implique le
démontage de certaines pieces du poéle, faire faire
le nettoyage du ventilateur uniquement par notre
Centre d'Assistance Agréé.

NETTOYAGE DE FIN DE SAISON

En fin de saison, lorsque le poéle n'est plus utilisé,
un nettoyage plus approfondi et plus général est
conseillé:

e Enlever tous les pellets du réservoir et de la vis
d‘alimentation;

e Nettoyer soigneusement le brlleur et son support,
la chambre de combustion et le cendrier.
L'exécution des points précédents ne comporte
gu’une vérification de I'état du poéle. Il faut nettoyer
encore plus profondément le conduit d'évacuation
et le conduit de fumée et controler I'état du panier.
Le cas échéant, commander un panier neuf au
Centre d'Assistance Agréé. Si nécessaire, lubrifier
les charniéres de la porte et de la poignée. Controler
également le cordon de fibre céramique prés de la
vitre, sur la paroi interne de la porte: s'il est usé
ou trop sec, commander un cordon neuf au Centre
d'Assistance Agréé.
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E Entretien et nettoyage de le poéle

flamme

e N
Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le poéle doivent étre
effectuées lorsque le poéle est complétement froid et que la prise électrique est
débranchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homologués, vitre poéle deman-
dera pas d'entretien fréquent. La nécessité d'entretien augmente selon les temps de
fonctionnement (allumer et éteindre plusieurs fois ) et les modifications des presta-
tions requises.

\ J

Chaque Ch. année
Parties Tous les | Chaque Chaque Chaque | Chaque 60-?)0 /
jours 2-3 jours | semaine 15 jours | 30 jours . 1200-1400
jours h
Braleur 0
Nettoyage grattoir (si
présent) 0
Nettoyage compart. 0
collecte cendres
Tiroir a cendres 0
Nettoyage verre e porte ¢
Nettoyage plague coupe- 0

Nettoyage compartiment
interne échangeur /
compartiment du
ventilateur fumée

Echangeur complet

Nettoyage échappement
IITII

Conduit de fumées

Joint porte - tiroir a
cendres

Parties internes

Cheminée

Composants
électromécaniques

¢ par I'utilisateur

e par le Centre d'assistance technique agrée

. Chaque 1200 heures de travail la carte électronique envoie un signal d'avertissement
l et I'écran affiche "SERVICE". Cela indique la nécessité d'un nettoyage complet de
le poéle par un centre d'assistance technique agrée. Le manque de nettoyage cela
pourrait entrainer une défaillance de la poéle et une mauvaise combustion, ce qui
entraine un rendement inférieur.
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Mesures de sécurité

Pressostat fumées: |l
contréle la pression dans le
conduit de fumée. Il sert a
bloguer la vis sans fin au cas
ou la sortie de fumées serait
bouchée et en cas de contre-
pressions importantes par
exemple en présence de vent.
Au moment de intervention
du pressostat s'affichera sur
I'écran le message "“ALAR-

DEP-FAIL".

Sécurité  électrique: e
poéle est protégé contre
les  brusques  coupures
d'électricité (ex. foudre) par
un fusible général a 4 A placé
sur le panneau de contréle
situéal'arriere dele poéle pres
du cordon d'alimentation.
Les fusibles de protection
des cartes électroniques sont
disponibles sur les planches.

Motoréducteur: Si le
motoréducteur s'arréte, le
poéle continue a fonctionner
jusqu'a ce que la flamme sort
par manque de carburant
et jusqu'a ce qu'il atteigne
le  niveau minimum de
refroidissement.

REINITIALISER
GRANULES

Dispositif de  sécurité
température des granulés
de bois: si une température
excessive se  vérifiait a
I'intérieur du réservoir, le
thermostat de sécurité des
granulésde bois a réarmement
manuel  générerait  une
alarme “ALAR-5IC-
FRIL". pour interrompre le
fonctionnement de le poéle.
Le rétablissement doit étre
effectué par le client en
réarmant ce dispositif placé
derriére |'appareil.

Sonde température
fumées: ce thermocouple
releve la température des
fumées et fait partir ou
arréte le poéle lorsque la
température  des fumées
descend au-dessous de la
valeur programmeée.

]
:
-y

Thermostat ambiant:
cela permet de détecter
la température dans la
chambre. Quand il détecte la
température de consigne sur
I'écran, le poéle passera en
fonctionnement ECO, qui est
en fonction de maintien pour
économiser du carburant.

Le thermostat d'ambiant doit
étre réparti de maniere a ne
pas étre conditionnée par
la température du corps du
poéle.

Il est interdit de manipuler les dispositifs de sécurité. Il ne sera possible d'allumer

apres avoir rétabli le fonctionnement automatique de la sonde. Voir la section sur les

i le poéle qu'aprés avoir éliminé la cause qui a déclenché le systeme de sécurité et

alarmes a comprendre comment interpréter chaque alarme doit apparaitre sur I'écran

de I'appareil.
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Pannes et solutions

( Toutes les réparations doivent exclusivement étre effectuées par un\
technicien spécialisé, lorque le poéle est éteint et que la prise électrique
est débranchée. Il est interdit de toute modification non autorisée
de l'appareil et le remplacement de pieces avec d‘autres entreprises.
Les opérations marquées en gras doivent étre effectuées uniquement par du

L personnel qualifié. )

Inconvénients éventuels et solutions

Etant donné que tous les poéles sont vérifiés dans leur parties de mouvement et de travail, et donc ils sont
livrés dans un parfait état physique et de fonctionnement, il faut rappeler que le transport, le décharge-
ment, le déplacement, un emploi incorrect ou une maintenance insuffisante, peuvent étre les causes des
inconvénients. Les inconvénients principales pourraient étre résolus en lisant le tableau de suite. Si apres
avoir fait ce qui est ici décrit, le probléme n‘a pas été résoulu, il faut interpeller le service d'assistance.

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Display éteintettouches
qui ne marchent pas

1) Manque de tension dans I'ali-
mentation

2) Interrupteur postérieur éteint
3) Display défectueux

4) Anomalies dans la connection
du display avec la fiche

5) Fusible avec fiche interrompu
6) Fiche défectueuse

1) Vérifier que le cable d'alimentation soit branché.
2) Agir sur l'interrupteur postérieur pour le mettre en
marche

3) Détacher le poéle de la prise pendant 1 minute et
rallumer. Si le probléme continue, il faut contacter le
centre d'assistance autorisé

4) Controler que le display et la fiche soient cor-
rectement joints.

5) Contacter le centre d'assistance autorisé.

6) Contacter le centre d'assistance autorisé.

La télécommande ne
fonctionne pas

1) Distance excessive du poéle
2)Pile de la télécommande épui-
sée.

3) La télécommande es endom-
mageée.

1) S'approcher au poéle
2) Remplacer la pile
3) Remplacer la télécommande

Défaut d'allumage

1) Accumulation excessive de
cendre dans le brasero
2) Procédure d'allumage erronée

1) Nettoyer le brasero

2) Refaire la procédure d'allumage.

Si le probléme persiste, il faut contacter le centre
d'assistance autorisé .

De la fumée sort de la
grille

1) Black out électrique de nature
accidentelle

1) Au cas ou I'allumage soit interrompu ou I'activité
du ventilateur soit momentanément interrompe, il
peut arriver qu'il y aie la présence des petites quantité
de fumée.

Le ventilateur d'air
chaud ne marche pas

1) Le poéle ne s'est pas encore
réchauffe

1) Il faut attendre I'issu du cycle d'allumage. Une fois
rejoint la température, le ventilateur démarré auto-
matiquement. Si le probléme persiste, contacter le
centre d'assistance autorisé.
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Le poéle ne s'allume
pas automatiquement

1) Réservoir a granulés vide.

2) La résistance ne re-joint pas la
température

3) Résistance plaignante

4) Le pellet ne descend pas

5) Moteur de visse sans fin défec-
tueux

6) Le brasero ne se trouve pas dans
son endroit ou il est sale

7) Obstructionnisme causé par des
nids ou des corps étranger dans la
cheminée

8) Vérifier le fonctionnement de la
bougie

9) Le tiroir- cendrier n'est pas fermé
correctement

10) Obstruction du passage de fu-
mée et du tuyau de cheminée

11) Extracteur des fumées qui ne
marche pas

12) Sonde thermique défectueuse
13) Pellet humide

1) Remplir le réservoir a granulés.

2) Controler les cablages électriques et les fusibles,
substituer la résistance si elle est en panne

3) Substituer la résistance

4) On recommande de détacher la prise du courant élec-
trique avant de:

- controler que le pellet ne soit pas encastré

- contrdler que le moteur de visse sans fin ne soit pas
bloqué par un corps étranger

- vérifier I'étanchéité de la porte-pellet

5) contacter le centre d'assistance autorisé.

6) Vérifier que le trou du brasero correspond a la bougie,
nettoyer le brasero.

7) Eliminer quelconque corps étranger de la cheminée
ou du tuyau de sortie de fumée.

8) S'assurer qu'il y aie du courant. La substituer si elle
est brilée.

9) Fermer le tiroir -cendrier.

10) Effectuer le nettoyage périodiquement

11) Vérifier le fonctionnement de I'extracteur de fumées.
12) Contacter le centre d’assistance autorisé.

13) Vérifier le lieu de stockage du pellet et le substituer
avec un peu de pellet séche.

Blocage du poéle. Le
pellet n'est pas intro-
duit dans la chambre de
combustion.

1) Le réservoir vide

2) Moteur de visse sans fin sans
granulés de bois

3) Probléeme technique du moteur
de visse sans fin

4) Motoriducteur en panne

5) Fiche électrique en panne

1) Charger les granulés de bois dans le réservoir

2) Remplir le réservoir et avancer avec le premiere allu-
mage en suivant les instructions

3) On recommande de détacher la prise du courant élec-
trique avant de:

-vider le réservoir et avec les mains, vider le moteur de
visse sans fin des obstructions éventuels (sciure)

- vider le coulisseau des obstructions

-enlever la poussiere de pellet qui se trouve au fond du
réservoir.

4) Substituer le motoriducteur

5) Substituer la fiche électrique

Le poéle fonctionne
pendant quelques mi-
nutes, aprés il s'éteint.

1) La phase d'allumage n'est pas
terminée
2) Absence momentané du courant
électrique
3) Sonde de fumée défectueuse ou
en panne

1) Répéter I'allumage.
2) Voir les instruction précédentes.
3) Vérifier et remplacer la sonde.

Le moteur d'aspiration
des fumées ne s'arréte
pas

1) Le poéle n'a pas encore refroidi

1) Attendre que le poéle soit refroidi. Seulement a re-
froidissement accompli, le ventilateur s'éteignera. Si le
probléeme persiste, contacter le centre d'assistance
autorisé.
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Les granulés s'accu-
mulent dans le pot de
combustion, la vitre de
la porte se salit et la
flamme est faible

1) Tuyau de cheminée avec des par-
ties qui sont trop longs ou obstrué.
2) Trop de pellet

3) Quantité excessive de pellet ou
de dép6t de cendre dans le brasero
4) Le brasero ne se trouve pas dans
son endroit

5) Vent contraire au flux de dé-
charge

6) Manque d'air de combustion.

7) pellet humide ou inadapté

8) Moteur d'aspiration fumées en
panne.

9) Porte fermée de mauvaise facon

1) Nettoyer le pot de combustion et controler que tous
les orifices soient libres. Effectuer un nettoyage générale
de la chambre de combustion et ramoner le conduit de
fumée. Contréler que I'entrée d'air ne soit pas bouchée.
Vérifier 'état des joints de la porte vitrée.

2) Réduire dans les paramétres, le niveau de chargement
du pellet

3) Bien nettoyer le brasero apres avoir attendu |'éteigne-
ment total du poéle. Si ca arrive encore, contacter le
centre d’'assistance autorisé.

4) Vérifier que le trou du brasero ne correspond pas a
la bougie

5) Contréler la cheminée contre le vent/et ou éventuel-
lement I'installer

6) Vérifier la position correcte du brasero, son nettoyage
et vérifier que le tuyau d'aspiration de I'air soit libre, véri-
fier I'état des joints de la porte, augmenter le niveau des
parametres relatifs a la vitesse du ventilateur expulsion
de fumées. Contacter le centre d'assistance autorisé.
7) Changer le type de granulés. Contacter le centre
d'assistance autorisé.

8) Veérifier et, éventuellement, remplacer le moteur.
Contacter le centre d’assistance autorisé.

9) Controler que la vitre soit bien fermée et que le joint
garantisse le verrouillage

Odeur de fumée dans
|'environnement. Etei-
gnement du poéle

1) Mauvaise combustion

2) Mauvais fonctionnement du
ventilateur de fumée

3)Mauvaise Installation du tuyau de
cheminée

4) Obstruction de la cheminée

Contacter le centre d'assistance autorisé

En mode automatique,
le poéle fonctionne
toujours a la puissance
maximale

1) Thermostat d’ambiance en posi-
tion maximale

2) La sonde de détection tempéra-
ture est endommagée.

3) Le Tableau de commande est
défectueux ou il ne fonctionne pas.

1) Régler a nouveau la température du thermostat.

2) Vérifier le fonctionnement de la sonde et, éventuelle-
ment, la remplacer.

3) Vérifier le fonctionnement du tableau de commande
et, éventuellement, le remplacer.

Le moteur d'aspiration
des fumées ne fonc-
tionne pas.

1) Le poéle ne regoit pas de courant
électrique.

2) Le moteur est endommagé.

3) La carte électronique est défec-
tueuse.

4) Le tableau de commande ne
fonctionne pas.

1) Vérifier la tension du secteur d'alimentation et le fu-
sible de protection.

2) Vérifier le moteur et le condensateur et, éventuelle-
ment, les remplacer.

3) Remplacer la carte électronique.

4) Remplacer le tableau de commande.
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Le feu s'éteint ou le
poéle s'arréte automa-
tiqguement

1) Le réservoir du pellet est vide

2) I manque l'alimentation

3) Le pellet ne sont pas introduits
4) Dépot excessif de cendre dans le
brasero.

5 'y a eu l'intervention de la
sonde de sécurité de température
du pellet

6) Moteur de visse sans fin bloqué
par un corps étranger.

7) La porte n'est pas parfaitement
fermée parfaitement ou les joints
sont épuisés

8) Le pellet n'est pas approprié

9) Contribution insuffisante du pel-
let

10) Cheminée ou tuyau obstrué par
des corps étrangers ou des nids.
11) Intervention du pressostat

12) Moteur d’extraction de fumée
en panne

13) Alarme activé

Remplir le réservoir du pellet

Controler la fiche et la présence d'énergie électrique
Remplir le réservoir du pellet

4) Bien nettoyer le brasero

5) Laisser que le poéle se refroidit complétement, réta-
blir la configuration manuelle et rallumer le poéle; si
le probleme continue, contacter le centre d'assistance
technique

6) Détachée la fiche, vider le réservoir, enlever les corps
étranges

7) Fermer la porte ou substituer les joints avec
d’autres, originaux.

8) Changer le type de pellet avec un conseillé par la
maison constructive. Parfois, sur la base du type de
pellet, pendant le réglage des parameétres, il faut
varier le niveau relatif au chargement du pellet.

9) Augmenter le niveau dans le paramétre relatif au
chargement du pellet. Faire vérifier afflux du com-
bustible par I'assistance technique.

10) Eliminer quelconque corps étrange de la cheminée.
Nettoyer le tuyau de la cheminée et nettoyer périodi-
quement.

11) Vérifier I'obstruction éventuel du tuyau de la
cheminée et si le pressostat fonctionne correcte-
ment.

12) Vérifier et éventuellement substituer le moteur.
13) Voir le paragraphe alarmes

1
2
3

O O —

Le ventilateur de |'air de
convention ne s'arréte
jamais.

1) La sonde thermique de contréle
de la température est défectueuse
ou ne fonctionne pas.

2) Le ventilateur est endommagé.

1) Vérifier le fonctionnement de la sonde et, éventuelle-
ment, la remplacer

2) Vérifier le fonctionnement du ventilateur et, éventuel-
lement, le remplacer..

Le poéle ne démarre
pas.

) Absence de courant électrique

) Sonde granulés bloquée.

) Fusible endommagé:

) Le pressostat ne fonctionne pas
(il signale un blocage)

5) Evacuation ou conduit de fumée
obstrué.

1
2
3
4

1) Contréler si la prise électrique est branchée et si I'in-
terrupteur général est en position “1"”.

2) Débloquer en appuyant sur le thermostat postérieur.
Si cela arrive encore, substituer le thermostat.

3) Remplacer le fusible

4) Remplacer le pressostat.

5) Nettoyer la sortie des fumées et/ou ramoner le conduit
de fumée

AN

Ne jamais éteindre le poéle en supprimant l'alimentation. Laissez toujours
compléter le cycle d’arrét, sinon vous risquez d’endommager la structure et
ayant des problémes d’éclairage dans I'avenir.

/N

suivies.

Le producteur du poéle décline toute responsabilité. La garantie du produit A
déchoit en cas de dommages causés par non respect des avertissements indiqués
ci-dessus. Toute intervention effectuée par un centre d’assistance technique sera
a la charge du client au cas ou les instructions cidessus exposées, ne soient pas
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GARANTIE GENERALE

Tous nos produits sont testés et sont couverts par une garantie
pendant 24 mois a compter de la date d'achat. La facture d’achat
ou la réception du paiement doit étre présentée au centre
technique autorisé afin que la garantie puisse étre prise en charge.
Si la facture d'achat ne peut étre présentée, la prise en garantie ne
pourra étre appliquée par le client final.

La garantie signifie le remplacement ou la réparation de piecesde
I'appareil défectueux présentant un défaut de fabrication.

1. La garantie couvrant les défauts de fabrication et les défauts de
matériaux ne sont pas couverts dans les cas ci-dessous :

- Intervention par du personnel non autorisé;

- Dommages causés par le transport ou pour des causes non
attribuables au fabricant ;

- Installation non conforme aux régles de I'art et a la réglementation
en vigueur ;

- Branchement électrique incorrecte ;

- Entretien périodique non effectué ;

- Accidents extérieurs (éclair, inondations, etc.) ;

- Utilisation et maintenance incorrectes.

2. Le remplacement complet de I'appareil ne peut avoir lieu qu’apreés
la décision incontestable du fabricant dans des cas spéciaux

3. La Société décline toutes responsabilités pour tous dommages
matériels ou corporels éventuellement causés, directement ou
indirectement, aux personnes, aux animaux ou aux choses suite
a non observation des prescriptions des notices d'installations et/
ou d'utilisation.

LIMITATION ET EXCLUSIONS
DE GARANTIE

La garantie est limitée aux défauts de fabrication, a condition que
le produit ne soit pas endommagé par une mauvaise utili-sation,
une mauvaise manipulation, un probleme d’ordre électrique
provenant de l'installation du client, a des manipulations ou des
erreurs d'installation.

Les composants suivants sont couverts par une garantie de

douze mois :

- Le brGleur de combustion ;

- La bougie d'allumage.

Ne sont pas couverts par la garantie:

- le verre de la porte ;

- les joints de maniére générale et ceux de la porte en fibre ;

- la peinture ;

- les céramiques ;

- la télécommande

- les cotés internes

- tous les dommages causé par une installation inadéquate et / ou
des pénuries du consommateur.

Les images sont purement indicatives et peuvent ne pas
correspondre a la réalité du produit. Les images ne sont que
des exemples et elles sont nécessaires pour comprendre comme
fonctionne le produit.
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. . Estufa
Estimado Cliente, Cod. 001119 1

Le agradecemos haber elegido uno de nuestros productos, fruto de experiencias tecnoldgicas y de
una continua investigacion para lograr una calidad superior en términos de seguridad, confiabilidad
y prestaciones. En este manual encontrara toda la informacion y consejos Utiles para poder utilizar su
producto con la mayor seguridad y eficiencia.

Servicio de Asistencia Tecnica autorizado en manera que se puedan averiguar en

i Se aconseja actuar la instalacion y la puesta en marcha atraves de nuestro un
cualquier momento todos los pasajes.

e |as instalaciones incorrectas, los mantenimientos efectuados de forma incorrecta y el uso impropio
del producto eximen a la empresa productora de cualquier eventual dafio derivado del uso de la
estufa y de cualquier responsabilidad civil y penal.

e |a maquina no debe ser utilizada como incinerador, ne deben ser utilizados combustibles diferentes
de pellet.

e Este manual hasidoredactado por el fabricantey es parte integrante del producto y debe acompafarlo
a lo largo de toda su vida Util. En caso de venta o transferencia del producto, asegurarse siempre de
gue esté presente el manual, dado que la informacion en él contenida esta dirigida al compradory a
todas aquellas personas que por distintos conceptos concurren a su instalacion, uso y mantenimiento.

e Leer con atencién las instrucciones y la informacion técnica contenidas en este manual antes de
proceder a la instalacion, utilizacion o cualquier intervencién en el producto.

e El cumplimiento de las indicaciones contenidas en el presente manual garantiza la seguridad de las
personas y del producto, la economia de funcionamiento y una mayor duraciéon del mismo.

e El cuidadoso disefio y el analisis de los riesgos llevados a cabo por nuestra empresa han permitido
realizar un producto seguro, sin embargo, antes de efectuar cualquier operacién, se recomienda
atenerse rigurosamente a las instrucciones indicadas en el siguiente documento y tenerlo siempre a
disposicion.

e Prestar maxima atencién al movilizar las piezas de ceramica, donde estuvieran presentes.

e Controlar que la superficie sobre la que se instalara el producto sea totalmente plana.

e |a pared donde va colocado el producto no puede ser de madera ni de material inflamable, ademas
se deben mantener las distancias de seguridad.

e Durante el funcionamiento, algunas piezas de la estufa (puerta, manilla, laterales) pueden alcanzar
temperaturas elevadas. Por lo tanto, prestar mucha atenciéon y tomar las precauciones del caso,
sobre todo en presencia de nifios, personas ancianas, discapacitados y animales.

e El montaje debe ser efectuado por personas autorizadas (Centro de Asistencia Autorizado).

e Los esquemas y dibujos se proveen a titulo ilustrativo; el fabricante, en su intento de alcanzar una
politica de constante desarrollo y renovacion del producto, puede aportar, sin previo aviso, las
modificaciones que considere oportunas.

e Serecomenda, en la potencia maxima de funcionamiento de la estufa, la utilizacién de guantes para
manejar la puerta de deposito de pellet y de el tirador de abertura de la puerta.

e Instalacion esta prohibido en las habitaciones o en ambientes con atmdsferas explosivas.

e Use exclusivamente las piezas de repuesto recomendadas por el proveedor. El uso de piezas no
originales puede hacer peligroso el producto y exime a la empresa de cualquier responsabilidad civil
y penal.

Nunca cubrir de ninguna manera el cuerpo de la estufa ni obstruir las ranuras
ubicadas en la parte superior cuando el aparato esté funcionando. A todas nue-
stras estufas se les prueba el encendido en linea.

En caso de incendio, desconectar la alimentacion eléctrica, utilizar un extintor a norma y
eventualmente llamar a los bomberos. Llamar después al Centro de Asistencia Autorizado.

Este manual de instrucciones es una parte integrante del producto: asegurese de que siempre se sumi-
nistra con el aparato, incluso si se transfieren a otro propietario o usuario o trasladado a otro lugar. En
caso de dafio o pérdida, solicite otro ejemplar del area de servicio técnico.
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Estos simbolos indican mensajes especificos en este folleto:

e N
ATENCION: Este simbolo de advertencia se encuentra presente en distintos puntos
iAi del libro e indica que es necesario leer atentamente y comprender el mensaje al
que se refiere puesto que la inobservancia de lo que esta escrito puede ocasionar
serios danos a la estufa y poner a riesgo la incolumidad de quien la utiliza.
\. J
e N
e INFORMACION: Con este simbolo se pretende resaltar la informacién que se
l considera importante para el buen funcionamiento de la estufa. La inobservancia
de lo prescrito comprometera el uso de la estufa haciendo que su funcionamiento
L resulte insatisfactorio. )

Normativas y declaracion de conformidad

Nuestra empresa declara que la estufa esta
conforme a las siguientes normas para la marca
CE Directiva Europea:

e 2014/30 UE y sucesivos emendamientos;

e 2014/35 UE y sucesivos emendamientos;

e 2011/65 EU (directiva RoHS 2);

e Las nuevas reglas de Productos de la
Construccion (CPR-Construction Products
Reglamento) n°® 305/2011 en relacion con el
mundo de la construccion;

e Para la instalacion en Italia referirse a la UNI
10683/98 o sucesivas modificas.

e Todas las leyes locales y nacionales y las
normas europeas deben ser satisfechas en la
instalacion del maquinario;

e EN55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informaciones referidas a la seguridad

Se ruega leer atentamente este manual de uso
y mantenimiento antes de instalar y poner en
funcionamiento la estufa. En caso de dudas,
dirigirse al revendedor o al Centro de Asistencia.

e |a estufa a pellet debe funcionar sélo en
ambientes destinados a vivienda. Esta estufa, al ser
comandada por una tarjeta electrénica, permite
una combustion completamente automatica y
controlada; en efecto, la centralita regula la fase
de encendido, 5 niveles de potencia y la fase de
apagado, garantizando un funcionamiento seguro
de la estufa;

e El contenedor utilizado para la combustion hace

caeren el recipiente de recoleccion gran parte de las
cenizas producidas por la combustion de los pellets.
De todas maneras, controlar cotidianamente el
contenedor, dado que no todos los pellet tienen
altos estandares cualitativos (utilizar sélo pellet de
calidad aconsejado por el fabricante);

Responsabilidad

Con la entrega del presente manual, declinamos
toda responsabilidad, tanto civil como penal, por
incidentes derivados del no cumplimiento parcial o
total de las instrucciones contenidas en el mismo.
Declinamos toda responsabilidad originada en el uso
inadecuado de la estufa, el uso no correcto por parte
del usuario, modificaciones y/o reparaciones no
autorizadas, la utilizacién de repuestos no originales
para este modelo.

Insuficiente mantenimiento;

e Incumplimiento de las instrucciones contenidas
en el manual;

e Uso no conforme a las directivas de seguridad;

e Instalacidon no conforme a las normas vigentes en
el pais;

e Instalacion por parte de personal no calificadoy no
entrenado;

e Modificacionesyreparacionesnoautorizadasporel
fabricante;

e Utilizacion de repuestos no originales;

e Eventos excepcionales.
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Carga del depésito de pellet

La carga del combustible se realiza por la parte su-
perior de la estufa abriendo la puerta.

Echar las pellas en el depdsito; Para facilitar el pro-
cedimiento realizar la operacion en dos fases:

e Echar la mitad del contenido en el interior del
deposito y esperar a quel el combustible se depo-
site en el fondo;

e Terminar la operacion echando la otra mitad;

e Mantenga la cubierta cerrada, después de car-
gar los pellets, la tapa del depésito de combustible;
e Antes de cerrar la puerta carga pellet asegurese
de que no hay restos de pellets de todo el sello. En
caso limpiar cuidadosamente para no comprome-
ter los juntas de sellado.

La estufa es un producto por calentamiento, se
presentan las superficies externas particularmen-
te caliente. Por esta razdn, se recomienda extrema
precaucion al operar en particular:

e No toque el cuerpo de la estufa y los diversos
componentes, no se acercan a la puerta, podria
causar quemaduras;

e No toque los gases de escape;

No realice ningun tipo de limpieza;

No tire las cenizas;

No abra la bandeja de ceniza;

Tenga cuidado de que los nifos no se acerquen;

No quitar nunca la rejilla de
proteccion del interior del
deposito; durante la carga evitar
que el saco de los pellet entre en

contacto con superficies calientes. )

descarga con el conducto de humos;

e Utilice solo los pellets de madera;
e Guardar el pellet en locales secos y no humedos;
¢ La estufa debe ser alimentada sélo con pellets de calidad de 6 mm de diametro
y una longitud maxima de 30 mm del tipo recomendado por el fabricante;
¢ Antes de conectar eléctricamente la estufa, debe estar lista la conexion de los tubos de

¢ La rejilla de proteccion ubicada dentro del depésito de pellet no debe quitarse nunca;
* En el ambiente en que se instale la estufa debe haber suficiente renovacion de aire;
e Esta prohibido hacer funcionar la estufa con la puerta abierta o con el cristal roto;

¢ No utilice la estufa como incinerador; el calentador debe ser utilizado sélo para la finalidad
prevista. Cualquier otro uso se considera impropio y por tanto peligroso. No coloque en la
tolva aparte de pellets de madera;

e Cuando la estufa este encendida, se encuentra a alta temperatura las superficies, de
cristal, del tirador y de los tubos: durante el encendido, estas partes no se deben tocar sin
las adecuadas protecciones;

e Mantener a una distancia adecuada (segura) de la estufa el combustible y otros materiales
inflamables.

J

No apagar nunca la estufa quitando la energia eléctrica. Dejar siempre el
tiempo necesario para que concluya la fase de apagado puesto que de no ser
asi pueden producirse danos en la estructura, lo que provocaria problemas
para encenderla posteriormente.

~N
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E Instrucciones para un uso seguro y eficaz

e El dispositivo puede ser utilizado por parte de
nifos non menores de 8 anos de edad y por las
personas con capacidades fisicas, sensoriales
o mentales reducidas, falta de experiencia o
conocimiento pero siempre bajo la supervisién o
después que la misma ha recibido instrucciones
relativas a su uso seguro y a la comprension de
los peligros inherentes a ella. Los nifios no deben
jugar con el aparato. Limpieza y mantenimiento
destinados a la realizacion del usuario no deben
ser hechos por los nifios sin supervision;

* No utilice la estufa como escalera o andamio;

* No ponga a secar ropa sobre la estufa. Cualquier
tendedero o algo similar deben mantener una
distancia adecuada de la termo estufa. - Riesgo de
incendio;

e Explicar con cuidado de que la estufa esta hecho
de material sometido a altas temperaturas para los
ancianos, los discapacitados, y en particular para
todos los nifios, manteniéndolos alejados de la
estufa durante el funcionamiento;

e No toque la estufa con las manos humedas,
ya que este es un aparato eléctrico. Desconecte
siempre la alimentacién antes de trabajar en la
unidad;

e | a puerta debe estar siempre cerrada durante el
funcionamiento;

e |a estufa debe estar conectada a un sistema
eléctrico equipado con un conductor de puesta a
tierra de acuerdo con la normativa 73/23 y 93/98
CEE;

e E| sistema debe ser la adecuada energia eléctrica
declarada la estufa;

* No lave el interior de la estufa con agua. El agua
podria dafar el aislamiento eléctrico, provocando
una descarga eléctrica;

e No exponga su cuerpo al aire caliente durante
mucho tiempo. Evite calentar demasiado la sala
en la que se encuentra y donde esta instalada la
estufa. Esto puede dafar las condiciones fisicas y
causar problemas de salud;

¢ No lo exponga a dirigir el flujo de aire caliente de
las plantas o los animales;

e lLa estufa de pellets no es un elemento de
coccion;

e Lassuperficiesexternasdurante el funcionamiento
puede estar muy caliente. No los toque, salvo con
la proteccién adecuada

e EI enchufe del cable de alimentacién del
dispositivo debe conectarse solo después de la
instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no estad equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

e Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.

e No coloque objetos, gafas, infusorios ni
fragancias de la habitacién sobre la estufa, ya que
podrian dafar o dafar la estufa (en este caso, la
garantia no responde).

e En caso de averia en el sistema de encendido, no
fuerce el encendido;

e Laacumulacion pelletincombusto en el quemador
debido al "no encendido" debe eliminarse antes
de efectuar un nuevo encendido. Antes de volver a
encenderlo, asegurese de que el brasero esté bien
colocado y limpio;

e Esta prohibido cargar manualmente combustible
en el brasero. Elincumplimiento de esta advertencia
puede generar situaciones de peligro;

e Evalle las condiciones estaticas del la superficie
sobre la que gravitara el peso del producto;

e | as operaciones de mantenimiento extraordinario
deben ser exclusivamente efectuadas por personal
autorizado y cualificado;

e Desconecten producto de la alimentacion
eléctrica antes de efectuar cualquier operacion de
mantenimiento;

e En el primer encendido puede generarse humo
debido al primer calentamiento de la pintura. Asi
pues, ventile bien en el local.

-

La estufa esta dotada de un dispositivo de seguridad que impide su funcionamiento
A con depresiones peligrosas en la camara de combustion causadas, por ejemplo,
por situaciones climaticas desfavorables u obstrucciones de la chimenea. En caso
de intervencion de dicho dispositivo, no lo manipule y espere a que la situacion

climatica permita que la chimenea vuelva tener una depresion capaz de garantizar
el funcionamiento correcto de la estufa. Si el lugar donde esta instalada la estufa es
especialmente ventoso durante largos periodos que impiden su uso cotidiano, es posible
aumentar la velocidad del extractor de humos para garantizar una depresion correcta en

la cdmara de combustién. Esta operaciéon debe ser efectuada por un técnico autorizado.
\. J
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Ambiente de ejercicio

Para conseguir un buen funcionamiento de la
estufa y una buena distribucion de la temperatura,
ésta debe colocarse en un lugar en el que pueda
afluir el aire necesario para la combustion de las
pellas (deben estar disponibles unos 40 m3/h)
segun la norma para la instalacion y las normas
vigentes en el pais.El volumen del ambiente no
debe se inferior a 20 m3. Es obligatorio prever
una toma de aire externo adecuada que permita
la entrada del aire comburente necesario para el
correcto funcionamiento del producto. El flujo
de aire entre el exterior y el local de instalacion
puede producirse directamente mediante una
apertura en una pared externa del local (solucién
preferible, consulte la figura 1a); o indirectamente
mediante la recogida de aire de locales adyacentes
dotados de toma de aire, que comunican de forma
permanente con el de la instalacién (consulte
la figura 1b). Como locales adyacentes deben
excluirse los dormitorios, los cuartos de bafo,
los garajes, los locales comunes del inmueble v,
en general, los locales que presenten peligro de
incendio. Hay que tener en cuenta la presencia de
puertasy ventanas que puedan interferir con el flujo
del aire hacia la estufa y que deben mantenerse a
una distancia de 1,5 m de la eventual salida de
humos. La toma de aire debe tener una superficie
neta total minima de 100 cm? y esta protegida por
una rejilla externa, que no debe estar obstruida ni
cerrada y que debera limpiarse periddicamente:
dicha superficie debe aumentarse si en el interior
del local hay otros generadores activos (por
ejemplo: ventilador eléctrico para la extraccion del
aire viciado, campana de cocina, otras estructuras,
etc.), que pueden poner en depresion el ambiente.
Es necesario verificar si, con todos los equipos
encendidos, la caida de presién entre la habitacién
y el exterior no supera el valor de 4 Pa.

I

U o UL

o] o]
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FIGURA 1a - DIRECTAMENTE DESDE EL FIGURA 1b- INDIRECTAMENTE DESDE EL LOCAL
EXTERIOR ADYACENTE

es posible conectar el aire necesario para la
combustiéon directamente a la toma de aire externa
mediante un tubo de, al menos, 40 mm con una
longitud maxima de 2 metro lineales; cada curva del
tubo equivale a una pérdida de 1 metro lineal.

J

/N

técnico

( La instalacion en locales de una )
habitacion, dormitorios y cuartos
de bano solo esta permitida en caso
de equipos estancos o en habitacion
cerrada provistos de una adecuada
canalizacion del aire comburente

L hacia el exterior.

\

p

N
Esta prohibido colocar la estufa
en ambientes de atmosfera
explosiva. El pavimento del local

en el que se instala la estufa debe presentar
dimensiones adecuadas para sostener el
peso de la misma. Mantenga una distancia
minima posterior (A) de 20 cm, lateral
(B) de 40 cm y anterior de 100 cm. Estas
distancias deben respetarse para que el

pueda efectuar el mantenimiento

extraordinario y para la seguridad del
producto. En caso de que haya presentes
objetos especialmente delicados, como
muebles, cortinas o sofas, aumente
considerablemente la distancia de la estufa.

J

\_
-
En presencia de suelos de madera
& predisponer superficie salva
pavimento en conformidad con las
L normas vigentes en Pais.

J
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E Instalacion de tuberia vertical (si existe)

La estufa tiene salida da humos trasera. En este Hay laposibilidad de desplazar la salida de humos
caso es necessario colocar una junta a “T”. en vertical. En este caso es necesario tapar la

salida de humos trasera y colocar el tubo de
conexion hacia la parte superior. No es necesario
utilisar la junta a “T".

Liberar el hueco precortado en el top. Controlar que Una vez colocado el tubo, fijelo con las placas de
el tubo vertical no entre en contacto con la tolva, fijacion.

garantizando el correcto pasaje de aire entre tolva

y tubo.
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Chimenea

Las instrucciones que figuran a continuacion
tienen como objetivo ayudar en la realizacion de
una buena chimenea, pero en ningn modo deben
considerarse sustitutivas de las normas vigentes,
qgue el fabricante cualificado debe poseer. El
fabricante de la estufa declina toda responsabilidad
civil o penal relativa al mal funcionamiento de la
estufa debido a una chimenea mal dimensionada
y/o que incumpla con las normas vigentes, que
deben respetarse.

La chimenea debe fabricarse de acuerdo con las
normas y con una categoria > T200 o superior,
ser vertical, sin estrangulamientos, resistente
a la condensacion ya de fuego de hollin. Debe
aislarse externamente para evitar que los humos
se enfrien y debe estar dotada de una descarga
de condensacién. Si la chimenea es cavedio de
cemento, debe estar intubada. La chimenea debe
prever una inspecciéon para la limpieza y, ademas,
debe estar apartada de materiales inflamables y/o
combustibles.

No se admite la instalacion no
se admite la instalacion en una
chimenea compartida con otros
equipos.

Canon

A continuacién figuran las distancias minimas
que deben respetar las chimeneas o zonas de
reflujo. Verifique si la depresion entre la chimenea
y el ambiente donde estad instalada respeta las
indicaciones de las caracteristicas técnicas. La
altura minima de la chimenea es de 3,5 metros
y debe tener una seccion interna que permita
respetar estos requisitos y, en todo caso que no sea
inferior a 100 mm. Verifique si las configuraciones
son correctas utilizando la

UNI EN 13384-1. La chimenea debe estar siempre
limpia, los eventuales residuos de hollin reducen
la seccion de la chimenea y comprometen su tiro
con la posibilidad de generar fuego de hollin.
Encargue a un deshollinadorespecializado que
limpie la chimenea y el cafidn al menos una vez
al aho y antes de encender el generador después
de los periodos de inactividad. La falta de limpieza
perjudica el correcto funcionamiento del equipo.

El drea de apertura para la evacuacion de humos
debe ser, al menos, el doble de la seccion de la
chimenea y hay que impedir la entrada de nieve y
animales. La cuota de salida a la atmdésfera debe
estar fuera de la zona de reflujo provocada por
la conformacion del tejado y/o por los eventuales
obstaculos presentes en las inmediaciones. Preste
atencioén a la presencia de tragaluces y claraboyas.

TECHO DE PISO

. a V. A =MiN. 0,50 m
af 1 M — : | 1 : B = DISTANCIA > 2,00 m
BT e 1 B C = DISTANCIA <2,00 m
7, B0 B OETCRRAR IR S SRR RS o B D=0,50m
| R A A o 4
r,,j[///,//./,‘//,//4,,4,.4,,4/.,4?/:.; E - VOLUMEN TECNICO
15° TECHO
u A=MiN.1,00m
] B = DISTANCIA > 1,85 m
C=DISTANCIA < 1,85 m
. 'DETID D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
T | i i E=050m
il = " T'-u__l_ =0
N 154 I‘-f F = ZONA DE REFLUJO

30° TECHO

A=MiN.1,30m
B=DISTANZA > 1,50m
A C=DISTANZA< 1,50 m

J - D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
f B L E=0,80m
1 ¥ A F = ZONA DE REFLUJO

45° TECHO

f A=MiN.2,00m
f B = DISTANCIA > 1,30 m
i, C=DISTANCIA < 1,30 m
e D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
Y E=150m
b 3 F = ZONA DE REFLUJO

60° TECHO

A =MiN. 2,60 m

B = DISTANCIA > 1,20 m
C=DISTANCIA < 1,20 m

D = 0,50 m SOBRE EL COLMO
E=210m

F = ZONA DE REFLUJO
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Conexion a la chimenea

La conexion entre la estufa y la chimenea debe
realizarse con tubos apropiados (min. T200). Esta A u
prohibido utilizar tubos metdlicos flexibles, de .
fibora de cemento o de aluminio. La pendencia

del conducto de humos no debe tener tramos T §
horizontales superiores a 2 metros y debe tener i
una inclinacion minima del 3%. El primer cambio H
de direcciéon debe efectuarse después de, al
menos, 1,5 metros de tramo vertical. Prevea en
la base del conducto de humo una inspeccién v
para efectuar controles periédicos. Esta prohibido
conectar varios aparatos al mismo conducto de i
humos. Mantenga el conducto de humos a una Al ®
distancia adecuada de los eventuales elementos |
inflamables o sensibles al calor. Para saber cuales
son las distancias que deben respetarse, consulte
las instrucciones del fumista.

Ejemplo de instalacion correcta.

Como conectar la canalizacion (si existe)

A la salida de la canalizacion es posible conectar
un solo tubo por cada conducto de diametro de
80 mm con una longitud maxima de 8 metros
lineales. Considere por cada curva de 45° una
pérdida de 1 metro de tramo lineal (por ejemplo, N =
distancia maxima sin curvas 8 metros; distancia )f’ v
maxima con una curva de 45° 8-1=7 metros). Se !

aconseja utilizar tubos de 80 mm de diametro y A MINIMO 40 MM U= AISLANTE
con la superficie interna lisa.
Deben ser resistentes al calor (se aconseja utilizar,

B=MAXIMO 4 M

C= MiNIMO 3°

D= MiNIMO 400 MM

E= DIAMETRO AGUJERO

V= EVENTUAL REDUCCION DE 100 A 80 MM
I= TAPON DE INSPECCION

S= PUERTA DE INSPECCION

P= TOMA DE AIRE

F= VEASE FIG. 2-3-4-5-6 T= CONEXION EN T CON TAPON DE INSPECCION

al menos, un T200). Mantener alejados de los
objetos inflamables y/o combustibles (al menos 50
cm) y de las cortinas o muebles.

Pellet

Los pellets son cilindros de madera prensada, producidos a partir de residuos de serrin y elaboracion
de madera (virutas y serrin) generalmente producidos por aserraderos y carpinterias. La
capacidad colante de la lignina contenida en la lefla permite conseguir un producto
compacto sin aditivos y sustancias quimicas extrafas a la madera y se consigue por lo
tanto un combustible natural de alto rendimiento. El uso de pellets ordinarios o
de cualquier otro material no idéneo puede dahar algunos componentes
de la estufa y perjudicar su funcionamiento correcto: lo que puede
determinar el cese de la garantia y de la responsabilidad del productor.
Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de /
instalacion se pueden depositar un maximo de 1,5 mc de combustible,
que corresponden unos 975 kg de pellet.

Para nuestras estufas se tiene que utilizar pellets de 6 mm de didmetro, longitud de 30 mm y con
una humedad maxima del 8% certificado EN Plus A1 SK002 UNI EN ISO 17225-2. Es recomendado
almacenar el pellets lejos de fuentes de calor y en lugares sin himedad o sin atmésferas explosivas.
La empresa aconseja utilizar combustible certificado.

8/36



Control remoto

Mediante el control remoto (Fig. 3) que tiene la capacidad de
ajustar la temperatura, la potencia y el encendido/apagado de
la estufa.

Para encender la estufa, pulse el pulsador Oy la estufa entra
automaticamente en la fase de puesta en marcha.

Al pulsar los pulsadores. § + (1) y - (2) ajustar la temperatura
del agua, mientras que usando el & + (6) y & - (5) se regula la
potencia de operacion.

Para desactivar la estufa mantenga pulsado el boton O.

Para reemplazar la bateria de 3 voltios, en la espalda, el centro
de la tapay tire de la palanca en el lado de la misma, reemplace
la bateria con la polaridad correcta.

Caracteristicas Técnicas

Fig. 3

Fig. 4

Mod.SeM

Aspiracion de aire

1002

284

275

451

NOTA:

- las medidas son aproximadas y pueden

variar de acuerdo a la estética de la estufa
- las posiciones de los tubos en la vista

473

posterior son indicativos y con una tolerancia
de +/- 10 mm
- medidas con una tolerancia de unos 10 mm

Salida de humo
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Mod. L

473

1002

NOTA:

- las medidas son aproximadas y pueden
variar de acuerdo a la estética de la estufa

- las posiciones de los tubos en la vista
posterior son indicativos y con una tolerancia

de +/- 10 mm

- medidas con una tolerancia de unos 10 mm

451

Aspiracién de aire

%

284

Salida de humo

Q

v

269

473

216 115

O O O -

f".§\
A

o O O O -
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Mod. LC
508
q
- Aspiracion de aire Salida de
o allda ae humo
S o
N~
(o))
@ Tuberia de canalizacién
280 |
I
N [sg]
Al N N
(aV} ‘l: (aV]
|
452
202
NOTA:
: : 0 0
- las medidas son aproximadas y pueden o 0 o 0
variar de acuerdo a la estética de la estufa © 0 0
- las posiciones de los tubos en la vista 0 N 0
posterior son indicativos y con una tolerancia i \
de +/- 10 mm

- medidas con una tolerancia de unos 10 mm

Pellet

Los pellets son cilindros de madera prensada, producidos a partir de residuos de serrin y elaboracién
de madera (virutas y serrin) generalmente producidos por aserraderos y carpinterias. La
capacidad colante de la lignina contenida en la lefia permite conseguir un producto
compacto sin aditivos y sustancias quimicas extrafias a la madera y se consigue por lo
tanto un combustible natural de alto rendimiento. El uso de pellets ordinarios o

de cualquier otro material no idéneo puede danar algunos componentes .
de la estufa y perjudicar su funcionamiento correcto: lo que puede ;
determinar el cese de la garantiay de la responsabilidad del productor_zg‘_ o

En todos los productos, utilizar pellet de diametro 6mm,
longuitud de 30mm y con una umedad maxima del 8%;
certificado A1 segun las normativas UNIISO 17225-2. Conservar el pellet

lejos de posibles fuentes de calor y no en ambientes humedos o con atmosferas explosivas.
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UNIDADE

PARAMETROS DE MEDIDA MODELO S M MODELO L
Potencia térmica general (min-max) kw 3,3-6,9 3,3 -8,7 3,3-9,7
Potencia térmica nominal (min-max) kW 6,3 7,8 8,7

Salida de calor nominal reducida kW 3,0 3,0 3,0
o s " | moim 6 G s

Eficiencia nominal % 91,4 90,2 89,5

Eficiencia reducida % 91,3 91,3 91,3
Caudal de gas de combustion (min- 9fs 43-509 43-71 43-77

max)
Calado recomendado (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
Temperatura Qm._ gas de combustion oC 84-115 84 -135 84 - 146
(min-max)
Capacidad del tanque de pellets Kg 10/13 10/13 10/13
Combustible recomendado A@3x3_._v pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Didmetro de escape de humos mm 80 80 80
Didmetro de conductos mm
Didmetro de entrada de aire mm 50 50 50
Voltaje nominal Vv 230 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50 50
Encendido por absorcién eléctrica W 300 300 300
Absorcion eléctrica min-max W 35-90 35-106 35-115
Peso de la estufa Kg 78 78 78
Clase energética A+ A+ A+
EEl 129 126 126
Decreto No. 186 de 7/11/2017 L 2 X2 X I I R 3 ¥ PN LR P P W

N ° Informe de prueba

K 3054 2021 T1

Se recomienda el control de las emisiones después de la instalacion
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Encendido estufa

Eliminar de la caja de la estufa y por la puerta todos los componentes del embalaje.
Podria quemar (folletos de instrucciones y varias etiquetas adhesivas).

Carga de pellet

La carga del combustible se realiza desde la parte superior de la estufa mediante la apertura de la puerta
carga pellet. Vierta los granulos en el depdsito; Para facilitar el procedimiento si se realiza en dos fases:
e vierta la mitad del contenido de la bolsa en el tanque y esperar a que el combustible se deposite en
el fondo.

e completar la transaccién mediante el pago de la segunda mitad de la bolsa.

4 )

Nunca quite la rejilla de proteccion en el interior del tanque; cargando evitar que
el saco de las pellas entre en contacto con superficies calientes.
J
/N \

.

p
El brasero debe ser limpiado antes de cada salida.
\. J

Primer encendido

e Antes de encender verificar que el brasero esta sin pellet y limpio da residuos de precedentes
combustiones.

En caso de no estar limpio vaciar y la limpiar el mismo

e Llenar el depdsito de la estufa hasta 3/4 del pellet aconsejado por el fabricante

e Conectar la estufa a una toma de electricidad con el cable adecuado de serie

e Apretar el interruptor de encendido que se encuentra en la parte posterior de la estufa

e En el display aparecerd la inscripcion “SPENTO"

* Pulsar el pulsador O por 2 segundos y después se encendera el extractor de humos, la resistencia de
encendido y apareceré la inscripcion “ACCENDE™; el led encendido se enciende

e Después de mas o menos 1 minuto aparece la inscripcion “CARGO PELLET”, a estufa carga el
pellet y sigue el encendido de la resistencia

* Una vez alcanzada la temperatura adecuada aparece en el display la inscripcion “FUOCO
PRESENTE": significa que la estufa ha pasado a la ultima fase de encendido al término de la cual
sera completamente operativa; el led encendido se apaga

e Después algunos minutos en la pantalla aparecera el escrito “TRABAJO", cerca de la temperatura
del medio ambiente, la potencia de trabajo actual. La estufa es ahora en pleno funcionamiento

e En el caso de logro de la temperatura establecida en la pantalla, aparecera el escrito “MMODULA"

e N
A Antes del encendido, es posible que un poco de humo llene la camara de combustion.

\. J
Se aconseja actuar la instalacion y la puesta en marcha atraves de nuestro un
Servicio de Asistencia Tecnica autorizado en manera que se puedan averiguar en
cualquier momento todos los pasajes. Durante el primer encendido es necesario
ventilar bien el ambiente, podrian generarse olores desagradables provenientes de
la pintura y de la grasa de la pared de tubos.

s ™

Al final de la instalacién, instruya verbalmente al usuario sobre el correcto uso
y mantenimiento de la estufa.
\ J
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Apagado estufa

Para apagar la estufa apretar el boton O sobre el panel de control hasta que en el display aparecera
la inscripcion “LIMPIEZA FINAL”. Después del apagado de la estufa el extractor de humos sigue en
funcionamiento por un tiempo establecido para garantir una rapida salida de los humos da la cdmara
de combustion.

Para los modelos con mando a distancia de serie basta apagar el mando a distancia manteniendo
pulsado por 2 segundos el boton Oy luego confirmar la eleccién apretando el botén SEND.

Si se prueba a encender otra vez la estufa en esta fase en el display apareceré la inscripcion “ESPERA
ENFRIAM?” para avisar el usuario que se estd haciendo un ciclo de apagado. Atender el completar del
ciclo mismo y que en la pantalla aparezca el escrito “APAGARDO” para proceder a un nuevo encendido.

NOTA:

- no encender la estufa de manera intermitente. Ello podria provocar chispas que pueden reducir la
duracion de los componentes eléctricos;

- no tocar la estufa con las manos mojadas. La estufa, al tener componentes eléctricos, podria provocar
descargas si no es manejada correctamente. Soélo los técnicos autorizados pueden resolver posibles
problemas;

- no extraer ningun tornillo de la cavidad del fuego sin que haya sido previamente bien lubricada;

- nunca abrir la puerta cuando la estufa esta funcionando;

- asegurarse de que la cuba del brasero éste correctamente posicionada.

- se recuerda que todo el conducto de humo debe ser inspeccionado, en el caso de que sea fijo se debe
instalar una apertura de inspeccién para la limpieza.
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Panel de control

1. Aumento 4. Pulsador on/off
temperatura 5. Disminucion

2. Disminuciéon potencia
temperatura 6. Aumento potencia

3. Pulsador SET

I_lﬁl
@ II ‘ © .

Pulsador de funcion

1. Aumento de temperatura: presionando el
pulsador se aumenta la temperatura desde un
valor minimo de 7 °C hasta un valor maximo de
40 °C.

2. Disminucién de temperatura: presionando el
pulsador se disminuye la temperatura desde un
valor maximo de 40 °C hasta un valor minimo de
7 °C.

3. Pulsador SET: presionar el pulsador para acceder
al menu de programacion de la estufa.

4. Pulsador On/Off: mantener presionado el botdn
O por 2 segundos y la estufa se enciende o se

apaga.

5. Disminucién de la potencia de trabajo: se
disminuye la potencia desde un valor maximo de
5 hasta un valor minimo de 1

6. Aumento de la potencia de trabajo: se aumenta
la potencia desde un valor minimo de 1 hasta un
valor maximo de 5.

Senalizacion status

Cronotermostato

Cuando esta activo indica que el programa se
inicia automaticamente y se detiene o el dia que
esta activo. La programaciéon automatica es sélo a
través de control remoto.

Bujia

Se activa en el caso de igniciéon de la estufa para
indicar que la bujia de incandescencia se esta
calentando el aire necesario para el acoplamiento
de la pastilla.

Coclea

Se enciende cuando se esta cargando el interior
de la estufa de pellets.

Humo extractor

Cuando esta activo indica que el ventilador esta
funcionando.

)
Intercambiador s
Cuando esta activo indica que el ventilador esta
funcionando.

SeAnal de alarma

Se ilumina en caso de alarma o fallo de
funcionamiento. La pantalla muestra el tipo de
alarma.

Recepcion remota
Regulacion de la estufa

Modificacion temperatura ambiente deseada

El valor de temperatura se puede cambiar en
cualquier momento por el usuario. Para camblar
la temperatura presionando los pulsadores y

y seleccione el valor deseado. La salida desde

el menu Set temperatura después de algunos
segundos de inactividad en el menu.

Modificacion potencia de trabajo

La potencia de trabajo puede ser modificada entre
un valor minimo de 1 y un valor maximo de 5.
También puede seleccionar la potencia de trabajo
“Auto”.

Para cambiar el valﬁulsar el pulsador m para

aumentar o pulsar para disminuir.

La salida desde el menl potencia después de
algunos segundos de inactividad en el menu.




E Regulacion velocidad de ventiladores de canalizacion (si los hay)

Menu 01 - Ajuste ventilador

1. Pulse el botén SET. Aparecera en la pantalla
MENU 01 AJUSTE VENTILADOR.

2. Pulsando otra vez la tecla SET se entra al menu
para ajustar la velocidad del ventilador canalizado.

3. Establecer la velocidad utilizando los botones
1y Con la tecla 1 se establece la velocidad del
ventilador canalizado.

4. Para apagar el ventilador de la canalizacion,
selecione la velocidad a 0.

APAGADO
La estufa esta apagada.

ENCIENDE

La estufa se calienta de la
resistencia, antes de la ignicion.
Son activos y el humo de
enchufe de extractor de chispa

CARGA PELLET

La estufa de pellets se esta
cargando. El funcionamiento
de la vela, campana extractora
y el motor de la barrena.

FUEGO PRESENTE

La estufa se encuentra en una
fase de estabilizacion de la
Pt Wl llama (presencia de llama), el
FUEGD extractor de humos y el motor

ol peesenTE

del sinfin estad en marcha.

TRABAJO

La estufa se encuentra en fase
22T P-3 de operacién a potencia minima.
T La temperatura de la habitacion
TRABAJO es de 21 °C. Durante las horas
normales de trabajo se estan
gjecutando los fans humos,
barrena del motor del ventilador
y el medio ambiente.

N UmPEZR
~ | GUEMTIACOR

LIMPIEZA QUEMADOR
La estufa esta en el proceso de
limpieza de la cesta. El extractor
de humos estd corriendo a
toda velocidad y la carga de la
pastilla es como minimo.
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Menu programacion

Menu 02 SET RELOJ

Para acceder al set reloj, presionar el pulsador “SET” (3), con el pusador - (5) desplazarse por los
submenus hasta MENU 02 - SET RELOJ y, con los pulsadores 1y 2, seleccionar el dia en curso. Presionar
“SET" (3) para confirmar. Luego, con los pulsadores 1y 2, programar la hora y presionar “SET" (3)
para pasar a regular, con los pulsadores 1y 2, los minutos. Si se vuelve a presionar “SET”, se puede
acceder a los distintos submenus para programar fecha, dia, mesy afo. Para ello, repetir las operaciones
anteriormente indicadas, mediante los pulsadores 1, 2 y 3. El siguiente cuadro describe sintéticamente
la estructura del menu y detalla sélo las selecciones disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
02 - set reloj
01 - dia dia de la semana
02 - horas hora
03 - minutos minuto
04 - dia dia
05 - horas mes
06 - minutos ano

Entrada

Nivel de menu

A
6 L

bt
® .-

4 4]

Programa la hora y fecha en curso. La ficha esta
provista de una bateria de litio que permite al reloj
interno una autonomia superior a los 3/5 afos.

Menu 03 SET CRONO Dialogo
Presionar el pulsador “SET” (3) y luego el pulsador 5, para llegar al menu que se busca; luego, presionar
“SET"” (3) para acceder. Entrar en el menu M-3-1y, con los pulsadores 1y 2, escoger entre habilitar
o no habilitar el cronotermostato (on/off), el cual permite programar el encendido automatico de la
estufa. Una vez habilitado/deshabilitado el cronotermostato, presionar el pulsador “4" (OFF) y continuar
desplazandose por los submenus con el pulsador 5. Seleccionar a cual submenl acceder para la
programacion diaria, semanal y de fin de semana.

Para programar horas y dias de encendido, repetir lo anteriormente expuesto:

- acceder al submenu con “SET” (3)

- regular los dias, horas y habilitacion (on/off) con los pulsadores 1y 2

- confirmar con el pulsador “SET"” (3)

- Salir de los submenus/menus con el pulsador 4 de apagado

El siguiente cuadro describe sintéticamente la estructura del menu y detalla sélo las selecciones
disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
03 - set crono

01 - habilita crono
01 - habilita crono on/off

02 - program. dia
01 - crono dia on/off
02 - start 1 dia hora
03 - stop 1 dia hora
04 - start 2 dia hora
05 - stop 2 dia hora
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nivel 1

nivel 2

nivel 3

nivel 4

valor

02 - set crono

03 - program. sem.

01 - crono semana on/off
02 - start program. 1 hora

03 - stop program. 1 hora

04 - lunes progr. 1 on/off
05 - martes progr. 1 on/off
06 - miércoles prog 1 on/off
07 - jueves prog 1 on/off
08 - viernes prog 1 on/off
09 - sabado prog 1 on/off
10 - domingo prog 1 on/off
11 - start program. 2 hora

12 - stop program. 2 hora

13 - lunes progr. 2 on/off
14 - martes progr. 2 on/off
15 - miércoles prog 2 on/off
16 - jueves prog 2 on/off
17 - viernes prog 2 on/off
18 - sabado prog 2 on/off
19 - domingo prog 2 on/off
20 - start program. 3 hora

21 - stop program. 3 hora

22 - lunes progr. 3 on/off
23 - martes progr. 3 on/off
24 - miércoles prog 3 on/off
25 - jueves prog 3 on/off
26 - viernes prog 3 on/off
27 - sdbado prog 3 on/off
28 - domingo prog 3 on/off
29 - start program. 4 hora

30 - stop program. 4 hora

31 - lunes progr. 4 on/off
32 - martes progr. 4 on/off
33 - miércoles prog 4 on/off
34 - jueves prog 4 on/off
35 - viernes prog 4 on/off
36 - sdbado prog 4 on/off
37 - domingo prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 - stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Entrada

Menu 03 SET CHRONO
Sous menu 03 - 01 - activation chrono

Permite habilitar, deshabilitar todas las funciones
del cronotermostato.

Submenu 03 - 02 - programa diario

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato diario.

Dialogo

q q ‘ . q seleccion significado valores posibles
Se . pue ,en prog,rar,nar 05 ranjas . e START 1 hora de activaciéon ora - OFF
funcionamiento delimitadas por los horarios —
, . STOP 1 hora de desactivacion ora - OFF

programados segun la siguiente tabla, donde ——

., . . START 2 hora de activacion ora - OFF
la programacién OFF indica al reloj que debe —
. . STOP 2 hora de desactivacion ora - OFF
ignorar el mando:

Entrada

Submenu 03 - 03 - programa semanal

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato semanal.

Dialogo

El programador semanal cuenta con 4 programas independientes cuyo efecto final esta formado por la
combinacién de cada una de las 4 programaciones.

El programador semanal puede activarse o bien desactivarse.

Por otra parte, si se programa OFF en el campo horarios, el reloj ignora el mando correspondiente.

Realizar la programacion con cuidado para evitar, en general, superponer las horas
de activacion y/o desactivacion en el mismo dia en diferentes programas.
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PROGRAMA 1 PROGRAMA 2
nivel menu seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posibles
03-03-02 START PROGRAM 1 hora activacion hora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 hora activacion hora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 hora desactivacion | hora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 hora desactivacion |  hora - OFF
03-03-04 LUNES PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNES PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTES PROGRAM 1 on/off 03-03-14 MARTES PROGRAM 2 on/off
03-03-06 MIERCOLES PROGR 1 § on/off 03-03-15 MIERCOLES PROGR 2 § on/off
03-03-07 JUEVES PROGRAM 1 “‘g on/off 03-03-16 JUEVES PROGRAM 2 "g on/off
03-03-08 VIERNES PROGRAM 1 % on/off 03-03-17 VIERNES PROGRAM 2 é on/off
03-03-09 | SABADO PROGRAM 1 - on/off 03-03-18 | SABADO PROGRAM 2 - on/off
03-03-10 DOMINGO PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMINGO PROGR 2 on/off
PROGRAMA 3 PROGRAMA 4
nivel menu seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posibles
03-03-20 START PROGRAM 3 hora activacion hora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 hora activacion hora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 hora desactivacion hora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 hora desactivacion hora - OFF
03-03-22 LUNES PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNES PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTES PROGRAM 3 on/off 03-03-32 MARTES PROGRAM 4 on/off
03-03-24 | MIERCOLES PROGR 3 § on/off 03-03-33 | MIERCOLES PROGR 4 § on/off
03-03-25 JUEVES PROGRAM 3 % on/off 03-03-34 JUEVES PROGRAM 4 % on/off
03-03-26 VIERNES PROGRAM 3 % on/off 03-03-35 VIERNES PROGRAM 4 é on/off
03-03-27 SABADO PROGRAM 3 h on/off 03-03-36 SABADO PROGRAM 4 - on/off
03-03-28 DOMINGO PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMINGO PROGR 4 on/off

Entrada

Submenu 03 - 04 - programa fin-semanal

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato durante el fin de
semana (dias 5y 6, o bien, sdbado y domingo).

Dialogo

NOTA:
- para evitar confusiones y operaciones de puesta en marcha y de apagado no deseadas, activar un sélo
programa por vez
si no se conoce exactamente lo que se desea obtener
- desactivar el programa diario si se desea emplear el semanal
- mantener siempre desactivado el programa week-end si se utiliza el semanal en los programas 1, 2,
3y4
- activar la programaciéon week-end solamente después de haber desactivado la programacion semanal.

Menu 04 - select idioma

Pulse el boton SET para acceder al menu y pulse ) hasta el MENU 04 - SELECT IDIOMA.
A continuacion, pulse el botén SET para acceder al mend.

Seleccione el idioma deseado utilizando las teclas I8l y
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Modo stand-by

Este modo permite el apagado automatico de la estufa una vez que alcanza la temperatura programada
en el SET.

Cuando esto sucede, la estufa aguardar algunos minutos (ajuste de fabrica), después de lo cual se
apagara automaticamente si la temperatura de la sala, por su parte, ha mantenido siempre por encima
del conjunto.

Una vez apagado, como resultado de esta condicién, la estufa se encendera automaticamente cuando
la temperatura ambiente se reducird a 2 °C por debajo de la temperatura establecida en la estufa
(ejemplo: SET=24 °C y la temperatura ambiente=21 °C). Si la estufa se apaga durante el modo STAND-
BY, aunque hay un encendido programado este sera ignorado y la estufa se volvera a encender sélo
para bajar la temperatura como se explicé anteriormente.

El temporizador de apagado estd en cambio siempre se respeta si la estufa estd en modo STAND-
BY y se apaga manualmente pulsando el botdn OFF; haciendo asi que la estufa se apagara reavivar
permanentemente no mas, menos de lo esperado de la programacién semanal de encendido.

Activacion modo stand-by

Pulsar el pulsador SET para acceder al menu y con el botéon © llegar a laMENU 05 (*MODO STAN-BY™). A
continuacion, pulse SET para acceder a ella; funcién STAND-BY esta configurado de serie en OFF.

Para activar esta funcion, presione ® , en la pantalla vera “MODD 5TAN-BY ON".
Presione SET para confirmar y luego OFF para salir. El modo STAND-BY esté activo.

Termostato externo

La estufa tiene la posibilidad de interactuar con un termostato externo para controlar el encendido
y apagar la estufa de acuerdo con la temperatura ambiente. El termostato debe ser de tipo abierto /
cerrado con un contacto limpio.

Si el termostato transporta voltaje a la tarjeta y causa fallas, la garantia caducara.

Para configurar el termostato, simplemente quite el puente en la abrazadera Therm (vea la pestana en
la pagina 30)

y conecte el termostato de la habitacion.

OPERACION POR UN TECNICO ESPECIALIZADO

Una vez encendido, la estufa permanecerd en funcionamiento hasta que se alcance la temperatura
establecida en el termostato.

Cuando se abra el contacto, la estufa permanecera en modulacion y la pantalla mostrara ECO THERM
durante 5 minutos, luego de lo cual se pondra en modo de espera ECO + OFF.

En el momento de una nueva solicitud de calor en la habitacién (y por lo tanto volver a cerrar), la estufa
permanecerda en modo ECO ATT durante 10 minutos. Si durante este tiempo el contacto permanece
cerrado, la estufa se encendera.

NOTA:

En el momento en que la estufa se apagara manualmente o mediante programacién, ya no estara
conectada por el termostato.
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E Senal de alarmas

En el caso en que se presente una anomalia en el funcionamiento de la termo estufa, el sistema informa
al usuario de la tipologia de averia verificada. En la siguiente tabla se resumen alarmas tipo de problema

y la posible solucion:

Display Tipo de problema Solucion
AL 1 BLACK OUT Falta de alimentacion eléctrica Cgando vuglve la alimentacion Ie? estufa |,n|.C|a un ciclo de enfria-
miento al final del cual arrancara automaticamente.
SONDA 5 - ) . ) !
AL 2 La sonda de humos esta deffecltuosa 0 des Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
HUMOS conectada de la placa electrénica
Apagar la estufa, dejarla enfriar e hacer una limpiezas general. Si
TEMP-MAX . ) L o .
AL 3 CALIEN Temperatura de humos demasiado alta siguen con el problema, contactar el servicio de asitencia tecnica
para la limpieza del cuerpo de estufa y de la chimenea
FALLO Desgaste o rotura del ventilador de extrac- : o .
AL4 VEN-HUMO cion de humos Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
ALS FALLO La estufa no se enciende Llenar el deposito de pellets
ENCEND Es el primer encendido Encender de nuevo
AL6 NO Paro de funcionamiento de la estufa Lenar el denésito de pellets
PELLET durante la fase de trabajo P P
SEGURID Restablecer el termostato manualmente. Si el problema
L f h | ) . ; :
AL7 TERMICA a estufa se ha sobrecalentado persiste, Contactar el centro de asistencia autorizado.
FALLO Limpiar la conduccion o controlar que no exista obstruccion en
i0 h i :
AL S8 PRESION Conduccion de humos obstruida la salida de humos
Indica que la estufa ha llegado alas 1300
SERVICE horas de funcionamiento y es necesario | Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
realizar el mantenimiento extraordinario

Las operaciones de control deben ser efectuadas por el usuario y solamente en caso de no
solucionarse contactar con el centro de asistencia técnica autorizado.
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Limpieza y mantenimiento

Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento en la estufa, tomar las siguientes precauciones:

e Asegurarse de que todas las piezas de la estufa estén frias;

e Asegurarse de que las cenizas estén totalmente apagadas;

e Asegurarse de que el interruptor general esté en posicién OFF,;

e Desconectar el enchufe de la toma, para evitar contactos accidentales;

e Concluida la fase de mantenimiento, controlar que todo esté en orden como antes de la intervencion (brasero
colocado correctamente).

Se ruega seguir atentamente las siguientes instrucciones para la limpieza. Su
incumplimiento puede provocar problemas en el funcionamientode la estufa.

LIMPIEZA DEL BRASERO Y DE SU SOPORTE

Cuando la llama adquiere tonos de color rojo o es débil, acompafnada de
humo negro, significa que hay depdsitos de cenizas o incrustaciones que
no permiten el correcto funcionamiento de la estufa y que deben eliminarse
(Fig. 11). Extraer el brasero todos los dias simplemente levantandolo de su
sede; luego limpiarlo de cenizas y eventuales depositos que podrian formar-
se, prestando especial atencion a liberar orificios obstruidos utilizando una
herramienta puntiaguda (no provista como equipamiento de la maquina).
Esta operacion se torna necesaria especialmente las primeras veces con cada
encendido, sobre todo si se utilizan pellets distintos de los que provee nue-
stra empresa. La frecuencia de esta operacién estard determinada por la
frecuencia de uso y por la elecciéon del pellet.

Es conveniente controlar también el soporte del brasero aspirando eventua-
les cenizas presentes.

LIMPIEZA DIARIA POR RASPADOR (si esta presente)

Con la estufa apagada y fria, accionar 5 ou 6 veces el raspador del conducto de intercambio de calor tirando y
empujando la palanca ubicada entre las parrillas delanteras donde sale el aire ambiente.

® Empuije el raspador hacia la estufa con la puerta cerrada (Fig. 12).

e Tire del raspador hacia usted mismo con la puerta cerrada. (Fig. 13).

Fig. 12: raedor non accionado Fig. 13: raedor accionado
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LIMPIE LA PLACA CORTAFUEGO

Retire la placa cortafuego suguiendo las instrucciones indicadas en las figuras.(14-15-16-17).
Quitar con un aspirador toda la ceniza depositada en la parte superior. Despues, montar la placa cortafuego y
asegurar que los tres ganchos estén bien alojados.

Gancho de apoyo Fig. 14: levantar la placa cortafuego

|
1) empujar
hacia arriba

[

2) girar

2z

Fig. 15: levantar la placa cortafuego Fig. 16: rotacion de la placa corta- Fig. 17: extracciéon de la placa corta-
fuego fuego

CONTENEDOR DE CENIZAS

Abrir la puerta y extraer el contenedor de cenizas. Quitar con un aspirador
todas las cenizas que se hayan depositado en su interior. Esta operacion
puede efectuarse con mayor o menor frecuencia segun la calidad del pellet
utilizado.
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LIMPIEZA DEL VIDRIO

El vidrio es de tipo autolimpiante, por lo tanto, mientras la estufa esta funcionando, una capa de aire se desplaza
a lo largo de la superficie del mismo, manteniendo alejadas cenizas y suciedad; no obstante, luego de algunas
horas se formara una patina grisdcea que debe limpiarse cuando se apague la estufa. Que el vidrio se ensucie
depende ademas de la calidad y cantidad de pellet utilizado. La limpieza del vidrio debe efectuarse con la estufa
fria con los productos aconsejados y testeados por nuestra empresa.

Cuando se lleva a cabo esta operacion, observar siempre que la guarnicion gris alrededor del vidrio esté en buen
estado; la falta de control de la eficiencia de esta guarnicién puede comprometer el funcionamiento de la estufa.
No obstante, pellet de baja calidad puede hacer que se ensucie el vidrio.

ﬁ iATENCION! En caso de que el vidrio esté roto, no intentar encender la estufa.

LIMPIEZA DE LAS SUPERFICIES

Para la limpieza de las superficies utilizar un trapo con agua o agua y jabén neutro.

4 )

El uso de detergentes o diluyentes agresivos danan las superficies de la estufa.
Antes de utilizar cualquier detergente se aconseja probarlo sobre una zona que
no esté a la vista o ponerse en contacto con el Centro de Asistencia Autorizado
para solicitar consejos al respecto.

\ J

LIMPIEZA DE LAS PIEZAS DE METAL

Para limpiar las piezas de metal de la estufa utilizar un pafio suave humedecido en agua.

Nunca limpiar las piezas de metal con alcohol, diluyentes, gasolina, acetonas u otras sustancias desengrasantes. En
caso de utilizacion de dichas sustancias nuestra empresa declina toda responsabilidad. Eventuales variaciones de la
tonalidad de las piezas de metal pueden deberse a un uso inadecuado de la estufa.

( {ATENCION!

és necesario hacer la limpieza diaria de el brasero y periédica de el cenicero. La
poca o ninguna limpieza en algunos casos puede provocar fallos en la igniciéon de
la estufa con consiguiente dafo a la estufa y el ambiente(potencial emisiones de
hollin y quemados). No reintroducir el pellet que eventualmente se encuentra en
el brasero que no se ha quemado.

A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO

Control anual
Limpieza camara de combustion

Retirar el brasero y limpiarlo de cualquier residuo.
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LIMPIEZA DE LA CAMARA DE COMBUSTION (una vez al mes)

Con la estufa apagada y fria proceder de la siguiente:

Extraer el rascador con la puerta cerrada. Accionar
5 0 6 veces el rascador tirando hacia usted vy
empujando hacia la estufa para asegurar la limpieza
de los tubos de intercambio de calor. Al termino de
la operacion dejar la leva hacia usted para facilitar
el posterior desmontaje de las paredes interiores
de la cdmara de combustion.

Abra la puerta de la estufa y retire el brasero y el
cenicero. (Fig. 1)

-Quitar el corta fuego superior, siguiendo el
procedimiento descrito en las siguientes paginas.

Retire los mamparos exteriores cortafuego. Es
suficiente de tirarlos sin girar. Si necesita ayuda,
puede utilizar un destornillador o algo similar para
quitar los mamparos. (Fig. 2 - 3 - 4).

Quitar el mamparo central de la camara de Fig. 1 Fig. 2
combustion. (Fig. 5).

Retire los mamparos laterales internos mediante
un destornillador en el punto indicado en la figura
Fig. 6 - 6.1- 6.2.

Retire la parte inferior de la camara de
combustiéon con un destornillador. Tiene que partir
absolutamente de la seccion de la derecha. (Fig.
7-8-9)

Através del aspirador de polvo, limpiar el interior de
la camara de combustién por la ceniza acumulada.
(Fig. 10)

Fig. 4

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 6.1

Fig. 9

Fig. 10
LIMPIEZA DE LA INSTALACION DE DESCARGA

Hasta adquirir una aceptable experiencia respecto de
las condiciones de funcionamiento, se aconseja efec-
tuar este mantenimiento al menos mensualmente.

e Desconectar el cable de alimentacion eléctrica;

e Quitar el tapoén del racor en Ty limpiar los con-
ductos;

Si fuera necesario, al menos para las primeras ve-
ces, dirigirse a personal calificado;

e Limpiar cuidadosamente la instalacién de escape
de humos: a tal fin ponerse en contacto con un
limpiachimeneas profesional;

e Limpiar el polvo, las telas de arafa, etc. de la zona
de atras de los paneles del revestimiento interno
una vez al afo, en especial los ventiladores.

LIMPIEZA DE LOS VENTILADORES

La estufa posee dos ventiladores (ambiente y hu-
mos) ubicados en la parte trasera e inferior de la
propia estufa.

Eventuales depdsitos de polvo o cenizas sobre las
paletas de los ventiladores hacen que se desbalan-

Fig.7 Fig. 8

ceen, provocando ruidos durante el funcionamien-
to.

Por lo tanto, es necesario limpiar los ventiladores, al
menos anualmente. Dado que dicha operacion im-
plica desmontar algunas piezas de la estufa, encar-
gar la limpieza del ventilador sélo a nuestro Centro
de Asistencia Autorizado.

LIMPIEZA DE FINAL DE ESTACION

Al final de la estacion, cuando la estufa ya no se
utiliza, se aconseja una limpieza mas cuidadosa y
general:

e Quitar todos los pellet del depdsito y de la
coclea;

e Limpiar cuidadosamente el brasero, el soporte
del brasero, la camara de combustion y el conte-
nedor de cenizas.

Si se han seguido los puntos anteriores, ello com-
porta sélo un control del estado de la estufa. Es
necesario limpiar muy cuidadosamente el tubo de
descarga o el conducto de humos y controlar el
estado del recipiente, si fuera necesario, solicitarlo
al Centro de Asistencia Autorizado. Si fuera necesa-
rio, lubricar las bisagras de la puerta y de la manilla.
Controlar también el cordén de fibra ceramica jun-
to al vidrio, en la pared interna de la puerta, si estu-
viera gastado o demasiado seco, pedirlo al Centro
de Asistencia Autorizado.
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E Mantenimiento y limpieza estufa

presente)

P
Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con la
estufa completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado. La estufa
requiere pocas operaciones de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera
certificadas y de calidad. La necesidad de mantenimiento aumenta con el uso
(encendido y apagado repetido) y al cambiar las prestaciones que se piden a la
estufa.

\_

Cada

Partes Cada dia Cada 2-3 Cada Cada 15 | Cada 30 | Cada 60- anho /

dias semana dias dias 90 dias | 1200-1400
horas

Quemador/brasero 0

Limpieza de raspador (donde 0

presente)

Limpieza del compartimento de 0

ceniza

Limpieza de la bandeja para cenizas 0

Limpieza cristal / puerta 0

Limpieza placa cortafuego (donde 0

Limpieza intercambiador /
compartimentos ventilador humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape “T"

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Canoén de humos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

e a cargo del CAT (Centro de Asistencia Técnica autorizado)

Cada 1200 horas de trabajo el tablero electréonico envia una senal de alarma y la

* pantalla mostrara “SERVICE”. Esto indica la necesidad de una limpieza a fondo de la
l estufa por un CAT. La falta de dicha limpieza podria resultar en una falla de la estufa
y una mala combustion, lo que resulta en un menor rendimiento.
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Dispositivos de seguridad

Presostato:  controla la
presion del conducto de
humos. Se ocupa de bloquear
la coéclea de carga de las
pellas en caso de que la
descarga esté obstruida o
de que haya contrapresiones
significativas  por ejemplo
en presencia de viento.
En el momento del interruptor
de presion va a leer “ALAR-
DEP-FAIL .

Seguridad  eléctrica: |la
estufa estd protegida contra
los saltos bruscos de corriente
por un fusible general que
se encuentra en el pequefio
panel de mandos ubicado en
la parte trasera de la estufa.
Hay otros fusibles para la
proteccion de las tarjetas
electrénicas (tarjeta madre
y tarjeta  intercambiador)
gue estan situados en éstas
ultimas.

Motorreductor: Si el
motorreductor se detiene,
la estufa sigue funcionando
hastaquenoseapagalallama
por falta de combustible
y hasta alcanzar el nivel
minimo de enfriamiento.

REARMO
PELLET

Seguridad temperatura
del depésito pellets: en
casos rarisimos en los que
se verifica una temperatura
excesiva en el interior del
depdsito, el termostato de
seguridad de pellets, en la
puesta en marcha manual,
genera una alarma “ALAR-
SIC-FAIL " interrumpiendo el
funcionamiento de la estufa,
el restablecimiento debe de
ser efectuado por parte del
cliente, quien restablece dicho
dispositivo colocado en la parte
posterior de la estufa

Sensor temperatura
humos: termopar que mide
la temperatura de los humos
mientras se mantiene el
funcionamiento o apaga la
estufa cuando la temperatura
del gas de combustién
cae por debajo del valor
preestablecido.

Termostato ambiente:
el termostato de ambiente
detecta la  temperatura
presente en la sala. Cuando
se detecta el ajuste de la
temperatura en la pantalla,
la estufa se pone en
funcionamiento en ECO es
decir, la funcién de retencion
para ahorrar combustible.

El termostato ambiente se
debe aplicar a fin de no
estar condicionada por la
temperatura del cuerpo de la
estufa.

Esta prohibido manipular arbitrariamente los dispositivos de seguridad. Solo
después de haber eliminado la causa que ha provocado la intervencion de seguridad
podra encenderse de nuevo la estufa y restablecerse su normal funcionamiento. Para
comprender cual es la anomalia que se ha producido, debe consultarse el presente
manual que, en funcion del mensaje de alarma, explica las medidas que es necesario
adoptar con respecto a la estufa y cdmo intervenir.

~N
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Fallos y soluciones

Todas las reparaciones deben ser realizadas exclusivamente por un técnico

/N

especializado con la estufa apagada y la toma de corriente desconectada. Esta
prohibido cualquier modificacion no autorizada del dispositivo y la sustitucion
de piezas con otros no originales. Las operaciones marcadas en negrita deben

ser realizadas exclusivamente por personal especializado.

Cualquier inconveniente y soluciones

Dado que todas las estufas se prueban en sus partes manipulacion y el trabajo y, por tanto, se entregan
en perfectas condiciones fisicas y el funcionamiento, se debe recordar que el transporte, descarga, mani-
pulacién, uso indebido o mal mantenimiento, pueden ser causas de inconvenientes.

Los principales problemas se pueden resolver mediante la lectura de la siguiente tabla.

Si después de hacer como se describe el problema no se resuelve, pdngase en contacto con el servicio

técnico.
ANOMALIA POSIBLES CAUSAS REMEDIOS
1. Verifique que el cable de alimentacién esta conectado
2. Utilice el interruptor posterior para hacerlo funcionar
1. Falla de energia en la red 3. Desconecte la estufa de la toma de energia para cer-
2. Interruptor posterior apagado ca de un minuto y vuelva a encender. Si el problema
. 3. Display defectuoso persiste, péngase en contacto con un centro de servicio
Display apagado y

pulsador no funciona

4. Anomalia en la conexién de la
pantalla con la ficha electrénica

5. Fusible tarjeta interrumpido

6. Tarjeta defectuosa

autorizado

4. Compruebe que el display y la ficha electrénica estan
conectados correctamente. Contactar el Centro Asisten-
cia Autorizado

5. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

6. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

Control remoto
ineficiente

1. Demasiado lejos de la estufa

2. No hay baterias en el control re-
moto

3. Control remoto roto

1. Acérquese a la estufa
2. Comprobar y cambiar las pilas
3. Reemplace el control remoto

Fallo de encendido

1. Acumulacién excesiva de ceniza
en el brasero

2. Procedimiento de encendido in-
correcta

1. Limpiar el brasero
2. Rehacer el proceso de encendido.
Se el problema persiste contactar el Centro Asis-
tencia Autorizado

Sale humo de la rejilla

1. Corte de energia eléctrica acci-
dental

1. En caso de fase de encendido interrumpido y mo-
mentanea interrupcion del ventilador, puede causar una
ligera cantidad de humo

Ventilador aire caliente
no funciona

1. La estufa todavia no se ha calen-
tado

1. Esperar a la conclusién del ciclo de encendido. Llega
a la temperatura, el ventilador se iniciara automatica-
mente. Se el problema persiste contactar el Centro
Asistencia Autorizado

31/36




La estufa no se
enciende
automaticamente

1. El deposito esta vacio

2. La resistencia no llega a la tem-
peratura

3. Resistencia dafiada

4. El pellet no vaya hacia abajo

5. Motor céclea defectuoso

6. El brasero no esta en su
allocamento o esta sucio

7. Obstrucciéon de nidos o cuerpos
extrafios en la tapa de la chimenea
o chimenea

8. Verificar el funcionamiento de la
bujia

9. El contenedor de cenizas no esta
cerrado correctamente

10. Obstruccién pasaje de

humos y la chimenea

11. Extractor de humos no
funciona

12. Sensor de temperatura
defectuoso

13. Pellet himedo

1. Llenar el depésito con el pellet

2. Controlar los cableados eléctricos y los fusibles, reem-
place si la resistencia esta rota

3. Substituir la resistencia

4. Se recomienda desconectar la alimentaciéon antes de:
- controlar que el pellet no se ve atrapado en el con-
ducto

- controlar que la céclea no esta bloqueada da un cuer-
po extrano

- controlar la estanqueidad de la puerta cargo pellet

5. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

6. Verificar que el agujero en el brasero coincide con la
bujia incandescente, limpiar el brasero

7. Eliminar todo material extrafio del ducto de la chime-
nea o salida de humos

8. Asegurese de que haya corriente. Substituir la buijia si
es quemada

9. Cerrar el contenedor de cenizas

10. Efectuar la limpieza periédica

11. Verificar el funcionamiento de lo extractor de humos
12. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

13. Verificar el lugar de almacenamiento pellet y substi-
tuir con un pufado de pellets seco.

Blogueo de la estufa.
Pellets no son introdu-
cidas en la camara de
combustiéon

1. El depdsito esta vacio

2. Coclea sin pellet

3. Problema técnico de la coclea
4. Motorreductor roto

5. Tarjeta defectuosa

1. Cargar el pellet en depdsito

2. Llene el deposito y proceder como se indica antes en-
cendido de la estufa

3. SE RECOMIENDA desconectar la alimentacién antes
de:

- vaciar el depésito y desbloquear manualmente el sinfin
de obstaculos (aserrin)

- liberar la corredera de cualquier obstrucciones

- retirar la acumulacién de polvo de pellet en el fondo
del depdsito

4. Substituir el motorreductor

5. Substituir la tarjeta

La estufa funciona du-
rante algunos minutos
y luego se apagara

1. Fase de ignicién no

completada.

2. Ausencia temporal de
electricidad

3. Sondas humos defectuosos o ro-
tos o0 no insertada

1. Rehacer la fase de ignicién
2. Rehacer la fase de ignicion
3. Verificar y substituir sondas

Ventilador aspiracion
humos no se detiene

1. La estufa todavia no se ha en-
friado.

1. Deje que la estufa se enfrie. S6lo después de que el
ventilador de refrigeracién se detendra. Se el problema
persiste contactar el Centro Asistencia Autorizado
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La estufa esta obstruido
temprano en el brasero
con la quema irrequ-
lar, cristal de la puerta
se ensucia, la llama es
largo, de color rojizo y
débil

1. Canén de humo con la presen-
cia de tramos demasiado largos o
tapados

2. Excesiva cantidad de pellet

3. Excesiva cantidad de pellet o de-
poésitos de cenizas en el brasero

4. El brasero no esta en su aloja-
miento

5. Viento contrario al flujo de gases
de escape

6. aire de combustion

insuficiente

7. Ha cambiado el tipo de pellet
utilizado

8. Motor aspiracién humos roto

9. Puerta cerrada

incorrectamente

1. Realizar una limpieza periédica. Ver el parrafo instala-
cion estufa en el manual de usuario.

Verificar limpieza de la chimenea

2. Disminucién en parametros el nivel de carga pellet

3. Limpiar bien el brasero después de esperar el apagado
total de la estufa. Si se repite contactar el Centro Asis-
tencia Autorizado

4. Verificar que el agujero en el brasero coincide con la
bujia incandescente

5. Controlar el ducto de la chimenea a prueba de viento
y/o posiblemente instalar

6. Verificar la posicion correcta del brasero, su limpieza
y verificar que la toma de aire, tanto en ambiente libre,
verificar el estado de la junta de la puerta, a aumentar el
nivel en el parametro relativo a la velocidad de los gases
de escape del ventilador. Contactar el Centro Asisten-
cia Autorizado

7. Verificar la calidad de los pellet. Contactar el Centro
Asistencia Autorizado

8. Aumentar el nivel de los pardmetros relativos a la ve-
locidad de los gases de escape del ventilador. Verificar
y si es necesario substituir el motor

9. Verificar que el vidrio esta cerrado en modo hermético
y la junta garantias la hermeticidad

Olor de humo en el
ambiente.
Apagado de la estufa.

1. Mala combustiéon

2. Malfuncionamiento del ventila-
dor de humos

3. Instalacién de la chimenea reali-
zada incorrectamente

4. Chimenea obstruida

Contactar el Centro Asistencia Autorizado

En la posicidon automa-
tica la estufa funciona
siempre a la maxima
potencia

1. Termostato de ambiente en posi-
cion al maximo

2. Sonda de temperatura roto

3. Panel de control defectuoso
o roto

1. Cambiar la temperatura del termostato

2. Verificar el funcionamiento de la sonda y
cambiarla si es necesario

3. Verificar el panel y cambiarlo si es necesario

El motor de extraccion
de humos no funciona

1. La estufa no tiene ninguna ten-
sion eléctrica

2. El motor esta roto

3. Ficha eléctrica defectuosa

4. Panel de control defectuoso

1. Verificar la tension de alimentacion y el fusible de pro-
teccion

2. Verificar el motor y el condensador y cambiarlo si es
necesario

3. Substituir la ficha eléctrica

4. Substituir el panel de control
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El fuego se apaga o la
estufa se detiene auto-
maticamente

1. El deposito esta vacio

2. Falta de alimentacién

3. Los pellets no se introducen

4. Excesivo deposito de cenizas en
el brasero

5. Interviene la sonda de seguridad
temperatura de los pellets

6. Coclea bloqueada de un cuerpo
extranjero

7. La puerta no esta perfectamente
cerrada o las juntas estan desgas-
tadas

8. Pellet no adecuado

9. Escarce provision de pellet

10. Obstruccion de nidos o cuerpos
extrafios en la tapa de la chimenea
o chimenea

11. Interviene el presostato

12. Fallo motor extraccién humos
13. Alarma activa

1. Cargar el pellet en depdsito

2. Controlar el enchufe y presencia de electricidad

3. Cargar el pellet en deposito

4. Limpiar bien el brasero

5. Deje que la estufa se enfrie completamente, restable-
cer el rearme manual y reinicie la estufa.

Se el problema persiste contactar el Centro Asis-
tencia Autorizado

6. Desconectar la alimentacién, vaciar el depdsito, retire
cualquier material extrafio

7. Cerrar la puerta o hacer cambiar las juntas
originales

8. Cambiar el tipo de pellet recomendado por el fabri-
cante. A veces, dependiendo del tipo, en fase di re-
gulacion de los parametros deben variar el nivel
relativo a la carga de los pellets

9. Aumentar el nivel en parametro relativo cargo pellet.
Hacer verificare el flujo de combustible a la asisten-
cia técnica autorizada

10. Eliminar todas las materias extrafas de la chimenea.
Limpiar el conducto de humos. Realice una limpieza pe-
riédica

11. Verificar potencial obstruccién conducto de hu-
mos Y si el presostato esta funcionando correcta-
mente

12. Verificar y substituir el motor si necesario

13. Ver pérrafo alarmas

El ventilador de aire de
conveccién (aire am-
biente) nunca se detie-
ne

1. Sonda térmica de control tempe-
ratura defectuosa o rota
2. Sonda humos rota

1. Verificar el funcionamiento sonda y substituir si ne-
cesario
2. Substituir sonda humos

La estufa no se

1. Falta de electricidad
2. Sonda pellet bloqueada
3. Fusible roto

1. Compruebe que la toma eléctrica esté insertada y el
interruptor principal en posicion "1"

2. Desbloquear el termostato posterior, si necesario de
nuevo substituir el termostato

enciende 4. Prespstato roto (sefala bloqueo) 3 Substituir el fusible
5. Salida de humos o conducto o
obstruido 4. S.ubs.tltuw eII presostato
5. Limpiar la salida de humos y/o el conducto de humos
s N
No apagar nunca la estufa quitando la energia eléctrica. Dejar siempre el
tiempo necesario para que concluya la fase de apagado puesto que de no ser
asi pueden producirse danos en la estructura, lo que provocaria problemas
para encenderla posteriormente.
\_ J
s N
El fabricante de la estufa declina cualquier responsabilidad y anulara los términos
de la garantia del producto por cualquier inconveniente causado por no seguir las
reglas descritas anteriormente. Cualquier trabajo de el Centro Asistencia Autori-
zado correra a cargo por el solicitante si no se cumplen estas instrucciones.
\_ J
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GARANTIA GENERAL

Todos los productos estdn sujetos a pruebas precisas y estan
cubiertos por garantia de 24 meses a partir de la fecha de compra,
documentada por la factura o el recibo de compra que se presentara
a los técnicos autorizados. Si el documento no aparece, se invalidara
el derecho de garantia al propietario del aparato. Garantia significa
el reemplazo o la reparacién de partes defectuosas del aparato
debido a fallas de fabricacion.

1. La garantia que cubre defectos de fabricacion y defectos en
material se acaba:
- cuando el trabajo ha sido hecho por personal no autorizado;
- cuando han recorrido dafos causados por el transporte o
por causas no imputables al fabricante;
- para una instalacién incorrecta;
- para una conexion eléctrica incorrecta;
- cuando el mantenimiento peridédico noha sido realizado;
- para accidentes exteriores (rayos, inundaciones, etc ...);
- para uso y mantenimiento incorrectos.

2. La sustitucion completa de la maquina sélo puede tener lugar
tras la decision incuestionable del fabricante en casos especiales

3. La Compania declina toda responsabilidad por cualquier dafo
gue pueda, directamente o indirectamente, resultar en personas,
cosas 0 animales como consecuencia del incumplimiento de
las instrucciones del Manual de Instrucciones y, en particular, las
advertencias sobre la instalacion, el uso y el mantenimiento del
aparato.

LIMITACIONES DE LA
GARANTIA

La garantia limitada cubre los defectos de fabricacién, siempre
que el producto no tenga roturas causadas por un uso
incorrecto, descuido, conexion incorrecta, manumisiones, errores
de instalacion.

Estan cubiertos por la garantia por un periodo de doce meses,
los siguientes componentes:

- brasero de combustion;

- resistencia.

No estan cubiertos por la garantia:

- la puerta de cristal;

- los sellos en el puerto general y de fibra;

- la pintura;

- las mayolicas;

- el control remoto;

- las chapas lateral interior;

- posible dafios causados por una incorrecta instalacién y / o
deficiencias debidas por el consumador.

Las imagenes son exclusivamente indicativas y pueden
no corresponder a la realidad del producto. Ellos han

de considerarse ejemplos con el fin de comprender el

funcionamiento del producto.
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. Estufa
Prezado Cliente, Cod. 001119 1

Agradecemos por ter escolhido um dos nossos produtos, fruto de experiéncias tecnolégicas e de uma
continua investigacao, para alcancar uma qualidade superior em termos de seguranca, confiabilidade e
prestacoes. Neste manual encontrara toda a informacao e conselhos Uteis para poder utilizar o produto
com a maior seguranca e eficiéncia.

Centro de Servico Autorizado que possa controlar en todos momentos todos os

i E aconselhavel realizar a instalacdo e o primeiro encendido por um dos nosso
passagens.

* |nstalacOes incorretas, manutencdes incorrectamente efectuada, a utilizacdo inadequada do aparelho
liberam a empresa fabricante de qualquer dano derivado do uso do estufa.

e A maquina nao deve ser utilizada como incinerador, e nao se devem utilizar outros combustiveis
diferentes do pellet.

e Este manual foi redigido pelo fabricante, sendo parte integrante do produto e deve acompanhar
o aparelho durante toda a sua vida Util. No caso de venda ou transferéncia do produto, assegurar-se
sempre de ter o manual, ja que a informacdo que contém esta dirigida ao comprador e a todas pessoas
que, por distintos motivos, participem na instalacdo, no uso e na manutencao.

e |er com atencao as instrucdes e a informacao técnica dadas neste manual, antes de proceder a
instalacao, a utilizacao ou a qualquer intervencao no aparelho.

e O cumprimento das indicacbes dadas no presente manual garante a seguranca das pessoas e do
produto, a poupanca durante o funcionamento e uma maior duracdo do mesmo.

e O desenho cuidado e a analise dos riscos, levados a cabo pela nossa empresa, permitiram fabricar um
produto seguro. No entanto, antes de efetuar qualquer operacao, recomenda-se seguir rigorosamente
as instrucoes indicadas no seguinte documento e té-lo sempre a mao.

e Prestar a maxima atencao durante a manipulacao das pecas de ceramica (se as houver).

e Assegurar-se de que a superficie sobre a qual se vai instalar o produto é totalmente plana.

e A parede onde sera colocado o produto nao pode ser de madeira nem de um material inflamavel e
devem-se manter as distancias de seguranca.

e Duranteofuncionamento, algumas pecasdofogado(porta, pega, laterais) podem alcancar temperaturas
elevadas, portanto, prestar muita atencao e tomar as devidas precaucdes se houver criancas, pessoas
idosas, pessoas deficientes ou animais.

e A montagem deve ser efetuada por um pessoal autorizado (Centro de Assisténcia Autorizado).

e Os esquemas e os desenhos sao fornecidos a titulo ilustrativo; o fabricante, seqguindo a sua politica
de desenvolvimento e renovacao constantes do produto, podera realizar quaisquer modificacdes que
considerar oportunas, sem aviso prévio.

* Quando o aparelho estiver a poténcia maxima de funcionamento, recomenda-se utilizar luvas para
manejar a porta do depdsito de pellet e o tirador de abertura da porta.

e E proibida a instalacdo em quartos ou em salas com atmosferas explosivas.

e Somente use pecas de reposicdo recomendadas pelo fornecedor.

parte de cima quando o aparelho esta em operacao. A todos o nosso. fogoes é

i Nunca cobrir, de qualquer maneira o corpo da estufa para obstruir as fendas na
testado na linha de alimentacao.

No caso de incéndio, desligar a alimentacao eléctrica, utilizar um extintor conforme a norma
e eventualmente chamar os bombeiros. Contactar seguidamente o Centro de Assisténcia
Autorizado.

Este manual de instrucdes faz parte do produto: deve de estar sempre com o aparelho, se ele for pas-
sado a outro proprietario ou se o colocar noutro lugar. No caso de deterioracdo ou perda do manual,
solicite uma copia ao técnico da sua zona.
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Estes simbolos indicam mensagens especificas contidas neste manual:

e N
Atencao: Este simbolo alerta encontrados nas secoes deste folheto diz que vocé
leia com atencao e entender a mensagem a que se refere uma vez nao seguir estas
instru¢oes pode causar sérios danos a estufa e colocar em risco a seguranca das

pessoas que a usam.

\. J
e N
®  INFORMACOES: comestesimbolo é utilizado paradestacarinformacdesimportantes
para o bom funcionamento do fogao. A nao observancia destas instrucoes pode
comprometer o uso da estufa eo funcionamento sera insatisfatério.
\. J

Normativas e declaracao de conformidade

e A nossa empresa declara que o estufa é con-
forme as seguintes normas para a marca CE
Diretiva europeia

e 2014/30 UE (diretiva EMCD) e sucessivas revi-
soes,;

e 2014/35 UE (diretiva de baixa tensao) y sucessi-
vas revisoes,

e 2011/65 UE (diretiva RoHS 2);

e ¢ ?2015/863 UE (diretiva delegada de recente
alteracdo do anexo Il da diretiva 2011/65 UE);

e Direttiva Ecodesign 2009/125/CE

® As Novas Regras de Produtos de Construcao
(CPR-Construcao produtos regulamento) n °©
305/2011, relativo a construcdo de um mundo;

* Para a instalacao em ltélia, referir-se a UNI
10683/98 ou sucessivas modificacdes.

e Todas as leis locais e nacionais e as normas eu-
ropeias devem ser cumpridas quando a instalacao
do aparelho;

e EN55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581, Regulamento UE 2015/1185.

Informacoes sobre a seguranca

E favor de ler com atencdo este manual de

uso e manutencdao antes de instalar e pér em

funcionamento o fogao!. No caso de duvida, dirigir-
se ao revendedor ou ao Centro de Assisténcia

Autorizado.

e O estufa a pellet foi concebido para vivendas.
Este fogao, sendo controlado com uma placa
eletrénica, permite uma combustao totalmente
automatica e controlada. A central regula a fase

de acendimento, 5 niveis de poténcia e a fase de
extingdo, garantindo um funcionamento seguro
do fogéao;

e A caixa utilizada para a combustao deixa cair
na gaveta grande parte da cinza produzida pela
combustao dos pellets. No entanto, cada dia
deve-se controlar a caixa, dado que nem todos os
pellets sdo sempre da melhor qualidade. (Utilizar
unicamente pellets de qualidade aconselhados
pelo fabricante);

Responsabilidade

e Com a entrega do presente manual, ndo teremos
qualquer responsabilidade, quer civil, que penal, no
caso de incidentes derivados do incumprimento,
parcial ou total das instrucbes dadas no manual.
Rejeitamos qualquer responsabilidade no caso de
uso inadequado do fogdo, de uso incorreto pelo
usuario, de modificacbes e/ou reparacbes nao
autorizadas ou a utilizacdo de pecas sobressalentes
nao originais para este modelo. O fabricante rejeita
qualquer responsabilidade civil ou penal, direta ou
indireta, nos casos sequintes:
e Manutencao insuficiente;
e |Incumprimento das instrucdes do manual;
e Utilizacdo nao conforme com as diretivas de
seguranca;
e |nstalacdo ndo conforme com as normas vigentes
no pais;
e |Instalacdo por pessoal ndo qualificado e sem
formacao;
e Modificacbes e reparacdes nao autorizadas pelo
fabricante;
Utilizacion de repuestos no originales;
Eventos excecionais.
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Carregando o reservatorio de pellets

A carga de combustivel é feita a partir do topo do
estufa através da abertura da porta.

cesso de realizar a operacdo em duas fases:
e Despeje metade do conteudo dentro do tanque e
esperar que o combustivel a se estabelecer na parte

Despeje o pellet no reservatoério; Para facilitar o pro- i Néo retire a grelha de proteccao no

-

interior do tanque; carregamento
evitar que o saco de pellet em
contacto com superficies quentes.

~N

J

inferior;

e Em sequida, despeje no segundo semestre;

e Mantenha a tampa fechada, apés o carregamen-
to do pellet, a tampa do tanque de combustivel;

e Antes de fechar a porta do pellet se certificar de
gue nao ha residuos de pellet em torno da junta.
Se cuidadosamente limpos para evitar comprome-
ter os selos.

O estufa é um produto por aguecimento, apresen-
ta as superficies externas particularmente quente.
Por este motivo, recomendamos muito cuidado ao
operar em particular:

* N&do toque no corpo do estufa e os varios compo-
nentes, ndo se aproxime da porta, isso pode resul-
tar em queimaduras;

e Ndo toque nos gases de escape;

¢ Nao realizar qualquer tipo de limpeza;

e Nao deitar as cinzas;

* Nao abra o cinzeiro;

e Tenha cuidado para que as criancas nao se apro-
ximem;

P
¢ Use apenas pellets de madeira;

e Manter / guardar o pellet em local seco e nao umido;
¢ Nunca deite os pellets directamente no braseiro;

mm e um comprimento maximo de 30 mm do tipo recomendado pelo fabricante;
descarga com o conduto de fumos;

e A grelha de protecao situada no depésito de pellet nunca deve ser removida;

* Na sala onde o fogao esta instalado deve haver troca de ar suficiente;

¢ E proibido utilizar o estufa com a porta aberta ou o vidro quebrado;

finalidade a que se destina.

funil diferente pellets de madeira;

adequada;

e Mantenha uma distancia segura do estufa é o combustivel é de materiais inflamaveis.
.

¢ O estufa s6 deve ser alimentado com pellets de qualidade, de diametro de 6

¢ Antes de ligar o estufa a eletricidade, deve de estar preparada a conexao dos tubos de

e Nao utilize o estufa como um incinerador; o aquecedor deve ser usado apenas para a
Qualquer outro uso deve ser considerado improprio e portanto perigoso. Nao coloque no

* Quando o estufa esta em funcionamento, ha um forte aquecimento de superficies, vidro,
punho e tubula¢6es: durante a operacao, essas pecas sao para tocar com uma protec¢ao

-

no futuro.
\

N
Nunca apagar a Salamandra cortando a eletricidade. Deixar terminar o ciclo de
A apagado, ja que se pode danificar a estrutura e provocar problemas de ignicao

J
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Instruc6es para o uso seguro e eficiente

e O dispositivo pode ser utilizado por criancas
com nao menos de 8 anos de idade e pessoas
com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas, falta de experiéncia ou conhecimento,
mas sempre com a supervisdo ou depois de ter
recebido instru¢des para 0 suo USO seguro e a
compreensao dos perigos inerentes ao aparelho.
As criancas ndo devem brincar com o aparelho.
Limpeza e manutencao destinados ao utilizidor
final ndo devem ser feitos por criancas sem
supervisao do usuario;

e Ndo use o estufa como uma escada ou andaime;
* Nao coloque roupas para secar na estufa. Para
secar as roupas, etc devem ser mantidos a uma
distancia adequada do estufa. - Risco de incéndio;
e Explicar cuidadosamente que o estufa é feito de
material submetido a altas temperaturas para os
idosos, os deficientes, e em particular a todas as
criancas, mantendo-as longe do estufa durante a
operacao;

e Ndo tocar a estufa com as maos molhadas, pois
este & um aparelho eléctrico. Sempre desconecte a
alimentacao antes de trabalhar na unidade;

e A porta deve estar sempre fechado durante a
operacao;

e O estufa deve estar conectado a um sistema
elétricoequipado comum condutor de aterramento
de acordo com os regulamentos da CEE 73/23 e
93/98 CEE;

e O sistema deve ser de energia elétrica adequada
declarou o estufa;

* Nao lave o interior do estufa com agua.

A 4gua pode danificar o isolamento elétrico,
provocando um choque eléctrico;

e Nao exponha o seu corpo para o ar quente por
um longo tempo. Nao aquecer muito o ambiente
em gue estad e onde o estufa esta instalado.

Isso pode danificar as condicoes fisicas e causar
problemas de saude;

e Ndo exponha a direcionar o fluxo de ar quente
plantas ou animais;

¢ O estufa ndo é um elemento de cozimento;

e As superficies externas durante a operacao pode
se tornar muito quente. Nao toca-los, exceto com
a protecao adequada

e El enchufe del cable de alimentacién del
dispositivo debe conectarse solo después de la
instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no esta equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

e Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.

e No coloque objetos, gafas, infusorios ni
fragancias de la habitacion sobre la salamandra,
ya que podrian dafiar o dafar a salamandra (en
este caso, la garantia no responde).

e No caso de avaria no sistema de ignicdo, nao
forca-lo;

e O acumulo de pastilhas ndao queimadas no
gueimador em seguida da “falta de ignicdo”
deve ser removido antes de proceder a uma nova
ignicao. Antes de cada nova ignicao, assegurar-se
gue o braseiro esteja bem posicionado e limpo;

e E proibido carregar manualmente combustivel
no braseiro. O ndo respeito desta adverténcia pode
gerar situacoes de perigo;

e Avaliar as condicbes estaticas do plano sobre o
qual gravitara o peso do produto;

e As operacdes de manutencao extraordinaria
devem ser efetuadas s6 por pessoal autorizado e
qualificado;

e Desligar a alimentacao elétrica do produto antes
de efetuar qualquer operacdo de manutencao;

e Na primeira ignicao, fumos poderao ser gerados
devidos ao primeiro aquecimento da tinta. Manter
o local bem arejado.

-

depressoes na camara de combustao perigosas, por exemplo, com situacoes
climaticas desfavoraveis ou obstru¢oes da chaminé. No caso de Intervencao de tal
dispositivo, nao o alterar e aguardar que a situacao climatica permita a chaminé

j A estufa tem um dispositivo de seguranca para impedir seu funcionamento com

voltar a ter uma depressao tal a garantir o funcionamento correto da estufa. No caso do
local onde esta instalada a estufa for bastante ventoso por longos periodos tais a impedir o
uso diario da estufa, é possivel aumentar a velocidade do extrator de fumos para garantir
uma depressao correta na camara de combustao. Esta operacao deve ser efetuada por
técnico autorizado.

.
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Area de operacao

Para um funcionamento correto e uma boa
distribuicdo da temperatura, o estufa deve ser
colocada num lugar onde possa capturar o ar
necessario para a combustdao dos pellets (deve
haver um volume de 40 m3h aproximadamente
como se indica nos standards de funcionamento
da instalacdo e conforme a normativa nacional
correspondente). O volume da divisao ndo pode ter
menos de 20 m?. E obrigatdrio prever uma tomada
de ar externa adequada que permita a entrada de
ar carburante necessario ao funcionamento correto
do produto. O influxo de ar entre o exterior e o
local de instalacao pode ocorrer de modo direto,
por meio da abertura sobre uma parede externa
do local (solucao preferivel, ver Figura 1a); ou por
via indireta, mediante a retirada do ar de locais
adjacentes com tomada de ar e que se comunicam
de modo permanente com aquela da instalacdo
(veja a Figura 1b). Assim como os locais adjacentes,
devem ser excluidos aqueles como quartos de
dormir, casas de banho, garagens, locais comuns
do imovel e, em geral, com perigo de incéndio.
Levar em conta a presenca de portas e janelas que
podiam interferir com o influxo correto do ar para
a estufa e se manter a 1,5 metros de uma possivel
saida de fumos. A tomada de ar deve ter uma
superficie total minima de 100 cm?, protegida por
uma grelha externa que nao deve ser obstruida
e/ou oclusa e devera ser limpa periodicamente:
a superficie acima indicada deve ser aumentada,
consequentemente, se no interior do local houver
outros geradores ativos (por ex.: ventilador elétrico
para a extracao do ar viciado, exaustor de cozinha,
outras estufas, etc.) que podem colocar o ambiente
em depressdo. E necessario verificar se, com todos
0s equipamentos ligados, a queda de pressao
entre a sala e o exterior ndo supera o valor de 4 Pa.

U0 e L

FIGURA 1a- DIRETAMENTE DO EXTERIOR FIGURA 1b- PO VIA INDIRETA DO LOCAL ADJACENTE

Fig. 1

—]

E possivel ligar o ar necessario & combustdo
diretamente a tomada de ar externo, com tubo de
pelo menos 40mm, com comprimento maximo de 2
metros lineares; cada curva do tubo equivale a uma
perda de um metro linear.

A instalacao em estudios, quartos e
A casas de banho s6 é permitida para
aparelhos estanques ou de quarto

fechado com condutas adequadas de
ar de combustao no exterior.

\
I‘I 50 20 cm (A)
cam
% Min
(B) 100 cm?

( Nao esta autorizado instalar a\
ﬁ estufa nos quartos de dormir, casas
de banho ou qualquer outra divisao
com um aparelho de aquecimento
instalado, (lareira, estufa, etc.) sem a sua
propria entrada de ar. A instalacao da estufa
em divisbes com uma atmosfera explosiva
esta proibida. O solo da divisao deve ser
suficientemente resistente para suportar
o peso do aparelho. Se as paredes sao
inflamaveis, deve-se guardar uma distancia
minima de 20 cm até a parte posterior (A),
40 cm até aos laterais (B) e 100 cm até a
parte frontal. Se a divisao contém objetos
particularmente delicados, como cortinas,
sofas ou outros méveis, deve-se aumentar

| bastante a distancia de instalacao da estufa.

P
Se o pavimento é de madeira, deve-
se colocar uma protecao superficial
para o solo, conforme a normativa

nacional em vigor.

\- J
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Instalacao de tubo vertical (se presente)

A lareira tem saida de fumaca traseira. Neste
caso, € necessario colocar um junto com “T”.

Tem possibilidade de utilisar a saida de fumaca
vertical. Neste caso, é necessario tapar a saida
de fumaca traseira e colocar o tubo de conexéo
em direcao superior. Nao é necessario usar o
junto com “T”.

Solte o orificio pré-cortado no top. Verifiqgue que
o tubo vertical ndo vai entrar em contato com o
reservatorio, garantindo a correta passagem de ar
entre na zona.

Uma vez que o tubo estiver posicionado, fixe-o com
as placas de fixagao.
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Chaminé

As indicacoes em seguida descritas tém o objetivo
de indicar informacdes sobre a execucdo de
uma boa chaminé, mas de modo algum devem
ser consideradas em substituicdo das normas
vigentes das quais o fabricante qualificado deve
estar de posse. O produtor da estufa se exime
de toda responsabilidade civil ou penal sobre o
mau funcionamento da estufa por causa de uma
chaminé mal dimensionada e/ou que nao satisfaca
as normas vigentes que devem ser respeitadas.A
chaminé deve ser fabricada de acordo com as mais
recentes técnicas e de categoria > T200 ou superior,
ter andamento vertical sem estrangulamentos,
resistente a condensacao e resistente ao fogo de
fuligem. Deve ser isolado externamente para evitar
o arrefecimento dos fumos e deve ser equipado
com uma descarga da condensacao. Se a chaminé
é um espaco interno em cimento, ela deve ser
entubada. A chaminé deve prever uma inspecao
para a limpeza e deve ainda ser distanciada de
materiais inflamaveis e/ou combustiveis.

Nao é admitida a instalacao na
chaminé compartilhada com
outros equipamentos.

Parte final externa da chaminé

Em sequida, sao indicadas as distancias minimas
a respeitar de possiveis chaminés ou zonas de
influxo.

Verificar se a depressao entre a chaminé e o
ambiente instalado respeita o quanto indicado
nas caracteristicas técnicas. A altura minima da
chaminé é de 3,5 metros e deve ter uma secao
interna que permita o respeito destes requisitos
e, deste modo, nao inferior a 100mm. Verificar as
configuracdes corretas com a UNI EN 13384-1.

A chaminé deve ser sempre limpa, possiveis
residuos de fuligem reduzem a secdo da chaminé,
0 que pode comprometer a tiragem e podem gerar
fogo de fuligem. Limpar a chaminé e a sua parte
final externa por um limpa-chaminés especializado
pelo menos uma vez por ano e antes de ligar o
gerador ap6s periodos de inatividade. A falta de
limpeza prejudica o funcionamento correto do
aparelho.

A &rea de abertura para a evacuacdo de fumos
deve ter pelo menos o dupla da secao da chaminé
e se deve impedir a entrada de neve e animais. A
guota de saida na atmosfera deve estar fora da
zona de influxo provocada pela forma do teto e/
ou por possiveis obstaculos que se encontram
nas proximidades. Prestar atencao a presenca de
claraboias e aguas furtadas.

TELHADO PLANO

A a - A=MIN. 0,50 m
af [ 8 — | i ' B = DISTANCIA > 2,00m
BT e 1 B C = DISTANCIA < 2,00 m
7, B0 B OETCRRAR IR S SRR RS o B D=0,50m
| R A A o 4
r,,j[///,//./,‘//,//4,,4,.4,,4/.,4?/:.; E - VOLUME TECNICO
TELHADO A 15°
i A=MIN. 1,00 m
] B =DISTANCIA > 1,85 m
C=DISTANCIA < 1,85 m
. 'DETID D = 0,50 m ALEM DO MONTE
T | i i E=050m
il e oy -
— 74 |“~/ F = AREA REFLEXIVA

TELHADO A 30°

A=MIN. 1,30 m
B = DISTANCIA > 1,50 m
i C=DISTANCIA < 1,50 m
J - D = 0,50 m ALEM DO MONTE
f B L E=0,80m
1 sl i e . F = AREA REFLEXIVA

TELHADO A 45°

f A= MIN. 2,00 m
. B = DISTANCIA > 1,30 m
:1;/ - C=DISTANCIA < 1,30 m
My D = 0,50 m ALEM DO MONTE
B, E=150m
b F = AREA REFLEXIVA

TELHADO A 60°

A =MIN. 2,60 metri

B = DISTANCIA > 1,20 m
C=DISTANCIA<1,20 m

D = 0,50 metri ALEM DO MONTE
E=210m

F = AREA REFLEXIVA
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Ligacao a chaminé

A ligacao entre a estufa e a chaminé deve ser
efetuada com tubos adequados (min. T200). E s u
proibido o emprego de tubos metalicos flexiveis, F
em fibra cimento ou de aluminio. A pendéncia do

canal de fumos ndo deve ter partes horizontais
superiores a 2 metros e deve ter no minimo 3%

de inclinacdo. A primeira mudanca de direcado :
deve ocorrer ap6s pelo menos 1,5 metros da
parte vertical. Providenciar na base do canal de
fumos uma inspecao para os controlos periddicos.
E proibido ligar a0 mesmo canal de fumos mais I
aparelhos. Manter o canal de fumos a distancias
adequadas de possiveis elementos inflamaveis ou
sensiveis ao calor. Para as distancias a respeitar,
consultar o quanto indicado pelo produtor dos
sistemas de descarga de fumos.

Exemplo de uma instalacao correta.

Como ligar a canalizacao (se presente)

Na saida da canalizacdo é possivel ligar s6 um
tubo para cada canal de diametro de 80mm com
comprimento maximo de 8 metros lineares. Para
cada curva de 45°, considerar uma perda igual a

um metro de trecho linear (ex. distancia maxima T\_
sem curvas de 8 metros; distdancia maxima com Ja =
uma curva de 45° 8-1=7 metros). E recomendado .”{ \p

utilizar tubos de 80 mm de diametro e com a
superficie interna lisa. Devem ser resistentes ao
calor (é recomendado utilizar pelo menos um T200).
Manter-se a distancia de objetos inflaméveis e/ou
combustiveis (pelo menos 50 cm) e de cortinas ou
decoracoes.

Pellet

As pelotas sao cilindros de madeira comprimida, produzidos a partir de serragem e de processamento de
madeira (lascas e serragem), geralmente produzidos por serrarias e carpinteiros. A capacidade
de ligacao da lenhina contida na madeira, permite a obtencao de um produto compacto e
sem a adicao de aditivos e produtos quimicos estranhos a madeira, é, portanto, obtido um

combustivel natural, com um rendimento elevado. O uso de pastilhas expirados
ou qualquer outro material inadequado pode danificar pecas da estufa e
prejudicar o funcionamento adequado: isso pode levar ao encerramento
da garantia, e sua responsabilidade do produtor. Com avaliacdes 6bvias §
de capacidade do teto, no local de instalacao podem ser depositados
1m3 de combustivel, que correspondem a cerca de 975kg de pastilhas.

U= ISOLANTE

V= POSSIVEL REDUCAO DE 100 A 80 MM

1= TAMPA DE INSPECAO

S= PORTA DE INSPEGAO

P=TOMADA DE AR

T=LIGACAO EM T COM TAMPA DE INSPECAO

A= MiNIMO DE 40 MM
B= MAXIMO DE 4 M
C= MiNIMO 3°

D= MiNIMO 400 MM
E= DIAMETRO FURO
F= VEJA FIG. 2-3-4-5-6

Para as nossas estufas se tem que usar pellets de 6 mm de diametro, comprimento de

30 mm e um teor maximo de humidade de 8%. Recomenda-se armazenar os pellets longe de
fontes de calor e umidade em locais sem ou sem atmosferas explosivas. A empresa recomenda
utilizar combustivel certificado.
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Controlo remoto
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Com o controlo remoto (Fig. 3) pode-se regular a
temperatura da agua, a poténcia, e o acendimento/
apagado da fogao.

Para acender a fogdo aperte o botao. O a fogao
entrard automaticamente na fase de arranque.
Carregando nos botdes §+ (1) e §- (2) egula-se a
temperatura da dgua e com os botdes d+ (6) e
- (5) regula-se a poténcia de funcionamento. Para
apagar a fogao mantenha pressionado o botao O.
Para substituir a pilha de 3 volt, na parte de tras,
puxar o centro da tampa e o fecho no lado da
mesma, substituir a bateria com a polaridade
correcta.

Especificacoes

Fig. 3

Fig. 4

Mod.Se M

473

Fntrada da ar

1002

284

275

451

NOTAS:

- as medidas sao aproximados e podem variar -
de acordo com a estética do fogao

- as posicoes dos tubos no retrovisor sao indi-
cativos e tolerancia de +/- 10 mm

- medidas com uma tolerancia de cerca de

47

—_—

[« N e
O O O O

10 mm

Saida de fumaga
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Mod. L

NOTAS:

- as medidas sao aproximados e podem variar
de acordo com a estética do fogao

- as posicoes dos tubos no retrovisor sao indi-
cativos e tolerancia de +/- 10 mm

- medidas com uma tolerancia de cerca de

10 mm

473

1002

451

Entrada de ar

1%}

50\

Saida de fumaca

Q

e

g 8
216 115‘
o
I=l
0 0
Q 0 ) 0
M 0 0
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Mod. LC
508
——h a n o
o, l
q4
Y Tubo de canalizacdo E E E E Saida de fumaca
% =S==ES o
N~ o> oo eam o
o) T = o> ==
[e)} = [ —
Entrada de ar —_— = =
% | = ——
| | >IN (| ‘
N~ B e ()
& ° = i N &
= = |= \
! 150 122
452
202
NOTAS:
: 3 . . 0 0
- as medidas sao aproximados e podem variar @ 0 o 0
o ~ Yo}
de acordo com a estética do fogao 0 0
- as posicoes dos tubos no retrovisor sao indi- 0 =S\ 0
cativos e tolerancia de +/- 10 mm \: \
- medidas com uma tolerancia de cerca de
10 mm
470
Pellet

As pelotas sao cilindros de madeira comprimida, produzidos a partir de serragem e de processamento
de madeira (lascas e serragem), geralmente produzidos por serrarias e carpinteiros. A
capacidade de ligacao da lenhina contida na madeira, permite a obtencado de um
produto compacto e sem a adicao de aditivos e produtos quimicos estranhos a madeira,
é, portanto, obtido um combustivel natural, com um rendimento elevado. O
uso de pastilhas expirados ou qualquer outro material inadequado pode
danificar pecas do fogao e prejudicar o funcionamento adequado: .
isso pode levar ao encerramento da garantia, e sua responsabilidade §
do produtor.

Para os nossos produtos se tem que usar pellets de 6 mm de

diametro, comprimento de 30 mm, um teor maximo de humidade de 8% e A1 certificado de
acordo com a norma UNI EN ISO 17225-2. Recomenda-se armazenar os pellets longe de fontes
de calor e umidade em locais sem ou sem atmosferas explosivas.
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UNIDADES DE

PARAMETROS MeDIAo MODELO S M MODELO L
Potencia térmica geral (min-max) kw 3,3-6,9 3,3 -8,7 3,3-9,7
Potencia térmica nominal (min-max) kW 6,3 7,8 8,7
Salida de calor reducida nominal kW 3,0 3,0 3,0
e ey | mom 6 G s
Concetagotindid o | mom
Eficiencia nominal % 91,4 90,2 89,5
Eficiencia reducida % 91,3 91,3 91,3
Caudal de gas de combustao (min- ol 43-59 43-71 43-77
max)
Calado recomendado (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
Temperatura Qn gas de combustao oC 84-115 84 -135 84 - 146
(min-max)
Capacidade do tanque de pellets Kg 10/ 13 10/13 10/13
Combustivel recomendado 63x3_._v pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Diametro de escape de humos mm 80 80 80
Diametro de condutas mm
Diametro de entrada de ar mm 50 50 50
Voltaje nominal V 230 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50 50
Encended por absorcién eléctrica W 300 300 300
Absorcao elétrica min-max W 35-90 35-106 35-115
Peso de la estrutura Kg 78 78 78
Clase de energia A+ A+ A+
EEI 129 126 126
Certificacion ambiental Decreto No. BERRD BRRR] 'S 9 P Yt

186 de 7/11/2017

N ° Informe de prueba

K 3054 2021 T1

és de la instalacion.

da despu

Isilones se recomien

El control de em
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Acendimento Fogao

Retire do lume e saiu pela porta todos os componentes da embalagem.
Eles podem queimar (cartilhas e varias etiquetas adesivas).

Carregar pellet

A carga de combustivel é feita a partir do topo do fogao através da abertura da porta. Despeje o pellet
no reservatorio; pelo vazio contém cerca de 1 saco de 15 kg. Para facilitar o processo de realizar a
operacdo em duas fases:

e despeje metade do contetddo do saco no tanque e esperar que o combustivel a se estabelecer na parte
inferior.

e completar a transacao, pagando o segundo semestre.

4 )\

Nunca remova a grelha de proteccao no interior do tanque; carregamento evitar
que o saco de pastilhas em contacto com superficies quentes.

\. J

e N
A O pote deve ser limpa antes de cada partida.

\. J

Primeiro acendimento

e Antes de ligar certifique-se de que a grelha é limpo e vazio de quaisquer residuos com pellets de
combustdes anteriores. Caso contrario, certifique-se vazia e limpa-lo

e Encher 3/4 do depdsito com o pellet recomendado pelo fabricante

e Ligar o fogdo a uma tomada de corrente com o fio apropriado fornecido com o aparelho.

e Acender o interruptor de ligacao situado na parte traseira do fogao

* No display visualiza-se a mensagem “APAGADO"

* Pulse 0 botdo O durante 2 segundos. p6s uns instantes poe-se em funcionamento o extrator de fumos
e a resisténcia de ligacdo e aparece a mensagem “ACENDIM”; O led velas de ignicdo se acende

e Apds aproximadamente 1 minuto aparece a mensagem “CARGA PELLET", o fogao carrega os
pellets e continua a ligacao da resisténcia

» Uma vez alcancada a temperatura adequada, aparece no display a mensagem “CHAfMA PRESENTE "
guessignifica que o fogao passou para a tltima fase de acendimento, no fim da qual estard completamente
operativo; o led velas de ignicao se desliga

* ApO6s uns minutos, no display aparece a mensagem “TRABALHO" e, ao lado da temperatura ambiente,
o poder do trabalho atual. O fogao esta agora totalmente operacional

* Se a temperatura definida é alcancada O display mostra a mensagem “PARAM "

e N
ﬁ Antes do acendimento um pouco de fumo pode encher a camara de combustao.

\ J

p

E aconselhavel realizar a instalacdo e o primeiro encendido por um dos nosso
Centro de Servico Autorizado que possa controlar en todos momentos todos os

passagens.
& Durante a primeira ligacao é necessario ventilar bem o ambiente, ja que se podem
produzir cheiros desagradaveis provenientes da tinta e da gordura aplicada no

interior nos tubos.
\

s ™
iAi No final da instalacao, instruir verbalmente o utilizador sobre a correcta

utilizacao e manutencao do fogao.
\ J
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Apagar o fogao

Para apagar o fogao pulse o botao O até no display aparecer a mensagem “LIMMIPEZA FINAL " . Depois de
o fogao estar apagado, o extrator de fumos continua a funcionar durante um periodo preestabelecido
para garantir uma rapida expulsdo dos fumos da camara de combustao.

Para os modelos equipados com controlo remoto é suficiente desligar o controle remoto e segure por 2
segundos o botdo O e, em seguida, confirme pressionando o botdo SEND.

Que se tentar ligar o fogao, nesta fase, o display mostrara “ESPERA ESFRIAR " para alerta-lo de que
ha um ciclo de desligado. Aguarde a conclusédo do ciclo, e que o visor mostra a palavra “APAGAOO"
para avancar com uma nova ignicao.

NOTAS:

- ndo acenda o fogao intermitentemente, j& que pode provocar faiscas que reduzirdo a duracdo dos
componentes elétricos;

- ndo tocar no fogdo com as maos molhadas, ja que contem componentes eléctricos e pode provocar
descargas se nao for manipulado correctamente. Sé os técnicos autorizados podem resolver possiveis
problemas;

- ndo retirar nenhum parafuso da cavidade do fogo sem o ter lubrificado antes;

- nunca abra a porta quando o fogao a pellet estiver em funcionamento;

- assegure-se de que a caixa da fornalha estd bem colocada.

- recordamos que todos os condutos de fumo devem ser inspecionados. Se forem fixos, deve haver
aberturas de inspecao para a limpeza.
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Painel de controle

1. Aumento 4. Botao on/off
temperatura 5. Diminuir poder
2. Diminuir trabalhar
temperatura 6. Aumento poder
3. Botao SET trabalhar

A0 @ e AN

S

|-M-| ' I coy ‘— F'-E' lﬁ
® > @ =V TRABALHO @ 508/

M-

Teclas de funcao

1. Aumento temperatura: a tecla é
utilizada para aumentar a temperatura
desejada a partir de um valor minimo de
7 °C até um maximo de 40 °C.

2. Diminuir temperatura: o botao permite diminuir
a temperatura desejada por um valor maximo de
40 °C para um minimo de 7 °C.

3. Botao SET: pressione o botdo para acessar o
menu de programacao do fogao.

4. Botao on/off: segure o botao por dois sequndos
para ligar ou desligar o fogao.

5. Diminuir poder trabalhar: a tecla é usada para
diminuir a poténcia de trabalho a partir do valor
maximo de 5 para um minimo de 1.

6. Aumento poder trabalhar: permite aumentar o
poder trabalhar a partir do valor minimo de 1 a um
maximo de 5.

Segnalatori di stato

Cronotermostato

Quando ativoindica que a programacao automatica
do ligar e desligar simples ou diaria esta ativo.
A programacao automatica é feito apenas por
controle remoto.

Vela de ignicdo

S6 é activada na fase de acendimento do fogao
para indicar que a vela de incandescéncia é o
agquecimento do ar necessario para a iniciacao dos
pellet.

Coclea

Se acende sempre que ele esta indo para carregar
os pellet dentro do fogao

Extrator fumos
Quando ativo indica que o ventilador fumos esta

funcionando.

Permutador
Quando ativo indica que o ventilador ambiente
esta funcionando.

. M,

Sinal de alarme

Acende-se em caso de um alarme ou avaria. O
display mostra o tipo de alarme ocorreu.

Recepcgao de controle remoto

Ajustando o fogao.

Editar a temperatura ambiente desejada

O valor de temperatura pode ser alterada em
qualquer momento pelo usuario.
Para alterar a temperatura pressione as teclas & 1)
e 1) selecione o valor desejado.
A saida do menu Set temperatura sera automatica
apo6s alguns segundos de inatividade no préprio

menu.

Editar poténcia trabalho

A poténcia de trabalho pode ser modificado entre
um minimo de 1 e um maximo de 5. Pode também
ser seleccionado pelo poder “AUTE" de trabalho.

Para mudar o valor pressione o botdo () para
aumentar o pressione para diminuir.

A saida do menu poténcia sera automatica apés
alguns segundos de inatividade no préprio menu.

S o)
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Regulacao da velocidade dos ventiladores

para canalizacao (se houver)

Menu 01

1. Pressionar o botao SET. No display vai
aparecer MENU 01 AJUSTE VENTILAD.

2. Pressionando novamente sobre a tecla SET,
vai entrar no menu para ajustar a velocidad
do ventilador de canalizacao.

3. Defina a velocidade com o botéo 1.
Com o botdo 1 vamos escolhendo a velocidade
do ventilador canalizado.

4. Para desligar o ventilador, escolher a

velocidade 0.

APAGADO
O fogao esta desligado.

ACENDIM

O fogao esta na primeira fase
de ignicao. Eles sao ativos a
velas de ignicdo e extractor
de fumo.

CARGA PELLET

Nesta fase do processo de
acender o fogao inicia o car-
regamento do pellet no bra-
seiro. Eles sao ativos a velas
de ignicao, extractor de fumo
e 0 motor coclea.

|
3%
1

vV cmamR
<l PRESENTE

cCC L [

TRABALHO

518
R 0_2

LIMPEZA

< guemao

CHAMA PRESENTE

Nesta fase do processo de
acender o fogao inicia o car-
regamento do pellet no bra-
seiro. Sao ativos o extractor
de fumos eo motor céclea.

TRABALHO

O fogao estda em fase de
trabalho, neste caso para o
poder 3. A temperatura am-
biente é de 21 °C. Durante
o trabalho normal é ativo o
ventilador de fumos, motor
coclea e ventilador ambiente.

LIMPEZA QUEIMAD
O fogao é na etapa de lim-
peza do tambor. O extractor
de fumo é executado a velo-
cidade maxima e a carga de
pellets a um minimo.

16/36



Menu de programacao

Menu 02 SET RELOGIO

Para aceder o set rel6gio, pressione o botdo "SET" (3), com a tecla - (5) rolar a submenus até 02 MENU
- SET RELOGIO e botdes 1 e 2 seleciona o dia atual. Pressione o botdo "SET" (3) para confirmar.

Em sequida, defina sempre com os botbdes 1 e 2, o hora e pressione "SET" (3) alternar para o ajuste
minutos utilizando os botdes 1 e 2. Pressionando o botao "SET" vocé pode acessar os diversos submenus
para ajustar a data, dia, més e ano. Para fazer isso, repita 0s passos acima, em seguida, usando as teclas
1,2e3.

A tabela abaixo descreve brevemente a estrutura do menu, com destagque nesta secdo somente para
selecoes disponiveis para o usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
02 - set relégio
01 - dia dia semana
02 - horas hora
03 - minutos minuto
04 - dia dia
05 - més més
06 - ano ano

nivel de menu

nc
o

6 (7™ Definir a hora ea data. A placa electrénica esta
MEN M 6 . . Lo .
HEND Uc @ ¢ equipado com uma bateria de litio que permite o
My
) W
4 -

gZ‘EEE,IGlD relégio interno uma autonomia sobre 3/5 anos.

dialogo

Menu 03 SET CHRONO

Pressione o botao "SET" (3) e, em sequida, pressione 5 para chegar ao menu desejado; em seguida,
pressione "SET" (3) para acessar. Em seguida, entrar no menu M-3-1 e pressionando os botdes 1 e
2 para escolher se deseja ativar o termostato (on / off) que permite a programacao de ignicao fogao
automatico. Uma vez ativado / desativado o termostato pressione o "4" (OFF) e continuar no submenu
deslizante pressionando 5. Em seguida, escolha para acessar submenus para programacao didria,
semanal, fim de semana.

Para definir horas e dias de ignicao repita o que disse anteriormente::

- acesso a submenus através de "SET" (3)

- ajustar os dias, horas e ativar (on / off) pressionando os botdes 1 e 2

- confirmar pressionando “SET" (3)

- sair do menu / submenus pressionando o botao 4 de desligamento..

A tabela abaixo descreve brevemente a estrutura do menu, com destaque nesta secao somente para
selecoes disponiveis para o usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
03 - set chrono

01 - activa chrono
01 - activa chrono on/off

02 - program. dia
01 - chrono dia on/off
02 - start 1 dia hora
03 - stop 1 dia hora
04 - start 2 dia hora
05 - stop 2 dia hora
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nivel 1

nivel 2

nivel 3

nivel 4

valor

03 - set chrono

03 - progr. semanal

01 - chrono semana on/off
02 - start programa 1 hora

03 - stop programa 1 hora

04 - segunda-feira pr. 1 on/off
05 - terca-feira pr. 1 on/off
06 - quarta-feira pr. 1 on/off
07 - quinta-feira pr. 1 on/off
08 - sexta-feira pr. 1 on/off
09 - sdbado progr. 1 on/off
10 - domingo prog. 1 on/off
11 - start programa 2 hora

12 - stop programa 2 hora

13 - segunda-feira pr. 2 on/off
14 - terca-feira pr. 2 on/off
15 - quarta-feira pr. 2 on/off
16 - quinta-feira pr. 2 on/off
17 - sexta-feira pr. 2 on/off
18 - sabado progr. 2 on/off
19 - domingo prog. 2 on/off
20 - start programa 3 hora

21 - stop programa 3 hora

22 - segunda-feira pr. 3 on/off
23 - terca-feira pr. 3 on/off
24 - quarta-feira pr. 3 on/off
25 - quinta-feira pr. 3 on/off
26 - sexta-feira pr. 3 on/off
27 - sabado progr. 3 on/off
28 - domingo prog. 3 on/off
29 - start programa 4 hora

30 - stop programa 4 hora

31 - segunda-feira pr. 4 on/off
32 - terca-feira pr. 4 on/off
33 - quarta-feira pr. 4 on/off
34 - quinta-feira pr. 4 on/off
35 - sexta-feira pr. 4 on/off
36 - sabado progr. 4 on/off
37 - domingo prog. 4 on/off

04 - progr. fim semana

01 - chrono fim semana

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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entrada nicel de menu

[y
Ly

m_J_(_r
[ B 1]

, N . = N + HABILIT)
Ele permite que vocé ative e desative todas as © PROGRAT

funcdes de termostato programavel globalmente.

Menu 03 SET CHRONO
Submenus 03 - 01 - ativar chrono

dialogo

entrada nivel de menu

Submenus 03 - 02 - programa diario

Permite-lhe ativar, desativar e definir as funcoes
de termostato programavel diariamente.

dialogo

selecao significado valores possiveis

R L ~ START 1 hora de ativacao hora - OFF
Vocé pode definir duas bandas de operacdo ——

.. .. STOP 1 hora desativacdo hora - OFF
definida pelos tempos definidos de acordo com _

. L T START 2 hora de ativacao hora - OFF

a tabela a sequir, onde a definicdo OFF indica o e -
rel6gio para ignorar o comando: STOP 2 ora desativagao ora - OFF

Submenus 03 - 03 - programa semanal

Ele permite que vocé ativar, desativar e definir as
funcdes do termostato programavel semanal.

dialogo

O programador tem 4 semanal programas independentes efeito que é composta da combinacdo da 4
programacao individual. O programa semanal pode ser ligado ou desligado.
Além disso, ajustando OFF em tempos, o reldgio ignora o comando correspondente.

Proceder com cuidado da programacao em geral de evitar a sobrepor-se as horas
de ativacao e/ou desativacdo no mesmo dia em diferentes programas.
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PROGRAMA 1 PROGRAMA 2
nivel menu selecdo significado valores possiveis nivel menu selecdo significado valores possiveis
03-03-02 START PROGRAMA 1 hora de ativacdo hora - OFF 03-03-11 START PROGRAMA 2 hora de ativacdo hora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAMA 1 hora desativacdo hora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAMA 2 hora desativacdo hora - OFF
03-03-04 SEGUNDA-F. PROGRAM 1 on/off 03-03-13 SEGUNDA-F. PROGRAM 2 on/off
03-03-05 TERCA-F. PROGRAM 1 on/off 03-03-14 TERCA-F. PROGRAM 2 on/off
03-03-06 QUARTA-F. PROGRAM 1 % on/off 03-03-15 QUARTA-F. PROGRAM 2 § on/off
03-03-07 QUINTA-F. PROGRAM 1 % on/off 03-03-16 QUINTA-F. PROGRAM 2 “3 on/off
03-03-08 SEXTA-F. PROGRAM 1 E on/off 03-03-17 SEXTA-F. PROGRAM 2 é on/off
03-03-09 SABADO PROGRAM 1 h on/off 03-03-18 SABADO PROGRAM 2 - on/off
03-03-10 DOMINGO PROGRAM 1 on/off 03-03-19 DOMINGO PROGRAM 2 on/off
PROGRAMA 3 PROGRAMA 4
nivel menu selecao significado valores possiveis nivel menu selecao significado valores possiveis
03-03-20 START PROGRAMA 3 hora de ativacao hora - OFF 03-03-29 START PROGRAMA 4 hora de ativacao hora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAMA 3 hora desativacao hora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAMA 4 hora desativacao hora - OFF
03-03-22 SEGUNDA-F. PROGRAM 3 on/off 03-03-31 SEGUNDA-F. PROGRAM 4 on/off
03-03-23 TERCA-F. PROGRAM 3 on/off 03-03-32 TERCA-F. PROGRAM 4 on/off
030324 | QUARTAF PROGRAM 3 E on/off 030333 | QUARTAF PROGRAM 4 ;§ on/off
03-03-25 QUINTA-F. PROGRAM 3 % on/off 03-03-34 QUINTA-F. PROGRAM 4 % on/off
03-03-26 SEXTA-F. PROGRAM 3 _;'; on/off 03-03-35 SEXTA-F. PROGRAM 4 _;'; on/off
03-03-27 SABADO PROGRAM 3 - on/off 03-03-36 SABADO PROGRAM 4 - on/off
03-03-28 DOMINGO PROGRAM 3 on/off 03-03-37 DOMINGO PROGRAM 4 on/off

nivel de menu

Submenus 03 - 04 - programa fim de semana

0B 30

n-3-4-03
S AL
ol F-SEmANA

Permite-lhe ativar, desativar e definir as funcoes de
termostato programavel no fim de semana (dia 5 e
6, a saber sabado e domingo).

®

dialogo
NOTAS:

- a fim de evitar confuséo e start-up e desligamento indesejado, ative apenas um programa por vez se
voCé nao sabe exatamente o que vocé deseja alcancar;

- desative o programa diario se vocé quiser usar o semanal. Sempre mantenha fora do horario de fim
de semana, se vocé usar os programas semanais 1, 2, 3 e 4.

- ative a programacao fins de semana apenas depois de desligar o horario semanal;

Menu 04 - escolher o idioma

Pressione o botao SET para acessar o menu e pressione n (5) até ao MENU 04 — ESCOLHER IDIOMA.
Em sequida, pressione o botao SET para acessar o menu. Selecione o idioma desejado usando as teclas

Bn-Mo
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Modalidade stand-by

Este modo desliga automaticamente o fogao uma vez que atinge a temperatura definida em SET.
Quando isso acontece, o fogdo esperar alguns minutos (ajuste de fabrica), apés o que desligam
automaticamente se a temperatura da sala, entretanto, é sempre mantida acima do conjunto.

Uma vez desligado, como resultado desta condicao, o fogao ligara novamente automaticamente apenas
guando o quarto queda de temperatura de 2 ° C abaixo da temperatura definida no fogao (exemplo:
SET = 24 °C ea temperatura ambiente = 21 °C).

Se o fogao esta desligado para o modo STAND-BY, mesmo que haja uma ignicao programado este sera
ignorado eo fogao ligara novamente apenas para baixar a temperatura, como explicado acima.

A parada programada é no entanto sempre respeitado se o fogao estd em STAND-BY e é desligado
manualmente, pressionando o botao OFF; isso ira desligar o fogao definitivamente nao reacender mais,
a menos que um poder previsto pela programacao semanal.

Ativar modalidade stand-by

Pressione o bot&o SET para acessar o menu e pressione [l (5) até ao MENU 05 (“MODO0 STAN-BY™").
Em seguida, pressione o botdo SET para acessar o menu; A funcdo de STAND-BY é definido por padrao
para OFF.

Para ativar esta funcao, prima o botao [@@ (1), no visor vocé vera “MO00 STAN-BY ON”.
Pressione o botdo SET (3) para confirmar e, em seguida, OFF (4) para sair. O modo STAND-BY é ativado.

Termostato externo

O fogao tem a possibilidade de interagir com um termostato externo para controlar a ignicao e desligar
a fogao de acordo com a temperatura ambiente. O termostato deve ser do tipo aberto / fechado com
um contato limpo.

Se o termostato transportar tensao para a placa causando falhas, a garantia expirara.

Para configurar o termostato, basta remover o jumper no terminal Therm (consulte a guia na pagina 30)
e conectar o termostato da sala.

OPERACAO POR UM TECNICO ESPECIALIZADO

Uma vez ligada, a fogdo permanecera em operacao até que a temperatura ajustada no termostato seja
atingida.

Quando o contato é aberto, a fogdo permanece em modulacdo e o display mostrard ECO THERM por
5 minutos, apds o que ird para Stand-by ECO + OFF.

No momento de uma nova solicitacdo de calor na sala (e, portanto, de novo fechando), a fogao per-
manecerad no modo ECO ATT por 10 minutos. Se durante esse tempo o contato permanecer fechado,
a fogéao sera ligada.

NOTA:

No momento em que a fogao for desligada manualmente Ou por programacao, ela nao sera mais
conectada pelo termostato.
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Signal de alarme

No caso de haver um mau funcionamento do fogao, o sistema informa ao usudrio o tipo de falha
ocorreu. Na tabela a seguir encontram-se resumidos os alarmes, o tipo de problema ea possivel solucao:

Display Tipo de problema Solucién
ALAR 1 BLACK OUT Falta de alimentacao elétrica Cgando vulelve la alimentacién Ila gofera)mua un ciclo de enfria-
miento al final del cual arrancara automaticamente.

SONDA : -
ALAR 2 La sonda de humos esta d,ef_ectuosa 0 des Contactar com o centro de assisténcia técnica autorizado

FUMOS conectada da placa electrénica

Enrique o fogdo, dejarla enfriar e hacer una limpieza general. Si
TEMP-MAX ) . - e !
ALAR 3 EUM Temperatura de humos muito alta siguen con el problema, contacte el servicio de asitencia tecnica
UMOS para la limpieza de cuerpo de fogao y de la chimenea

FALHA Desgaste ou rotura do ventilador de ex- o .
ALAR 4 ASP-FUMO tracao de humos Contactar com o centro de assisténcia técnica autorizado
ALAR 5 FALHA 0 fogao nao inflama. E a primeira vez Preencha o deposito de pellet. Ligue novamente

ACENDIM 9 eap P pefiet 19
SEM Parando a operacdo do fogdo "

ALAR 6 PELLET durante a fase de trabalho Preencha o deposito de pellet

SEGUR B Reponha o termostato manualmente. Se o problema persistir,
ALAR 7 TERMICA O fogao superaqueceu entre em contato com o centro de servicos autorizado.

FALLO B . Limpe a conducao ou controle de que nao ha obstrucao na sai-
ALAR 8 PRESION Conducgao de fumaca obstruida da de fumaca

Indica que a caldeira atingiu 1300 horas de
SERVICE funcionamento e é necessario realizar uma | Contactar com o centro de assisténcia técnica autorizado
manutencao extraordinéria

As operacoes de controlo devem ser efectuadas por ‘user e s6 em caso de nao-resolucao,
contactar o servico técnico autorizado.
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Manutencao e limpeza fogao

Antes de executar qualquer manutencao no fogao, tome as seguintes precaucoes:

e certificar-se de que todas as partes do fogao sao frios;

e assegurar que as cinzas sao completamente extinto;

e verifigue se o interruptor estiver na posicao OFF;

® remover o bujao da tomada, evitando assim o contacto acidental;

e concluida a fase de manutencao, verifique se tudo estd em ordem, como antes de manutencao (o
braseiro colocado correctamente).

Por favor, observe as seguintes instru¢oes de limpeza. A ndao adempienza pode
levar ao aparecimento de problemas na operacao do fogao.

Limpeza braseiro e suporte braseiro

Quando a chama assume tons de vermelho ou é fraco, acompanhado de
fumacga negra, isso significa que ha depdsitos de cinza ou incrustacoes
gue nao permitem o funcionamento correcto da fogao e que devem ser
removidos. Todos os dias, retire a panela simplesmente levantando-a da
sua sede; em seguida, limpe-o com cinzas e quaisquer depdsitos que
podem formar, com especial atencdo para libertar os furos conectados
usando uma ferramenta pontiaguda (nao fornecido com o fogao). Esta
operacao é necessaria especialmente nas primeiras vezes em cada poder,
especialmente se vocé usar pastilhas do que as recomendadas pelo
fabricante. A frequéncia desta operacdo é determinada pela freqiiéncia
de uso ea escolha do sedimento.

Ele também deve verificar o braseiro apoio sugando qualquer cinzas
presente com um aspirador.

Limpeza diaria por raspador (se presente)

Quando o fogao estiver desligado e frio, opere o raspador do tubo de troca de calor 5-6 vezes puxando
e empurrando a alavanca localizada entre as grades dianteiras, onde o ar ambiente sai.

® Empurre o raspador em direcdo ao fogao com a porta fechada (Fig. 12).
e Puxe o raspador em sua direcdo com a porta fechada (Fig. 13).

Fig. 12: raspador nao operado Fig. 13: raspador operado
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Limpeza do defletor de chama

Retire o defletor de chama da caixa seguindo as instru¢des mostradas nas figuras a seguir (Fig. 14-15-
16-17).

Remova toda a cinza depositada na parte superior com um aspirador de p6. Uma vez concluidas essas
operacoes, monte o defletor de chama certificando-se de que os trés ganchos de suporte estejam bem
posicionados em seus assentos.

Fig. 14:
elevador do defletor de chama

_
1) Empurrar
para cima
s
NG

J . 2) Girar
Fig. 15: Fig. 16: Fig. 17:
elevador do defletor de chama rotacao do defletor de chama extracao do defletor de chama

Gaveta de cinzas

Abra a porta e retirar a gaveta de cinzas. Retirar com um aspirador
de po toda a cinza depositadas no interior. Isto pode ser feito mais
ou menos frequentemente, dependendo da qualidade dos pellet
utilizados.
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Limpeza do vidro

O vidro é do tipo de auto-limpeza, e entado, enquanto o fogao esta em funcionamento, uma camada de
ar que flui ao longo da superficie do mesmo mantendo-se afastado de cinzas e a sujidade; no entanto,
ao longo de algumas horas, ele ird formar uma patina cinza, para limpar o primeiro desligamento do
fogdo. O escurecimento do vidro também depende da qualidade e da quantidade de pellet utilizados.
Limpar o vidro deve ser frio quando o fogdo com produtos recomendados e testados por nossa empresa.
Quando isso é feito, sempre observar se o selo cinzento em torno do vidro estd em boas condicoes; a
incapacidade de controlar a eficiéncia deste vedante, pode prejudicar a funcdo do fogao. Pellets de ma
qualidade, pode causar o escurecimento do vidro.

& Em caso de vidro quebrado, nao tateou para acender o estufa.

Limpeza de superficies

Para limpar as superficies usar um pano molhado com dgua ou com mais dgua e sabao neutro.

O uso de detergentes ou solventes agressivos levar a danos nas superficies do
fogao. Antes de utilizar qualquer detergente vocé pode querer experimenta-
lo em um ponto de vista ou entre em contato com um Centro de Servico
Autorizado para todos os conselhos.

Limpeza pecas metalicas

Para limpar as partes metalicas do fogao com um pano macio umedecido com agua.

Nao limpar as partes metalicas com alcool, thinner, benzeno, acetona ou outros desengraxantes. Em
caso de utilizacao destas substancias a nossa empresa se exime de qualquer responsabilidade. Quaisquer
variacoes nas tonalidades das pecas de metal pode ser atribuido ao uso inadequado do fogao.

e N
Vocé precisa executar a limpeza diaria do braseiro e peridodica do cinzeiro. O
reduzida ou nao limpeza pode em alguns casos, causar a falha de ignicao do

A fogao pode causar danos a fogao e meio ambiente (possivel emissao de fuligem
e nao queimado). Nao reintroduzir o pellet pode estar presente no braseiro
para falhar.

LIMPEZA POR UM TECNICO
Controle anual
Limpeza camara de combustao

Retire o braseiro e limpe-o de quaisquer residuos.
(foto 1)
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Limpar a camara de combustao (uma vez por més)

Um estufa esta desligado e frio, faca o sequinte:

Remova o raspador com a porta fechada.

Opere o raspador 5/6 vezes puxando e empurrando
a alavanca para garantir a limpeza dos tubos de
troca.

No final da operacdo, deixe a alavanca puxada
para facilitar a desmontagem das paredes internas
da camara de combustao.

Abra a porta do fogao e remova o braseiro eo
gaveta de cinzas (Fig. 1).

Remova o defletor de chama superior, sequindo a
procedimento indicado nas préximas paginas;

Extraia as paredes externas do defletor de chama
simplesmente puxando em sua direcao sem gira-
las.

Se necessario, use uma chave de fenda ou
ferramenta similar para remover os anteparos (Fig.
2-3-4).

Em seguida, remova a diviséria central da camara
de combustao (Fig. 5).

Remova as paredes laterais internas com uma
chave de fenda no ponto indicado na Fig. 6 - 6.1-
6.2.

Extraia a parte inferior da camara de combustao
usando uma chave de fenda e comegando pela
secao direita (Fig. 7-8-9)

Agora, usando um aspirador, limpe o interior da Fig. 3 Fig. 4
camara da cinza acumulada (Fig. 10).

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 10

Fig. 9

Limpeza do sistema de escape

Até quando vocé ndo compra uma experiéncia razoavel
sobre as condicoes de funcionamento, recomenda-
se para efectuar esta manutencdo, pelo menos
mensalmente.

e desligar o cabo de alimentacao;

e retire a tampa da T-montagem e proceder a limpeza
das condutas; se necessario, pelo menos para as
primeiras vezes, entre em contato pessoal qualificado.;
* [impe bem o sistema de combustdo: para este fim,
entre em contato com um profissional de limpador de
chaminés;

e limpe a poeira, teias de aranha, etc. a area por tras
dos painéis do revestimento interno, uma vez por ano,
especialmente os ventilador.

Limpeza dos ventilador

O fogdo é equipado com ventiladores (ambientes e
fumos) colocados na parte de tras e na parte inferior
do fogao.

Eventuais depdsitos de poeiras ou cinzas sobre as
laminas dos ventiladores conduzir a um desequilibrio
gue o nivel de ruido durante o funcionamento.

Por isso, é necessario fornecer pelo menos anualmente

Fig.7

Fig. 8

para a limpeza dos ventilador. Fazer isso envolve ter que
remover as partes do fogao, té-lo limpo o ventilador
apenas pelo nosso centro de servico autorizado.

Limpeza final da temporada

No final da temporada, quando o fogao nao é mais
usado, é recomendavel uma limpeza mais profunda e
geral:

* remova todas as pellets do reservatério e de coclea;
e limpe o braseiro, o suporte braseiro, a camara de
combustao e a gaveta de cinzas.

Se vocé tiver tomado as medidas acima deste envolve
apenas uma verificacdao de status do fogao.

Vocé precisa limpar mais a fundo do tubo de escape ou
a chaminé e verificar a condicao da cesta: se vocé deve
encomenda-lo para Centro de Servico Autorizado. Se
necessario lubrificar as dobradicas da porta e manusear.
Além disso, verifique o cabo de fibra ceramica perto do
vidro, na parede interna da porta se estiver desgastada
ou muito seco, condena-la a Centro de Servico
Autorizado.
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Limpeza e manutencao do fogao

s A\
A limpeza de todas as partes deve ser efectuada com a fogao completamente fria e
desligada para evitar queimaduras e choque térmico. A fogao nao necessita muita

ﬁ manutencao se se utilizar pellets com certificacao de qualidade. A necessidade de
manutenc¢ao depende das condicoes de uso (ignicao e apagamento repetitivos) e
do funcionamento requerido.

\_ J

Cada 1
Cada2/3 | Cada7 | Cada15 Cada30 | Cada60-  2"°/
Parti Diario . . . . . 1200-
dias dias dias dias 90 dias
1400
horas
Queimador/braseiro 0
Limpeza raspador (onde 0
presente)
Limpeza da bandeja da gaveta 0
de cinza
Limpeza da gaveta de cinzas 0
Limpeza da porta e do vidro 0
Permutador defletor de chama 0
Limpeza do interior do
permutador de .
calor / compartimento ventoinha
fumos
Limpeza do permutador .
completo
Limpeza "T" do escape .
Tiragem da chaminé .
Junta da porta da gaveta de .
cinzas
Elementos internos .
Chaminé .
Componentes eletromecanicos .

¢ pelo usuario e pelo de servico técnico autorizado

A cada 1200 horas de trabalho a placa eletrénica envia um sinal de aviso e no display
aparece “SERVICE". Isso indica a necessidade de uma limpeza cuidadosa do fogao
por um centro de servico autorizado. A auséncia de tais limpeza pode resultar em
falha do estufa e de combustao pobre, resultando assim num rendimento baixo.

.
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Dispositivos de seguranca

Pressao fumos: controla a
gueda de pressao no condu-
to de fumo. Esta desenhado
para fechar o parafuso de ali-
mentacao de pellets se houver
uma obstrucao na tiragem da
chaminé ou uma pressao de
retorno importante (exemplo
por causa do vento). No mo-
mento do pressdo ird mostrar

“ALAR-DEP-FAIL".

Seguranca eléctrica: a es-
tufa esta protegida contra os
aumentos de corrente repen-
tinos (por exemplo relampa-
gos), gracas a um fusivel si-
tuado no painel de controlo,
na parte posterior da estufa.
Outros fusiveis para a prote-
cao dos quadros eletronicos
estdo situados nos préprios
quadros.

Motor de reducao: se il mo-
toriduttore se paéra, a estufa
continua a funcionar até que
a chama se apague por falta
de combustivel e até atingir
o nivel minimo de arrefeci-
mento.

REARME
PELLET

Seguranca temperatu-
ra pellets: nos raros casos
em gue ha um excesso de
temperatura no interior do
tanque, o termostato de se-
guranca com pastilhas de
reset manual gera um alar-
me “ALAR-SIC-FAIL" in-
terromper o funcionamento
do estufa; reset deve ser rea-
lizada pelo cliente rearmar o
referido dispositivo colocado
atras do fogao.

Sensor de temperatura do
fumo: este termopar contro-
la a temperatura do fumo e
da a ordem de acender ou
apagar a estufa quando a
temperatura do fumo desce
por baixo do valor de refe-
réncia.

Termostato ambiente: o
termostato ambiente detecta
a temperatura na sala. Quan-
do detecta a temperatura
predefinida no visor, a fogao
entra no modo ECO, ou seja,
como uma funcdo de manu-
tencdo economizadora de
combustivel.

O termdstato ambiente deve
ser colocado de modo a nédo
ficar condicionado pela tem-
peratura do corpo da fogao.

A manipulacao dos dispositivos de seguranca esta proibida. S6 depois de ser
eliminada a causa que produziu a intervencao do sistema de seguranca, é que se pode
voltar a acender a estufa e por tanto restabelecer a operacdo automatica do sensor.
Para saber qual foi a anomalia que se produziu, consultar neste manual o paragrafo
relativo a alarmes, onde se explica como se deve proceder sequndo a mensagem de
alarme indicada no display do fogao.
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Falhas e solucoes

Todas as reparacoes devem ser realizadas exclusivamente por um técnico especia-

A\

das por pessoas especializadas.

lizado, com a fogdo completamente fria e desligada da rede eléctrita. E proibida a
partir de qualquer modificacao nao autorizada do dispositivo e da substituicao de
pecas com outras empresas. As operacoes marcadas em negrita devem ser efetua-

Possiveis inconveniéncias e solucoes

Dado que todos os fogdes sao testados em seus manuseio de pecas e de trabalho e, em seguida, sao
entregues em perfeitas condicoes fisicas e operacdo, deve-se lembrar que o transporte, descarga, movi-
mentacao, uso indevido ou ma manutencao, podem ser causas de inconvenientes.

Os principais inconveniéncias poderia ser resolvido através da leitura do quadro que se segue.

Se depois de fazer o que se segue o problema nao for resolvido, contacte o servico técnico autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSSIVEIS

SOLUCAO

Exibir off e os botoes
nao estdo funcionando

1. Falta de tensao de rede

2. Interruptor posterior off

3. Exibicao defeituoso

4. Anomalia na conexdo da
exibicdo com a ficha electrénica
5. Fusivel ficha electrénica
interrompido

6. Ficha electrénica defeituosa

1. Verifique se o cabo de alimentacgao esta ligado

2. Use o interruptor de volta para opera-lo

3. Desligue o aparelho da tomada de energia para cer-
ca de um minuto e depois ligar. Se o problema persistir,
contate o servico técnico autorizado

4. Verifique se o exibicao e ficha estao conectados
correctamente. Contactar o servi¢o técnico autori-
zado

5. Contactar o servigo técnico autorizado

6. Contactar o servico técnico autorizado

Controle remoto
ineficiente

1. Muito longe do fogéao

2. Sem baterias no

controle remoto

3. Controle remoto quebrado

1. Aproxime-se do fogao
2. Verifique e troque as baterias
3. Substitua controle remoto

Nenhuma ignicdo
do fogao

1. A acumulacdo excessiva de
cinzas no braseiro
2. Processo de ignicdo incorreta

1. Limpe o braseiro
2. Repita o procedimento de ignicdo. Se o problema
persiste contactar o servigo técnico autorizado

Fumaca vem do grill

1. Queda de energia acidental

1. Em caso de interrupcao de fase ignicao interrompido
e momentanea da actividade do ventilador, pode ocor-
rer ligeira quantidade de fumo

Ventilador de ar quente
ndo esta funcionando

1. O fogao ainda esta quente

1. Aguardar a conclusdo do ciclo de ignicdo. Vem até
a temperatura, o ventilador comeca automaticamente.
Se o problema persiste contactar o servico técnico
autorizado
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A fogdo nédo
serd iniciado
automaticamente

1. Reservatorio pellet esta vazio

2. A resisténcia nao atinge a
temperatura

3. Resisténcia danificado

4. O pellet ndo desca

5. Motor céclea defeituoso

6. O braseiro ndo esta em sua base
ou esta sujo

7. Obstaculos de ninhos ou corpos
estranhos na chaminé ou na lareira
8. Verifique o funcionamento da
vela de incandescéncia

9. A gaveta para cinzas nao esta
fechada corretamente

10. Entupindo fumos passagem e
chaminé

11. Extractor de fumo néo esté
funcionando

12. Sensor de temperatura
defeituosa

13. Pellet humido

1. Encher o reservatorio de pellet.

2. Verifique a fiagdo elétrica e fusiveis, substituindo a
resisténcia se ele estd com defeito

3. Substitua a resisténcia

4. Recomenda-se desligar a fonte de alimentacao antes
de:

- verifique se o pellet ndo é capturado na calha

- verifique se a coclea ndo esté bloqueada por um
corpo estranho

- verifique o aperto da porta reservatério de pellet

5. Contactar o servigo técnico autorizado

6. Verifique se o furo do braseiro para coincidir com a
vela de incandescéncia, limpar o braseiro

7. Remova todos os corpos estranhos da chaminé ou
flue pipe

8. Verifique se ndo ha eletricidade. Substitua a vela de
incandescéncia se for queimado

9. Fechar a gaveta para cinzas

10. Realize a limpeza periddica

11. Verifique o funcionamento extractor de fumo
12. Contactar o servico técnico autorizado

13. Certifique-se de local de armazenamento pellet e
substitui-lo com um punhado de pellet secas

Bloguear o fogao.
Pellet ndo sao
introduzidos a camara
de combustdo

1. Reservatorio pellet esta vazio
2. Coclea sem pellet

3. Problema técnico da coclea
4. Motor de reducdo quebrado
5. Ficha electrénica defeituosa

1. Encher o reservatorio de pellet

2. Encher o reservatorio de pellet e proceder conforme
as instrugdes primeira ignicdo do fogao

3. E recomendado desligue a alimentacdo antes:

- esvaziar a reservatério de pellet e libertar
manualmente a coclea de obstrucoes (serragem)

- liberar a corredica de eventual obstrucdes.

- remover a acumulacao de pd de pelet no fundo do
reservatério

4. Substitua o motor de reducao

5. Substitua o ficha electronica

O fogao funciona por
alguns minutos e em
seqguida apaga-se

1. Ciclo de acendimento nao
concluida

2. Falha temporaria de energia
eléctrica

3. Sonda fumos defeituosa ou
guebrada ou nao inserido

1. Repetir a fase de acendimento
2. Repetir a fase de acendimento
3. Verificar e substituir sensores

Ventilador de extraccao
de fumos nado para

1. O fogao ainda nao esfriou

1. Aguarde que a fogao torna-se fria. O ventilador ira
parar somente ap6s arrefecimento. Se o problema
persiste contactar o servico técnico autorizado
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O fogao esta entupido
no inicio do braseiro
com a queima irregular,
porta de vidro fica

sujo, a chama é longa,
avermelhada e fraco

1. Chaminé com a presenca de
trechos muito longos ou entupidos
2. Também pellet

3. Quantidade excessiva de pellet
ou depdsitos de cinzas no braseiro
4. O braseiro ndo estd em sua base
5. Vento contrério ao fluxo de
escape

6. Insuficiéncia de ar de
combustao

7. O pellet utilizado foi alterado

8. Motor de aspiracdo de fumaca
guebrado

9. Porta fechada incorrectamente

1. Realize a limpeza peri¢dica. Veja paragrafo
instalacdo fogao no usuério e manutencao.

Verificar a limpeza da chaminé.

2. Diminuicao dos parametros do nivel de carga

das pellet.

3. Limpe o braseiro depois de esperar para o desliga-
mento total do fogdo. Se vocé repetir contactar o
servico técnico autorizado

4. Verifique se o furo do braseiro para coincidir com a
vela de incandescéncia

5. Verifiqgue a chaminé windproof e / ou eventualmente
instalar

6.Verifique a posicao correta do braseiro, sua limpeza
e garantir que o ambiente do duto de admissao de

ar é livre, verificar a condicdo da vedacao da porta,
aumente o parametro de nivel sobre os gases de
escape de velocidade do ventilador. Contactar o
servico técnico autorizado

7. Verificar a qualidade dos pellet. Contactar o servico
técnico autorizado

8. Elevar o nivel nos parametros relacionados com a
velocidade dos ventilador gases de escape. Verificar e
substitua o motor se necessario

9. Verifique se o vidro esta fechada hermeticamente e
a junta garante a vedacao hermética

Cheiro de fumaca no
ambiente.
Desligar o fogao.

1. Combustdo pobre

2. Mau funcionamento do
ventilador de fumo

3. Instalacao chaminé realizado de
forma incorreta

4. Entupindo cano de chaminé

Contactar o servico técnico autorizado

Na posicao automatica
a fogéo funciona
sempre na poténcia
maxima

1. Termostato a posicao maxima
2. Sonda de temperatura
danificado

3. Painel de controle com defeito
ou quebrados

1. Definir a temperatura do termostato

2. Verifique o funcionamento do sonda e substitua se
necessario

3. Verifique o painel de controle e substitua se
necessario

O motor de aspiracdo
dos fumos nao esta a
funcionar.

1. A fogéo esta sem alimentacao
eléctrica

2. O motor esta quebrado

3. Ficha electrénica defeituosa
4. O painel de controle estd com
defeito

1. Verifique a tensdo de rede eo fusivel de protecdo

2. Verifique o motor e o condensador e eventualmente
substituir

3. Substitua o ficha electrénica

4. Substitua o painel de controle
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O fogo se apaga
ou o fogado para
automaticamente

1. Reservatorio pellet esta vazio

2. Sem alimentacdo

3. Pellet ndo sao introduzidos

4. Um dep0osito excessivo de cinzas
no braseiro

5. Intervencao da sonda de
seguranca temperatura pellet

6. Coclea bloqueada por corpo
estranho

7. A porta nao esta bem fechada
ou as guarnicdes estao gastas

8. Pellet ndo adequados

9. Baixo provisdo de pellet

10. Chaminé ou escape blogueado
por corpo estranho

11. Intervém o interruptor de
pressao

12. Falha do motor de extraccao
de fumo

13. Alarme activo

1. Encher o reservatorio de pellet

2. Verifique plugue e presenca electricidade

3. Encher o reservatério de pellet

4. Limpe bem o braseiro

5. Deixe o fogao ficar completamente frio, redefinir

o reset manual e reiniciar o fogdo. Se o problema
persiste contactar o servigo técnico autorizado

6. Desligue a plugue, esvaziar o reservatério, remova
eventual corpos estranhos

7. Feche a porta ou substituir as juntas de vedacao
com outras originais

8. Alterar o tipo de pellet recomendado pelo
fabricante. Algumas vezes, dependendo do tipo, da
fase de ajustamento dos parametros necessarios
para variar o nivel relativo a carga de pellet

9. Aumento de nivel em parametro para carga pellet.
Verificar o fluxo de combustivel da o servico
técnico autorizado

10. Remova todos os corpos estranhos da chaminé.
Limpe a conduta de fumos. Realize a limpeza periédica
11. Verifique a conduta de fumos esta bloqueado
e se o interruptor de pressao esta funcionando
correctamente

12. Verificar e eventualmente substitua o motor
13. Consulte a seccao alarmes

O ventilador de ar
de conveccao (ar
ambiente) nunca para

1. Sonda térmica controlo tempe-
ratura defeituosa o quebrada
2. Sonda fumos quebrada

1. Verifique o funcionamento do sensor e eventual-
mente substituir
2. Substitua sonda fumos

A fogdo nao funciona

1. Sem alimentacéao

2. Sonda pellet em bloco

3. Fusivel quebrado

4. Interruptor de pressdo quebrado
(indicado o bloco)

5. Safda de fumos ou ducto
bloqueado

1. Verifique se a tomada elétrica esta inserido e o inter-
ruptor principal estd na posicao “1”

2. Destrave a sonda agindo no termostato traseira,
substitua o termostato se isso acontecer novamente

3. Substitua o fusivel

4. Substitua o interruptor de pressao

5. Limpe a saida de fumos e / ou a chaminé

Nunca apagar a Salamandra cortando a eletricidade. Deixar terminar o ciclo de
apagado, ja que se pode danificar a estrutura e provocar problemas de ignicao

no futuro.

O fabricante do fogao declina de qualquer responsabilidade e anula a garantia do
produto por qualquer inconveniente causado por nao seguir as normas listadas
acima. Qualquer intervencao do centro de assisténcia técnica ficarao a cargo pelo
requerente, se nao forem seguidas as instrucgoes.
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GARANTIA GERAL

Todos os produtos estao sujeitos a testes precisos e estdo cobertos
por garantia por 24 meses a partir da data de compra, documentada
por fatura ou recibo de compra que sera apresentado aos técnicos
autorizados. Se o documento nao aparecer, invalidard o direito
de garantia do proprietario do aparelho em sua posse. Garantia
significa a substituicdo ou reparagdo de pecas do aparelho com
defeito na fonte devido a falhas de fabricacdo, e ndo por ma
utilizacdo e uso inadequado sob efeito de instalacdo inadequada
do aparelho.

1. A garantia que cobre defeitos de fabricacdo e defeitos

de material declina:

- aquando da intervencao ou alteracoes efetuadas por
pessoal ndo autorizado no aparelho e instalacao;

- por danos causados pelo transporte ou por causas nao
imputaveis ao fabricante;

- por instalacdo incorrecta;

- pela ligacdo e conexdes eléctricas incorrectas;

- pela auséncia de manutencao periddica ndo realizada;

- por danos causados por causas haturais (relampagos,
inundacoes, etc ...);

- pela utilizacdo e do manutencao incorrecta funcionamento do

aparelho.

2. A substituicdo completa da maquina, sé pode ter lugar na
sequéncia, da decisdo inquestiondvel do fabricante em casos
especiais.

3. A Empresa, declina toda e qualquer responsabilidade por danos
que possam resultar, directa ou indirectamente, em pessoas, coisas
ou animais como consequéncias do incumprimento das instrucbes
do Livro ou Manual de instrucbes,e Instalacdo, e em particular, da
auséncia das indicacoes de utilizacdo e manutencao do aparelho.

LIMITACOES DE GARANTIA

A garantia limitada cobre defeitos de fabricacdo, desde que
o produto ndo tenha sido danificado por uso improprio,
manipulacdo incorreta, conexao incorreta, alforria e erros de
instalacao.

Os seguintes componentes sdo cobertos por uma garantia de
doze meses:

- queimadores de combustao;

- resisténcia.

Nao estdo cobertos pela garantia:

- 0 vidro da porta;

- junta geral e porta de fibra;

- pintura;

- azulejos;

- O controle remoto;

- Lados internos;

- Qualquer dano causado por instalacdo inadequada e / ou
auséncia por parte do consumidor no que respeita a normas de
boa pratica.

As imagens sao meramente indicativas e podem nao
corresponder a realidade do produto. As imagens sdo apenas
exemplos e sdo necessarias para entender como o produto
funciona.
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Ofen
Sehr geehrter Kunde, Cod. 0011191

Wir danken lhnen dafir, sich fur eines unserer Produkte, welche das Ergebnis jahrelanger Erfahrung
und kontinuierlicher Forschung sind und Uber eine hohe Qualitat in Hinsicht auf Sicherheit, Zuverlas-
sigkeit und Leistungverfligen ,entschieden zu haben. In dieser Bedienungsanleitung finden Sie alle er-
forderlichen Informationen und nutzliche Empfehlungen, um Ihr Produkt mit gréBtmaoglicher Sicherheit
und Effizienz nutzen zu kénnen.

Pelletgérate miissen vor der Erstbetriebnahme durch einen qualifizierten
Fachmann auf die tatsachliche Anschlussbedienungen des Schornsteins eingestellt
A werden. Dies ist eine kostenpflichtige Dienstleitung. Reklamationen Aufgrund
von Zindungs-, Verbrennungs-, Uberhitzungsproblemen oder ahnlichen, ist
keine Geratefehler und unterligt nicht unserer Garantie und Gewahrleistung.

e Nicht korrekte Installationen, nicht korrekt durchgefiihrte Wartungen , unsachgemaBe Verwendung
des Produktes entheben die Herstellerfirma vor jeder Haftung fir eventuell auftretende Schaden durch die
Verwendung des Ofens.

e Das Gerat darf nicht als Verbrennungsofen verwendet werden und es dirfen auch keine anderen Brennstoffe
als Pellets verwendet werden.

¢ Diese Bedienungsanleitung wurde vom Hersteller verfasst und stellt einen Bestandteil des Produktes dar und
muss das Produkt wahrend seines gesamten Lebenszyklus begleiten. Bei Verkauf oder Umzug des Produktes
mussen Sie sicherstellen, dass die Bedienungsanleitung immer das Produkt begleitet, da die in ihr enthaltenen
Informationen fir den Erwerber und alle Personen, die sich mit der Installation, Verwendung und Wartung
befassen gedacht sind.

e |esen Sie die in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Anweisungen und technischen Informationen,
bevor Sie die Installation, Verwendung und andere Eingriffe am Produkt vornehmen.

e Die Einhaltung der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Angaben gewahrleistet die Sicherheit von
Mensch und Produkt, die Wirtschaftlichkeit des Betriebs und eine lange Funktionsdauer.

e Die sorgfaltige Planung und Risikoanalyse durch unser Unternehmen ermdglichen die Realisierung eines
sicheren Produktes. Trotzdem mdissen vor dem Durchfiihren einer jeden Operation, die Anweisungen der
Bedienungsanleitung genau eingehalten werden und das Dokument muss immer zur Verfligung stehen.

e Seien Sie auBerst vorsichtig bei dem Bewegen der Keramikteile, wenn vorhanden.

e Kontrollieren Sie die genaue Ebenheit und Tragfahigkeit des FuBbodens, auf dem das Produkt installiert wird.
e Die Wand, andem das Produkt aufgestellt wird, darf nicht aus Holz oder einem anderen entflammbaren
Materialen bestehen. Weiterhin ist es erforderlich, die Sicherheitabstédnde einzuhalten.

e |Im Heizbetrieb kodnnen alle Oberflachen und besonders die Sichtscheiben sowie die Griffe und
Bedieneinrichtungen sehr hei3 werden. Machen Sie wahrend des Heizbetriebes anwesende Kinder, Personen
und Tiere darauf aufmerksam. Kinder und Jugendliche unter 16 Jahren durfen den Ofen ohne Aufsicht
Erziehungsberechtigter nicht bedienen.

e Die Montage darf nur durch befugtes Personal oder von einem autorisiertern Kundendienst durchgefihrt
werden.

 Plane und Zeichnungen werden als Beispiele geliefert. Der Hersteller kann die von ihm als notwendig
erachteten Anderungen fur die kontinuierliche Forschung und Innovation der Produkte jederzeit ohne
Voranktndigung durchfiihren.

e Wir empfehlen, bei maximaler Betriebsleistung des Ofens Schutzhandschuhe zu verwenden, um die Klappe
fur das Einflllen der Pellets und den Griff fUr die TUréffnung zu betétigen.

e Die Installation in Schlafzimmern, Feuchtraumrn oder in Umgebungen mit explosiver Atmosphare ist
verboten.

e \erwenden Sie nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile.

Schlitze, wenn das Gerat in Betrieb ist. Bei allen unseren Ofen wird das Anziin-

i Decken Sie den Ofenkorper niemals ab oder verstopfen Sie niemals die seitlichen
den vor Auslieferung getestet.

Im Brandfall trennen Sie die elektrische Versorgung und verwenden Sie einen Standard-
Feuerloscher. Rufen Sie, wenn erforderlich, die Feuerwehr. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Diese Bedienungsanleitung stellt einen Bestandteil des Produktes dar. Vergewissern Sie sich, dass sie
dem Ofen beiliegt, auch fur den Fall eines Verkaufes oder beim Umzug an einen anderen Standort.
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Falls die Bedienungsanleitung beschadigt wird oder verloren geht, fordern Sie einen Ersatz beim fir Sie
zustandigen Kundendienst an. Die enthaltenen Symbole kennzeichnen spezifische Mitteilungen

in dieser Anleitung.

( ACHTUNG: dieses Hinweissymbol zeigt in dieser Bedienungsanleitung an, dass )
die Mitteilung, auf die es sich bezieht, sorgfaltig gelesen und verstanden werden
muss, da das Nichtbeachten schwere Schaden am Ofen verursachen kann und

L den Benutzer gefihrdet. )

( INFORMATIONEN: mit diesem Symbol wird darauf hingewiesen, dass dies wichtige )

y Informationen fiir die gute Funktion des Ofens kennzeichnet. Eine Nichtbeachtung
l dieser Vorschriften beeintrachtigt die Verwendung des Ofens und der Betrieb
9 lauft nicht zufriedenstellend. )

Normen und Konformitatserklarung

Unser Unternehmen erklart, dass der Ofen den
folgenden Normen fir die Kennzeichnung der
Europaischen CE Richtlinie entspricht:

e 2014/30 EU (EMV-Richtlinie) und folgenden An-
derungen;

e 2014/35 EU (Niederspannungsrichtlinie) und
folgenden Anderungen;

e 2011/65 EU (RoHS 2-Richtlinie);

e 2015/863 EU (kirzlich geadnderte delegierte
Richtlinie

e Ecodesign-Richtlinie 2009/125/EG;

e des Anhangs Il der Richtlinie 2011/65 EU);

e Die Neuverordnung fur Bauprodukte (CPR-Con-
struction Products Regulation) Nr. 305/2011, die
den Baubereich betrifft;

e EN 14785:2006 Einhaltung der 1. BImSchV 2.
Stufe, sowie 15a B-VG

e Firdie Installation in Italien siehe die UNI 10683/
98 oder folgende Anderungen.

¢ Alle lokalen und nationalen Gesetze und eu-
ropaischen Normen mussen bei der Installation des
Gerates eingehalten werden;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581. DIN 18896, DIN 4705, DIN EN
13384, DIN 18160, EN 1856-2, EN 15287 sowie
feuerpolizeiliche Bestimmungen (z.B. FeuVo) Ve-
rordnung EU 015/1185.

Angaben zur Sicherheit

Bitte lesen Sie diese Bedienungs- und
Wartungsanleitung vor der Installation und
Inbetriebnahme des Ofens sorgfaltig durch! Far
Klarungen wenden Sie sich an lhren Handler oder
den autorisierten Kundendienst.

e Der Pelletofen ist nur fur den Betrieb in
Wohnumgebungen konzipiert. Dieser Ofen wird
Uber eine Platine gesteuert, was die komplett auto-
matische und gesteuerte Verbrennung ermdglicht.

Der Platine steuert den Anzlndvorgang, die 5
Leistungsstufen und den Abschaltvorgang und
gewahrleistet den sicheren Betrieb des Ofens.

e Der Brennertopf, in dem die Verbrennung
stattfindet, lasst den groBten Teil der Asche, die
durch die Verbrennung der Pellets entstanden ist,
in den Sammelbehalter fallen. Kontrollieren Sie
den Brennertopf taglich, da nicht alle Pellets quali-
tativ hochwertig sind (verwenden Sie nur die vom
Hersteller empfohlenen Qualitatspellets).

Haftung

Mit Lieferung dieser Bedienungsanleitung lehnen

wir jede zivil- und strafrechtliche Haftung fur Unfalle

durch vollstdndige oder teilweise Nichtbeachtung

der in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen

Anweisungen ab. Weiterhin lehnen wir jede Haftung

fur Schaden durch unsachgemaBen Gebrauch

des Ofens, nicht korrekte Verwendung durch den

Benutzer, nicht genehmigte Anderungen und/oder

Reparaturen, die Verwendung von nicht originalen

Ersatzteilen flr dieses Modell ab.

Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte zivil-

oder strafrechtliche Haftung durch die folgenden

Punkte ab:

e Mangelhafte Wartung;

e Nichteinhaltung der in dieser Bedienungsanleitung
enthaltenen Anweisungen;

e \lerwendung, die nicht den Sicherheitsvorschriften
entspricht;

e Installation, die nicht den geltenden Normen den
Landes entsprechen;

e Installation  durch
geschultes Personal;

* Nicht durch den Hersteller genehmigte Reparaturen
und Anderungen;

e \lerwendung von nicht originalen Ersatzteilen;

e AuBergewohnliche Ereignisse.

nicht qualifiziertes  und
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Befiillung des Pelletbehalters

Die Befillung des Brennstoffes erfolgt Gber den e Nicht das Abgasrohr berihren;

oberen Teil des Ofens, indem die Klappe gedffnet e Keine Reinigungen jeglicher Art durchfihren;
wird. e Nicht die Asche entnehmen;

Geben Sie die Pellets in den Behalter. Um den Vor- e Nicht die Aschenschublade 6ffnen;

gang zu erleichtern, fihren Sie die Operation in e Achten Sie darauf, dass Kinder Abstand halten;
zwei Arbeitsschritten durch:

e Geben Sie die erste Halfte des Inhalts in den N
Behalter und warten Sie, bis der Brennstoff sich Nehmen Sie nicht das Schutzgitter
am Boden abgesetzt hat; A im Behdlter ab. Beim Befiillen

e Nun geben Sie den Rest hinein; vermeiden Sie, dass der Pelletsack

e Langsam auffullen und Staubreste/Mehlstaube oder Pelletreste Kontakt der
aus Sacken vermeiden L heiBen Oberflache nehmen. )

e Halten Sie den Deckel des Brennstoffbehalters
nach dem Einfullen der Pellets immer geschlossen!
e Bevor Sie die Klappe wieder schlieBen, missen
Sie sich vergewissern, dass sich keine Pellets um
der Dichtung herum befinden. Sind Pellets vorhan-
den, entfernen Sie diese sorgfaltig, um die Dich-
tigkeit der Dichtung nicht zu beeintrachtigen.

[ )

e Der Ofen ist ein Heizprodukt und verfigt daher
Uber besonders heiBe AuBenflachen. Aus diesem
Grund empfehlen wir, wahrend des Betriebs sehr
vorsichtig zu sein, insbesondere:

e Den Ofenkoérper und die verschiedenen Kom-
ponenten nicht zu berdhren und sich nicht der
Heiztlr anndhern, da dies Verbrennungen verur-
sachen konnte;

e N
j Verwenden Sie nur Holzpellets; Lagern Sie die Pellets an einem trockenen, nicht

feuchten Ort; Geben Sie die Pellets niemals direkt auf das Glutbett; Der Ofen darf
nur mit Qualitatspellets (ENplus A1 und DINplus-gepriifte Holzpellets) mit einem
Durchmesser von 6 mm und einer Lange von hochstens 30 mm betrieben werden;
Bevor Sie den Ofen elektrisch anschlieBen, muss die Verbindung der Abgasrohre mit dem
Schornstein dicht fertiggestellt werden; Das Schutzgitter im Pelletbehalter darf auf keinen Fall
entfernt werden; Am Standort des Ofens muss ein ausreichender Luftaustausch stattfinden;
Der Betrieb des Ofens mit gedffneter Heiztiir oder kaputtem Glas ist verboten; Verwenden
Sie den Ofen nicht als Verbrennungsofen. Der Ofen ist nur fiir die vorgesehene Verwendung
bestimmt. Jede andere Verwendung ist unsachgemaB und daher gefahrlich. Geben Sie keine
anderen Gegenstande als Pellets in den Behalter. Wenn der Ofen ist Betrieb ist, werden die
Oberflachen, Fenster, der Griff und die Verrohrung sehr hei3. Wahrend des Betriebs diirfen
diese Bereiche nur mit entsprechender Schutzausriistung angefasst werden. Halten Sie mit

dem Ofen einen ausreichenden Sicherheitsabstand zu Brennstoffen und entflammbaren
Materialien ein.

s N
Nunca apagar a Salamandra cortando a eletricidade. Deixar terminar o ciclo de

. Y,
apagado, ja que se pode danificar a estrutura e provocar problemas de ignicao

ﬁ no futuro.

\- J
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E Anweisungen fiir eine sichere und effiziente Verwendung

Das Gerat kann von Kindern von nicht weniger
als 8 Jahren und Personen mit eingeschrankten
physischen,  sensorischen  oder geistigen
Fahigkeiten oder Mangel an Erfahrung oder
Wissen, sofern unter Aufsicht verwendet
werden oder nach dem gleichen Anweisungen
erhalten hat, in Bezug auf ,sichere Verwendung
und das Verstandnis fir die Gefahren darin.
Kinder sollten nicht mit dem Gerat spielen.
Reinigung und Wartung soll durch den Benutzer
durchgefihrt werden, sollte nicht von Kindern
ohne Aufsicht durchgefiihrt werden;
Verwenden Sie den Ofen nicht als Leiter oder
Statze;

Trocknen Sie keine Wasche auf dem Ofen.
Eventuelle Waschestander oder Ahnliches
mussen in einem ausreichenden Abstand zum
Ofen aufgestellt werden. - Brandgefahr;
Erklaren Sie alteren und behinderten Personen
und vor allem Kindern ausfthrlich, dass der
Ofen aus Material besteht, welches hohen
Temperaturen ausgesetzt ist und halten Sie
diesen Personenkreis vom Ofen fern;

Fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Handen
an, da es sich um ein elektrisches Gerat handelt..
Ziehen Sie vor Eingriffen am Gerat immer den
Netzstecker;

Die Tur muss wahrend des Betriebs stets
geschlossen bleiben;

Der Ofen muss elektrisch an eine Anlage mit
Erdung gemdl3 den Vorschriften der Normen
73/23 EWG und 93/98 EWG angeschlossen
werden;

Die Anlage muss entsprechend der fir den
Ofen angegebenen elektrischen Leistung
dimensioniert sein;

Waschen Sie die inneren Bereiche des Ofens
nicht mit Wasser. Das Wasser konnte die
elektrische Isolierung beschadigen und so zu
einem elektrischen Schlag fahren;

Setzen Sie lhren Koérper nicht Uber einen
langeren Zeitraum heiBer Luft aus. Heizen Sie
den Wohnraum, in dem der Ofen installiert ist,
nichtzu sehrauf. Dies kann dem Kérperbefinden

schaden und Gesundheitsprobleme
verursachen;

Setzen Sie Pflanzen und Tiere nicht direkt dem
heiBen Luftstrom aus;

Der Pelletofen ist kein Kochgerat;

Die AuBenflachen kénnen wahrend des Betriebs
sehr heil3 werden. Fassen Sie diese nicht ohne
entsprechende Schutzausstattung an;

Der Stecker des Gerates Netzkabel darf erst
nach dem Einbau und Montage der Vorrichtung
verbunden sein und muss nach der Installation
zuganglich bleiben, wenn das Gerat frei von
einem geeigneten zweipoligen Schalter und
zuganglich ist.

Achten Sie darauf, dass das Netzkabel (und
alle anderen Kabel auBerhalb des Gerats) keine
heiBen Teile berihren

Keine Gegenstande, Glaser, Duft/Parfum
Spender auf den Ofen ablegen, der Ofen
kdnnte dadurch beschadigt werden. (In diesem
Falle entfallt die Garantie).

Bei Ausfall des Zindsystems die Zindung nicht
erzwingen.

Die  Ansammlung unverbrannter Pellets im
Brenner nach der "fehlgeschlagenen Zindung"
muss beseitigt werden, bevor mit einer neuen
Zundung fortgefahren wird. Stellen Sie vor
jeder erneuten Zindung sicher, dass das
Kohlenbecken gut positioniert und sauber ist.
Es ist verboten, Kraftstoff manuell in das
Kohlenbecken zu laden. Die Nichtbeachtung
dieser Warnung kann zu gefahrlichen
Situationen fthren.

Bewerten Sie die statischen Bedingungen der
Flache, auf der das Gewicht des Produkts lastet.
AuBergewodhnliche Wartungsarbeiten durfen
nur von autorisiertem und qualifiziertem
Personal durchgefuhrt werden.

Trennen  Sie das  Produkt von  der
Stromversorgung, bevor Sie Wartungsarbeiten
durchfihren.

Bei der ersten ZUndung kann durch das ersten
Erhitzen der Lackierung Rauch entstehen.
Halten Sie den Raum daher gut beltftet.

-

AN

Der Ofen ist mit einer Sicherheitsvorrichtung ausgestattet, die seinen Betrieb
verhindert, wenn gefahrliche Unterdriicke in der Brennkammer auftreten, zum
Beispiel durch ungiinstige klimatische Begebenheiten oder Verstopfungen des
Rauchabzugs. Bei Eingreifen dieser Vorrichtung, diese nicht manipulieren und
warten, bis die klimatische Situation es erméglicht, dass der Rauchabzug wieder
einen Unterdruck erreicht, der den ordnungsgemaBen Betrieb des Ofens gewahrleistet.
Wenn der Ort, an dem der Ofen installiert ist, Giber langere Zeitraume besonders windig
ist und die tagliche Verwendung des Ofens verhindert, kann die Geschwindigkeit des
Rauchabzugs erhoht werden, um einen korrekten Unterdruck in der Brennkammer
sicherzustellen. Dieser Vorgang muss von einem autorisierten Techniker durchgefiihrt
werden.
\.
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Betriebsumgebung

FUr eine gute Funktion des Ofens und eine gute
Warmeverteilung muss der Ofen an einem Ort
installiert werden, an dem die fur die Verbrennung
der Pellets notwendige Luft flieBen kann (es missen
ca. 40 m3/h verfiigbar sein, gemal der Norm fur die
Installation und den geltenden nationalen Normen).
Das Umgebungsvolumen darf nicht weniger
als 20 m3 betragen. Es ist obligatorisch, einen
ausreichenden externen Lufteinlass vorzusehen, der
die Zufuhr der fir den ordnungsgemafBen Betrieb
des Produkts erforderlichen Brennluft erméglicht.
Der Luftstrom zwischen dem AuBenbereich und
dem Installationsraum kann direkt erfolgen durch
eine Offnung an einer AuBenwand des Raums
(bevorzugte Losung siehe Abbildung 1a). oder
indirekt, indem Luft aus angrenzenden Raumen
mit Lufteinlass entnommen und dauerhaft mit
dem Installationsraum verbunden wird (siehe
Abbildung 1b). Alsangrenzende Rdume sind alle die
auszuschlieBen, die als Schlafzimmer, Badezimmer,
Autogaragen, Garagen, Gemeinschaftsbereiche
des Grundsticks vorgesehen sind und alle, die eine
allgemeine Brandgefahr darstellen. Berticksichtigen
Sie das Vorhandensein von Tiren und Fenstern, die
den korrekten Luftstrom zum Ofen beeintrdchtigen
kdbnnten und diese 1,5 Meter von einem
Rauchauslass entfernt lassen. Der Lufteinlass muss
eine Gesamtnettoflache von mindestens 100 cm2
haben, die durch ein externes Gitter geschitzt ist,
das nicht blockiert und/oder verschlossen werden
darf und regelmaBig gereinigt werden muss. Die
oben genannte Oberflache muss entsprechend
vergréBert werden, wenn sich im Raum andere
aktive Generatoren befinden (zum Beispiel:
Elektroltfter zum Absaugen abgestandener Luft,
Dunstabzugshaube, andere Ofen usw.), welche die
Umgebung in einen Unterdruck versetzen kénnen.
Es ist zu beachten, dass bei eingeschaltetem Gerat
der Druckabfall zwischen Raum und AuBBenbereich
4 Pa nicht Uberschreitet.

o UL

==

s+ H UL

ABBILDUNG 1b - INDIREKT VOM ANGRENZENDEN
RAUM

«—]
]

ABBILDUNG 1a - DIREKT VON AUSSEN

Es ist mdglich, die fir die Verbrennung bendtigte Luft
mit einem Rohr von mindestens 40 mm und einer
maximalen Lange von 2 Laufmetern direkt an den
AuBenlufteinlass anzuschlieBen. Jede Biegung im
Rohr entspricht einem Verlust von einem Laufmeter.

~

Die Installation in  Einzim-
& merwohnungen, Schlafzimmern

und Badezimmern ist nur fir
Gerdte mit versiegelter oder geschlosse-
ner Kammer zulassig, die mit einem ange-
messenen externen Verbrennungsluftka-
nalausgestattet sind.

~

-

Halten Sie auf der
A einen Mindestabstand (A) von

20 cm, an der Seite (B) 40 cm

und auf der Vorderseite 100 cm
ein. Diese Abstinde miissen eingehalten
werden, um eine auBlergewdhnliche
Wartung des Technikers zu erméglichen
sowie fir die Sicherheit des Produkts. Bei
Vorhandensein besonders empfindlicher
Gegenstande wie Mobel, Vorhange
und Sofas muss der Abstand zum Ofen
erheblich vergroBert werden.

s - \
Ruckseite

J

-

Ist ein HolzfuBboden vorhanden,
muss eine bodenschiitzende
Schicht gemaB den geltenden
nationalen Normen untergelegt
werden.

/N

~N

J
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E Vertikale rohrinstallation (falls vorhanden)

Der Ofen wird mit dem hinteren Rauchabzug Der Rauchgasabzug kann nach oben bewegt
geliefert. In diesem Fall muss der “T” - Anschluss werden. In diesem Fall muss der hintere Auslass

montiert werden. geschlossen und der Anschluss zum oberen Teil
hin verschoben werden. Es ist nicht erforderlich,
den “T” -Anschluss zu installieren.

Brechen Sie den vorgeschnittenen oberen Teil ab und Sobald das Rohr positioniert ist, befestigen Sie es
verbinden Sie das Rohr vertikal, indem Sie es oben mit den Festsetzungsplatten.

am Ofen verlassen. Es ist wichtig, dass das Rohr nicht

mit den Teilen des Tanks in Kontakt kommt und dass

der Luftstrom zwischen dem Tank und dem Rohr

gewabhrleistet ist.
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Rauchabzug

Die folgenden Angaben sollen Hinweise auf die
Herstellung eines guten Rauchabzugs geben,
jedoch in keiner Weise und als Ersatz fur die
aktuellen Normen gelten, die der qualifizierte
Hersteller besitzen muss. Der Ofenhersteller lehnt
jede zivil- oder strafrechtliche Haftung ab bei
Fehlfunktion des Ofens aufgrund eines schlecht
dimensionierten Rauchabzugs und/oder eines
Rauchabzugs, der nicht den geltenden Standards
entspricht, die eingehalten werden mussen. Der
Rauchabzug muss fachmannisch gebaut und von
Kategorie > T200 oder hdher sein, einen vertikalen
Verlauf ohne Engpasse aufweisen und bestdndig
gegen Kondensation und RuB sein. Er muss auBen
isoliert sein, um das Abkudhlen der Dampfe zu
verhindern, und muss mit einem Kondensatablauf
ausgestattet sein. Wenn der Rauchabzug ein
Betonhohlraum ist, muss dieser mit Rohren verlegt
werden. Der Rauchabzug muss eine Inspektionsluke
zur Reinigung vorsehen und muss aulBerdem von
brennbaren und/oder entzindlichen Materialien
entfernt sein.

Nachfolgend sind die Mindestabstéande aufgefuhrt,
die von Kaminen oder Rickflussbereichen
einzuhalten sind. Uberpriifen, ob der Unterdruck
zwischen Rauchabzug und der installierten
Umgebung den Spezifikationen entspricht. Die
Mindesthdhe des Rauchabzugs betragt 3,5 Meter
und muss einen Innenabschnitt aufweisen, der
die Einhaltung dieser Anforderungen ermdéglicht,
auf jeden Fall mindestens 100 mm. Die korrekten
Konfigurationen gemal3

UNI EN 13384-1 prufen. Der Rauchabzug muss
immer sauber sein. RuBreste reduzieren den
Rauchabzugabschnitt, beeintrachtigen den
Luftzug und kénnen RuBbrand verursachen. Den
Rauchabzug und den Schornstein mindestens
einmal im Jahr und vor dem Einschalten des
Generators nach Inaktivitdt von einem speziellen
Schornsteinfeger reinigen lassen. Wenn das Gerat
nicht gereinigt wird, ist der ordnungsgemale
Betrieb des Gerats gefahrdet.

/N

nicht zulassig.

Die Installation in einem Rauchabzug, der mit anderen Geraten geteilt wird, ist

Schornstein

Der Offnungsbereich fur die Rauchabsaugung
muss mindestens doppelt so gro3 sein wie der
Rauchabzugabschnitt und das Eindringen von
Schnee und Tieren muss verhindert werden.
Die Mindungsposition in die Atmosphadre muss
auBerhalb des Ruckflussbereichs liegen, der
durch die Dachform und/oder durch Hindernisse
in der Nahe verursacht wird. Auf Oberlichter und
Dachluken achten.

FLOOR-DACH

A i s A=MIN. 0,50 m
af [ 8 — | ' B = DISTANZ > 2,00m
BT E 7| B C=DISTANZ <2,00m
7, B0 B OETCRRAR IR S SRR RS o B D=050m
B ol A e e g
r,,j[///,//./,‘//,//4,,4,.4,,4/.,4?/:.; £ - TeCHNISCHES VOLUMEN
15° DACH
]
A=MIN. 1,00m

B =DISTANZ > 1,85m
C=DISTANZ < 1,85 m

D =0,50 m UBER DAS COLMO
E=0,50m

F = REFLUX-ZONE

30° DACH

S A=MIN. 1,30 m

B = DISTANZ > 1,50 m
f
a C=DISTANZ < 1,50 m
| g i = D = 0,50 m [BER DAS COLMO
f .- E=080m
" e F = REFLUX-ZONE
- .I o
45° DACH
p—r—

.d-l A=MIN. 2,00 m
M| B = DISTANZ > 1,30 m
B i;f-\- —’_ C=DISTANZ < 1,30m

ok e D = 0,50 m UBER DAS COLMO
& 'f]:// o T E=150m
L F = REFLUX-ZONE
L L e = o
L
60° DACH
A=MIN. 2,60 m

B=DISTANZ> 1,20 m
C=DISTANZ< 1,20 m

D =0,50 m UBER DAS COLMO
E=210m

F = REFLUX-ZONE
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Anschluss an Rauchabzug

Der Anschluss zwischen Ofen und Rauchabzug
muss mit geeigneten Rohren (min. T200) .
hergestellt werden. Die Verwendung von flexiblen .
Metallrohren, Faserzement oder Aluminium ist

verboten. Die Neigung des Rauchkanals darf keine —5
horizontalen Abschnitte von mehr als 2 Metern §
aufweisen und muss mindestens 3% Neigung
haben. Der erste Richtungswechsel muss nach
mindestens 1,5 Meter vertikalem Abschnitt
erfolgen. Eine Inspektionsluke fur regelmaBige
Uberprifungen am Boden des Rauchkanals
vorbereiten. Es ist verboten, mehrere Gerdte
an denselben Rauchkanal anzuschlieBen. Den
Rauchkanal in ausreichendem Abstand zu
brennbaren oder warmeempfindlichen Elementen
halten. Informationen zu den zu beachtenden
Abstanden finden Sie in den Angaben des
Schornsteinherstellers.

Beispiel fiir eine korrekte Installation.

Anschluss der Kanalisierung (falls vorhanden)

fur jeden Kanal mit 80 mm Durchmesser und einer
maximalen Lange von 8 Laufmetern angeschlossen

werden. FUr jede 45°-Biegung einen Verlust von
einem Laufmeter bertcksichtigen (z.B. maximale T\_
I‘fr

Am Ausgang der Kanalisierung kann nur ein Rohr | l : kﬂl”\‘ml
s

Entfernung ohne Biegungen 8 Meter; maximale
Entfernung mit einer 45°-Biegung 8-1 = 7 Meter).
Es wird empfohlen, Rohre

mit einem Durchmesser von 80 mm und einer A V- MOCLICHE REDUZIERUNG VON 100 AUE 80 MM
glatten Innenflache zu verwenden. cummms I NSPECTIONSKAPPe

Sie muissen hitzebestandig sein (mindestens ein E= LOCHDURCHMESSER P= LUFTEINLASS

TZOO erd empfohlen) Von brennbaren und/oder F= SIEHE ABB. 2-3-4-5-6 T=T-ANSCHLUSS MIT INSPEKTIONSKAPPE
entzindlichen Gegenstanden (mindestens 50 cm)

sowie von Vorhangen oder Mébeln fernhalten.

Pellet

Die Pellets sind kleine Zylinder aus gepresstem Holz, die aus Abfallen von Sdgemehl und der Holzverarbeitung
(Spane und Sagemehl) hergestellt werden, in der Regel von Sagewerken und Schreinern. Die
Bindungskapazitat von Lignin, das in dem Holz enthalten ist, ermdglicht es, ohne die Zugabe
von dem Holz fremden Additiven und chemischen Substanzen ein kompaktes Produkt zu
erhalten: Somit wird ein leistungsstarker natdrlicher Brennstoff erhalten.

Die Verwendung von minderwertigen Pellets oder anderem ungeeigneten
Material kénnen bestimmte Bauteile des Ofen beschddigen und seine _
korrekte Funktion beeinflussen: Dies kann zur Aufhebung der Garantieund &
der entsprechenden Haftung des Herstellers fihren. Bei naheliegenden <&
Bewertungen der Bodenkapazitat kénnen maximal 1,5 mc Kraftstoff im
Installationsraum abgelagert werden, was ungefahr 975 kg Pellets entspricht.

Fiir unsere Produkte, pellet mit Durchmesser 6mm und Ldnge 30mm verwenden mit einer
maximalen Feuchtigkeit von 8% und mit Zertifizierung A1 nach UNI EN ISO 17225-2. Das Pellet
nicht in der Ndhe von Warmequellen, feuchten Raumen oder Explosionsgefaerdeten Ambiente
aufbewahren. Das Unternehmen empfiehlt die Verwendung von zertifiziertem Kraftstoff.

[
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Fernbedienung

Uber die fernbedienung (Abb. 3) kann die Temperatur,
die Leistung und das Einschalten/Ausschalten des
Ofens geregelt werden.

Um den Ofen einzuschalten, driicken Sie die Taste & und
der Ofen geht automatisch in die Startphase.

Durch Driicken der Tasten 4+ (1) und $- (2) wird die
Wassertemperatur eingestellt, durch Driicken der Tasten &+
(6) und O- (5) hingegen die Betriebsleistung.

Um den Ofen auszustellen, halten Sie die Taste O gedrtickt.
Um die 3 Volt-Batterie auf der Rlckseite auszutauschen,
ziehen Sie in der Mitte der Abdeckung und am Hebel Fig. 3 Fig. 4
seitlich. Tauschen Sie die Batterie aus und achten Sie dabei

auf die Polaritaten (Abb. 4).

Technische Merkmale

Mod. S und M

473

Luftabsaugung Rauchausgang

1002

B
284 ‘

275

451

HINWEIS:

- die Abmessungen sind Richtwerte und hangen VZ——%U

473
o o o
o oo

vom Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hin-
ten sind lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von 470
+/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca.

10 mm
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Mod. L

473

1002

HINWEIS:

451

Luftabsaugung

ﬁso\

284

Rauchausgang

s

269

473

- die Abmessungen sind Richtwerte und hdangen
vom Aussehen des Ofens ab.
- die Positionen der Rohre in der Ansicht von hinten
sind lediglich Richtwerte mit einer Toleranz von +/-

10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca.

10 mm

10/36



Mod. LC
508
%— Ilm a n ml|
| =1 | ]
|| ll
Il _a == I|
- Luftabsaugung HOE == E"“ Rauchausgang
5 =E=== %
@ Kanalisationsrohr == ==
s0 IBEEE
\=- _ll | f
Ijﬁ § Ilo = :o“ E §
,I — —— |
150 122
452
202

HINWEIS: 1=

- die Abmessungen sind Richtwerte und hangen
vom Aussehen des Ofens ab.

- die Positionen der Rohre in der Ansicht von 0 o 0
hinten sind lediglich Richtwerte mit einer Toleranz ( ?
von +/- 10 mm

- die Abmessungen haben eine Toleranz von ca.
10 mm 470

50
o oo
d
o oo

Pellet

Die Pellets sind kleine Zylinder aus gepresstem Holz, die aus Abfallen von Sagemehl und der
Holzverarbeitung (Spane und Sagemehl) hergestellt werden, in der Regel von Sdgewerken und Schreinern.
Die Bindungskapazitat von Lignin, das in dem Holz enthalten ist, ermdglicht es, ohne die Zugabe von
dem Holz fremden Additiven und chemischen Substanzen ein kompaktes Produkt zu erhalten: Somit
wird ein leistungsstarker naturlicher Brennstoff erhalten.

Die Verwendung von minderwertigen Pellets oder anderem ungeeigneten Material
kdnnen bestimmte Bauteile des Ofen beschadigen und seine korrekte Funktion
beeinflussen: Dies kann zur Aufhebung der Garantie und der entsprechenden

Haftung des Herstellers fuhren.
Fiir unsere Produkte, pellet mit Durchmesser 6mm und Lange
30mm verwenden mit einer maximalen Feuchtigkeit von 8% _
und mit Zertifizierung A1 nach UNI EN ISO 17225-2. Das Pellet ,
nicht in der Nahe von Warmequellen, feuchten Raumen oder
Explosionsgefaerdeten Ambiente aufbewahren.
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PARAMETER MESSGERATE MODEL S M MODEL L
Allgemeine EQB_Mnjm Energie KW 33-6,9 33 -8,7 33-97
(min-max)
Thermische Nennleistung (min-max) kw 6,3 7.8 8,7
Gemessene reduzierte Heizleistung kw 3,0 3,0 3,0
Nominale CO-Konzentration in 3
Bezug auf 13% O, mg/m 67 60 26
Reduzierte CO-Konzentration in 3
Bezug auf 13% O, mg/m 181 181 181
Nominale Effizienz % 91,4 90,2 89,5
Reduzierte Effizienz % 91,3 91,3 91,3
Rauchgasmenge (min-max) g/s 4,3-59 4,3-7,1 4,3-7,7
Empfohlener Entwurf (Min-Max) Pa 4-8 4-10 4-12
Verbrennungsgastemperatur (min- oC 84-115 84 - 135 84 - 146
max)
Pellet Tankkapazitat Kg 10/13 10/13 10/13
(@ x H)
Empfohlener Kraftstoff m pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Rauchabzugsdurchmesser mm 80 80 80
Durchmesser der Leitungen mm
Lufteinlassdurchmesser mm 50 50 50
Nennspannung \Y, 230 230 230
Nennfrequenz Hz 50 50 50
Gezlndet Qch:mn_va:_m%m Absorp- W 300 300 300
Elektrische Absorption min-max W 35-90 35-106 35-115
Gewicht der Struktur Kg 78 78 78
Energieklasse A+ A+ A+
IEE 129 126 126
Umweltzertifizierung Dekret Nr. 186 PR RD NRRRT NRRRD

vom 07.11.2017

Nr. Testbericht

K 3054 2021 T1

Die Emissionskontrolle wird nach der Installation empfohlen.
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Einschalten des Ofens

Entfernen Sie das Verpackungsmaterial von der Feuerstelle des Ofens und von der Tiir.
Dieses konnte brennen (Bedienungsanleitung und verschiedene Klebeetiketten).

Pelletbeladung

Die Beladung des Brennstoffes erfolgt Gber den oberen Teil des Ofens, indem die Klappe gedffnet wird.
Um den Vorgang zu erleichtern, flihren Sie die Operation in zwei Arbeitsschritten durch:

e Geben Sie die Halfte des Sackinhalts in den Behalter und warten Sie, bis der Brennstoff sich am Boden
abgesetzt hat;

* Nun geben Sie den Rest hinein;

~N

p
Nehmen Sie niemals den Schutzrost im Behalter ab. Beim Beladen vermeiden, dass
der Pelletsack Kontakt mit den heiBen Oberflachen bekommt.

\

J

e ™
A Das Kohlebecken muss vor jedem Einschalten gereinigt werden.

\. J

Erste Einschaltung

e \/or dem Einschalten vergewissern Sie sich, dass das Kohlebecken leer ist und keine Pellets mehr enthalt
und keine Reste vorheriger Verbrennungen mehr vorhanden sind. Andernfalls leeren und reinigen Sie
das Kohlebecken

e Fillen Sie den Behalter bis zu 3/4 mit den vom Hersteller empfohlenen Pellets

e SchlieBen Sie den Ofen mit dem mitgelieferten Kabel an eine Steckdose an

e Driicken Sie den Einschalter im hinteren Ofenbereich

e Am Display erscheint der Text “AUS" (AUSGESCHALTET)

e Driicken Sie die Taste O fiir 2 Sekunden. Nach kurzer Zeit schalten sich die Rauchabscheider und der
Einschaltwiderstand ein udn es erscheint der Text “EINSCHAL " (EINSCHALTEN); die LED der Glihkerze
schaltet sich ein

* Nach ungefahr einer Minute erscheint der Text “LADEN PELLET” (PELLETBELADUNG), der Ofen ladt
die Pellets und fahrt mit dem Einschalten des Widerstands fort

e Ist die geeignete Temperatur erreicht, erscheint am Display der Text “FLAMIME LICHT" (FEUER
VORHANDEN): dies bedeutet, dass der Ofen in die letzte Einschaltphase eingetreten ist, an deren Ende
er vollstandig in Betrieb ist. Die LED der GlUhkerze schaltet sich aus

e Nach einigen Minuten erscheint am Display der Text “ARBEIT” (Betrieb) und neben der
Umgebungstemperatur die aktuelle Betriebsleistung. Der Ofen ist nun vollstandig in Betrieb

* Bei Erreichen der eingestellten Temperatur erscheint am Display der Text “TIODULIE" (EINSTELLEN)

e A
iAi Vor dem Einschalten kann es vorkommen, dass ein wenig Rauch im

Verbrennungsraum vorhanden ist.

Es ist ratsam, die Installation und den ersten Start von einem unserer autorisierten )
Service-Center auszufiihren. Es wird eine perfekte Installation durchfiihren und es
wird auch die Funktionalitat des Gerates kontrollieren.

Wahrend des ersten Einschaltens muss die Umgebung geliiftet werden, da sich
durch den Lack und das Fett in den Rohrbiindeln unangenehme Geriiche entwickeln

L konnen. )

e N
Weisen Sie den Benutzer am Ende der Installation miindlich in den korrekten
Gebrauch und die Wartung des Ofens ein.
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Ausschalten des Ofens

Um den Ofen auszuschalten, dricken Sie die Taste O am Bedienfeld, bis auf dem Display der Text
“REINIGUN ENDE" (ENDREINIGUNG) erscheint. Auch nach dem Ausschalten des Ofens fahrt der
Rauchabscheider fur einen festgelegten Zeitraum mit dem Betrieb fort, um ein schnelles AusstoBen des
Rauches aus der Brennkammer zu gewahrleisten.

Bei den mit Fernsteuerung ausgestatteten Modellen reicht es aus, die Fernsteuerung durch Drlcken
der Taste O fir 2 Sekunden und durch darauf folgendes Bestatigen durch Driicken der Taste SEND
auszuschalten.

Soll der Ofen in dieser Phase wieder eingeschaltet werden, erscheint der Text “WWAIT COOLING"
(WARTUNG AUF ABKUHLEN) am Display, der den Benutzer darauf hinweist, dass der Ausschaltzyklus
im Gange ist.

Warten Sie, bis der Zyklus beendet ist und am Display der Text “AUS” (AUSGESCHALTET) erscheint,
dann kann der Ofen wieder eingeschaltet werden.

HINWEIS:

- schalten Sie den Ofen nicht abwechselnd ein und aus, da dies Funken verursachen kénnte, die die
Lebensdauer der elektrischen Komponenten verkirzen;

- fassen Sie den Ofen nicht mit feuchten Handen an: der Ofen verflgt Gber elektrische Komponenten.
Dies kénnte bei nicht korrektem Umgang zu Entladungen fuhren. Nur autorisierte Techniker durfen
mogliche Probleme beheben;

- schrauben Sie auf gar keinen Fall Schrauben vom Feuergehduse ab, wenn keine ausreichende
Schmierung vorgenommen wurde;

- 6ffnen Sie niemals die Tir, wenn der Pelletofen in Betrieb ist;

- Vergewissern Sie sich, dass der Korb des Kohlebeckens korrekt positioniert ist.

- beachten Sie, dass alle Rauchrohre Uber eine Inspektionsmdéglichkeit verfligen mussen. Falls es sich um
feste Rohre handelt, mussen diese Uber Inspektionsdffnungen fur die Reinigung verfligen.
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Bedienfeld

1. Erhdhung 4. ON/OFF-Schalter
Temperatur 5. Verringerung der
2. Verringerung Betriebsleistung
Temperatur 6. Erhéhung der

3. SET-Taste Betriebsleistung

Funktionstasten

1. Erhdhung der Temperatur: die Taste erméglicht
das Erhéhen der gewilnschten Temperatur
von einem Mindestwert von 7°C bis zu einem
Hochstwert von 40°C

2. Verringerung der Temperatur: die Taste
ermoglicht das Verringern der gewinschten
Temperatur von einem Hochstwert von 40 °C bis
zu einem Mindestwert von 7 °C

3. SET-Taste: drlcken Sie die Taste, um ins Meni
far die Programmierung des Ofens zu gelangen

4. On/Off-Taste: durch Driicken der Taste O fur 2
Sekunden wird der Ofen ein- und ausgeschaltet

5. Verringerung der Betriebsleistung: erlaubt die
Verringerung der Betriebsleistung vom Hochstwert
5 bis auf den Mindestwert 1

6. Erhdhen der Betriebsleistung: erlaubt die
Erhéhung der Betriebsleistung vom Mindestwert 1
bis auf den Hochstwert 5

Statusanzeigen

Chronothermostat
Ist dieser eingeschaltet, zeigt er an, dass die
automatische Programmierung des einzelnen oder
taglichen Einschaltens und Ausschaltens aktiviert
ist. Die automatische Programmierung erfolgt
Uber die Fernsteuerung

Glihkerze

Wird nur in der Einschaltphase des Ofens aktiviert,
um anzuzeigen, dass die Gluhkerze die fur das
Anzlnden der Pellets erforderliche Luft erhitzt

Férderschnecke
Schaltet sich nur ein, wenn die Beladung der Pellets
in den Ofen in Gange ist

Rauchabsaugung
Wenn eingeschaltet, zeigt die an, dass der
Rauchventilator in Betrieb ist

Austauscher
Wenn eingeschaltet, zeigt sie an, dass der
Umgebungsventilator in Betrieb ist

Alarmsignalisierung

Schaltet sich im Alarmfall oder bei einer
Betriebsstérung ein. Am Display erscheint der
Alarmtyp.

Empfang Fernsteuerung
Einstellung des Ofens

Einstellung der gewiinschten
Umgebungstemperatur

Der Wert der Temperatur kann jederzeit vom
Benutzer gedndert werden. Um die ﬁperat
andern, drlicken Sie die Tasten und

wahlen Sie die gewdinschte Temperatur. Das
Verlassen des MenUs Temperatureinstellung erfolgt
automatisch nach einigen Sekunden der Inaktivitat
im Mend selber.

Anderung der Betriebsleistung

Die Betriebsleistung kann  zwischen  dem
Mindestwert 1 und dem Hochstwert 5 verandert
werden. Es kann auch die Betriebsleistung “AUTO”
ausgewahlt werden.
den Wert zu andern, dricken Siﬁ Taste ﬂ
Ur die Erhdhung oder die Taste fur die
Verringerung.
Das Verlassen des MenUs Betriebsleistung erfolgt
automatisch nach einigen Sekunden der Inaktivitat
im Mend selber.




E Liiftergeschwindigkeitseinstellung Kanalisierung (falls vorhanden)

Menu 01 - Anpass blaesers

1. Drucken Sie die SET-Taste.
Erscheint im Display MENU 01 ANPASS BLAESERS.

2. Dricken Sie die SET-Taste, um das Menu zur
Einstellung ~ der  TrichterltUftergeschwindigkeit
aufzurufen.

3. Stellen Sie die Geschwindigkeit mit Taste 1 ein.
Mit der Taste 1 stellen Sie die Drehzahl des
Raumentlifters ein

4. Um den TrichterlUfter auszuschalten, stellen Sie
die Drehzahl auf 0.

(] &3
0
'

-

Doy
[ W

AUS
Der Ofen ist ausgeschaltet.

EINSCHAL

Der Ofen befindet sich in der
ersten Einschaltphase. Die GlUh-
kerzen und der Rauchabscheider
sind aktiv.

LADEN PELLET

In dieser Phase des
Einschaltprozesses beginnt der
Ofen die Pelletbeladung in das
Kohlebecken. Die GlUhkerzen,
der Rauchabscheider und der
Schneckenmotor sind aktiv.

FLAMME LICHT

In dieser Phase des
ol P Einschaltprozesses beginnt
FLAMTITIE der Ofen die Pelletbeladung
LICHT in das  Kohlebecken. Der
Rauchabscheider und der
Schneckenmotor sind aktiv.

ARBEIT

Der Ofen befindet sich in der
Betriebsphase, in diesem Fall mit
der Betriebsleistung 3. Die erfasste
Umgebungstemperatur  betragt
21°C.IndernormalenBetriebsphase
sind der Rauchventilator, der
Schneckenmotor und die
Umgebungsventilation aktiv.

REINIGUN KOHLENBE

Der Ofen befindet sich in der
Reinigungsphase des  Korbs.
Der Rauchabscheider dreht sich
Hochstgeschwindigkeit

IcC -0
12 .a
29 °r [
oL P-d

REINIGUN

KOHLENBE mit
und die Pelletbeladung ist am
Mindestwert.
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Programmiermenu

Menii 02 EINSTELLUNG DER UHRZEIT

Um zum MenUpunkt Einstellen der Uhrzeit zu gelangen, dricken Sie die Taste "SET" (3). Mit der Taste
- (5) gehen Sie auf MENU 02 - EINSTELLUNG DER UHRZEIT und mit den Tasten 1 und 2 wahlen Sie den
aktuellen Tag. Driicken Sie die Taste "SET" zum Bestatigen. Stellen Sie dann mit den Tasten 1 und 2 die
Uhrzeit ein und dricken Sie "SET" (3) um auf die Einstellung der Minuten durch die Tasten 1 und 2 zu
gelangen. Durch erneutes Drlcken der Taste SET gelangen Sie auf die verschiedenen Untermenis zum
Einstellen von Datum, Tag, Monat und Jahr. Hierfir wiederholen Sie die oben angegebenen Schritte
und verwenden die Tasten 1, 2 und 3. Im Folgenden wird der Aufbau des Menis beschrieben, in diesem
Abschnitt werden lediglich die verfigbaren Auswahimdéglichkeiten fir den Benutzer behandelt.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 wert
02 - Einstellung der Uhrzeit

01 -tag wochentag
02 - stunden stunde

03 - minuten minute

04 - tag tag

05 - monat monat

06 - jahr jahr

eingang

menlistufe

06

g NI N ]
neENd Oc

TIONAT

Eingabe der Uhrzeit und des aktuellen Datums Die
Platine verfligt Uber eine Lithiumbatterie, die die
interne Uhr mehr als 3/5 Jahre lang versorgt.

Menii 03 EINSTELLUNG CHRONO

Dricken Sie die Taste "SET"(3) und dann die Taste 5, um in das gew{inschte Menu zu gelangen. Dann
drtcken Sie "SET" (3) fur den Zugang. Dann gehen Sie in das MenlU M-3-1 und mit den Tasten 1 und
2 wahlen Sie aus, ob der Chronothermostat aktiviert werden soll (on/off), was die Programmierung
des automatischen Einschaltens des Ofens erlaubt. Ist der Chronothermostat aktiviert/deaktiviert,
drtcken Sie die Taste "4" (OFF) und gehen weiter im Untermeni Uber die Taste 5. Dann wahlen Sie das
Untermend fur die tagliche, wdchentliche und Wochenend-Programmierung aus. Um die Uhrzeit und
die Tage fUr das Einschalten einzugeben, wiederholen Sie wie vorher beschrieben:

- gehen Sie Uber “SET” (3) in das Untermeni

- stellen Sie die Tage, die Uhrzeit und die Aktivierung Uber die Tasten 1 und 2 ein

- bestatigen Sie mit der Taste “SET" (3)

- verlassen Sie das Untermenid/Meni mit der Ausschalttaste 4.

Im Folgenden wird der Aufbau des Menis beschrieben, in diesem Abschnitt werden lediglich die
verfigbaren Auswahlmdglichkeiten fiir den Benutzer behandelt.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 wert
03 - Einstellung Chrono

01 - Aktivierung Chrono
01 - Aktivierung Chrono on/off

02 - Programm Tag
01 - chrono tag on/off
02 - start 1 tag uhrzeit
03 - stop 1 tag uhrzeit
04 - start 2 tag uhrzeit
05 - stop 2 tag uhrzeit
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niveau 1

niveau 2

niveau 3

niveau 4

wert

03 - Einstellung Chrono

03 - Programm woche

01 - chrono woche on/off
02 - start programm 1 uhrzeit
03 - stopp programm 1 uhrzeit
04 - programm montag 1 on/off
05 - programm dienstag 1 on/off
06 - programm mittwoch 1 on/off
07 - programm donnerstag 1 on/off
08 - programm freitag 1 on/off
09 - programm samstag 1 on/off
10 - programm sonntag 1 on/off
11 - start programm 2 uhrzeit
12 - stopp programm 2 uhrzeit
13 - programm montag 2 on/off
14 - programm dienstag 2 on/off
15 - programm mittwoch 2 on/off
16 - programm donnerstag 2 on/off
17 - programm freitag 2 on/off
18 - programm samstag 2 on/off
19 - programm sonntag 2 on/off
20 - start programm 3 uhrzeit
21 - stopp programm 3 uhrzeit
22 - programm montag 3 on/off
23 - programm dienstag 3 on/off
24 - programm mittwoch 3 on/off
25 - programm donnerstag 3 on/off
26 - programm freitag 3 on/off
27 - programm samstag 3 on/off
28 - programm sonntag 3 on/off
29 - start programm 4 uhrzeit
30 - stopp programm 4 uhrzeit
31 - programm montag 4 on/off
32 - programm dienstag 4 on/off
33 - programm mittwoch 4 on/off
34 - programm donnerstag 4 on/off
35 - programm freitag 4 on/off
36 - programm samstag 4 on/off
37 - programm sonntag 4 on/off

04 - programm wochenende

01 - chrono wochenende

02 - start 1

03 - stopp 1

04 - start 2

05 - stopp 2
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eingang meniistufe

Menii 03 EINSTELLUNG CHRONO
Untermenii 03 -01 -Aktivierung Chrono

Ermdoglicht die Aktivierung und Deaktivierung aller
allgemeinen Funktionen des Chronothermostats.

o

Untermenii 03 02 - Tagliches Programm

]
[}

__ ';3
()

pZu]
plily )

Ermdglicht die Aktivierung und Deaktivierung aller
taglichen Funktionen des Chronothermostats.

auswahl bedeutung mogliche werte
Es kdénnen zwei Funktionsabschnitte, die durch die START 1 aktivierungszeit Uhrzeit - OFF
eingestellten Zeiten' begren;t werden, gemal3 der STOP 1 deaktivierungszet Uhrzelt - OFF
folgenden Tabelle, in der die Einstellung OFF der T aktivierungszeit T —
Uhr anzeigt, dass der Befehl ignoriert werden soll. =% deaktivierungszeit Uhraeit - OFF

Untermenii 03 - 03 - Wochentliches Programm GIEEIE] menistufe

Ermdoglicht die Aktivierung und Deaktivierung aller
wochentlichen Funktionen des Chronothermostats.

Die wochentliche Programmierung verflgt Uber 4 unabhangige Programme, deren Endauswirkung aus
der Kombination der 4 einzelnen Programmierungen besteht. Die wdchentliche Programmierung kann
aktiviert oder deaktiviert werden.

Durch Einstellung von OFF im Feld Uhrzeit kann die Uhr den entsprechenden Befehl ignorieren.

Uberschneiden der Aktivierungs- und/oder Deaktivierungszeiten am selben Tag

i Fiihren Sie die Programmierung sorgfaltig durch und vermeiden Sie ein
in unterschiedlichen Programmen.
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PROGRAMM 1 PROGRAMM 2
menUstufe auswahl bedeutung mogliche Werte menUstufe auswahl bedeutung mogliche Werte
03-03-02 START PROGRAMM 1 uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-11 START PROGRAMM 2 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-03 STOPP PROGRAMM 1 uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-12 STOPP PROGRAMM 2 |  uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-04 MONTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-13 MONTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-05 DIENSTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-14 DIENSTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-06 MITTWOCH PROGRAMM 1 g on/off 03-03-15 MITTWOCH PROGRAMM 2 g on/off
03-03-07 DONNERSTAG PROGRAMM 1 § on/off 03-03-16 DONNERSTAG PROGRAMM 2 § on/off
03-03-08 FREITAG PROGRAMM 1 E on/off 03-03-17 FREITAG PROGRAMM 2 g on/off
03-03-09 SAMSTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-18 SAMSTAG PROGRAMM 2 on/off
03-03-10 SONNTAG PROGRAMM 1 on/off 03-03-19 SONNTAG PROGRAMM 2 on/off
PROGRAMM 3 PROGRAMM 4
menistufe auswahl bedeutung magliche Werte menustufe auswahl bedeutung mogliche Werte
03-03-20 START PROGRAMM 3 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-29 START PROGRAMM 4 | uhrzeit aktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-21 STOPP PROGRAMM 3 | uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF 03-03-30 STOPP PROGRAMM 4 | uhrzeit deaktivierung | uhrzeit - OFF
03-03-22 MONTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-31 MONTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-23 DIENSTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-32 DIENSTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-24 MITTWOCH PROGRAMM 3 g on/off 03-03-33 MITTWOCH PROGRAMM 4 2 on/off
03-03-25 DONNERSTAG PROGRAMM 3 § on/off 03-03-34 DONNERSTAG PROGRAMM 4 % on/off
03-03-26 FREITAG PROGRAMM 3 g on/off 03-03-35 FREITAG PROGRAMM 4 g on/off
03-03-27 SAMSTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-36 SAMSTAG PROGRAMM 4 on/off
03-03-28 SONNTAG PROGRAMM 3 on/off 03-03-37 SONNTAG PROGRAMM 4 on/off

eingang meniistufe

Untermenii 03 - 04 - Wochenend-Programm

Erlaubt die Aktivierung, Deaktivierung und Eingabe i — m-3-4-03
der Funktionen des Chronostatesam Wochenende [ai® - |l STOP 1
(Tage 6 und 6 oder Samstag und Sonntag). o | WEEKEMD |

HINWEIS:

- um Durcheinander und unerwuinschtes Ein- und Ausschalten zu vermeiden, darf nur ein Programm zur
Zeit aktiviert werden, wenn man nicht genau weiB, was erreicht werden soll.

- deaktivieren Sie das tagliche Programm, wenn das wochentliche verwendet werden soll. Lassen Sie
das Wochenend-Programm immer deaktiviert, wenn das wdchentliche Programm in den Programmen
1, 2, 3 und 4 verwendet wird.

- aktivieren Sie die Wochenend-Programmierung nur, nachdem das woéchentliche Programm deaktiviert
wurde.

Menii 04 - Sprachenauswabhl

Dricken Sie die Taste SET, um ins Mend zu gelangen und drlcken Sie ﬂ (5)
bis zum MENU 04 - SPRACHENAUSWAHL. Dann driicken Sie die Taste SET, um
ins  MenU zu gelangen.Wahlen Sie die gewulnschte Sprache durch die Tasten

B8
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Stand by-Modus

Dieser Modus ermdglicht das automatische Ausschalten des Ofens, wenn die unter SET eingestellte
Umgebungstemperatur erreicht wurde.

Wenn dies erfolgt, wartet der Ofen ein paar Minuten (Werkseinstellung), nach denen sich der Ofen
automatisch ausschaltet, wenn die Raumtemperatur sich in der Zwischenzeit oberhalb der eingestellten
Temperatur befindet. Wurde der Ofen durch diese Kondition ausgeschaltet, schaltet er sich nur
automatisch wieder ein, wenn die Umgebungstemperatur um 2°C unter die im Ofen eingestellte
Temperatur fallt (Beispiel: SET=24 °C und Umgebungstemperatur=21 °C).

Ist der Ofen im STAND BY-Modus ausgeschaltet, wird ein programmiertes Einschalten ignoriert und der
Ofen schaltet sich nur wieder ein, wenn die Umgebungstemperatur wie oben beschrieben abfallt.

Das programmierte Ausschalten des Ofens erfolgt hingegen immer, wenn der Ofen sich im Stand by-
Modus befindet, Das manuelle Ausschalten erfolgt durch Dricken der Taste OFF, So stellt sich der
Ofen definitiv aus und schaltet sich auch nicht mehr ein, es sei denn, ein Einschalten wurde in der
wochentlichen Programmierung vorgesehen.

Aktivierung Stand by-Modus

Driicken Sie die Taste SET (3), um in das MENU zu gelangen und die Taste @ (5) um in den Punkt [TIENU
05 ("STAN-BY-MODUS ") zu gelangen. Driicken Sie dann erneut SET (3), um in den Menipunkt zu
gelangen. Die STAND BY-Funktion ist standardmaBig auf OFF eingestellt.Um die Funktion zu aktivieren,

driicken Sie die Taste 8 (1), Am Display erscheint der Text “STAND BY-MODUS EIN".
Drlcken Sie SET (3), um zu bestatigen und dann OFF (4), um das MenU zu verlassen.
Der Stand by-Modus ist nun aktiviert.

Externer Thermostat

Der Ofen kann mit einem externen Thermostat verbunden werden, um die Zindung zu steuern und
den Ofen entsprechend der Raumtemperatur abzuschalten. Der Thermostat muss vom offenen / gesch-
lossenen Typ mit einem sauberen Kontakt sein.

Wenn der Thermostat Spannungen an der Karte anlegt, erlischt die Garantie.

Um den Thermostat zu konfigurieren, entfernen Sie einfach den Jumper an der Therm-Klemme (siehe
Registerkarte auf Seite 30) und schlieBen Sie den Raumthermostat an.

BETRIEB DURCH EINEN SPEZIALISIERTEN TECHNIKER

Nach dem Einschalten bleibt der Ofen solange in Betrieb, bis die im Thermostat eingestellte Temperatur
erreicht ist.

Wenn der Kontakt gedffnet wird, bleibt der Ofen in der Modulation und das Display zeigt ECO THERM
fir 5 Minuten an, danach geht es in Stand-by ECO + OFF.

Bei einer neuen Warmeanforderung im Raum (und damit erneutem SchlieBen) bleibt der Ofen 10 Minu-
ten im ECO ATT-Modus. Bleibt der Kontakt wahrend dieser Zeit geschlossen, schaltet sich der Ofen ein.

HINWEIS:

In dem Moment, in dem der Ofen manuell oder durch Programmierung ausgeschaltet wird, wird er
nicht mehr vom Thermostat angeschlossen.
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E Alarmsignale

Falls eine Funktionsstérung am Ofen vorliegt, informiert das System den Benutzer Uber die Art der
aufgetretenen Stérung. In der folgenden Tabelle sind die Alarme, die Art des Problems und die maglichen
Losungswege aufgefihrt.

Display Art des Problems Losung
Wenn der Strom wiederkehrt, fihrt der Ofen
ALAR 1 BLACK OUT | Stromausfall einen Kuhlzyklus durch, an dessen Ende er
automatisch neu startet
ALAR 2 PROBE Die Abgassonde ist gebrochen | Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
RAUCH oder von der Platine getrennt | fiir technische Unterstiitzung
Den Ofen alussRcha!ten, atékuhrlﬁphlasse@vund
- - eine normale Reinigung durchfihren. Wenn
ALAR 3 &%RCTI E'e ?bgastemperatur Istzu das Problem weiterhin besteht, wenden Sie
oc sich an einen autorisierten Kundendienst, um
den Ofen und den Kamin zu reinigen
ALAR 4 BLEASER | Fehlerauszugsfehler oder Wenden Sie sich an das autorisierte Zentrum
AUSFALL Blockierung fur technische Unterstitzung
ALAR 5 KEINE Der Ofen kann bei der ersten | Fullen Sie den Pelletbehalter
FEUER ZUundung nicht aufleuchten Zundung wiederholen
KEINE Schalten Sie den Ofen . : )
ALAR " .
6 PELLET wahrend der Arbeitsphase aus Fallen Sie den Pelletbehalter
Setzen Sie den Thermostat manuell zurtck.
SICHEREI N , Wenn das Problem weiterhin  besteht
ALAR 7 oo - o
THERMAL | D€' Ofen ist tberhitzt wenden Sie sich an das autorisierte technische
Kundendienstzentrum
AUSFALL Reinigen Sie den Kamin oder stellen Sie
ALAR 8 BEDRUECH Verstopfter Kamin sicher, dass keine verstopften Gitter aus dem
Rauchabzug austreten
Der Ofen hat 1300 Stunden o .
gearbetet Zusatziche War. | JIeTden S sch an des autorisrte Zentrun
tung erforderlich

Die Kontrolloperationen miissen vom Benutzer durchgefiihrt werden. Fiihren diese nicht zu
einer Losung, kontaktieren Sie den technischen Kundendienst.
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Reinigung und Wartung

Vor irgendeinen Wartungs- bzw. Reinigungsarbeiten beachten Sie folgende Hinweisen:

e \Vergewissern Sie sich, dass alle Ofenbauteile abgekihlt sind;

e \lergewissern Sie sich, dass die Asche véllig abgebrannt ist;

e \/ergewissern Sie sich, dass der Hauptschalter auf Null gestellt ist;

e \Vergewissern Sie sich, dass der Stromstecker aus der Steckdose entnommen ist, damit zufallige
BertGhrungen vermieden werden;

e Nach Beendigung der Wartungsarbeiten kontrollieren Sie, dass alles in Ordnung ist, genauso wie vor
dem Eingriff, d.h. Kohlenbecken richtig positioniert.

Folgen Siesorgfaltigden unten aufgefiihrten Angaben liber Reinigungsvorgange.
Die Nicht-Einhaltung konnte zu Betriebsstérungen fiihren.

Reinigung des Brenntopfs und der Brenntopfstiitze

Wenn die Flamme schwach ist, einen roten Farbton bekommt oder einen
schwarzen Rauch aufweist, haben sich Ascheansatze und Anlagerungen
entwickelt, die den korrekten Betrieb des Ofens nicht erlauben und die
beseitigt werden sollen (Abb. 11). Das Brenntopf soll jeden Tag entnommen
werden, indem es aus seinem Sitz aufgehoben wird. Beseitigen Sie dann
Asche und sich eventuell entwickelte Ansatze, indem Sie darauf achten,
dass die verstopften Bohrungen mit einem scharfen nicht mitgelieferten
Werkzeug freigemacht werden. Diese Operation ist besonders bei den
ersten Einschaltungen des Ofens notwendig, vor allem wenn eine Art von
Pellets gebraucht wird, die unser Betrieb nicht liefert. Diese Operation soll
so oft vorgenommen werden, wie es die Gebrauchsfrequenz und die Wahl
des Pellets fordert. Die Brenntopf -Stltze soll Gberprift werden, indem die
eventuell vorhandene Asche angesaugt wird.

Tagliche Reinigung durch Kratzer (wenn vorhanden)

An dem ausgeschalteten Ofen betatigen Sie 5 bzw. 6 x den Abkratzer der Warmewechsel-Leitung,
indem der Hebel zwischen den Stirngittern, aus denen die Raumluft nach auBen strémt, zuerst gezogen,
dann geschoben wird.

* An der zugemachten Tir schieben Sie den Abkratzer nach dem Ofen (Abb. 12).
e An der zugemachten Tir ziehen Sie den Abkratzer nach sich (Abb. 13)

Abb. 12: ausgeschalteter Kratzer Abb. 13: eingeschalteter Kratzer
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Reinigung der Feuerschutzwand

Sie die Feuerschutzwand wie in den Bildern gezeichnet (Abb. 14-15-16-17).
Reinigen Sie die Asche mit einem Staubsauger. Danach installieren Sie die Feuerschutzwand. Beachten
Sie, dass die drei Halterhaken korrekt eingeordnet werden.

Halterklammer Abb. 14: Ziehen Sie die Feuerschutzwand
hoch

1) drlicken Sie-.
nach oben

-z

Abb. 15: Ziehen Sie die Feuerschutzwand ~ Abb. 16: Rotation der Feuer- Abb. 17: Entfernung der Feuer-
hoch schutzwand schutzwand
Aschekasten

DieTuro6ffnenund den Aschekastenherausnehmen.
Mittels Staubsauger alle sich im Aschekasten
angesammelte Asche entfernen.

Solche Tatigkeit kann so oft vorgenommen werden,
wie es die Qualitat des verwendeten Pellets fordert.
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Reinigung des Glases

Das Glas ist selbstreinigend. Wahrend der Ofen in Betrieb ist, stromt die Luft die Glasoberflache entlang
und halt Asche und Verschmutzung weg. Nach einigen Stunden bildet sich trotzdem eine graue Patina,
die an der nachsten Ofenabschaltung gereinigt werden soll. Die Verschmutzung des Glases hangt
auBerdem von der Qualitat bzw. Quantitat des verwendeten Pellets ab. Das Glas soll an dem kalten
Ofen mit von unserer Firma empfohlenen und gepriften Produkten gereinigt werden. Wenn Sie solche
Tatigkeit vornehmen, Uberprifen Sie immer, dass die Dichtung um das Glas herum in gutem Zustand
ist; die fehlende Kontrolle deren Dichtigkeit kann den Ofenbetrieb beeintrachtigen. Pellet schlechter
Qualitat kann zur Verschmutzung des Glases fihren.

ACHTUNG! Falls das Glas gebrochen ist, versuchen Sie nicht, den Ofen
einzuschalten.

Reinigung der Oberflachen

Die Oberflachen reinigen Sie mit feuchtem Lappen bzw. mit Wasser und Neutralseife.

Der Gebrauch von aggressiven Reinigungs- bzw. Verdiinnungsmitteln beschadigt
die Oberflachen des Ofens. Bevor Sie irgendein Reinigungsmittel verwenden,
probieren sie es auf einem verdeckten Punkt, oder kontaktieren Sie den
Autorisierten Kundendienst, um niitzliche Ratschlage zu bekommen.

Reinigung der Metallbauteile

Benutzen Sie einen weichen mit Wasser befeuchteten Lappen, um die Metallteile des Ofens zu reinigen.
Die Metallteile niemals mit Alkohol, Verdiinnungsmittel, Benzin, Aceton oder andere entfettenden
Stoffe reinigen. Unsere Firma Ubernimmt keine Verantwortung fir die Verwendung von solchen
Stoffen. Eventuelle Anderungen im Farbton der Metallteile sind auf unsachgem&Ben Gebrauch des
Ofens zurlckzufthren.

4 )\
ACHTUNG!

es ist notwendig, den Brenntopf jeden Tag und die Aschewanne periodisch zu
reinigen. Eine unreichende Reinigung des Ofens kann die Einschaltung des Ofens
gefahrden und den Ofen und die Umwelt beschadigen (mégliche Emissionen von
Unverbranntem und RuB). Der aus Grund einer falschen Ziindung eventuell auf

dem Brenntopf ungebrannte Pellet muss in keiner Fall wiedergebraucht werden.
\. J

DURCH DEN FACHTECHNIKER
Jahrliche Kontrolle
Reinigung der Brennkammer

Entfernen Sie das Kohlenbecken und entfernen
Sie eventuelle Rickstande. (Abb. 1)
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Reinigung der Brennkammer
(einmal pro Monat)

Bei ausgeschaltetem und kaltem Ofen:

Bei geschlossener Tur den Kratzer herausnehmen.
5/6 mals den Kratzer aktivieren, um die
Austauschrohre zu reinigen. Nach der Reinigung
den Kratzer ausliegen lassen, um die Innerwanden
einfacher zu entfernen.

Offnen Sie die Tur und entfernen Sie den Brenntopf
und den Aschebehdlter (Abb. 1).

Deflektorblech ~ (im  Brennraum  oben -
trapezférmiges Blech) entfernen (wie im Paragraph
6.8)

Beseitigen Sie die Aussenfeuerschutzschotten.
Bewegen Sie die Schotten ohne Rotation. Wenn
bendtigt, verwenden Sie einen Schraubenzieher
oder ahnliches Werkzeug, um die Schotten zu
entfernen. (Abb. 2-3-4).

Beseitigen Sie die zentrale Schotte des
Verbrennungsraumes.(Abb. 5).

Bauen Sie die seitlichen Innerschotten ab.
Verwenden Sie einen Schraubenzieher (Abb. 6 -
6.1-6.2.).

Entfernen Sie die Unterseite des
Verbrennungsraumes.  Verwenden Sie einen
Schraubenzieher und fangen Sie unbedingt aus
der rechten Seite an (Abb. 7-8-9).

Verwenden Sie einen Staubsauger, um den
Verbrennungsraum von der Asche zu reinigen
(Abb. 10).

Abb. 1 Abb. 2

Abb.3 Abb. 4

Abb. 5 Abb. 6
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Fig. 6.1

Fig. 10

Fig. 9

Reinigung der Auslassanlage

Solange Sie keine echte Erfahrung dber die
Betriebsbedingungen gesammelt haben,
empfehlen wir lhnen, solche Wartungsarbeiten
mindestens 1 x pro Monat vorzunehmen.

e Den Speisekabel ausschlieBen;

e Den Stopfen des T-Stlckes entfernen und
Rohrleitungen reinigen. Falls notwendig, sich
mindestens bei den ersten Malen an Fachpersonal
wenden;

e Die Rauchgasauslassanlage sorgfaltig reinigen: zu
diesem Zweck kontaktieren Sie einen erfahrenen
Schornsteinfeger;

e Staub, Spinngewebe, usw. aus dem Raum
hinter den Innenverkleidungsplatten 1 x im Jahr
entfernen, insbesondere die Geblase.

Reinigung der Geblase

Der Ofen ist mit Raum- bzw. Rauchgasgeblasen in
der Hinter- bzw. Unterseite des Ofens versehen.

Evtl.  Staub- bzw. Ascherickstdnde auf den
Beschaufelungen erzeugen Ungleichgewicht mit
darauffolgendem Larm wahrend des Betriebs. Es
ist deshalb erforderlich, das Geblase mindestens
1 x im Jahr zu reinigen. Da einige Ofenbauteile

Fig.7

Fig. 8

zu diesem Zweck zu demontieren sind, lassen Sie
das Gebldse nur durch unseren Spezialisierten
Technischen Kundendienst reinigen.

Reinigung am Saisonende

Wenn der Ofen nicht verwendet wird, bzw. zu Ende
der Heizsaison, ist es empfohlen, eine allgemeine
sorgfaltigere Reinigung auszuflhren:
e das Pellet aus dem Behalter
Forderschnecke vollig entfernen;

. Brenntopf und dessen
Verbrennungskammer sowie
sorgfaltig reinigen.

und der

StUtze,
Aschekasten

Wenn Sie vorherigen Punkten folgen, braucht
man nur eine Uberprifung des Ofenzustandes
auszufuhren. Das Auslassrohr und der Rauchfang
mussen sorgfaltiger gereinigt werden. Der Zustand
des Brennelements ist auch zu kontrollieren: falls
notwendig, bestellen Sie ein neues Brennelement
bei dem Autorisierten Kundendienst. Schmieren
Sie dann Tur- bzw. Griffscharniere, falls notwendig.
Kontrollieren Sie zuletzt das Keramikfaserseil
neben dem Glas an der Innenwand der Tir. Falls
das Seil abgenutzt oder zu trocken ist, bestellen
Sie es bei dem Autorisierten Kundendienst.
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E Wartung und Reinigung des Ofens

-

Alle Reinigungsoperationen der Teile miissen mit vollstandig kaltem Ofen und\
mit gezogenem Netzstecker durchgefiihrt werden, um Verbrennungen und
Hitzeschocks zu vermeiden. Der Ofen ist wartungsarm, wenn er mit zertifizierten
A Qualitatspellets verwendet wird. Die Erforderlichkeit von Wartungen hangt
von den Anwendungskonditionen (wiederholtes Ein- und Ausschalten) und den
erforderlichen Leistungen ab. Es wird empfohlen, den Thermo-ofen regelmaBig zu
tiberpriifen, um den guten Zustand zu tiberpriifen.

(wo vorgesehen)

\ Y,
Jedes
Teile Jeden Alle 2-3 Jeden Alle 15 Alle 30 | Alle 60-90 Jahr/
Tag Tage Woche Tage Tage Tage 1200-1400
Stunden
Brenner/Kohlebecken 0
Schaber Reinigung (wo o
vorgesehen)
Reinigung Raum o
Ascheschublade
Reinigung Ascheschublade 0
TUr- und Glasreinigung 0
Reinigung der oberen
Feuerschutzwand 0

Reinigung Innenraum
Austauscher/Raum
Rauchventilator

Kompletter Austauscher

Reinigung Auslass-T

Rauchkanal

Turdichtung

Interne Bauteile

Rauchabzug

Elektromechanische
Komponenten

¢ durch den Benutzer

e durch den autorisierten Kundendienst (CAT)

Alle 1200 Betriebsstunden schickt die Elektronikkarte ein Hinweissignal und am

* DisplayerscheintderText “SERVICE”. Diese Mitteilung zeigtan, dass eine vollstandige
{ Reinigung durch den autorisierten Kundendienst durchgefiihrt werden muss. Wird
diese Reinigung nicht durchgefiihrt, fiihrt dies zu einer Fehlfunktion des Ofens und
somit zu einer schlechten Verbrennung und einer schlechteren Leistung
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Die Sicherheitsvorrichtungen

Rauchdruckwachter: kon-
trolliert den Druck in den
Rauchrohren. Dieser sorgt
daftr, dass die Schnecke
fir die Pelletbeladung blo-
ckiert wird, falls der Auslass
verstopft ist oder bedeuten-
der Gegendruck zum Bei-
spiel bei Wind besteht. In
dem Moment, in dem der
Druckwachter eingreift, er-
scheint der Text “ALAR-BE-
DRUECH-RUSFALL".

Elektrische Sicherheit: der
Ofen ist gegen starke Span-
nungsschwankungen  (zum
Beispiel Blitze) durch eine
Generalsicherung von 4 A,
die sich am Bedienfeld auf
der Ruckseite des Ofens in
der Nahe des Netzkabels be-
findet, geschutzt. Weitere Si-
cherungen fur den Schutz der
Elektronikkarten sind eben-
falls vorhanden.

Getriebemotor: wenn der
getriebemotor anhalt, lauft
der Ofen weiter, bis die Flam-
me aufgrund von fehlendem
Brennmaterial ausgeht und
bis das Mindestniveau an Ab-
kGhlung erreicht wurde.

ZURUCKSETZEN
PELLET

Sicherheitsvorrichtung
Pellettemperatur: in den
seltenen Fallen, in denen im
Behalter eine sehr hohe Tem-
peratur herrscht, erzeugt der
Thermostat fir die Pellettem-
peratur den Alarm “ALAR-
SIC-AUSFALL " und unter-
bricht den Ofenbetrieb. Der
Kunde muss einen Neustart
durchftihren, indem er das
Gerat an der Rickseite des
Ofens wieder zurticksetzt.

Rauchtemperatursonde:
dieses Thermoelement er-
fasst die Rauchtemperatur
und halt den Ofen in Betrieb
oder halt ihn an, wenn die
Rauchtemperatur unter den
voreingestellten Wert sinkt.

Raumthermostat: Der
Raumthermostat erfasst die
Temperatur im Raum. Wenn
der Ofen die voreingestellte
Temperatur im Display er-
kennt, wechselt der Ofen in
den ECO-Modus, das heift,
um Kraftstoff zu sparen.

Der Raumthermostat muss so
ausgelegt sein, dass er nicht
durch die Temperatur des
Ofens beeinflusst wird.

Das Ausschalten der Sicherheitsvorrichtungen ist verboten. Das Einschalten des

behoben wurde. Siehe die entsprechenden Kapitel fur die Alarme, um die méglichen

ij Ofensisterstwiedermoglich, wenndie UrsacheflrdenEingriffder Sicherheitsvorrichtung

Ursachen eines auf dem Display angezeigten Alarms herauszufinden.
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Storungen und Losungen

-

-

Alle Reparaturen diirfen ausschlieBlich von einem Fachmann bei abgeschaltetem
Ofen und mit gezogenem Netzstecker duchgefiihrt werden. Jede nicht genehmigte
A Anderung am Gerat und der Austausch durch nicht original Ersatzteile ist verbo-
ten. Die in Fett gedruckten Operationen diirfen ausschlieBlich durch Fachpersonal
durchgefiihrt werden.

Mogliche Probleme und Lésungen

Da die sich bewegenden Teile und die Betriebsteile aller Ofen getestet werden und daher in perfektem
physischen und funktionalem Zustand ausgeliefert werden, erinnern wir daran, dass der Transport, die
Entladung, das Handling, eine nicht korrekte Verwendung oder mangelhafte Wartung Probleme verur-
sachen kénnen. Die Hauptprobleme kénnen durch das Lesen der folgenden Tabelle gel6st werden. Falls
nach Durchfihrung der im Folgenden beschriebenen Punkte das Problem nicht behoben wurde, wenden
Sie sich an den Kundendienst.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

BEHEBUNG

Das Display ist
ausgeschaltet und
Tasten funktionieren
nicht

1. Fehlende Netzspannung

2. Hintere Schalter ausgeschaltet
3. Display defekt

4. Stoérung der Verbindung des
Display mit der Karte

5. Sicherung Karte unterbrochen
6. Karte defekt

1. Kontrollieren Sie, dass das Stromkabel angeschlossen
ist

2. Betatigen Sie den hinteren Schalter

3. Trennen Sie den Ofen fUr ca. eine Minute vom
Strom und schalten Sie ihn dann erneut ein Besteht
das Problem weiterhin, wenden Sie sich an den
autorisierten Kundendienst

4. Kontrollieren Sie, dass das Display und die Karte
korrekt verbunden sind. Kontaktieren Sie den
autorisierten Kundendienst.

5. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

6. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst.

Fernbedienung
funktioniert nicht

1. Ofen zu weit entfernt
2. Keine Batterien in der
Fernbedienung

3. Fernbedienung defekt

1. Nahern Sie sich weiter an den Ofen an
2. Kontrollieren und ersetzen Sie die Batterien
3. Ersetzen Sie die Fernbedienung

Kein Einschalten

1. Zu viel Asche im Kohlebecken
2. Fehlerhafter Einschaltprozess

1. Reinigen Sie das Kohlebecken

2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess. Besteht das
Problem weiterhin, wenden Sie sich an den auto-
risierten Kundendienst

Aus dem Gitter tritt
Rauch aus

1. Ungewollter Stromausfall

1. Bei einer unterbrochenen Einschaltphase und einer
momentanen Unterbrechung der Ventilatoraktivitat
kéonnen kleine Mengen Rauch auftreten

Lufterrad Warmluft
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat sich noch nicht
aufgeheizt

1. Warten Sie das Ende des Einschaltzyklus ab.
Wurde die Temperatur erreicht, lduft das Lifterrad
automatisch los.

Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich
an den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen schaltet
sich nicht
automatisch ein

1. Der Behalter ist leer.

2. Der Widerstand erreicht die
Temperatur nicht.

3. Widerstand beschadigt

4. Die Pellets fahren nicht herunter
5. Schneckenmotor defekt

6. Das Kohlebecken befindet
sich nicht in seinem Platz oder ist
schmutzig

7. Verstopfung durch Nester oder
Fremdkorper im Schornstein oder
im Kamin

8. Kontrollieren Sie die Funktion
der GlUhkerze

9. Die Ascheschublade ist nicht
korrekt geschlossen

10. Verstopfung im
Rauchdurchgang und dem
Rauchabzug

11. Rauchabscheider funktioniert
nicht

12. Warmesonde defekt

13. Pellets feucht

1. FUllen Sie den Pelletbehalter auf

2. Kontrollieren Sie die elektrische Verkabelung und die
Sicherungen, tauschen Sie den Widerstand aus, wenn
dieser defekt ist

3. Tauschen Sie den Widerstand aus

4. Wir empfehlen, den Netzstecker vor folgenden
Operationen zu ziehen:

- kontrollieren Sie, ob die Pellets sich in der Rutsche
eingeklemmt haben

- kontrollieren Sie, ob die Schnecke durch einen
Fremdkorper blockiert wird

- kontrollieren Sie die Dichtung der Klappe

5. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst

6. Kontrollieren Sie, dass das Loch des Kohlebeckens
mit der GlUhkerze ausgerichtet ist, reinigen Sie das
Kohlebecken

7. Entfernen Sie alle Fremdkorper aus dem Schornstein
oder dem Rauchabzug

8. Sicherstellen, dass Strom vorhanden ist. Tauschen Sie
die Gluhkerze aus, wenn diese durchgebrannt ist

9. SchlieBen Sie die Ascheschublade

10. Flhren Sie die regelmaBige Reinigung durch

11. Kontrollieren Sie den Betrieb des
Rauchabscheiders

12. Kontaktieren Sie den autorisierten
Kundendienst

13. Kontrollieren Sie den Lagerort der Pellets und
tauschen Sie die Pellets gegen trockene Pellets aus.

Blockierung des Ofens.
Die Pellets gelangen
nicht in die
Brennkammer

1. Der Behalter ist leer

2. Keine Pellets auf der Schnecke
3. Technisches Problem der Schne-
cke

4. Stérung Getriebemotor

5. Elektronikkarte defekt

1. Laden Sie Pellets in den Behélter

2. Fullen Sie den Behalter und fahren Sie wie in

den Anweisungen fir das Einschalten des Ofens
beschrieben, fort

3. WIR EMPFEHLEN, den Netzstecker vor den folgenden
Operationen zu ziehen:

- leeren Sie den Behalter und befreien Sie die Schnecke
manuell von eventuellen Verstopfungen (Sdgespéane)

- befreien Sie die Rutsche von eventuellen
Verstopfungen

- entfernen Sie Ansammlungen von Pelletstaub am
Behalterboden.

4. Tauschen Sie den Getriebemotor aus

5. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

Der Ofen lauft far
einige Minuten und
schaltet sich dann aus.

1. Einschaltphase nicht beendet.
2. Zeitweiliges Fehlen von
elektrischer Energie

3. Rauchsonden defekt oder
gestort oder nicht eingesteckt

1. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
2. Wiederholen Sie den Einschaltprozess
3. Kontrolle und Austausch Sonden

Das Lufterrad fur die
Rauchabsaugung halt
nicht an

1. Der Ofen ist noch
nicht abgekthlt

1. Warten Sie, dass der Ofen abkihlt. Nur nach
erfolgter Abkuhlung halt das Lifterrad an.

Besteht das Problem weiterhin, wenden Sie sich
an den autorisierten Kundendienst
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Der Ofen verstopft

im Kohlebecken

mit unregelmaBiger
Verbrennung, das Glas
der TUr verschmutzt,
die Flamme ist lang und
rétlich und schwach

1. Im Rauchabzug sind zu lange
oder verstopfte Abschnitte
enthalten

2. Zu viele Pellets

3. Zu viele Pellets oder
Ascheablagerungen im
Kohlebecken

4. Das Kohlebecken befindet sich
nicht in seinem Platz

5. Wind entgegen dem Abluftfluss
6. Unzureichende
Verbrennungsluft

7. Die verwendete Pelletart wurde
gedndert

8. Motor Rauchabsaugung in
Stoérung

9. Tur falsch geschlossen

1. FGhren Sie die regelmaBige Reinigung durch Siehe
Abschnitt Ofeninstallation in der Bedienungs- und
Wartungsanleitung

Kontrollieren Sie die Reinigung des Rauchabzugs

2. Verringern Sie den Pelletflllstand in den Parametern
3. Reinigen Sie das Kohlebecken griindlich, nachdem
Sie die totale Abschaltung de Ofens abgewartet haben.
Wiederholt sich die Stérung, wenden Sie sich an den
autorisierten Kundendienst

4. Kontrollieren Sie, dass das Loch des Kohlebeckens
mit der Gluhkerze ausgerichtet ist

5. Kontrollieren Sie den winddichten Schornstein und/
oder installieren Sie ihn gegebenenfalls

6. Kontrollieren Sie die korrekte Position des
Kohlebeckens, seine Reinigung und kontrollieren Sie,
dass die Luftabsaugleitungen frei sind.Kontrollieren Sie
den Zustand der Turdichtung, erhdhen Sie das Niveau
des zur Geschwindigkeit des Rauchabzugsventilators
gehdrigen Parameters

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.
7. Prifen der Materialqualitat

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst.
8. Erhohen Sie die zur Geschwindigkeit
desRauchabzugsventilator gehérigen Werte. Den
Motor lberpriifen und eventuell austauschen

9. Kontrollieren Sie, dass das Fenster hermetisch
geschlossen ist und die Dichtung dicht ist

Rauchgeruch in der
Umgebung.
Ausschalten des Ofens

1. Schlechte Verbrennung

2. Funktionsstérung des
Rauchventilators

3. Die Installation des Rauchabzugs
wurde nicht korrekt durchgefihrt
4. Verstopfung des Rauchabzugs

Kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst

In der
Automatikposition lauft
der Ofen immer mit
Hochstleistung

1. Raumthermostat in
Hochstposition

2. Temperatursonde in Stérung
3. Bedienfeld defekt oder in
Stérung

1. Stellen Sie die Temperatur des
Thermostates neu ein

2. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde
und ersetzen Sie sie gegebenenfalls

3. Kontrollieren Sie das Bedienfeld und
tauschen Sie es gegebenenfalls aus

Der Motor der
Rauchabsaugung
funktioniert nicht

1. Der Ofen hat keinen Strom
2. Der Motor ist in Stérung

3. Die Karte ist defekt

4. Das Bedienfeld ist in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Netzspannung

und die Sicherung

2. Kontrollieren Sie den Motor und den Kondensator
und tauschen Sie sie eventuell aus

3. Tauschen Sie die Elektronikkarte aus

4. Tauschen Sie das Bedienfeld aus
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Das Feuer geht aus
oder der Ofen halt
automatisch an

1. Der Pelletbehalter ist leer.

2. Kein Strom

3. Die Pellets werden nicht
eingegeben

4. Zu viel Asche im Kohlebecken
5. Die Sicherheitssonde fir die
Pellettemperatur hat eingegriffen
6. Schnecke durch Fremdkorper
blockiert

7. Die Tur ist nicht perfekt
geschlossen oder die Dichtungen
sind verschlissen

8. Ungeeignete Pellets

9. Mangelhafte Pelletzufuhr

10. Schornstein oder Rauchabzug
verstopft durch Nester oder
Fremdkdrper

11. Der Druckwachter hat
eingegriffen

12. Motor Rauchabzug in Stoérung
13. Alarm aktiv

1. Fullen Sie den Pelletbehalter auf.

2. Kontrollieren Sie den Stecker und das Vorhandensein
von elektrischer Energie

3. Fullen Sie den Pelletbehalter auf.

4. Reinigen Sie das Kohlebecken grindlich

5. Lassen Sie den Ofen vollstandig abkihlen,

setzen Sie den Alarm manuell zurlick und schalten

Sie den Ofen wieder ein. Besteht das Problem
weiterhin, wenden Sie sich an den autorisierten
Kundendienst

6. Ziehen Sie den Stecker, leeren Sie den Behalter und
entfernen Sie eventuelle Fremdkorper

7. SchlieBen Sie die Tur oder lassen Sie die
Dichtungen mit Original-Dichtungen ersetzen

8. Andern Sie die Pelletart zu einer vom Hersteller
empfohlenen Art. Manchmal muss der Pegel der
Pelletbeladung in der Einstellphase der Parameter
gedndert werden.

9. Erhdhen Sie den Parameter der Pelletbeladung.
Lassen Sie die Brennstoffzufuhr vom autorisierten
Kundendienst kontrollieren

10. Entfernen Sie alle Fremdkérper aus dem
Schornstein. Reinigen Sie die Rauchrohre.

Fuhren Sie die regelmaBige Reinigung durch

11. Kontrollieren Sie eine mogliche Verstopfung
des Rauchrohres und ob der Druckwachter korrekt
funktioniert

12. Den Motor liberpriifen und eventuell
austauschen

13. Siehe Abschnitt Alarme

Der Ventilator der
Konvektionsluft
(Raumluft) halt
nicht an

1. Die Warmesonde fur die
Temperaturkontrolle ist defekt
oder in Stérung

2. Rauchsonde in Stérung

1. Kontrollieren Sie die Funktion der Sonde und
ersetzen Sie sie gegebenenfalls
2. Ersetzen Sie die Rauchsonde

Der Ofen geht nicht an

1. Fehlen von elektrischer Energie
2. Pelletsonde blockiert

3. Sicherung defekt

4. Druckwachter in Stoérung (zeigt
Blockierung an)

5. Rauchabzug oder -rohr verstopft

1. Kontrollieren Sie, dass die Steckdose eingesteckt ist
und der Hauptschalter in der Position T ist

2. Entsperren durch Betatigen des hinteren
Thermostates. Wiederholt sich die Stérung, ersetzen
Sie den Thermostat

3. Sicherung austauschen

4. Thermostat austauschen

5. Reinigen Sie den Rauchabzug

und/oder das Rauchrohr

e N
A Den Heizofen niemals durch Trennen der Stromversorgung ausschalten.
A Immer das Ausschalten fertig stellen lassen, andernfalls konnte es zu Schaden
L an der Struktur fiihren und zu Problemen bei folgenden Ziindungen. )
e N
Der Hersteller des Ofens lehnt jede Haftung fiir das Produkt ab, wenn Probleme
durch das fehlende Einhalten der oben beschriebenen Normen entstehen. In einem
A solchen Fall verféllt auBerdem die Garantie. Eventuelle Eingriffe des technischen
Kundendienstes gehen zu Lasten des Anfordernden, wenn diese Anweisungen
L nicht befolgt werden. )
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ALLGEMEINE GARANTIE

Alle unsere Produkte sind sauberlich geprift und haben ab
Kaufdatum 24 Monate (2 Jahren) Garantie. Die Garantie wird durch
Rechnung oder Zahlungsbeleg bewiesen und muss dem technischen
Personal gezeigt werden sonst verfallt die Garantieanspruch. Mit
Garantieanspruch meint man Reparatur und Ersatz der Ersatzteile
mit Herstellungsfehler.

1. Die Garantie, die Herstellungsfehler und Materialfehler deckt,

verfallt wenn:

- Eingreifen von nicht zustandige Personal durchgefuhrt
werden

- Transportschaden oder Schaden,die dem Hersteller nicht
zuzurechen sind

- falsche Installation

- falsche elektrische Verbindung

- periodische Wartung nicht durchgefuhrt

- natirliche Unfélle (Blitze, Uberschwemmungen..)

- nicht korrekte Wartung oder Benutzung

2. Der vollstandiger Ersatz des Produkts kann nur in
besonderen Féllen nach der unangreifbaren Entscheidung des
Produktionsunternehmens stattfinden.

3. Das Unternehmen verweigert jede Verantwortung fr

Schéden, die direkt oder indirekt an Personen, Sachen oder

Tiere herkommen kénnen wegen der erfolglosen Befolgung der
gegebenen Anweisungen, die im Anleitungsheft gezeigt sind (vor
allem die Warnungen in Bezug auf die Installation, Bedienung und
Wartung).

GARANTIEEINSCHRANKUNGEN

Garantieeinschrankungen  decken  die  Herstellungsfehler
vorausgesetzt, dass das Produkt sowohl durch einen falschen
Gebrauch als auch wegen Sorglosigkeit, falscher Anschluss oder
Fehler bei der Installation beschadigt wird.

Die folgende Ersetzteile haben 12 Monate Garantie:

- Brenntopf

- Widerstand

Die, die keine Garantie haben, sind:

- Glas der Tur

- die Dichtungen im allgemeinen und Faser- Tur;

- Malerei;

- die Majolika;

- die Fernbedienung

- interner Schotte

- Schaden, die wegen einer schlechten Installation und / oder
einer Mangel des Verbraucher verursacht werden.

Die Bilder in diesem Buch sind indikativ und kénnen nicht das
tatsachliche Produkt entsprechen, im Gegenteil sind sie durch
Beispiele erldutert, nur um die Arbeitsweise des Produkt zu
verstehen.
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. . Kachel
Vriendelijke klant, Cod. 0011191

Hartelijk dank dat u voor één van onze producten heeft gekozen, het resultaat van technologische
ervaring en voortdurend onderzoek om topkwaliteit te bereiken op het gebied van veiligheid, be-
trouwbaarheid en onderhoud. In deze handleiding zult u alle nodige informatie en nuttige tips vinden
om uw product zo veilig en efficiént mogelijk te gebruiken.

i Voor de installatie en de eerste ontsteking van het apparaat is het aanbevolen u

te wenden tot ons erkend assistance center. Ons personeel zal niet enkel zorgen
voor een perfecte installatie maar ook de regelmatige werking controleren.

e Een verkeerde installatie, verkeerd onderhoud, verkeerd gebruik van het product ontheft de fabrikant
van enige verplichting in geval van schade, voortvloeiend uit het gebruik van de kachel, en ontheft het
bedrijf van alle burgerlijke en strafrechtelijke aansprakelijkheid.

e Het apparaat kan niet als een verbrandingsoven gebruikt worden.Gebruik geen ander brandstof dan
pellets.

e Deze handleiding werd opgesteld door de fabrikant, is een integrerend onderdeel van het product
en moet samen met het product gedurende de volledige levensduur bewaard worden.Als het product
wordt verkocht of overgedragen, moet de gebruiksaanwijzing ter hand gesteld worden daar ze alle
informatie bevat, van nut voor de gebruiker en de personen die het toestel zullen installeren, gebruiken
en onderhouden.

e |ees aandachtig de aanwijzingen en de technische informatie, vermeld in deze handleiding, voor u
het product installeert, gebruikt of onderhoudt.

e Alsdeinstructies, aanwezig in deze handleiding, worden in acht genomen, wordt de veiligheid zowel
van personen als van het product gehandhaafd, wordt een energiebesparend gebruik gegarandeerd en
zal het product langer meegaan.

e Het nauwkeurig ontwerp en de door ons uitgevoerde risicoanalyse leidden tot de totstandkoming
van een veilig product. Toch adviseren wij om de handleiding steeds ter beschikking te houden en
aandacht te besteden aan de instructies als u een werkzaamheid op de kachel uitvoert.

e De keramische onderdelen zeer voorzichtig verplaatsen, indien aanwezig.

e Controleer of de vloer volledig vlak is waar het apparaat moet geinstalleerd worden.

e De kachel mag niet tegen een houten wand geinstalleerd worden of tegen een wand gemaakt van
brandbaar materiaal. Zorg ook voor een veilige afstand tussen de wand en de kachel.

e Als de kachel brandt, kunnen verschillende delen hoge temperaturen bereiken (deur, handgreep,
zijkanten).Lever daarom aandacht op en neem de juiste voorzorgsmaatregelen, vooral in aanwezigheid
van kinderen, bejaarden, gehandicapten of dieren.

e De assemblage moet door geautoriseerd personeel uitgevoerd worden (erkend assistance center).

e De grafische voorstellingen en tekeningen worden verstrekt als illustratie. Door zijn beleidsstrategie,
gebaseerd op een constante ontwikkeling en vernieuwing van het product, kan de fabrikant op elk
ogenblik en zonder voorafgaande kennisgeving, wijzigingen aan het product aanbrengen als hij dit
nodig acht.

e Bij maximaal bedrijf van de kachel is het aanbevolen om handschoenen aan te trekken om de
deurhendel aan te raken en de deur te openen om pellets te laden.

e Het is verboden om de kachel in slaapkamers of in explosiegevaarlijke omgevingen te installeren.

e Gebruik uitsluitend reserveonderdelen, aanbevolen door de fabrikant. Door het gebruik van niet-
originele onderdelen kan het product gevaarlijk worden en zal het bedrijf van elke burgerlijke en
strafrechtelijke aansprakelijkheid worden vrijgesteld.

aan de bovenzijde nooit verstoppen wanneer de kachel in werking is. Alle ka-

i De behuizing van de kachel op geen enkele wijze bedekken en de openingen
chels ondergingen op de productielijn een ontstekingstest.

In geval van brand de stroomtoevoer afsluiten, een brandblusapparaat gebruiken en indien
nodig de brandweer oproepen. Vervolgens contact opnemen met een erkend assistance
center.

Deze handleiding is een integrerend deel van het product: zorg ervoor dat ze het apparaat steeds

vergezeld in geval van een nieuwe eigenaar of een verhuis. Bij verlies of beschadiging een ander
exemplaar aanvragen.
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Deze symbolen duiden specifieke informatie aan in de handleiding:

e N
AANDACHT: Dit waarschuwingsteken duidt aan dat het bericht, waarnaar het
ﬁ verwijst, aandachtig moet gelezen worden omdat het niet in acht nemen van
deze informatie kan leiden tot ernstige schade aan de kachel en gevaar voor de

veiligheid van de gebruiker.

\. J

e N
. INFORMATIE: Dit symbool wordt gebruikt om de informatie aan te duiden die
belangrijk is voor de goede werking van de kachel.Het niet naleven van deze
l bepalingen zal het gebruik van de kachel benadelen en de werking zal niet

L bevredigend zijn. )

Normen en verklaring van overeenstemming

De fabrikant verklaart dat de kachel voldoet aan de
volgende richtlijnen voor EG-etikettering:

e 2014/30 EG (EMC-richtlijn) en daarop volgende
wijzigingen,

e 2014/35 EG (laagspanningsrichtlijn) en daarop
volgende wijzigingen;

® 2011/65 EG (RoHS 2 richtlijn);

e 2015/863 EU (gedelegeerde richtlijn tot wijziging
van bijlage Il van richtlijn 2011/65 EU);

e \/erordening EU 2015/1185.

e De nieuwe verordening bouwproducten (CPR-
Construction Products Regulation) Nr. 305/2011
m.b.t. de bouwwereld;

e \oor installaties in Italié, verwijzen wij u naar
UNI 10683/98 of daaropvolgende wijzigingen. Bij
het installeren moeten de plaatselijke, nationale en
Europese normen in acht genomen worden;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1, EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Veiligheidsinformatie

Lees zorgvuldig deze handleiding voor gebruik en
onderhoud voor u de kachel installeert en gebruikt!
Voor ophelderingen contact opnemen met de
verkoper of met het erkende service center.

e De pelletkachel mag enkel worden gebruikt in een
woonmilieu. Daar deze kachel door een printkaart
wordt beheerd, is een volledig automatische
en gecontroleerde verbranding mogelik. Deze
wisselwerking regelt inderdaad de ontstekingsfase,
5 vermogenniveaus en de uitschakelingsfase en
garandeert een veilige werking van de kachel.

¢ Dankzij de korf waarin de verbranding plaatsvindt,
valt het grootste deel van de geproduceerde

as in de asla. Niettemin moet de korf dagelijks
gecontroleerd worden daar niet alle pellets voldoen
aan hoge kwaliteitsnormen (gebruik uitsluitend de
pellets aanbevolen door de fabrikant).

Aansprakelijkheid

Door de overhandiging van deze handleiding
wijzen wij elke aansprakelijkheid af, zowel civiel als
strafrechtelijk, voor ongevallen die voortvloeien uit
het geheel of gedeeltelijk niet in acht nemen van de
daarin opgenomen aanwijzingen.

Wij wijzen elke aansprakelijkheid af, voortvloeiend uit
oneigenlijk en verkeerd gebruik, ongeautoriseerde
wijzigingen en/of reparaties, het gebruik van niet
originele vervangingsonderdelen.

De fabrikant wijst elke civiele of strafrechtelijke,
directe of indirecte aansprakelijkheid af veroorzaakt
door:

e Gebrek aan onderhoud;

e Het niet in acht nemen van de instructies in deze
handleiding;
eEengebruiknietconformmetdeveiligheidsrichtlijnen;
e Een installatie die niet voldoet aan de normen, van
kracht in het land van gebruik;

e Een installatie door niet bevoegd of niet opgeleid
personeel;

* \\ijzigingen en reparaties die niet door de fabrikant
werden geautoriseerd;
eHetgebruikvannietoriginelevervangingsonderdelen;
e Uitzonderlijke gebeurtenissen.
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Pellets laden

De brandstof wordt aan de bovenzijde van de ka- - N
chel geladen door de deur te openen. Verwijder nooit het
Giet de pellets in het reservoir; Het gaat gemakke- beschermrooster in het reservoir.
lijker indien u dit uitvoert in twee stappen: A Let bij het vullen op dat de zak
e Giet de helft van de zak in het reservoir en wacht met pellets de hete oppervlakken
tot de brandstof op de bodem zakt. niet raakt.

e Giet er vervolgens de tweede helft in; N o
e Na het vullen met pellets, het deksel van het
brandstofreservoir gesloten houden;

e Alvorens de deur te sluiten, ervoor zorgen dat
geen pelletresten rond de afdichting aanwezig zijn.
Reinig zorgvuldig zodat de afdichting niet wordt
beschadigd.

De kachel is een verwarmingselement, de buiten-
kant kan dus zeer heet worden.

Daarom moet u uiterst voorzichtig handelen, in het
bijzonder:

¢ Raak de behuizing, de onderdelen en de deur van
de kachel niet aan om brandwonden te vermijden;
e \Vermijd de rookgassen;

e Geen reinigingen uitvoeren;,

¢ De as niet weggooien;

* De asla niet openen;

e Zorg ervoor dat kinderen uit de buurt blijven;

e a
¢ Gebruik enkel houtpellets;

¢ Sla de pellets op op een droge en koele plaats;

¢ Giet de pellets nooit rechtstreeks in het vuur;

¢ De kachel mag enkel met kwaliteit pellets gevoed worden, met een diameter
van 6 mm en een maximumlengte van 30 mm. Gebruik enkel het type pellets aanbevolen
door de fabrikant.
e Voor de elektrische aansluiting van de kachel, moeten de rookbuizen met het rookkanaal
aangesloten worden;
¢ Het beschermrooster in het pelletreservoir mag nooit verwijderd worden
¢ In de omgeving waarin de kachel wordt geinstalleerd, moet een goede luchtverversing
mogelijk zijn;
e Het is verboden om de kachel in werking te stellen als de deur open is of het glas is
gebroken;
¢ De kachel niet als een verbrandingsoven gebruiken; de kachel mag uitsluitend gebruikt
worden voor het doel waarvoor hij werd ontworpen;
e Elk ander gebruik wordt als oneigenlijk en gevaarlijk beschouwd. Giet niets anders dan
houten pellets in de pellettank.
¢ Als de kachel aan is, worden de oppervlakken, het glas, de hendel en de buizen zeer heet:
raak deze delen niet zonder enige bescherming aan;

¢ Houd de brandstof en ontvlambare materialen uit de buurt van de kachel.
\ Y,

e ~
De thermokachel niet uitschakelen door de stroomtoevoer af te sluiten.

Wacht steeds tot de uitschakelingsfase is voltooid anders kan de ketel schade
oplopen en kunnen problemen optreden bij de volgende inschakelingen.
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E Instructies voor een veilig en efficiént gebruik

e Dit apparaat kan gebruikt worden door kinderen
vanaf 8 jaar en door personen met beperkte
lichamelijke, zintuiglijke en geestelijke vermogens
of gebrek aan ervaring en/of kennis indien ze
onder toezicht staan van een verantwoordelijke
of nadat ze instructies hebben ontvangen m.b.t.
het veilig gebruik van het apparaat en de gevaren
hebben begrepen die ermee zijn verbonden.
Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.De
reiniging en het onderhoud dat door de gebruiker
moet uitgevoerd worden mag niet door kinderen
uitgevoerd worden tenzij onder toezicht;

* De kachel niet als een ladder of steiger gebruiken;
e eggeenwastedrogenopdekachel.Kleerhangers
en dergelijke moeten op een redelijke afstand van
de kachel worden gehouden.- Brandgevaar

e Leg zorgvuldig uit aan bejaarden, gehandicapten
en in het bijzonder aan kinderen dat de kachel is
gemaakt van materiaal, onderworpen aan hoge
temperaturen, en dat ze daarom uit de buurt van
de kachel moeten blijven als hij brandt.

e Raak de kachel niet aan met vochtige handen:
de kachel bezit elektrische onderdelen die vonken
kunnen veroorzaken indien ze niet juist worden
behandeld.

e Open nooit de glazen deur van de pelletkachel
terwijl de kachel werkt.

e De kachel moet met een elektrisch systeem
aangesloten worden, uitgerustmeteen aardleiding,
in overeenstemming met de richtlijnen 73/23 en
93/98 EEG;

e Het stroomtoevoersysteem moet geschikt zijn
voor het verklaarde vermogen van de kachel;

e De binnenzijde van de kachel niet met water
reinigen.

Water kan de elektrische isolatie schaden en
elektrische schokken veroorzaken;

e Steluw lichaamniettelangblootaan de hetelucht.
De kamer niet oververhitten waarin u verblijft en
de kachel staat.

Dit kan de lichamelijke gesteldheid schaden en
gezondheidsproblemen veroorzaken:

¢ Planten en dieren niet blootstellen aan directe
hete luchtstroming;

¢ De pelletkachel is geen kookelement;

e De externe oppervlakken kunnen zeer heet
worden tijdens de werking. Raak ze niet aan tenzij
met geschikte beschermingsmiddelen.

e De stekker van de stroomkabel van het apparaat
mag uitsluiten aangesloten worden nadat het
apparaat werd geinstalleerd en geassembleerd.
De stekker moet toegankelijk blijven indien
het apparaat geen geschikte en toegankelijke
tweepolige schakelaar heeft.

e Let op dat de stroomkabel (en andere eventuele
externe kabels) de hete delen niet raken.

e Plaats geen voorwerpen, glazen, theepotten
of geurenverspreiders op de ketel, ze kunnen de
ketel beschadigen (in dit geval geldt de garantie
niet).e Bij een storing van het inschakelingsysteem,
de inschakeling niet forceren;

e VVerwijder onverbrande pellets uit de brander, ten
gevolge van een "mislukte ontsteking”, alvorens
een poging te doen om de kachel opnieuw in te
schakelen. Controleer of de vuurpot schoon is en
goed is geplaatst voor een nieuwe inschakeling;

e Het is verboden om de vuurpot handmatig met
brandstof te vullen. Als deze waarschuwing niet in
acht wordt genomen, kan dit leiden tot gevaarlijke
situaties;

e Beoordeel de statische belasting van het
oppervlak dat het product zal ondersteunen;

e Buitengewoon onderhoud mag alleen worden
uitgevoerd door geautoriseerd en gekwalificeerd
personeel;

e Sluit het product van de stroomvoorziening af
voordat u onderhoud uitvoert;

e Bij de eerste inschakeling kan rook ontstaan
omdat de lak opwarmt. De kamer dus goed
verluchten.

-

De kachel is uitgerust met een veiligheidsvoorziening om te voorkomen dat er )

gevaarlijke onderdruk in de verbrandingskamer ontstaat, bijvoorbeeld door slechte

weersomstandigheden of verstopping van de schoorsteen. Bij de tussenkomst

van deze voorziening, er niet mee knoeien maar wachten tot de onderdruk in de
schoorsteen of de klimatologische omstandigheden de goede werking van de kachel weer
toestaan. Als de plaats waar de kachel is geinstalleerd gedurende lange tijd bijzonder
tochtig is, waardoor de kachel niet kan worden gebruikt, kunt u de snelheid van de
rookafzuiging verhogen om een goede onderdruk in de verbrandingskamer te garanderen.
\Deze handeling moet door een geautoriseerde technicus worden uitgevoerd.

J
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Werkgebied

Voor een goede werking en een goede
warmteverdeling moet de kachel op een plaats
worden gezet waar voldoende lucht voor de
verbranding van de pellets naar binnen kan
(ongeveer 40 m%h moet beschikbaar zijn), zoals
bepaald in de richtlijn met betrekking tot de
installatie en in overeenstemming met de plaatselijke
nationale normen. Het volume van de kamer mag
niet minder dan 20 m?3 zijn. Het is verplicht om voor
een gepaste externe luchtinlaat te zorgen, die de
verbrandingslucht toevoert, vereist voor een goede
werking van het product. De luchttoevoer tussen de
buiten- en installatieruimte kan direct plaatsvinden,
middels een opening op een buitenmuur van
de kamer (voorkeursoplossing, zie afbeelding
1a); of indirect, middels de luchtaanzuiging van
aangrenzende ruimten die zijn uitgerust met
luchtinlaat en permanent communiceren met de
installatieruimte (zie afbeelding 1b). Slaapkamers,
badkamers, garages, gemeenschappelijke ruimtes
van het gebouw en kamers waar brandgevaar
heerst, zijn uit de aangrenzende ruimtes
uitgesloten. Houd rekening met de aanwezigheid
van deuren en ramen, die een juiste luchtstroom
naar de kachel kunnen belemmeren. Ze moeten
zich op 1,5 meter van de eventuele rookafvoer
bevinden. De totale netto minimumopperviakte
van de luchtinlaat moet 100 cm? zijn. De luchtinlaat
moet door een buitenrooster worden beschermd,
dat niet mag worden verstopt en/of afgesloten
en dat periodiek moet worden gereinigd: Als er
andere actieve generatoren in de kamer aanwezig
zijn (bijvoorbeeld: elektrische ventilator voor het
afzuigen van muffe lucht, afzuigkap, andere
kachels enz.), die onderdruk kunnen veroorzaken in
de omgeving, moet het bovengenoemde oppervlak
dienovereenkomstig worden vergroot. Als alle
apparatuur is ingeschakeld, moet u controleren
of het drukverlies, tussen de kamer en buiten, de
waarde van 4 Pa niet overschrijdt.

N

s U e 1L

Lo Lo
== —H e

AFBEELDING 1a- DIRECT VAN BUITEN AFBEELDING 1b- INDIRECT VANUIT DE AANGRENZENDE
. RUIMTE
Fig. 1

De lucht vereist voor de verbranding kan direct op
de externe luchtinlaat aangesloten worden met een
buis van minstens 40 mm, met een maximale lengte
van 2 strekkende meter; Elke bocht in de buis komt
overeen met het verlies van één strekkende meter.

/N

wordt

(open haard, kachel enz.) dat niet over een
eigen onafhankelijke luchtinlaat beschikt.
Houd minstens een afstand (A) van 20 cm
van de achterkant, 40 cm (B) van de zijkanten
en 100 cm van de voorkant. Deze afstanden
moeten in acht worden genomen zodat de
technicus het buitengewoon onderhoud
kan uitvoeren en de productveiligheid

gevoelige voorwerpen aanwezig zijn zoals
meubels, gordijnen, banken, de afstand
van de kachel aanzienlijk vergroten.

( De installatie in studio's, slaapkamers\
en badkamers is alleen toegestaan
voor luchtdichte toestellen
of apparaten met gesloten
verbrandingskamer en voldoende
afvoer van verbrandingslucht naar

\ buiten. )

\
ch: 20 cm (A)
40 ¢y —
T®
e ™

De kachel mag niet in slaapkamers
of badkamers geinstalleerd worden
of in kamers waar een ander
verwarmingselement is geinstalleerd

gewaarborgd. Indien bijzonder

J

\.
( In aanwezigheid van een houten )
vloer moet een bescherming gelegd
worden, in  overeenstemming
met de normen van het land van
N gebruik. )
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Verticale pijpinstallatie (indien aanwezig)

De kachel wordt geleverd met een achterste rookga- Het is mogelijk om de rookuitlaat naar boven te ver-

suitlaat. In dit geval is het noodzakelijk de "T" fitting plaatsen, in dit geval moet u de achterste uitlaat slu-

te installeren. iten en de fitting naar boven verplaatsen. Het is niet
nodig de "T" fitting te installeren.

Breek de voorsnede van het bovenblad en verbind Als de pijp eenmaal op zijn plaats zit, zet hem dan
de pijp die verticaal aan de bovenkant van de kachel vast met de bevestigingsplaten.

uitkomt. Het is van essentieel belang dat de pijp niet

in contact komt met de delen van de tank en dat de

lucht tussen de tank en de pijp kan passeren.
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Rookkanaal

Hierna worden indicaties verstrekt omtrent de
verwezenlijking van een goed rookkanaal maar
ze mogen niet worden beschouwd als een
vervanging van de geldende normen, waarvan de
gekwalificeerde technicus in het bezit moet zijn.
De fabrikant van de kachel wijst elke burgerlijke
of strafrechtelijke aansprakelijkheid af voor een
slechte werking van de kachel, te wijten aan een
rookkanaal met verkeerde afmetingen en/of dat
niet voldoet aan de geldende voorschriften, die in
acht moeten worden genomen. Het rookkanaal of
de schoorsteen moet vakkundig worden gebouwd
en met categorie > T200. Het rookkanaal moet
verticaal lopen, zonder knelpunten, en bestand zijn
tegen condensatie en roetbrand. Het rookkanaal
moet aan de buitenkant worden geisoleerd om
afkoeling van de rookgassen te voorkomen en
het moet met een condensafvoer zijn uitgerust.
Als de schoorsteen een betonnen schacht is, moet
u hem tuberen. Het rookkanaal moet voor de
reiniging kunnen worden geinspecteerd en moet
op voldoende afstand staan van ontvlambare en/
of brandbare materialen.

/N

Schoorsteenpot

De installatie in een rookkanaal,
dat wordt gedeeld met andere
apparatuur, is niet toegestaan.

Hieronder melden we de in acht te nemen
minimumafstanden van eventuele schoorstenen
of terugstroomgebieden.

Controleer of de onderdruk tussen het rookkanaal
en de omgeving overeenstemt met de technische
kenmerken. De minimumhoogte van het
rookkanaal is 3,5 meter en de binnendoorsnede
moet voldoen aan de eisen en in ieder geval
niet minder zijn dan 100 mm. Controleer de
juiste configuraties volgens UNI EN 13384-1.Het
rookkanaal moet altijd schoon zijn, eventuele
roetresten verkleinen de doorsnede van de
schoorsteen, waardoor het rookkanaal minder
trekt en roetbrand kan ontstaan.

Laat het rookkanaal en de schoorsteenpot minstens
één keer per jaar of na periodes van inactiviteit
door een gespecialiseerde schoorsteenveger
reinigen voordat u de kachel weer inschakelt.
Verwaarlozing van de reiniging kan de goede
werking van het toestel schaden.

De opening voor de rookafvoer moet minstens het
dubbel zijn van de doorsnede van het rookkanaal en
binnendringen van sneeuw en dieren moet worden
voorkomen. De rookuitlaat in de atmosfeer moet
buiten het terugstroomgebied liggen, veroorzaakt
door de vorm van het dak en/of obstakels die
zich in de buurt bevinden. Schenk aandacht aan
dakramen en mansardedaken.

VLOERENDE ROOF

i i A=MIN. 0,50 m
t g B = AFSTAND >2,00m
| C = AFSTAND < 2,00 m

P ARRRSR SN (i U o 5 D=050m
| errnirres T AT :
Z jr e /f.ﬁ.{f e E - TECHNISCH VOLUME

e
BT ' 1e T

=
|
¥ |

15° ROOF

A=MIN. 1,00 m

B = AFSTAND > 1,85 m
C=AFSTAND < 1,85 m

D = 0,50 metri OVER DE KOLMO
E=0,50m

F = REFLUX ZONE

30° ROOF

P S A=MIN.130m
p B = AFSTAND > 1,50 m
i C= AFSTAND < 1,50 m
" I i D = 0,50 m OVER DE KOLMO
f - E=080m
1™ A F = REFLUX ZONE
= -
45° ROOF
—
f A=MIN.2,00m
Fi,! — B= AFSTAND > 1,30 m
I C= AFSTAND < 1,30 m
. S D = 0,50 m OVER DE KOLMO
1 i F = REFLUX ZONE
o | S

60° ROOF

A=MIN. 2,60 m

B = AFSTAND > 1,20 m
C=AFSTAND < 1,20 m

D = 0,50 metri OVER DE KOLMO
E=2,10m

F = REFLUX ZONE
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Aansluiting met het rookkanaal

Voor de aansluiting van de kachel met het
rookkanaal moeten geschikte leidingen (min. o u
T200) worden gebruikt. Het gebruik van flexibele .

metalen buizen, vezelcement of aluminium is i
verboden. In de helling van het rookkanaal, die - —s
minstens 3% moet zijn, mogen geen horizontale i
delen aanwezig zijn, groter dan 2 meter. De eerste
richtingsverandering mag slechts plaatsvinden na
een verticaal stuk van minstens 1,5 meter. Aan
de basis van het rookkanaal moet een opening

voor inspectie zijn voorzien voor de periodieke \
L I”"'“'-ﬂ-.: |

controles. Het is verboden om meerdere toestellen
op hetzelfde rookkanaal aan te sluiten. Houd het

rookkanaal op voldoende afstand van brandbare i LI ||
of hittegevoelige elementen. Voor de in acht A
te nemen afstanden wordt verwezen naar de 3 D

specificaties van de fabrikant.

Voorbeeld van een correcte installatie.

Aansluiting van de kanaliseringen (indien
aanwezig)

Op de uitgang van de kanalisatie kan slechts één |
buis worden aangesloten voor elk kanaal met
een diameter van 80 mm en een maximumlengte
van 8 strekkende meter. Voor elke bocht van 45°

moet u een verlies van één strekkende meter T\ﬂ
ril
If

rekenen (bv. maximumafstand zonder bochten
8 meter; maximumafstand met een bocht van

45° 8 - 1 = 7 meter). Het is raadzaam om buizen
met een diameter van 80 mm en met een glad
binnenoppervlak te gebruiken. De buizen moeten

A= MINIMUM 40 MM
B=MAXIMUM 4 M

C= MINIMUM 3°

D= MINIMUM 400 MM

U= ISOLEREND

V= EVENTUELE MINDERING VAN 100 NAAR 80 MM

| = INSPECTIEDOP
S= INSPECTIEDEUR

hittebestendig zijn (het gebruik van minstens
één T200 is aanbevolen). Houd ze uit de buurt
van ontvlambare en/of brandbare voorwerpen
(minstens 50 cm) en van gordijnen of meubels.

Pellet

Pellets zijn cilinders van geperst hout van zaagsel uit de houtverwerking (chips en zaagsel), geproduceerd
door zagerijen en timmerlieden.Het product wordt compact zonder dat additieven en
chemische stoffen worden toegevoegd dankzij de lignine, een bindmiddel aanwezig in
het hout, waardoor een natuurlijke brandstof met een hoog rendement wordt verkregen.

Het gebruik van vervallen pellets of ander ongeschikt materiaal kan leiden tot
beschadiging van kachelonderdelen en een slechte werking: de garantie zal
in dit geval vervallen en de fabrikant zal niet meer aansprakelijk zijn. Na A
beoordeling van het vermogen van de vloer kan in de installatieruimte
maximaal 1,5 mc brandstof worden gestort, wat overeenkomt met

ongeveer 975 kg aan pellets. )

P= LUCHTOPENING
T=T-KOPPELING MET INSPECTIEDOP

E= DIAMETER GAT
F=ZIE AFB. 2-3-4-5-6

Gebruik voor onze kachel pellets met een diameter van 6 mm, een lengte van 30

mm en een maximale vochtigheid van 8 %. De pellets uit de buurt van warmtebronnen
opslaan en niet in vochtige of explosiegevaarlijke omgevingen. Als bedrijf adviseren wij om
gecertificeerde brandstof te gebruiken.
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Afstandsbediening

D.m.v. de afstandsbediening (afb. 3) kan
de temperatuur, het vermogen en de in- en
uitschakeling van de kachel geregeld worden.

Om de kachel in te schakelen op de toets O drukken
en de kachel zal automatisch de inschakelingsfase
starten. Door op de toetsen ¥ + (1) en & - (2) te
drukken, wordt de watertemperatuur geregeld,
terwijl met de toetsen & + (6) en & - (5) het vermogen
wordt geregeld. Om de kachel uit te schakelen, de
toets O ingedrukt houden. Om de batterij van 3
volt te vervangen, aanwezig op de achterzijde, aan
het deksel en het hendeltje trekken. Vervang de
batterij en neem de polariteit in acht.

Technische kenmerken

Afb. 3 Afb. 4

275

Mod.Sen M
473
. Luchtaanzuiging é
3 =
R }
-
&
451 216 115 |
LET GOED OP ] F‘E‘—'—‘ﬁlﬁj
- de afmetingen zijn indicatief en kunnen variéren f 0 0 \
op ‘:,;’ 0 (o 0
basis van het model van de kachel 0 0
- de positie van de buizen op het achteraanzicht 0 N 0
zijn louter indicatief en met tolerantie van +/- 10 ( )
mm
- afmetingen met tolerantie van ong. 10 mm. 470

Rookafvoer
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Mod. L

473

—_——== Rookafvoer
Luchtaanzuiging Y

§ @50
~ \ | ‘
3 |'£E§EE I 2
i l'.
‘ 216 115‘
451
y P e e ———

473
o oo
o o oo

LET GOED OP

- de afmetingen zijn indicatief en kunnen variéren
naargelang het model.

- de positie van de buizen op het achteraanzicht zijn
louter indicatief en met tolerantie van +/- 10 mm

- afmetingen met tolerantie van ong. 10 mm.
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Mod. LC
508

Luchtaanzuiging
Rookafvoer

So

997

T Kanalisatie .80 |

227

452
202

LET GOED OP

- de afmetingen zijn indicatief en kunnen variéren Ej : H
naargelang het model. © 0 0

- de positie van de buizen op het achteraanzicht zijn 3 g % g
louter indicatief en met tolerantie van +/- 10 mm 0 =\ 0

- afmetingen met tolerantie van ong. 10 mm. . J

470

Pellets

Pelletszijnkleinecilindersvangepersthout, geproduceerd uitgaandevanzaagselen houtverwerkingsresten
(spaanders en zaagsel), over het algemeen geproduceerd door zagerijen en schrijnwerkerijen. Door het
bindend vermogen van lignine, aanwezig in hout, is het mogelijk om een compact
product te verkrijgen zonder toevoeging van additieven en chemische stoffen: zo
wordt een natuurlijke brandstof met een hoog rendement verkregen.
Het gebruik van pellets van slechte kwaliteit of enig ander ongeschikt &
materiaal kan sommige componenten van de kachel beschadigen -
en de correcte werking ervan in gevaar brengen: dit kan leiden
tot ongeldigheid van de garantie en beéindiging van de g
verantwoordelijkheid van de fabrikant.

Gebruik voor onze producten pellets met een diameter van 6 mm, een

lengte van 30 mm, maximale vochtigheid van 8% en een A1-certificaat in overeenstemming
met de norm UNI EN ISO 17225-2. Bewaar de pellets uit de buurt van warmtebronnen en niet
in een vochtige of explosieve omgeving.
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MEETE-

PARAMETER ENHEID MODEL S M MODEL L
Globaal thermisch vermogen (min KW 33-6,9 33 -8,7 33-97
- max)
Nominaal thermisch vermogen (min KW 6.3 7.8 87
- max)
Verminderd nominaal thermisch KW 3.0 3.0 3.0
vermogen
e oo™ | mam 6 E s
<2HHM%M mm%ow:wm%a_m mg/m? 181 181 181
Nominale efficiéntie % 91,4 90,2 89,5
Verminderde efficiéntie % 91,3 91,3 91,3
Rookdebiet (min - max) a/s 4,3-5,9 4,3-7,1 4,3-7,7
Aangeraden trek (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
Temperatuur rookgassen (min-max) °C 84 -115 84 -135 84 - 146
Inhoud pelletreservoir Kg 10/13 10/13 10/13
Aangeraden brandstof AQBxBIV pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
Diameter rookafvoer mm 80 80 80
Diameter kanalisering mm
Diameter luchtzuiging mm 50 50 50
Nominale spanning V 230 230 230
Nominale frequentie Hz 50 50 50
Stroomopname inschakeling W 300 300 300
Min-max stroomopname W 35-90 35-106 35-115
Gewicht kachel Kg 78 78 78
Energieklasse A+ A+ A+
IEE 129 126 126
Milieucertificering RN R NRRERT 'Y Pyt

[t. wetsbesluit 186 van 7/11/2017

Nr testrapport

K 3054 2021 T1

tgevoerd worden.

Issies ul

Na de installatie moet een controle van de em
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Inschakeling kachel

Verwijder al het verpakkingsmateriaal van de deur en uit de haard van de kachel.
Het zou kunnen verbranden (gebruiksaanwijzing en verschillende labels).

Laden pellets

De pellets worden aan de bovenkant van de kachel in het reservoir gegoten door het deksel te openen.
Voor het gemak de procedure in twee fases uitvoeren:

e giet de helft van de inhoud in het reservoir en wacht tot de brandstof op de bodem is gezakt.

e giet er daarna de tweede helft in.

s N
Verwijder het beschermrooster nooit uit het reservoir; vermijd bij het vullen dat
de zak met pellets in contact komt met de warme oppervlakken.
\ J
e N
& De vuurpot moet voor elke inschakeling gereinigd worden.
\. J

Eerste inschakeling

e Controleer of de vuurpot leeg is en geen pellets of verbrandingsresten aanwezig zijn. Hem anders
legen en reinigen

e Het reservoir tot 3/4 vullen met pellets, aanbevolen door de fabrikant

e Sluit de kachel met de meegeleverde kabel op een contactdoos aan

e Druk op de schakelaar aan de achterzijde van de kachel voor de inschakeling

e Op de display verschijnt de tekst “UIT"

e Druk op de toets O gedurende 2 seconden. Na enkele seconden gaat de rookafzuiger aan, de
weerstand voor de inschakeling en de tekst “INSCHRAKELING " verschijnt; de led van de bougie gaat aan
* Na ongeveer 1 minuut verschijnt de tekst “PELLETS LADEN", de kachel laadt de pellets en vervolgt met
de inschakeling van de weerstand

e Als de geschikte temperatuur is bereikt, verschijnt op de display de tekst “VUUR AANWEZIG™: dit
betekent dat de kachel in de laatste fase van de inschakeling is waarna hij volledig zal werken; de led
van de bougie gaat uit

* Na enkele minuten verschijnt op de display de tekst "BEDRIJF" en naast de ruimtetempertuur, het
actuele bedrijfsvermogen. De kachel werkt nu volledig

e Als de temperatuur, ingesteld op de display wordt bereikt, verschijnt de tekst “MODULATIE"

e A
A Voor de inschakeling is het mogelijk dat een beetje rook de verbrandingskamer vult.
\. J
( - - - - - r 7 \
Het is raadzaam om de installatie en de eerste inschakeling door één van onze
erkende servicecentra te laten uitvoeren. Deze technici zullen de werking van het
apparaat controleren en de installatie vakkundig uitvoeren.
Tijdens de eerste inschakeling moet de ruimte goed geventileerd worden daar
er zich onaangename geuren kunnen ontwikkelen van de verf en het vet in de

L pijpenbundel. )

s ™
Instrueer de gebruiker aan het einde van de installatie mondeling over het
correcte gebruik en onderhoud van de kachel.

\ J
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Uitschakeling van de kachel

Om de kachel uit te schakelen op de toets O op het bedieningspaneel drukken tot op de display de
tekst “EINDREINIGING " verschijnt. Na de uitschakeling van de kachel blijft de rookafzuiger een ingestelde
tijd werken om een snelle uitstoot van de rookgassen uit de verbrandingskamer te garanderen.

Voor modellen voorzien van afstandsbediening is het voldoende om de afstandsbediening uit te
schakelen door de toets O 2 seconden ingedrukt te houden en vervolgens de keuze te bevestigen door
op de toets SEND te drukken.

Als u probeert om de kachel tijdens deze fase in te schakelen, zal op de display de tekst “LWACHTEN
KOELING-" verschijnen, om de gebruiker te melden dat een uitschakelingscyclus in uitvoering is. Wacht
tot de cyclus is voltooid en op de display de tekst “UIT” verschijnt om te vervolgen met een nieuwe
inschakeling.

LET GOED OP:

- schakel de kachel niet met tussenpozen in: dit kan vonken veroorzaken die de levensduur van de
elektrische componenten kunnen beperken;

- raak de kachel niet aan met natte handen: de elektrische componenten van de kachel kunnen
ontladingen veroorzaken. Alleen bevoegde technici kunnen storingen oplossen;

- verwijder geen schroeven uit de vuurhaard zonder ze eerst goed te hebben gesmeerd;

- open nooit de deur wanneer de pelletkachel in bedrijf is;

- zorg ervoor dat het mandje van de vuurpot correct is geplaatst.

- vergeet niet dat alle delen van het rookkanaal moeten kunnen geinspecteerd worden. Indien het een
vast rookkanaal is, moeten openingen voorzien worden voor de inspectie en de reiniging.
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1.Temperatuurtoename 4. on/off drukknop

2. Temperatuurafname 5. Afname
3. SET-toets bedrijfsvermogen
6. Toename
bedrijfsvermogen

Functietoetsen

1. Temperatuurtoename: met de knop kunt u de
temperatuur verhogen van minimaal 7 © C tot
maximaal 40 ° C.

2. Temperatuurafname: met de knop kunt u de
temperatuur verlagen van maximaal 40 ° C tot
minimaal 7 ° C.

3. SET-toets: druk op de toets om naar het menu
voor programmering van de kachel te gaan.

4. On/Off toets: houd de toets twee seconden
ingedrukt O om de kachel in of uit te schakelen.

5. Afname  bedrijffsvermogen: om  het
bedrijfsvermogen te verlagen van maximaal 5 tot
minimaal 1.

6. Toename  bedrijfsvtermogen: om  het
bedrijfsvermogen te verhogen van minimaal 1 tot
maximaal 5.

Signaleringen van de staat

Klokthermostaat

Indien actief, geeft dit aan dat de automatische
enkelvoudige of dagelijkse programmering van de
in- en uitschakelingen actief is. De automatisch
programmering is alleen mogelijk met de
afstandsbediening.

Bougie
Dit wordt alleen geactiveerd als de kachel wordt
ingeschakeld om aan te geven dat de gloeibougie

de lucht voor de ontsteking van de pellet verwarmt.

Schroef

Licht op telkens de pellets in de kachel worden
geladen.

rookafzuiger
Indien actief, geeft dit aan dat de rookventilator in
werking is

Wisselaar
Indien actief, geeft dit aan dat de ruimteventilator
in werking is

gnaler
Alarmsignalering 3
Gaat aan bij een alarm of een storing in de werking.
Op de display verschijnt het soort opgetreden
alarm

Ontvangst afstandsbediening
Regeling van de kachel
Wijziging ruimtetemperatuur

De waarde van de temperatuur kan op elk moment
door de gebruiker gewijzigd worde
temperatuur te wijzigen op de toetsen

drukken en de gewenste waarde kiezen.

Na enkele seconden van inactiviteit zal het menu
Set temperatuur automatisch afgesloten worden.

AN
6

@ sV

4 4]

Wijziging bedrijfsvermogen

Het bedrijfsvermogen kan gewijzigd worden
van minimaal 1 tot maximaal 5. Ook het
bedrijfsvermogen  "Auto" kan geselecteerd

worden. Om de waarde te wijzigen op de toets
drukken voor toename of op de toets

voor afname.

Na enkele seconden van inactiviteit zal het menu

Vermogen automatisch afgesloten worden.

'@
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E Regeling ventilatorsnelheid kanalisering (waar aanwezig)

-3

Za
D

!
\/

Menu 01 - Regeling ventilators

1. Druk op de SET toets. Op de display verschijnt
MENU 01 REGELING VENTILATOR.

2. Door opnieuw op de toets SET te drukken, gaar
u naar het menu voor de instelling van de snelheid
van de ventilators van de kanalisering.

3. Stel de snelheid in via de toets 1.
Met de toets 1 wordt de snelheid van de ventilator

ingesteld.

4. Om de ventilator van de kanalisering uit te
schakelen, de snelheid op O zetten.

[N}
L
U] &3

=
==

LiNG

PELLETS

UIT
De kachel is uit.

INSCHAKELING

De kachel is in de eerste
inschakelingsfase.

De bougie en de rookafzuiger
zijn actief.

LADEN PELLETS

Tijdens deze fase van het
inschakelingsproces begint de
ketel de pellets in de vuurpot te
laden. De bougie, de rookzuiger
en de schroefmotor zijn actief.

AANWE

5.8
2% p_a
CCLr™2

BEORIF

22T P2
RENGING
VLLRPOT

VUUR AANWEZIG (FIRE ON)
Tijdens deze fase van het
inschakelingsproces begint de
ketel de pellets in de vuurpot
te laden. De rookzuiger en de
vijzelmotor zijn actief.

BEDRUF

De kachel is in de bedrijfsfase,
in dit geval op vermogen
3. De gedetecteerde
ruimtetemperatuur is 21°C. In
de normale bedrijfsfase zijn de
rookventilator, de schroefmotor
en de ruimteventilator actief.

REINIGING VUURPOT

De ketel is in de reinigingsfase
van de korf. De rookzuiger
werkt op maximale snelheid en
de pelletlading is minimaal.
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Menu programmering

Menu 02 SET KLOK

Om toegang te krijgen tot de klokinstelling, op de toets "SET" (3) drukken, met de toets - (5) bladert
u door de submenu's tot u MENU 02 - SET KLOK vindt en dan selecteert u via de toetsen 1 en 2 de
huidige dag. Druk op de toets “SET” (3) om te bevestigen. Stel vervolgens het uur in met de toetsen 1
en 2 en druk op "SET" (3) om met de toetsen 1 en 2 de minuten in te stellen. Door opnieuw op set te
drukken, kunt u naar de verschillende submenu's om de datum, dag, maand en het jaar in te stellen.
Herhaal hiervoor de bovenstaande handelingen en gebruik de toetsen 1, 2 en 3. De volgende tabel
beschrijft in het kort de menustructuur, waarbij in deze paragraaf alleen wordt gekeken naar de opties
die beschikbaar zijn voor de gebruiker.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 waarde
02 - set klok

01 -dag dag week

02 - uren uur

03 - minuten minuut

04 - dag dag

05 - maand maand

06 - jaar jaar

. Instelling uur en datum. De printkaart is uitgerust
MENU 02 Y met een lithiumbatterij waardoor de interne klok
MAAND : langer dan 3/5 jaar zal werken.

dialoog
Menu 03 SET KLOKTH

Druk op de toets "SET" (3) en vervolgens op de toets 5 om naar het gewenste menu te gaan; druk
vervolgens op "SET" (3) om het te openen.

Open vervolgens het menu M-3-1 en kies met de toetsen 1 en 2 of u de klokthermostaat al dan niet
wilt activeren (on/off), u kunt er de automatische inschakeling van de kachel mee programmeren. Nadat
de klokthermostaat is geactiveerd/gedeactiveerd op de toets "4" (OFF) drukken en de submenu's met
behulp van de toets 5 verder doorlopen. Kies vervolgens het submenu om de dagelijkse, wekelijkse,
weekendprogrammering uit te voeren.

Om de uren en dagen voor inschakeling in te stellen, het bovenstaande herhalen:

- ga via "SET"” (3) naar de submenu's

- regel de dagen, uren en de activering (on/off) via de toetsen 1 en 2

- bevestig via de toets “SET" (3)

- sluit de submenu's/menu's af via de toets 4 voor uitschakeling.

De volgende tabel beschrijft in het kort de menustructuur, waarbij in deze paragraaf alleen wordt
gekeken naar de opties die beschikbaar zijn voor de gebruiker.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 waarde
03 - set klokth

01 - activeren klokth
01 - activeren klokth on/off

02 - program. dag
01 - klokth dag on/off
02 - start 1 dag uur
03 - stop 1 dag uur
04 - start 2 dag uur
05 - stop 2 dag uur
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niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 waarde
03 - set klokth
03 - program. week
01 - klokth week on/off
02 - start program. 1 uur
03 - stop program. 1 uur
04 - maandag progr. 1 on/off
05 - dinsdag progr. 1 on/off
06 - woensdag prog 1 on/off
07 - donderdag prog 1 on/off
08 - vrijdag prog 1 on/off
09 - zaterdag prog 1 on/off
10 - zondag prog 1 on/off
11 - start program. 2 uur
12 - stop program. 2 uur
13 - maandag progr. 2 on/off
14 - dinsdag progr. 2 on/off
15 - woensdag prog 2 on/off
16 - donderdag prog 2 on/off
17 - vrijdag prog 2 on/off
18 - zaterdag prog 2 on/off
19 - zondag prog 2 on/off
20 - start program. 3 uur
21 - stop program. 3 uur
22 - maandag progr. 3 on/off
23 - dinsdag progr. 3 on/off
24 - woensdag prog 3 on/off
25 - donderdag prog 3 on/off
26 - vrijdag prog 3 on/off
27 - zaterdag prog 3 on/off
28 - zondag prog 3 on/off
29 - start program. 4 uur
30 - stop program. 4 uur
31 - maandag progr. 4 on/off
32 - dinsdag progr. 4 on/off
33 - woensdag prog 4 on/off
34 - donderdag prog 4 on/off
35 - vrijdag prog 4 on/off
36 - zaterdag prog 4 on/off
37 - zondag prog 4 on/off
04 - program week-end
01 - klokth week-end
02 - start 1
03 -stop 1
04 - start 2
05 - stop 2
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Menu 03 SET KLOKTH

Submenu 03 - 01 - activeert klokth

Hiermee kunnen globaal alle functies van de
klokthermostaat geactiveerd en gedeactiveerd
worden.

Submenu 03 - 02 - dagelijks program

Hiermee kunnen de functies van de dagelijkse
klokthermostaat worden ingeschakeld,
uitgeschakeld en ingesteld.

dialoog

het is mogelijk om twee uurregelingen in te stellen selectie betekenis mogelijke waarden
die worden begrensd door de tijden, ingesteld START 1 inschakelingsuur uur - OFF
volgens onderstaande tabel. OFF betekent dat de STOP 1 uitschakelingsuur uur - OFF
klok de opdracht negeert: START 2 inschakelingsuur uur - OFF
STOP 2 uitschakelingsuur uur - OFF

Submenu 03 - 03 - wekelijkse program
Hiermee kunnen de functies van de wekelijkse
klokthermostaat worden ingeschakeld,
uitgeschakeld en ingesteld.

dialoog

De wekelijkse programmeur heeft 4 onafhankelijke programma's, de uiteindelijke werking bestaat
uit de combinatie van deze 4 programma's. De wekelijkse programmeur kan worden geactiveerd of
gedeactiveerd. Bovendien negeert de klok het overeenkomstige commando als OFF in het tijdveld wordt
ingesteld.

Voer de programmering nauwkeurig uit en vermijd om de uren van activering en/of
deactivering op dezelfde dag en in verschillende programma'’s te overlappen.
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PROGRAMMA 1 PROGRAMMA 2
menuniveau selectie betekenis mogelijke waarden menuniveau selectie betekenis mogelijke waarden
03-03-02 START PROGRAM 1 inschakelingsuur uur - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 inschakelingsuur uur - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 uitschakelingsuur uur - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 uitschakelingsuur uur - OFF
03-03-04 MAANDAG PROGRAM 1 on/off 03-03-13 MAANDAG PROGRAM 2 on/off
03-03-05 DINSDAG PROGRAM 1 on/off 03-03-14 DINSDAG PROGRAM 2 on/off
03-03-06 WOENSDAG PROGR 1 _r;é’ on/off 03-03-15 WOENSDAG PROGR 2 r;é’ on/off
Q QL
03-03-07 | DONDERDAG PROGRAM 1 £ on/off 03-03-16 | DONDERDAG PROGRAM 2 £ on/off
03-03-08 VRIJDAG PROGRAM 1 “‘g on/off 03-03-17 VRIJDAG PROGRAM 2 {-—i on/off
03-03-09 | ZATERDAG PROGRAM 1 on/off 03-03-18 | ZATERDAG PROGRAM 2 on/off
03-03-10 ZONDAG PROGR 1 on/off 03-03-19 ZONDAG PROGR 2 on/off
PROGRAMMA 3 PROGRAMMA 4
menuniveau selectie betekenis mogelijke waarden menuniveau selectie betekenis mogelijke waarden
03-03-20 START PROGRAM 3 inschakelingsuur uur - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 inschakelingsuur uur - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 uitschakelingsuur uur - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 uitschakelingsuur uur - OFF
03-03-22 MAANDAG PROGRAM 3 on/off 03-03-31 MAANDAI PROGRAM 4 on/off
03-03-23 DINSDAG PROGRAM 3 on/off 03-03-32 DINSDAG PROGRAM 4 on/off
03-03-24 WOENSDAG PROGR 3 _r;u” on/off 03-03-33 WOENSDAG PROGR 4 _r;é’ on/off
2 QL
03-03-25 DONDERDAG PROGRAM 3 E on/off 03-03-34 DONDERDAG PROGRAM 4 % on/off
03-03-26 VRIDAG PROGRAM 3 “‘g on/off 03-03-35 VRIIDAG PROGRAM 4 {-—3 on/off
03-03-27 | ZATERDAG PROGRAM 3 on/off 03-03-36 | ZATERDAG PROGRAM 4 on/off
03-03-28 ZONDAG PROGR 3 on/off 03-03-37 ZONDAG PROGR 4 on/off
Submenu 03 - 04 - program weekend
Hiermee kunnen de klokthermostaatfuncties in het |EEEES of 188730

—
n-3-4-03

weekend geactiveerd, gedeactiveerd en ingesteld :|: | B

worden (dag 5 en 6, m.a.w. zaterdag en zondag). ggg’jg,’m

dialoog

Let goed op

- activeer telkens maar één programma als u niet precies weet wat u wilt bereiken om verwarring en
ongewenste in- en uitschakelingen te voorkomen;

-deactiveer het dagelijkse programma als u het weekprogramma wilt gebruiken. Houd het weekendpro-
gramma altijd gedeactiveerd als u het weekprogramma gebruikt in de programma's 1, 2, 3 en 4.
-activeer de weekendprogrammering pas nadat de wekelijkse programmering werd gedeactiveerd;

Menu 04 - taalkeuze

Druk op de toets SET om naar de menu's te gaan en druk op [l (5) tot u het MENU 04 — TAALKEUZE bereikt.
Druk vervolgens op de toets SET om het menu te openen. Kies de gewenste taal via de toetsen

BoeBo
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Stand-by modus

In deze modus kan de kachel automatisch uitgeschakeld worden zodra de ruimtetemperatuur is bereikt,
ingesteld in SET.

In dit geval wacht de kachel een paar minuten (fabrieksinstelling), waarna hij automatisch wordt uit-
geschakeld als de ruimtetemperatuur ondertussen nog altijd hoger is dan de ingestelde temperatuur.
Eenmaal uitgeschakeld, zal de kachel enkel automatisch ingeschakeld worden als de ruimtetempera-
tuur 2°C onder de temperatuur, ingesteld op de kachel daalt (voorbeeld: SET = 24°C en ruimtetempe-
ratuur = 21°Q).

Als de kachel is uitgeschakeld in STAND-BY, zal hij zelfs een geprogrammeerde inschakeling negeren en
pas weer ingeschakeld worden na een afname van de ruimtetemperatuur, zoals hierboven uitgelegd.
De geprogrammeerde uitschakeling wordt daarentegen altijd gerespecteerd als de kachel in STAND-BY
staat en hij wordt handmatig uitgeschakeld door op de OFF-drukknop te drukken; op deze manier zal
de kachel definitief uitgeschakeld worden en niet meer aangaan, tenzij in de wekelijkse programmering
een inschakeling is voorzien.

Activering stand-by modus

Druk op de SET (3) toets om het MENU te openen en via de toets [l (5) het MENU 05 bereiken (“STAND-
BY mopDus~). Druk vervolgens opnieuw op SET (3) om te openen; de STAND-BY functie is standaard
ingesteld op OFF.

Om deze functie te activeren op de toets @ (1) drukken, op de display verschijnt “STANO-BY MODUS
oN~.

Druk op SET (3) om te bevestigen en vervolgens op OFF (4) om af te sluiten. De STAND-BY modus is nu
actief.

Externe thermostaat

De kachel kan met een externe thermostaat communiceren om de in- en uitschakelingen van de kachel
te sturen op basis van de temperatuur in de kamer. De thermostaat moet open/gesloten zijn met po-
tentiaal vrij contact.

Als de thermostaat spanning naar de printkaart voert en fouten veroorzaakt, vervalt de garantie.

Om de thermostaat te configureren, de brug op de klem THERM VERWIJDEREN en de ruimtethermo-
staat aansluiten.

UIT TE VOEREN DOOR EEN GESPECIALISEERDE TECHNICUS

Eenmaal ingeschakeld, blijft de kachel in bedrijf tot de temperatuur, ingesteld op de thermostaat is
bereikt.

Bij opening van het contact blijft de kachel in modulatie en verschijnt gedurende 5 minuten ECO-
THERM op de display, waarna hij naar Stand-by ECO + OFF gaat.

Bij een nieuw warmteverzoek in de kamer (en dus sluiten van het contact) blijft de kachel gedurende
10 minuten in de ECO ATT modus. Als tijdens deze periode het contact gesloten blijft, zal de kachel
aangaan.

LET GOED OP

Op het ogenblik dat de kachel handmatig of door de programmering wordt uitgeschakeld, zal hij
niet meer met de thermostaat aangesloten zijn.
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E Alarmsignaleringen

Als de kachel niet goed werkt, informeert het systeem de gebruiker over de storing die is opgetreden.
De volgende tabel geeft een overzicht van de alarmen, de storingen en de mogelijke oplossingen:

Display Storing Oplossing
Als er weer stroom is, voert de kachel een
ALAR 1 BLACK OUT | Stroom ontbreekt koelcyclus uit waarna hij automatisch zal
starten.
ALAR 2 SONDE De rooksonde is stuk of van de | Neem contact op met een erkend servicecen-
ROOK printkaart ontkoppeld. trum.

Schakel de kachel uit, laat hem afkoelen en
een gewone reiniging uitvoeren. Als het pro-
bleem aanhoudt, contact opnemen met een
erkend servicecentrum om de kachel en het
rookkanaal te reinigen

De temperatuur van de rook is

ALAR 3 HOT ROOK
te hoog

ALAR 4 ZUIGER Rookafzuiger geblokkeerd of | Neem contact op met een erkend servicecen-

DEFECT defect trum.
ALAR 5 INSCH. De kachel gaat bij de eerste Vul het reservoir met pellets
MISLUKT | inschakeling niet aan Herhaal de inschakeling
ALAR 6 PELLETS Uitschakeling van de kachel Vul het reservoir met pellets

ONTBREKEN | tijdens de bedrijfsfase

De thermostaat handmatig resetten Als de
THERM . . .
ALAR 7 De kachel is oververhit storing aanhoudt, contact opnemen met een
BEVEILIGING .
erkend servicecentrum.

ONDERDRUK Reinig het rookkanaal of controleer of er
ALAR 8 ONTBREEKT Rookkanaal verstopt geen rooster is verstopt in de uitvoer.
De kachel heeft 1300 uren -
SERVICE gewerkt. Extra onderhoud Neem contact op met een erkend servicecen-

. trum.
vereist

De controles moeten door de gebruiker worden uitgevoerd, neem alleen contact op met het
Technisch servicecentrum als u geen oplossing vindt.
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Onderhoud en reiniging van de kachel

Neem de volgende voorzorgsmaatregelen voordat u onderhoud op de kachel uitvoert:

e controleer of alle delen van de kachel koud zijn;

e controleer of de as volledig is gedoofd;

e controleer of de hoofdschakelaar op OFF staat;

e trek de stekker uit het stopcontact om toevallig contact te vermijden;

e controleer na het onderhoud of alles in orde is, net zoals voor de interventie (check of de
vuurpot goed is geplaatst).

Gelieve voor de reiniging aandachtig de onderstaande aanwijzingen te volgen.
Verzuim kan leiden tot storingen in de werking.

Reiniging van de vuurpot en zijn houder

Wanneer de vlam rood of zwak wordt, vergezeld van zwarte rook, betekent
dit dat er as of afzettingen aanwezig zijn, waardoor de kachel niet goed
werkt. Ze moeten verwijderd worden.

Verwijder elke dag de vuurpot door hem uit zijn zitting te halen; verwijder
de as en eventuele afzettingen en maak vooral de verstopte gaten vrij
met een puntig gereedschap (niet meegeleverd met de kachel). Dit moet
vooral de eerste keren uitgevoerd worden, bij elke inschakeling en vooral
als andere pellets worden gebruikt dan aanbevolen door de fabrikant.
Hoe vaak u deze werkzaamheid moet uitvoeren, is afhankelijk van de
gebruiksfrequentie en van de keuze van de pellets.

Controleer tevens de steun van de vuurpot en reinig eventueel met een
stofzuiger.

Dagelijkse reiniging d.m.v. de schraper (indien aanwezig) Mod. 8/10/12

Als de kachel uit en koud is, 5-6 keer de schraper van de buizen voor warmtewisseling activeren door
de hendel, die zich tussen de voorste roosters bevindt, te trekken en duwen.

® Duw de schrapers naar de kachel toe met de deur gesloten (afb. 12).
e Trek de schrapers naar u toe met de deur gesloten (afb. 13).

Afb. 12: schraper niet actief Afb. 13: schraper actief
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Reiniging van de vlamplaat

Verwijder de vlamplaat uit zijn zitting en volg hiervoor de instructies op de onderstaande afbeeldingen
(afb. 14-15-16-17).

Verwijder met een stofzuiger als de as die op het bovenste deel werd afgezet. Monteer na deze
werkzaamheid de vlamplaat en zorg ervoor dat de drie haakjes die de plaat steunen goed in hun
zittingen zitten.

Afb. 14:
heffen van de vlamplaat

1) Duw ..1.
naar boven

2z

Afb. 15: Afb. 16: Afb. 17:
heffen van de vlamplaat rotatie van de vlamplaat verwijdering van de vlamplaat

Asla

Opeen de deur en verwijder met een stofzuiger als de as uit de ruimte
voor opvang van de de as. Deze werkzaamheid moet min of meer
frequent uitgevoerd worden, naargelang de kwaliteit van de gebruikte
pellets.
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Reiniging van het glas

Het glas is zelfreinigend. Tijdens de werking van de kachel loopt een luchtstroom langs het oppervlak
van de kachel waardoor de as en het vuil worden verwijderd; niettemin zal binnen een paar uur een
grijsachtig patina gevormd worden, dat bij de eerste uitschakeling van de kachel gereinigd moet worden.
Het zwart worden van het glas is afhankelijk van de kwaliteit en de hoeveelheid gebruikte pellets.

Het glas moet gereinigd worden als de kachel koud is, met producten aanbevolen en getest door de
fabrikant.

Wanneer deze werkzaamheid wordt uitgevoerd, altijJd nagaan of de grijze pakking rond het glas in
goede staat verkeert; Als u de efficiéntie van deze pakking niet controleert, kan dit de werking van de
kachel in gevaar brengen. Door pellets van slechte kwaliteit kan het glas zwart worden.

A Als het glas gebroken is de kachel niet proberen in te schakelen.

Reiniging van de opperviakken

Gebruik voor de reiniging van de oppervlakken een vochtig doek, gedrenkt in water of water met een
neutraal reinigingsmiddel.

Het gebruik van agressieve reinigingsmiddelen of oplosmiddelen zal leiden
tot beschadiging van de oppervlakken. Alvorens een reinigingsmiddel te
gebruiken, is het raadzaam om het op een ongezien punt uit te proberen.
Neem anders voor advies contact op met een erkend servicecentrum.

Reiniging van de metalen delen

Om de metalen delen van de kachel te reinigen, een zachte doek gebruiken, gedrenkt in water. Reinig
de metalen delen nooit met alcohol, oplosmiddelen,benzine of andere ontvettende stoffen. Bij gebruik
van deze stoffen wijst ons bedrijf elke verantwoordelijkheid af. Mogelijke kleurvariaties van de metalen
onderdelen kunnen te wijten zijn aan een afwijkend gebruik van de kachel.

e N
HET is noodzakelijk om een dagelijks onderhoud van de vuurpot uit te voeren

en een periodiek onderhoud van de asla. Weinig of ontbrekend onderhoud kan
tot gevolg hebben dat de kachel niet aangaat, met mogelijke schade voor de
kachel en het milieu (emissie van onverbrande brandstof en roet). De pellets,
die nog in de vuurpot aanwezig zijn ten gevolge van de mislukte ontsteking,
mogen niet weer in de ketel gegooid worden.

VOOR REKENING VAN EEN GESPECIALISEERDE
TECHNICUS

Jaarlijkse controle
Reiniging verbrandingskamer e

Verwijder de vuurpot en reinig hem (foto 1).
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Reiniging van de verbrandingskamer (maandelijks)
Als de kachel uit en koud is het volgende doen:

Trek de schraper uit als de deur is gesloten.
Activeer 5/6 keer de schraper door de hendel
te trekken en te duwen om de reiniging van de
wisselbuizen te garanderen.

Na deze handeling de hendel uitgetrokken laten om
vervolgens de demontage van de binnenwanden
van de verbrandingskamer te vergemakkelijken.

Open de deur van d ekachel en verwijder de
vuurpot en de
asla (afb. 1).

Verwijder de bovenste vlamplaat, volg hiervoor de
procedure, aangeduid op de volgende pagina's;

Verwijder de externe schotten van de vlamplaat
door ze naar u toe te trekken en zonder ze te
draaien.

Gebruik indien nodig een schroevendraaier of iets
dergelijks om de schotten te verwijderen (afb. 2 - Afb. 1 Afb. 2
3-4).

Verwijder vervolgens het centrale schot van de
verbrandingskamer (afb. 5).

Demonteer de interne zijschotten door het
hefooomeffect van de schroevendraaier in het
punt, aangeduid op afb. 6 - 6.1- 6.2.

Verwijder de basis van de verbrandingskamer,
steeds met behulp van een schroevendraaier. Het

is strikt nodig dat u begint bij het rechterdeel (afb.
7-8-9) Afb. 3 Afb. 4

Verwijder nu met een stofzuiger de as (afb. 10).

Afb. 5 Afb. 6
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Afb. 6.1 Afb. 6.2

Afb. 9

Reiniging van de afvoerinstallatie

Totdat nog geen redelike ervaring over de
bedrijfsomstandigheden is opgedaan, is het
raadzaam om dit onderhoud ten minste
maandelijks uit te voeren.

e de stroomkabel afsluiten;

e de dop van de T-koppeling verwijderen en de
buizen reinigen; wend u de eerste keren beter tot
bevoegd personeel;;

e reinig zorgvuldig het rookafvoersysteem:
neem liefst contact op met een professionele
schoorsteenveger;

e verwijder jaarlijks het stof en de spinnenwebben
uit de zones achter de panelen van de
binnenbekleding, vooral op de ventilators.

Reiniging van de ventilators

De kachel is voorzien van ventilators (ruimte en
rookgassen), die zich op de onderkant van de
kachel bevinden. Afzettingen van stof of as op
de ventilatorbladen leiden tot een onbalans die
tijdens het bedrijf storingen veroorzaakt.

Het is daarom noodzakelijk om de ventilatoren
minstens jaarlijks schoon te maken. Aangezien
hiervoor sommige delen van de kachel moeten

Afb.7 Afb. 8

worden gedemonteerd, mag de ventilator alleen
door ons geautoriseerd servicecentrum gereinigd
worden.

Reinigen einde seizoen

Aan het einde van het seizoen, wanneer de kachel
niet meer wordt gebruikt, wordt een grondige en
algemene reiniging aanbevolen:

e verwijder de pellets uit het reservoir en van de
schroef;

e reinig zorgvuldig de vuurpot, de steun van de
vuurpot, de verbrandingskamer en de asla.

Als de voorgaande punten in acht werden
genomen, houdt dit enkel een controle in van de
staat van de kachel. Het is noodzakelik om de
afvoer of het rookkanaal zorgvuldige te reinigen
en de staat van de korf te controleren: bestel hem
eventueel bij het erkende servicecentrum. Smeer
indien nodig de scharnieren van de deur en van
de handgreep. Controleer ook de keramische
vezelkoord op het glas, op de binnenwand van
de deur: als deze is versleten of te droog is, een
nieuwe koord bestellen deze dan bij het erkende
servicecentrum.
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E Onderhoud en reiniging van de kachel

( Om de onderdelen te reinigen moet de kachel volledig koud zijn en moet u de )

stekker uittrekken om brandwonden en thermische schokken te vermijden.
Als gecertificeerde pellets worden gebruikt, van goede kwaliteit, is er weinig
onderhoud vereist voor deze kachel. De behoefte aan onderhoud is afhankelijk
van de gebruiksomstandigheden (herhaaldelijk in- en uitschakelen) en van de

9 vereiste prestaties. )
Om Om Om Jaarlijks/
Onderdelen Dagelijks | de 2-3 Wekelijks de 2 | Maandelijks | de 2-3 1200-1400
dagen weken maanden uren

Brander/Vuurpot 0

Reiniging schraper (indien 0

aanweziq)

Reiniging ruimte van de 0

asla

Reiniging van de asla 0

Reiniging deur en glas 0

Reiniging vlamplaat o

(indien aanwezig)

Reiniging interne
kamer wisselaar/ kamer .
rookventilator

Volledige wisselaar .
Reiniging T-afvoer .
Rookpijpen .
Pakking houder van asla .
Interne delen *
Schoorsteenpijp .

Elektromechanische
onderdelen

0 voor rekening van de gebruiker .
e voor rekening van het technisch servicecentrum

e A
Om de 1200 bedrijfsuren zendt de printkaart een waarschuwingssignaal en op de

- display verschijnt de tekst “SERVICE”. Dit bericht meldt dat een volledige reiniging

l van de kachel is vereist, voor rekening van een servicecentrum. Als deze reiniging

niet wordt uitgevoerd, kan de kachel slecht beginnen werken met een slechte
verbranding en dus minder rendement.

J
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De veiligheidsvoorzieningen

Drukschakelaar rook:

controleert de druk in het
rookkanaal. Hij blokkeert
de toevoerschroef van
de pellets als de afvoer
is verstopt of als er een
belangrijke tegendruk is,
bv. bij wind.

Bij een interventie van de
drukschakelaar zal de tekst
“ALAR-DEP-FRIL"

.

Elektrische beveiliging:
de kachel is door een
algemene zekering van
4 A beschermd tegen
hevige stroompieken (bv.
bliksem), die zich op het
bedieningspaneel aan de
achterkant van de kachel
bevindt, in de buurt
van de voedingskabel.
Hierop zijn ook andere
zekeringen aanwezig voor
de bescherming van de
printkaarten.

Reductiemotor: als de
reductiemotor stopt, zal
de kachel blijven werken
tot de vlam door gebrek
aan brandstof uitgaat en
tot hij het minimumniveau
van de koeling bereikt.

RESETTEN
ONTBREKEN

Veiligheid temperatuur
pellets: in de zeer
zeldzame gevallen dat er
een te hoge temperatuur
in het reservoir optreedt,
verwekt pelletthermostaat
met handmatige reset een
alarm “ALAR-SIC-FAIL "
en onderbreekt aldus de
werking van de kachel; het
herstel moet door de klant
uitgevoerd worden, door
het apparaat achteraan de
kachel te resetten.

Temperatuursonde
rook: dit thermokoppel
detecteert de temperatuur
van de rookgassen en laat
de kachel werken of stopt
hem als de temperatuur
van de rookgassen onder
de ingestelde waarde
daalt.

Ruimtethermostaat: de
ruimtethermostaat neemt
de temperatuur waar,
aanwezig in de kamer.
Wanneer de thermostaat
de  vooraf  bepaalde
temperatuur waarneemt,
schakeltdekachelovernaar
de ECO-modus, dd.w.z. in
de brandstofbesparende
modus.

De ruimtethermostaat
moet zodanig geplaatst
worden dat hij niet door
de temperatuur van de
kachel wordt beinvloed.

HET IS verboden om de veiligheidsvoorzieningen te wijzigen of te omzeilen.

kachel weer ingeschakeld worden en kan de werking hervatten. Raadpleeg het

i Enkel nadat de oorzaak van de veiligheidsinterventie werd opgelost, kan de

hoofdstuk m.b.t. de alarmen om te begrijpen hoe elk alarm dat op de display
van de Kachel verschijnt, moet geinterpreteerd worden .
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Storingen en oplossingen

De reparaties mogen alleen door een vakman uitgevoerd worden, als de kachel

/N

is uitgeschakeld en de stekker uit het stopcontact is verwijderd.
geautoriseerde wijziging van het apparaat en elke vervanging met niet originele
onderdelen is verboden. De vetgedrukte werkzaamheden mogen enkel door

Elke niet

gespecialiseerd personeel uitgevoerd worden.

Eventuele storingen en oplossingen

Alle bewegende en werkende delen van de kachel worden getest en worden dus in perfecte staat geleverd,
maar door het transport, het afladen, de verplaatsingen en een verkeerd gebruik of weinig onderhoud kun-
nen toch storingen optreden.
De belangrijkste storingen kunnen waarschijnlijk opgelost worden d.m.v. de onderstaande tabel.

Indien hiermee het probleem niet kan worden opgelost, moet u contact opnemen met de klantendienst.

afstandsbediening

STORING MOGELIUKE OORZAKEN OPLOSSINGEN
1. Controleer of de voedingskabel is aangesloten
2. Gebruik de achterste schakelaar voor de acti-
vering
1. Gebrek aan netspanning 3. Sluit de kachel ongeveer één minuut van
2' Achterste schakelaar Uit de stroom af en schakel weer in. Als de storing
Display uit en 3: Display defect agnhoudt, contact opnemen met een erkend ser-
drukknoppen 4. Storing in de verbinding van vicecentrum. ¢ . .
werken niet de display met de printkaart 4 Controller of de display en de printkaart correct
5. Zekering printkaart stuk ziin aanggsloten. Neem contact op met een er-
6. Printkaart defect kend servicecentrum.
' 5. Neem contact op met een erkend service-
centrum.
6. Neem contact op met een erkend service-
centrum.
1. Overmatige afstand van de
Inefficiénte kachel 1. Ga dichterbij de kachel

2. Geen batterijen in de
afstandsbediening
3. Afstandsbediening stuk

2. Controleer en vervang de batterijen
3. Vervang de afstandsbediening

Geen inschakeling

1. Overmatige ophoping van
as in de vuurpot

2. Verkeerde
inschakelingsprocedure

1. Reinig de vuurpot

2. Herhaal de inschakelingsprocedure. Als de
storing aanhoudt, contact opnemen met
een erkend servicecentrum.

Er komt rook uit het
rooster

1. Black-out

1. In het geval van een onderbroken opstartfase
en een tijdelijke onderbreking van de
ventilatoractiviteit kunnen er kleine hoeveelheden
rook ontstaan

Warme lucht
ventilator werkt niet

1. De kachel is nog niet warm

1. Wacht tot de inschakelingscyclus is voltooid.
Als de juiste temperatuur wordt bereikt, zal de
ventilator automatisch starten. Als de storing
aanhoudt, contact opnemen met een
erkend servicecentrum.
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De kachel gaat niet
automatisch aan

1. Het reservoir is leeg

2. De weerstand bereikt de
temperatuur niet

3. Weerstand beschadigd

4. De pellets dalen niet

5. Motor van de schroef defect
6. De vuurpot zit niet in de
zitting of is vuil

7. Verstopping door nesten of
andere vreemde lichamen in
de schoorsteen of schoorsteen
kap

8. Controleer de werking van
de bougie

9. De asla is niet goed gesloten
10. Verstopping rookdoorgang
en rookkanaal

11. Rookafzuiger werkt niet
12. Thermische sonde defect
13. Pellets vochtig

1. Vul het reservoir met pellets

2. Controleer de stroomkabels en de zekeringen,
vervang de weerstand indien defect

3. Vervang de weerstand

4. haal de stekker uit het stopcontact alvorens:

- te controleren of de pellets niet op het glijvlak
zijn vastgelopen

- te controleren of de schroef niet is geblokkeerd
door een vreemd lichaam

- de afdichting van de deur te controleren
5. Neem contact op met een
servicecentrum.

6. Controleer of het gaatje van de vuurpot
overeenstemt met de bougie, reinig de vuurpot
7. Verwijder vreemde lichamen uit de
schoorsteenpot of uit het rookkanaal.

8. Controleer of stroom aanwezig is Vervang de
bougie indien verbrand

9. Sluit de asla

10. Voer een periodieke reiniging uit

11. Controleer de werking van de rookafzuiger
12. Neem contact op met een erkend
servicecentrum.

13. Controleer de opslagplaats van de pellets en
vervang door een handvol droge pellets.

erkend

Blokkering van de
kachel.

De pellets

worden niet in de
verbrandingskamer
gevoerd.

1. Het reservoir is leeg

2. Schroef zonder pellets

3. Technisch probleem van de
schroef

4. Reductiemotor defect

5. Printkaart defect

1. Laad pellets in het reservoir

2. Vul het reservoir en vervolg zoals aangegeven
in de instructies voor eerste inschakeling

3. HET IS AANBEVOLEN om de stekker uit het
stopcontact te halen alvorens:

- het reservoir te legen en handmatig eventuele
obstructies van de schroef te verwijderen (zaagsel)
- het glijvlak van eventuele obstructies te bevrijden
- pelletstof van de basis van het reservoir te
verwijderen

4. Vervang de reductiemotor

5. Vervang de printkaart

De kachel werkt
enkele minuten en
gaat daarna uit

1. Inschakelingsfase niet
voltooid

2. Tijdelijk gebrek aan stroom
3. Rooksondes defect of niet
ingeschakeld

1. De inschakeling opnieuw proberen
2. De inschakeling opnieuw proberen
3. Controleer en vervang de sonde

Ventilator
rookafzuiging stop
niet

1. De kachel is nog niet
afgekoeld

1. Wacht tot de kachel afkoelt De ventilator
stopt uitsluitend na de afkoeling.

Als de storing aanhoudt, contact opnemen
met een erkend servicecentrum

32/36




De vuurpot is
vroegtijdig verstopt
en de verbranding
is onregelmatig, het
glas van de deur is
vuil, de vlam is lang,
roodachtig en zwak

1. Rookkanaal met te lange
buisdelen of verstopt

2. Te veel pellets

3. Overmatige hoeveelheid
pellets of te veel as in de
vuurpot

4. De vuurpot zit niet in zijn
zitting

5. Wind tegen
rookafvoerstroom

6. Onvoldoende
verbrandingslucht

7. Er werden andere pellets
dan gewoonlijk gebruikt

8. Motor rookafzuiging defect
9. Deur op verkeerde wijze
gesloten

1. Voer een periodieke reiniging uit Raadpleeg
de paragraaf voor de installatie van de kachel,
in de handleiding voor gebruik en onderhoud.
Controleer of de schoorsteenpijp schoon is

2. Minder het laadniveau van de pellets in de
parameters

3. Reinig goed de vuurpot nadat u hebt
gewacht tot de kachel volledig uit is. Neem
contact op met een erkend servicecentrum
indien dit nog eens voorvalt.

4. Controleer of het gaatje van de vuurpot
overeenstemt met de bougie

5. Controleer de winddichte schoorsteenpot en/
of installeer er één

6. Controleer de correcte positie van de vuurpot,
of hij schoon is en of de luchtafzuigleiding vrij
is, controleer de staat van de pakking van de
deur, verhoog in de parameter het niveau m.b.t.
de snelheid van de ventilator voor uitstoot van
de rookgassen. Neem contact op met een
erkend servicecentrum

7. Controleer de kwaliteit van de pellets.

Neem contact op met een erkend
servicecentrum

8. Verhoog in de parameter het niveau m.b.t.
de snelheid van de ventilator voor uitstoot

van de rookgassen. Controleer en vervang
eventueel de motor

9. Controleer of het glas hermetisch is gesloten
en of de pakking de afdichting garandeert.

Rookgeur in de
ruimte. Uitschakeling
van de kachel

1. Slechte verbranding

2. Slechte werking van de
rookventilator

3. Installatie van de
schoorsteenpijp verkeerd
uitgevoerd

4. Verstopping van de
schoorsteenpijp

Neem contact op met een erkend
servicecentrum.

In de automatische
stand werkt de
kachel steeds op het
maximaal vermogen

1. Ruimtethermostaat

2. Sonde voor
temperatuurdetectie
beschadigd

3. Bedieningspaneel defect

1. Stel opnieuw de temperatuur van de
thermostaat in

2. Controleer de werking van de sonde en
vervang ze eventueel

3. Controleer het bedieningspaneel en vervang
het eventueel

De zuigmotor van
de rookgassen
werkt niet

1. De kachel krijgt geen
stroomtoevoer

2. De motor is defect

3. De printkaart is defect
4. Het bedieningspaneel is
defect

1. Controleer de netspanning en de zekering

2. Controleer en vervang eventueel de motor en
de condensor

3. Vervang de printkaart

4. Vervang het bedieningspaneel
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Het vuur gaat uit
of de kachel stopt
automatisch.

1. Het pelletreservoir is leeg
2. Voeding ontbreekt

3. De pellets worden niet
aangevoerd

4. Overmatige ophoping van
as in de vuurpot

5. Tussenkomst van de
veiligheidssonde van de
temperatuur van de pellets.
6. Schroef door vreemd
voorwerp geblokkeerd

7. De deur is niet goed
gesloten of de pakkingen zijn
versleten

8. Pellets niet geschikt

9. Weinig pellettoevoer

10. Schoorsteenpot of
rookafvoer verstopt

door nesten of vreemde
voorwerpen

11. Interventie van de
drukschakelaar

12. Motor rookextractie
beschadigd

13. Actief alarm

1. Vul het reservoir met pellets

2. Controleer de stekker en de aanwezigheid
van elektrische energie

3. Vul het reservoir met pellets

4. Reinig zorgvuldig de vuurpot

5. Wacht tot de kachel volledig afkoelt, de
manuele reset uitvoeren en de kachel weer
inschakelen. Als de storing aanhoudt,
contact opnemen met een erkend
servicecentrum.

6. Verwijder de stekker, leeg het reservoir,
verwijder vreemde voorwerpen

7. Sluit de deur of laat de pakkingen
vervangen door andere originele

8. Gebruik andere pellets, aanbevolen door
de fabrikant.Soms moet het niveau voor
het laden van de pellets in de parameters
gewijzigd worden, naargelang het type
9. Verhoog het niveau in de parameter voor het
laden van de pellets. Laat het toestromen
van brandstof door de technische
assistentie controleren.

10. Verwijder vreemde voorwerpen uit de
schoorsteenpot. Reinig het rookkanaal Voer een
periodieke reiniging uit

11. Controleer verstopping in het
rookkanaal en of de drukschakelaar goed
werkt

12. Controleer en vervang eventueel de
motor

13. Zie paragraaf alarmen

De ventilator van
de convectielucht
(kamerlucht) stopt
nooit

1. Thermische sonde voor
controle van de temperatuur
defect

2. Rooksonde defect

1. Controleer de werking van de sonde en
vervang ze eventueel
2. Vervang de rooksonde

De kachel start niet

1. Stroomgebrek

2. Pelletsonde geblokkeerd
3. Zekering defect

4. Drukschakelaar defect
(signaleert blokkering)

5. Rookkanaal verstopt

1. Controleer of de stekker in het stopcontact zit
en of de hoofdschakelaar in de positie "I" is.

2. Deblokkeer via de achterste thermostaat,

als het opnieuw voorvalt de thermostaat
vervangen

3. De zekering vervangen

4. Vervang de drukregelaar

5. Reinig de rookafvoer en/of het rookkanaal
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p
De thermokachel niet uitschakelen door de stroomtoevoer af te sluiten.
Wacht steeds tot de uitschakelingsfase is voltooid anders kan de ketel schade
L oplopen en kunnen problemen optreden bij de volgende inschakelingen.
p
Als de storingen te wijten zijn aan het niet in acht nemen van de bovenstaande
normen zal de fabrikant van de kachel elke verantwoordelijkheid afslaan en zal
de garantie ongeldig zijn. De eventuele tussenkomst van de technische assistentie
L valt ten laste van de klant als deze instructies niet worden nageleefd.

~N

J

ALGEMENE GARANTIE

Alle producten worden onderworpen aan een zorgvuldige test en
zijn gedekt door een garantie van 24 maanden, vanaf de datum
van aankoop, aangetoond door de factuur of kasbon, die aan het
bevoegd technisch personeel moet worden voorgelegd. Als deze
documenten niet worden voorgelegd, zal het recht op garantie
vervallen.

Met garantie bedoelen wij de kosteloze vervanging of reparatie
van onderdelen van het apparaat die door fabricagefouten defect
zijn.

1. De garantie, die fabricagefouten en materiaalfouten dekt,
vervalt:
- door ingrepen van niet geautoriseerd personeel;
- door transportschade of oorzaken niet toewijsbaar aan
de fabrikant
- door een niet correcte installatie;
- door een verkeerde elektrische aansluiting;
- door het niet uitvoeren van periodiek onderhoud;
- door natuurrampen (bliksem, overstroming enz.);
- door verkeerd gebruik en onderhoud.

2. De volledige vervanging van de machine kan pas plaatsvinden
in specifieke gevallen, na deskundig oordeel en onweerlegbaar
criterium van de fabrikant.

3. Het bedrijf wijst elke aansprakelijkheid af voor directe of
indirecte schade aan personen, dieren of zaken, voortvloeiend
uit het niet naleven van de instructies in deze handleiding en in
het bijzonder met betrekking tot de waarschuwingen inzake de
installatie, het gebruik en onderhoud van het toestel.

GARANTIEBEPERKINGEN

De beperkte garantie dekt fabricagefouten, op voorwaarde dat
het product niet is beschadigd door onjuist gebruik, nalatigheid,
onjuiste aansluiting, sabotage of installatiefouten.

De volgende componenten worden door een garantie van twaalf
maanden gedekt:

- vuurpot;

- weerstand

De volgende onderdelen zijn niet door de garantie gedekt:

- glas van de deur;

- pakkingen en vezelpakking van de deur;

- lak;

- majolica;

- afstandsbediening

- interne schotten

- schade door een ongeschikte installatie en/of verzuim van de
klant.

De afbeeldingen in de handleiding zijn louter indicatief en het
is dus mogelijk dat ze niet overeenstemmen met uw product.
Ze zijn bedoeld als voorbeeld om de werking van het product te
begrijpen.
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Toéuta

AyatrnTé TrEAATN, Kws. 001119_1

20G EUXOPIOTOUNE TTOU TTPOTIMACATE £va ATTO T TTPOIOVTA JAG, TO ATTOTEAEOHUA TTOAAWV XPOVWV
EUTTEIPIOC Kal ouveXOUG €pEuvag yia avwTepn TroidétTnTa amd amown ac@dAciag, aglotoTiag Kal
a1rod0o0NG. 2 AUuTO TO £YXEIPIDIO Ba BpeiTe OAES TIG TTANPOPOPIES Kal TIGC CUPPBOUAEG TTOU XPEIACEDTE
YIO VO XPNOIUOTIOINCETE TO TIPOIOV 0AG OTO PEYIOTO TNG A0PAAEIAS Kal TG aTTOd0TIKAOTNTAG.

Hag €E0UCI000TNHEVO KEVTPO OEPPIG TTOU, EKTOG ATTO TNV TTPAYMATOTIOINON TG

i ZUVIOTATAl VO EKTEAEITE TNV €yKATAOTAON KOl TNV TTPWTN £évapén amé 1o BIkO
EYKATAOTAONG O APIOTEG OUVONKEG, EAEYXEI KAI TN AEITOUPYIO TG CUCKEUNG.

* O1 A\avBaouéveg eyKaTaoTAOEIG, N €OQAAUEVN OUVTHAPNON, N AkatdAANAn xprion Tou TTPoIGVTOG
ATTOAAGOCOUV TOV KATAOKEUQOTH atro KABE nuId TTou TTPOKUTITEI aTTd TN XPron TNG OOUTTOG.

« H ouokeup 0ev Ba TTIPETTEl va XPNOILOTIOIEITAI WG ATTOTEQPWTHPAS, OoUTE Ba TIPETTEl VA
XPNOIMOTTOIOUVTAIl KAUCIHO EKTOG ATTO TTEAAET.

* To gyXeIpidIo AUTO £XEI KATAPTIOTEN ATTO TOV KATOOKEUAOTA KAl ATTOTEAEI AVATTIOOTIOOTO YEPOG TOU
TIPOIOVTOG Kal TTPETTEI VO TO OUVOOEUEI O OAN TN dIAPKEIA TNG (WG TOU. € TTEPITITWON TTWANONG
N METOQOPAG TOu TTPOIOGVTOG, va BeBaiwveoTte TTAvTa OTI UTTAPXEl KAl TO €YXEIPIOIO, KABWG ol
TTANPOPOPIES TTOU TTEPIEXOVTAI O€ QUTO ATTEUBUVOVTAI OTOV AyOopaaTr], Kal 0€ OAQ Ta TTPOCWTTA TTOU
ME Id@opoug TPOTTOUG CUUPBAAAOUV OTNV EYKATAOTACN, TN XPHON KAl cuvTtipnon.

* AIaBAOTE TTPOCEKTIKA TIG 0ONYieg Kal TIG TEXVIKEG TTANPOPOPIEC OTO TTAPOV EYXEIPIOIO TTPIV
TIPOXWPNOETE OTNV EYKATACTAON, TN XPAON Kal OTToladATTOTE TTapépBacn oTo TTPOIoV.

* H Tpnon Twv KaTeubuvThpIwV YPAPPWY OTO TTAPOV €yXEIPIOIO EAC@AAICEl TNV AOQAAEID TOU
avBPWTTOU Kal TOU TTPOIGVTOG, TNV OIKOVOWIa TNG AsIToupyiag Kal Th heyaAuTepn didpkela {whG.

* O TTPOCEKTIKOG OXEDIATUOGC Kal N avAAuon Twv KIVOUVWYV TTOU EKTEAECE N €TAIPEIQ OGS OUVEBAAE OTN
dnuioupyia evég ac@aloug TTpoidvTog. QoTdOO, TIPIV KAVETE OTIOATTOTE, CUVIOTATAI VA OKOAOUBEITE
TIG 00nyieg Tou akOGAoUBoU £yypAPOoU Kal va TO £XETE TTAVTA dIABECIUO.

* Na €ioTe TTOAU TTPOCEKTIKOI OTAV XEIPICEOTE KEPAUIKA OTOIXEIQ OTTOU UTTAPXOUV.

* EAEyETE TNV akpIBA eTITedOTNTA TOU dATTEOOU OTTOU B EYKATACTABEI TO TTPOIOV.

* O TOiX0G OTTOU TTPETTEI VA TOTTOBETNOEI TO TTPOIOV BEV TTPETTEI VA €ival KATOOKEUAOHUEVOGS OTTO CUAO 1
EUQPAEKTO UAIKO, KaI €ival ETTIONG ATTapaiTATO Va dIATNEOUVTAI Ol ATTOCTACEIG AOPAAELIAG.

* Katd tn didpkeia NG Asimroupyiag, opiouéva pépn TG oouTtrag (Trépta, Aapr), TTAEUPEG) evOEXETAI
vVa avatrTuouv uPnAég Bepuokpaaicg. Na €i0Te TTOAU TTPOCEKTIKOI KAl VO TTAPETE TIG ATTAPAITNTES
TPOQUAAEEIG, €IBIKA TTapoUaia TTaIdIWY, NAIKIWUEVWY, ATOPWY PE avaTTnpia Kal {wwv.

* H eykaTdoTaon TTPETTEl va TTPAYUATOTTOIEITAI ATTO £60UCIOdOTNHEVA ATONA (EEO0UCIODOTNUEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG).

* Ta oxedlaypAupaTa Kal Ta OXEDIA TTAPEXOVTAl WG TTAPAdEIYUa: O KATAOKEUQOTAG, TIPOKEIUEVOU VA
EMOIWEEI JIa TTOAITIKI) CUVEXOUG AVATITUENG KAl AVaVEWONG TOU TTPOIOVTOG, UTTOPEI VA KAVEL, XWPIg
Kapia TTpogidotroinon, TIG aAAayEG TTou Bewpei KATAAANAEG.

* JUVIOTATOI, OTN PEYIOTN I0XU AEITOUPYIAG TNG OOUTTAG, N XPNON YAVTIWY YIA TOV XEIPIOUO TNG Bupidag
QPOPTWONG TWV TTEAAET KAl TNG AABAG yia TO Avolyua TNG TTOPTAG.

» AtTayopeueTal N eyKAaTtdoTaon o€ UTTVOOWWATIA 1) O€ TTEPIBAAAOVTA PE EKPNKTIKA aTuOo@aIpa.

» XpNOIUOTTOINOTE HOVO AVTOAAGKTIKG TTOU CUVICTWVTAI ATTO TOV TTPOPNOEUTH.

oTnV €mavw TAEupd Otav n ocuokeun gival o€ Asitoupyia. OAeg oI OOUTTEG

i MoTé PNV KAAUTITETE TO CWHA TNG COUTTAG UE OTTOIOVONTIOTE TPOTTO N TIG OTTEG
Sokipddovral wg TTPOG TNV £VAUCT TOUG OTO EPYOCTATIO.

2e TEPITITWON TUPKAYIAG, OTTEVEPYOTTOINOTE TO TPOPODOTIKO, XPNOIUOTTOINOTE Evav
TUTTIKO TTUPOORECTAPA KOl av XPEIAZeTal KOAEOTE TNV TTUPOORECTIKN. ETTKOIVWVAOTE JE TO
€EOUOI000TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.

To mapdv eyxelpidlo odnylwv ATTOTEAEI avaTTOOTTACTO PEPOG TOU TTPOIGVTOG: PBePaiwBeite OTI
ouvoOEeUEl TTAVTA TN CUCKEUN, AKOUN KAl O€ TTEPITITWON TTAPAXWENONS TNG 0 AAAO 10I0KTATN 1
XPNoTn f METAKIVNONG TNG 0€ AANO XWPO. Z& TTEPITITWON BAARNGS 1) aTTWAEIG Tou, {NTAOTE €va GAAO
EYXEIPIBIO aTTd TO KEVTPO TEXVIKA UTTOOTHPIENG TNG TTEPIOXNG.
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Autd Ta cUPBOAA ETTICNMAIVOVTOI CUYKEKPIMEVA MNVUHMATO O€ AUTO TO £yXEIPidIO

( MPOZOXH: Auto 10 TrpocIdotroinTikO oUBOAO TToU BpiokeTal o€ SiIAQOpPa ONUEIC AUTOU h
TOU gyXEIPIBioU UTTOBEIKVUEI OTI Ba TTPETTEI VO SIOBACETE TTPOCEKTIKA KOl VO KATAVOEITE
TO MAVUHA OTO OTTOIO OVOWQEPECTE, ETTEION N M CUMMOPPWON HME TA YPOATITA HUTTOPEI
va TpokaAéoel oofapn BAARN OTn COUTTa KO Vo B€0€l o€ KivOUVO TNV ao@AAEI0 TWV

L OTOMWY TTOU TN XPNOIOTTOIOUV. )
(. NMAHPO®OPIEZ: Auté TO OUMBOAO €XE€l OKOTTO VA ETMIONMAVEI TIG ONMOVTIKESG
l TTANPOYOPIES yIa TNV KOAR AgITOUupYia TG OOUTTOG. H un CUPHOP@WOT E TIG ATTAITHOEIG

9 8a utrovouEUoEl TN XPoN TNG OOPTTAG Kai N AsiToupyia dev Ba gival IKAVOTTOINTIKA.

Kavoviopoi kal OfAwon CUNNOpPWoNng

H eTaipeia pag dnAwvel OTI N COPTTIA CUUUOPPUIVETAI
ME TOUG akOAouBoug kavéveg yia Tn onuavon CE
katd tnv EupwTraikr odnyia:

» 2014/30 EE (Odnyia EMCD) kai peTayevEOTEPES
TPOTTOTIOINTEIG;

+ 2014/35 EE (Odnyia XaunAng Taong) kai
METAYEVEOTEPES TPOTTOTTOINTEIG;

+ 2011/65 EE (0dnyia RoHS 2)

+ 2015/863 CE (TTpdo@aTta TpoTroTroinNuévn odnyia,
BA.

Tapdptnua Il 1ng [kovoTikng] odnyiag 2011/65 CE),

» Odnyia oikoAoyikou oxediaouou 2009/125/CE.

Kavoviopog CE 2015/1185.

*  Kavoviouog TTepi KATAOKEUAOTIKWY TTPOIOVTWYV
(CPR-Construction Products Regulation)
ap.305/2011 1ToU APOPA TIG KATAOKEUEG

* MNa eykardoTtaon otnv ItaAia, avarpégre oto UNI
10683/98 1) o€ NETAYEVEDTEPEG TPOTTOTTOINOEIG.

‘OMoil o1 TOTIKOI Kai €BvIKOi vOpol Kol Ta

EUPWTTAIKA TTPOTUTTA TTPETTEI VA TTAnpPoUvTal

KATA TNV EYKATAOTAON TNG OUCOKEUNG.

« EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN

61000-3-3, EN 60335-1, EN 60335-2-102, EN
62233, EN 50581.

NMAnpo@opieg OXETIKA PE TNV AOPAAEIA

Eocpaluéveg EYKATAOTAOEIG, €E0QAAUEVN
ouvTiApnon f akatdAAnAn XxpAon Tou TTPoIdVTOG
ammaAAdooouv  TOV  KOTAOKEUOOT  aTTd
OTTOIO®NTTOTE CNUIG OTN COUTTA KAl TNV €TAIPEIA
aTTd TUXOV AOTIKEG I TTOIVIKEG EUBUVEG.

XpnOIUOTTOIEITE MOVO  QVTOAAOKTIKG — TTOU
ouvIOTA O TTpoPnBeuTrC. H Xprion PN yvioiwy
QVTAAAOKTIKWY KABIOTA TO TTPOoidv  duvnTiKA
ETMKIVOUVO Kal ammaAAdooEl TNV €TaipEia aTmo
KGBe aoTIKN A TTOIVIKE EUBUVN.

* H o6ptra TEANET TTPETTEI Va AsiToupyei HOvo o€
OIKIOKO TTEPIBAAAOV. AUTH) N GOUTTA TTOU EAEYXETA
ammd MIa NAEKTPOVIKA TIAGKETA  ETTITPETTEI TNV
TTAPN AuTONOTN KAl EAeyXOuEVN kKauorn. H povada
eAéyxou puBuiCel TN @Aon avaQAEgng, S eTTiTreda
IoXUOG Kal TN @Aon TEPUATIONOU, £6aa@alifovTag
TNV Aao@aAr AsIToupyia TNG OOPTTAG.

* O KGOOG TTOU XPNOIKOTTIOIEITAI VIO TNV KAUGCT PiXVEl
TO MEYAAUTEPO PEPOG TNG TEPPAG TTOU TTAPAYETAI
atrd TNV Kauon TTEAAET OTO oUPTAPI GUAAOYNG.
Na eAéyxete 1O KAAGBI kaBnuepivd, dedouEvou
OTI Ta TTEAAET Oev TTANPOUV TTPOTUTTA UWNAAG
TToI0TNTAG OAa (XPNOIUOTTOINOTE HOVO TTEAAET
TTOU CUVIOTWVTAI OTTO TOV KATAOKEUAOTH);

Euluvn

» Kakn ouvTthpnon

* Mn cupuopPYWOon PE TIG 0BNYiES Tou eyXEIPIdIoU

» Xprion TToU O&V CUUMOPQPUIVETAI HUE TIG OBNYiES
ao@aAeiog

* EykatdoTaon 1Tou dev OCUUMOPPWVETAI UE TOUG
KQVOVIOUOUG TNG XWPOG

* Eykatdotaon ammd TTPOCWITTIKO XWPIG ETTAPKI)
KOTAPTION KOl EKTTaidEUON

» TpotrotroIoEIG Kal €TTIOIOPBWOEIS XwpPig Adeia
ATTO TNV KATAOKEUAOTPIA ETAIPEIQ

* Xprion U aQuBeVTIKWV aVTOAAOKTIKWV

* ANa cuppavra.

« 2g Tepimmtwon PAABNG TOU  OUCTANATOG
AVAPAEENG, PNV ETTIUEVETE.

* H cuoowpeuon dkauoTwy pellet oTov kKauoThHpa
META aTTO pIa <ATTOTUXNMEVN QVAPAEEN> TTPETTE
va aQaIpeBE TTPIV TTPOXWPNOETE OE VEQ aVAPAEEN.
Mpiv atmd k&Be avAagAetn, BePaiwBeite 6T N €o0Tia
gival KaAd TotroBeTNEVN Kal KaBapn.

« ATTayopeUeTal N XEIPOKIVATA POPTWON KAUCIUNG
UANG oTnv €oTia. H un ouppop@waon Pe authv TNV
TTPOEIBOTTOINCT UTTOPEI VO 0BNYNOEI O€ ETTIKIVOUVEG
KOTOOTAOEIG.

* AZIOAOYAOTE TIG OTATIKEG CUVONKES TNG ETTIPAVEIOG
TTOU BEXETAI TO BAPOG TOU TTPOIGVTOGC.

* O1 éKTOKTEG €PYAOIEG OUVTAPNONG TIPETTEI VA
eKTEAOUVTAI POVO aTTO  €E0UCIODOTNUEVO  Kal
€CEIDIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.

* ATTOOUVOEOTE TO TIPOIOV ATTO TNV NAEKTPIKN
TPOPOdOTIa TTPIV TTPAYHATOTTIOINTETE OTTOIAOATTOTE
Epyacia ouvTtipnong.

*KatdtnvirpwrnavagAegn, utropeivadnuioupynOei
KOTTVOG AOyw BE€puavong Tou XpWwHATOG/BEPVIKIOU
TOU TTPOIOVTOG. 2UVETTWG, AEPICETE KAAG TOV XWPO.
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DPopTWON TOU doxeiou TTEAAET

* Mnv avoiyeTte TO CUPTAPI TEPPAG.
* BeBaiwbeite 611 Ta TTaudi& dev TTpooeyyifouv T

To @opTiO KAUGIKOU YivETAI ATTO TNV KOPUPH TNG

oOuTTag avoiyovTag Tn Bupida.

Pi¢te Ta TEAANET OTO doxeio. MNa va dieukoAuvBei n  oouTTa

dladIKaacia, KavTe To o€ dUO PripaTta: - N
* Pi€Te TO PIOOG TTEPIEXOPEVO OTO DOXEIO KAl TTEPI- Mnv a@aipeiTe TNV TTPOCTATEUTIKN
MEVETE va KaTEBOUV T KAUOIPA OTO KATW PEPOG ﬁ oxdpa péoa oto doxeio. Kara tn

* OAokAfpwaon TNG AsImtoupyiag Pe To OEUTEPO pE- @OpPTWON ATTOPUYETE TNV ETTAPN
pOg TOU OOKIOU TTEAAET pE TIG (EOTEG

* AlaTnpEiTe TTAVTA TO KATTAKI TOU OOXEIOU KAEIOTO EMIPAVEIEG.

HETE TN @OPTWON TWV TIEAAET ~ 4
* [piv KAcioeTe TNV oOPTA, PePaiwOeite 611 dev

UTTAPXOUV UTTOAEiJpaTa TTEAAET yUpw atrd Tn

QAGvTda. Av XpeldleTal, KaBapioTe KAAd.

H oéuma, oviag éva Trpoidv Bépuavong, E€xel

1I01aiTEpa eOTEG €CWTEPIKEG emMIPAveieS. a TO

AOyo auTtd, ouvioTdtal TTpoooxr Katd Tn dIGPKEIX

NG AcIToupyiag I0IKOTEPA:

* Mnv ayyileTe TO CWPA TNG COPTTAG Kal TA OIG-

Qopa eCapTAPATA, UNV TTANCIAZETE TNV TTOPTA, B

MTTOpOUCaV va TTPOKANBoUV eykauuaTta

* Mnv ayyiete Ta KAUCOEPIQ

* Mnv kdveTe KOBAPIOPOUG OTTOIOUBATTOTE TUTTOU

* Mnv &E@OPTWVETE TIG OTAXTEG.

* Xpnoipotroinote Hovo TEAAET §UAoU

* AlatnpRoTe/QUAGSTE Ta TTEAAET O€ ENPOUG, OXI UYPOUG XWPOUG.

* MoTé€ pnv pixvere TTEAAET aTTEVOEIAG OTO PHAYKAAIL

* H oéutra mpétrel va tpo@odoteital povo pe mEAAET TTo10TNTAG dlapéTpou 6

mm, moTtotroinpéva A1 kard UNI EN ISO 17225-2, Tou T0TTOU TTOU GUVICTATAI ATTO TOV

KOTOOKEUAOTH.

* [p1v TTpOXWPNOETE OTNV NAEKTPIKN OUVOEDT TOU AEBNTA, Ba TTPETTEI VA £XE1 OAOKANPpWOEi
N oUvdeon TWV CWARVWYV EKKEVWONG HE TNV KATTVOSOXO

* H oxdpa mpooTtaciag Tmou BpiokeTal Jéoa OoTO Ooxeio TTEAAET Oev TPETTEI TTOTE VA
apaipe0ei

* 210 TEPIBGAAOV OTO oOTroio gykaBioTaral n COPTTA, TTPETTEl VA UTTAPXElI ETTAPKAG
avTtaAAayn aépa.

* AMNATOPEYETAI n AsiToupyia TG COUTTAG ME TNV TTOPTA AVOIXTA 1) ME OTTACHEVO YUOAI.

* Mnv XpnNOIYOTTOIEITE TH COUTTA WG ATTOTEPPWTHPA. H COpTTA TTPETTEI VA XPNOIMOTTOIEITAI
MOvo yia TnVv TTpoBAeTéuevn Xpnon. OtroladAtroTe AAAN Xprion 0a Tpétrel va BewpnOei
aKATAAANAN KAl CUVETTWG TTIKIVOUVI. MnV BAadeTe AAAO AVTIKEIPEVA EVTOG TNG OESAMEVAS
EKTOG a1r6 TEAAET

* Otav AsiToupyei n COPTTA, UTTAPXEI HIA IOXUPH UTTEPOEPUAVOT TWV ETTIQPAVEIWY, TOU
yuaAiou, Tng AaBAg Kal Twv cwARVWYV: KAatd Tn SidpKeia TNG A&IToupyiag ayyifeTe autda
TO HEPN HE ETTAPKNA TTPOCTACIA

* Al0TNPNOTE TA KAUCTHO KOl TA EUPAEKTA UAIKA 0 KATAAANAN atréoTaon ac@alAgiog atro
TN COMTTA.

J

s a\
Mn oBrveTe TTOTE TN BEPUIKA OCOPTTA APAIPWVTAG TNV NAEKTPIKNA evEpyEla. MavToTe
VA OAOKANPWVETE ME TN PACH TEPHATIONOU SIAQPOPETIKA UTTOPEi va TTPOKANBoUV

L BAGBeg oTn doun KAl va UTTAPXOUV TTPORAARMATA OTIG ETTOMEVES EVAUOEIG. )
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@ Odnyieg yia ac@aAni kal atrodoTIKA XpARON

* H ouokeuy utmropei va xpnoigotroinBei atrd
TTaIdId NAIKIag avw Twv 8 €Twv Kal atmmd droua
ME MEIWHPEVEG QUOIKEG KAl VONTIKEG IKAVOTNTEG N
XWPIG EUTTEIpIA 1] QTTAPQITNTN YVWON, £POCOV
Bpiokovtal uTtd emTPNoN 1 éxouv AdRel odnyieg
OXETIKA PE TNV 0OQAA XpAon TNG OUOKEUNG Kal
€XOUV KOTOVONOEl TOUG KIVOUVOUG TTOU EVEXEl N
xpnon tnG. Ta maudid dev Ba TTPETEN va TTai(ouv
ME Tn ouokeur). O kaBapiopdg Kal N ouvTPNON
TTOU TTPETTEI va yivovTal atrd Tov Xprjotn dev Ba
TIPETTEI VA TTPAYHATOTTOIOUVTAI OTTO TTAIdIA XWPIG
EMTAPNON.

* Mnv XpNOIUOTIOIEITE TN OOPTIA WG OKAAQ 1} doun
UTTOOTAPIENG.

* Mnv Bdadete TAvw OTn OOPTIA POoUXa VIO
oTéyvwua. Tuxov atmmAwoTpeS 1 GAAa TTapduoia
Ba TTpéTTel va UAdooovTal o€ attéoTacn atrd Tn
oouTTa. - KivOuvog TTupKayidg

* Egnynote TIPOOEKTIKA 0t  NAIKIWPEVOUG,
avaTTNEOUG, Kail 10iwg ota Traidid, o1l N COuTIa
atroTeAeiTal atrd UAIKO TTOU UTTOKEITOI OE UWNAEG
BEPUOKPATIES KAl KPATAOTE TOUG HAKPIA aTTd Tn
oouTTa KAt TN OIGPKEIA TNG AEITOUPYIAG.

* Mnv ayyilete TN oouTTa YE UYPA XEpIa, KaBWG
€ival Y1Ia NAEKTPIKN) OUOKEUN. AQQIPEITE TTAVTA TO
KaAWDSIO TTPIV 1T TNV TTapEUBAcn oTn Jovada.

* H mopTa mrpéTrel TTAvTa va gival KAEIOTA KATA T
OIGPKEIO TNG AEITOUPYIAG.

* H oéutma mTpéTTel va ouvoEETal NAEKTPIKA PE Eva
ouoTNPa EOTTAICUEVO JE YEIWOT, OTTWG ATTAITEITAI
aTTd TOUG 1I0XUOVTEG KAVOVIOUOUG.

« H eykardoTtaon TrpETEl va gival KATAAANAa
dIa0TACIOAOYNUEVN VIO TRV NAEKTPIKE I0XU TTOU £XEI
ONAwBEi yia Tn oouTTa.

* MnVv TTAEVETE TA EOWTEPIKA PEPN TNG OOUTTAG WE
VEPO.

To vepd pmopei va TrpokaAécel BAABn oTnv
NAEKTPIKA JOVWOT, TTPOKOAWVTAGS NAEKTPOTTANCIA.
* Mnv €kBETETE TO OWPA 0AG OE C0TO aépa yia
MEYAAO XpoVIKS dIGoTnA. * Mnv uTTEPBEPPAIVETE TO
MEPOG OTTOU DIAUEVETE KAl OTTOU EiVAI EYKATEOTNHUEVN
n oouta.

AuTé ptropei va BAAWEI TIG QUOIKEG CUVBNKEG Kal va

TTPOKAAECEI TTPORANMATA UYyEiag

* Mnv exBétete Ta QUTA 1| Ta {Wa aTTeubeiag oTn
Bepun porj Tou aépa.

* H géutra TTEAAET dev gival ECAPTNUA PAYEIPIKAG.

* O1 e€WTEPIKEG ETTIPAVEIEG UTTOPEI VO (eoTABOUV
TTOAU KaTd TN Acimoupyia. Mnv T1a ayyidete TTapd
MOVO JE TIG KATAAANAEG TTPOOTOOIEG

*ToBUopaTOoU KaAWBIOU TPOPODOTCIOG TNGOUCKEUNS
TIPETTEl VO OUVOEDEl POVO PETA TNV OAOKArpwon
TNG E€YKATAOTAONG KAl TNG OUVOPPOASYNONG Tng
OUOKEUNG Kal TTPETTEl VA TTAPAUEVEI TTPOORACIUO
META TNV eykaTdoTaCN, €AV N CUCKEUN eV DIABETEI
OITTOAIKO BIAKOTTTN KATAAANAO Kal TTPOCRACI|O.

* AWOTE TTPOCOXA WOTE TO KOAWBIO TPOYOodOTiag
(kan Ta TUXOV EEWTEPIKA KOAWDIA TNG CUOKEUNG) Va
MNV ayyidouv Ta Ce0TA PEPN

* Mnv TOTTOBETEITE QVTIKEIMEVA, TTOTAPIA, DIAXUTEG,
apwpata TTePIBAAOVTOG OTn COUTTA, PTTOPEI va
BAGwouv A va KaTaoTPEWOUV TN COUTTA (O€ QUTH
TNV TTEPITITWON N €yyunon &gv TTapEXEl KAAUWN).

* 2 TTEPITITWON BAGBNG TOU CUCTHHATOS AVAPAEENG,
MNV ETTILEVETE.

* H oucowpeuon akauoTtwv pellet otov kKauoTApa
META ATTO MIO <ATTOTUXNMEVN QVAPAEEN> TTPETTEN
va aQaIpEBE TTPIV TTPOXWPNOETE OE VEA AVAPAEEN.
Mpiv atmd kdBe avagAetn, BePaiwbeite 6T N €oTia
gival KaAd ToTToBeTNUEVN KAl KaBapn.

* ATTayopeUETal N XEIPOKIVNTN POPTWON KAUOIUNG
UANG otnv €oTia. H un ocupudpwaon Pe autiv Tnv
TTPOEIBOTTIOINCN MTTOPEI VO OBNYNOEI O€ ETTIKIVOUVEG
KATAOTAOEIG.

* AZIOAOYNOTE TIG OTATIKEG CUVOAKEG TNG ETTIPAVEING
TTOU OEXETAI TO BAPOG TOU TTPOIOVTOG.

* O1 éKTOKTEG €PYQOieG OUVTPNONG TTPETTEI Vd
EKTEAOUVTAI pOVO amrd  €EOUCIODOTNMEVO KOl
€CEIOIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.

* ATTOOUVOEOTE TO TIPOIOV ATTO TNV NAEKTPIKA
TPOPODOCIia TTPIV TTPAYHATOTTOINCETE OTTOINONTTOTE
gpyaaoia ouvtrpnong.

*KatdtnvirpwtnavagAegn, tropeivadnuioupynei
KaTTVOG AOyw BEpUavong Tou XpWUATOG/BEPVIKIOU
TOU TTPOIOVTOG. 2UVETTWG, AEPICETE KAAG TOV XWPO.

-

H oéptra d100éTel €180IK) OUCKEUN OOC@AAEIOG TTOU ATTOTPETTEI TN ALITOUPYia TOU
TPOIOVTOGOECUVONKEGUNEVOESEIYHEVWV TIMWV TTIECEWG-OTOEOWTEPIKOTOUBAAGOU
KAUOEWG- TTOU PTTOPOUV va TTPOKANOOUV Tr.X. AOyw SUOUEVWYV KAIJATOAOYIKWV
KATAOOTACEWV i €u@padn TnG KauIvadag. e mepiTTwon mapéupBaons autig Tng

~N

OUOKEUNG, NNV ETTEURAIVETE KAl TTEPIPEVETE £WG OTOU N KAIJATIKEG OUVONAKEG ETTITPEYOUV OTHV
KOMIVASA va ETTICTPEYEI OE TIMN TTIECEWG/ KATABAIWYNG TETOIX TTOU VO UTTOPEi va S1ao@alioel
TN CWOTH AgIToupyia TG oduTTag. Edv n Torofeoia Tou BPioKETAI EYKATECTNHMEVN N OCOUTTA
Xapakrtnpigeral 181aitepa OUEAAWDNG Yia peydAa XPOVIKA SIAOTAMATA, KATI TTOU EUTTOSI(E!
TNV KAOnNueEPIVR XPNON TNG oouTrag, gival duvardv va augnbei n TaxuTnTaTou atraywyéa
TWV KAUCOEPIWY Yia va £Ea0@AAIOTEI N CWOTH TIMA TIECEWG/KATAOAIYNG OTO ECWTEPIKO
TOU BaAduOU KaUoewg. AUTH N epyacia TTPETTEI va TTpayHATOTroINGEl ard e§ouciodoTnuévo
TEXVIKO.
\_
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MepiBaAAov AsiToupyiag

MNa kaAr Aeimoupyia Kol KAAR  KOTOVOWPR NG
Bepuokpaciag, N BePUIK OOPTIa  TTPETTEl VA
TOTTO0ETNBEI O éva pEPOG OTTOU O Q€Pag TToU
QTTAITEITAI VIO TNV KAUOTN TwV TTEAAET va UTTOPEI
va péel (Trepitrou 40 m3/h Bdoel Tou TTpoTUTTOU Yia
TNV €YKATAOTAOT KOI OUP@WVA JE TOUG I0XUOVTEG
KQVOVIOHOU TNG Xwpag). O dykog Tou TTEPIBAANOVTOG
Oev TIpETTEl va gival PIKpoTEPOG atré 20 m3. Eival
UTTOXPEWTIKN KQI aTTapaitnTn n Tapoxn Tapkous
TTOOOTNTOG AP [aTTd TO EEWTEPIKO TTEPIBAAAOV] TTOU
Va ETTITPETTEI TN OWOTH) A&IToupyia Tou TTpoidvTog. H
por aépa PJETAEU TOU EEWTEPIKOU TTEPIBAAAOVTOG Kal
TOU XWPOU £YKATAOTOONG MTTOPEI va dICPOAIOTEI
Aueoa, Péow TNG UAOTTOINONG €VOG avoiyuaTog o€
€CWTEPIKO TOIXO TOU dwaATiOU (TTPOTIMWHEVN AUon
BAETTE oxnpa 1a) | hE EUPETO TPOTTO, AauBAvovTag
aépa atrd TTapaKEipgeva dwudTia -TTou va diaBéTouv
TTAPOXI AEPA KOl VA ETTIKOIVWVOUV POVIPO PE TNV
eykaraotaon (BA. oxnua 1B). Q¢ Tmapakeipeva
OWWATIO, TTPETTEI VA ATTOKAEIOVTAI TA UTTVOOWUATIA,
Ta UTTAvIA, Ta YKOPA(, oI KoIvOXpnoTol XWEOol Tou
OKIVATOU Kal, YEVIKA, JEPN OTTOU UTTOPEI VO EKONAWOBET
TTUpKayid. AdBete uttdwn TNV TTAPOUCIa TTOPTWV
Kal TTapabupwy TTou duvavTal va TTNEEACOUV TN
OWOTH PoN Tou aépa OTn oOUTTa -Kal Ta OTToia O€
KABe TrepITTTLWON Ba TTPETTEl Va atréxouv 1,5 . atrd
otroladATTOTE £€000 KaTTvoU. H TTapox aépa TTPETTE
va €xel Jia eEAaxioTn kabapr em@aveia 100 cm2 kai
VA TTPOCTATEUETAI HECW ECWTEPIKOU TTAEYUATOG TTOU
Oev TTPETTEI VO TTOPEUTTOBICETAI 1) / KAl VO PACOETAl.
Emiong, 6a Trpémel va kaBapiletal  TTEPIODIKA:
TENOG N TIpoava@epBeica emM@AvEID Ba TTPETTEI
va auénBei o€ TTEPITITWON TTOU UTTAPYXOUV AAAEG
EVEPYEG YEVWATPIEG JEOT OTO BWUATIOXWPO (OTTWG
T1.X.: NAEKTPIKOG QVEUIOTAPOG YIA TNV ATTOUAKPUVON
TOU PUTTOPOU aépd, KOUKOUAQ Koudivag, GAAeG
OOUTTEG, K.ATT. ...), TTOU PTTOPOUV va BAdyouv TO
TrepIBAANAov. Eival atrapaitnto va BeBaiwbeite O,
ME OAEG TIG OUOKEUEG EVEPYOTTOINMPEVEG, N TITWON
TNG TTiEONG PETAEU TOU dwuATIOU Kal TOU EEWTEPIKOU
TrepIBAANovTOG Sev utTEPPaivel Ta 4 Pa.

il

==

SXHMA 1a- KATEYOEIAN ATIO EZQ
Fig. 1

+ H L

s
ZXHMA 18- ME EMMEZO TPOMO MEZQ TOY AQMATIOY
MOY TEITNIAZEI

Eivar duvar n ouvdeon Tou aépa TTOU QTTAITEITAN
yla TV KaUon, OTTeEUBEiag oTnv €CWTEPIKN TTAPOXN
aépa, xpnoidotrolwvtag évav cwAfva 40 XIA.
TOUAGXIOTOV YPOMMIKO PE PEYIOTO PAKOG 2 WETPQ.
K&be ywvia Tou ocwArva 1coduvayei PJe atTwAeia
EVOG YPAMMIKOU UETPOU.

s - - A\
H eykardotaon o€ OTOUVTIO,
A UTTVOSWudATIa Kal MTTavIa
EMITPETTETAI  MOVO  YIO  EPUNTIKA
KAEIOTEG OUOKEUEG - KAE1IOTOU

0aAduou- TTOU OBI0BETOUV  ETTAPKN

. J
\\
}Iclrjr(\) 20 cm (A)
4 N\

agPAYywyo eEWTEPIKNG KAUONG.

Agv emiTpéeETOl N gyKATAOTAON
A TNG OOMUTTOG O€ KPERATOKAMOPEG,

o€ MIAvIa Kol Omou €xel QN

eykataoTaBei pia AdAAn ouokeun
Oéppavong xwpig €icodo auTévouou
aépa (T¢aKi, oOpTra KATT). AlaTnpeite pia
eAaxiorn amoéoraon miow (A) 20 ekar.,
mAeupIkd (B) 40 ekar. ka1 gurpoobia 100
€EKaT. AUTEG Ol OTTOOTACEIG TIPETEl VA
TRPOUVTAI YIa VO MTTOPEl va SievepynOei pia
€KTOKTN OUVTHPNON A1TO TTAEUPAG TEXVIKOU
aAAd Kkal yia Tnv ao@dAsia Tou idiou Tou
TMPOIOVTOG. X& TEPITITWON TTOPOUCIAG
IS10ITEPA EUAICONTWYV AVTIKEIPNEVWYV, OTTWG
m.X. EMITAWY, KOUPTIVWV, KAVATTESWY,
AaUEAOTE APKETA TNV ATTOOTAON TNG COUTTAG.
\_ J

s N
Mapoucia SUAIVWYV datTédwyv, opioTe

A TEPITITWON BACEI TWV KAVOVIOUWY
TTOU 1I0XUOUV OTN XWPOA.

TNV £MIQPAVEIN TTPOOTACIAG OE KAOE
\_ J
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@ KdBeTn eykatdotaocn cwARvwy (61ToU UTTAPYOUV)

\

H oouma mapéxetal e omiobia £€£0d0 kKarvou.
niow. Ze auTn TNV Neplimrwon sival anapaitnTto va
EYKATAOTNOETE TN oUvdeon "T".

Eivat duvatov va petakivnOei n €€050g karvou Tpog
Ta MAvw, omoTe N Tiow £E£0d0¢ MPEMEL va 0 AUTH TNV
nepimwon mpénel va kAsioete tnv mniow £Eodo Kal
va METAKIVAOETE TO METAKIVAOTE Tn olvdeon oTo
emdvw HEPOG. Aev eival Agv eival amapaitnto va
gyKataoTtnoete 10 €€dptnua "T".

SMAoTE TNV MPO-KOTN| TNG KOPUPNG Kal OUVOEDTE
10 owAjva owAfva kdBeta oTnV Kopudn TN
oounag. ooura. Eivat onuavtiké o owAfvag
va YNV €PXETAL OE €MAGN ME TO UE TA UEPN NG
de€auevng kal eyyuwvtal tn OlEAguon agpa
METAEU TNG deEAPEVNC KAl TOU GWANVA.

MOAIC 0 owAnvag TorobetnBei otn B€on Tou,
aopaAioTe TOV Pe TIC TAAKES OTEPEWONG.
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KATMNNAIQroz

O1 utrodeigelg TTou akoAouBouv oToxeUOUV OThV
TTAPOXH 0dNYIWV YIa TNV TTPAYUATOTTIOINCN €VOG
KaAOU KaTTvaywyou. Z& Kauia OPwG TTEPITITWON
Oev TIpETTEl va BewpnBei 611 utTOoKABIOTOUV
TOUG 10XUOVTEG KAVOVIOPOUG TTOU TTPETTEl VO
O0100éTel 0  €CEIOIKEUUEVOC  KATOOKEUAOTNG.
O KoTaOKEUAOTAG TNG OOUTIOG  ATTOPPITITE
OTTOIO®ATIOTE AOCTIKN 1 TIOIVIKY) €uBuvn TToUu
o@eileTal o€ duoAeiToupyia TNG oOuTTag £€aITiag
evOog kamrvaywyou AavBaopévou peyéBoug n /
Kal TTou OgV TTANPOI TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOUOUG
TToU TTPETTEI va TpouvTal. O Katrvaywyog TTPETTE
VA €iVal KATOOKEUOOUEVOG OWOTA KAl VA QVAKEI
oTnv Karnyopia = T200 -r; kal TTEPIOCOTEPO- VA
€XEl KABETN TTOPEIQ, XWPIG onueia oup@dpnong,
va  €ival avOeKTIKOG OTO OUUTTUKVWHA KOl
oTn QWTIA aiBdAng. ETtriong mpétrel va eivai
MOVWUEVOG  €CWTEPIKA  -yla TNV ATTOQUYN
WUEEWG TWV KAUCOEPIWV- KAl EQPODIAOUEVOS E
oUoTNUA ATTOOTPAYYIONG CUPTTUKVWPATOG. Edv
0 KATTVAYWYOGS €ival atrd OKUPOdEUA, TTPETTEI VO
O100WANVWOEI.

AkoAouBouv o1 €AAXIOTEG ATTOOTACEIG TIOU
TIPETTEI VO TNPOUVTAI ATTO KAUIVAOEG N TTEPIOXES
avappong.

BeBaiwBeite 611 n mieon/katdBAIwn peTAgU Twv
Kauoagpiwy Kai Tou TTEPIBAAAOVTOG EyKATACTAONG
OUUMOPQWVETAI UE TIGTTPOdIAYPAPES. TO EAAXIOTO
atmodekTd UWOG TNG Kaulvadag eivar ta 3,5
METPQ KAl TTPETTEI VA EXEI MIO ECWTEPIKN DIATOMN)
TTOU va EMITPETTEI TN CUPPOPPWON HUE AUTEG TIG
QTTAITAOEIG KAl O€ KABE TTEPITITWON OXI AlyOTEPO
atrd 100 xIA. EAEyETE TIG OWOTEG DIAPOPPWOEIG
xpnoigotroiwvTtag 1o TmpoéTutto UNI EN 13384-
1. O kamvaywyog Ba mpétrel va gival TTAVTOTE
KaBapog, apou KABe UTTOAEIUPA AIBAANG PEIWVEI
Tn dlatoul ToU, BETOVTaG O€ KivOuvo TO POR
EVW TTapAAAnAa uttdpxel Kivouvog TTpOKANCNG
TTUpKayIdg Aoyw TG aiBaAng. KaBapiote Tov
KATTvaywyo Kal Tnv amoAné Tou [Kauivada]
atmmeubuvouevol o€ €10IKO  KATTVOKOBaPIOTH
TOUAAXIOTOV IO Opda TOV XPOVO Kal

/N

a1r6 AAAEG CUOKEUEG.

Agv EMITPEITETAI N EYKATACTAON O£ KOIVOXPNOTO KATTVAYWYO TTOU XPNCIMOTTOIEITAI

KAMINAAA

dlaocwAnvwOei. ZTOV KOTTVAywyo TIPETTEL VO
TTPoRAEPOei éva cuoTnua TTaPATAPNONG Yid
Tov KaBapioud. Ettiong mpétrel va atréxel amod
eUQAEKTA UAIKG kal / 4 kauolya. To davoiypa
EKKEVWONG TWV KAUCAEPiwY TIPETTEL va  €ival
TouAdyioTov OITTAdoI0 ammé Tn Olatour Tou
KATTVaywyou Kal VO aTToTPETTEI TNV €i0000 XIoVIoU
Kal {wwv. To Uwog €E6dou OTNV aTPHOC@AIPA
TPETTEL VO PPIOKETAI  EKTOC TWV  TTEPIOXWV
avappong TToU TTPOKAAEITAI aTTO TO OXAMUA TNG
0pOPNAG ) / Kal attd TUXOV EPTTOdIO OTNV TTEPIOXT).
AwoTe TTPOCOXN OTNV TTOPOUCIia QEYYITN KOl
KOITWVWV.

TAPATZA

A=ENAXIZTO 0,50 m

B = AMOZTAZH > 2,00 m
C=AMNOZTAZH <2,00 m
D=0,50m

E = TEXNIKO TOMOZ

“ : .
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15° OPOO®H

A=ENAXIZTO 1,00 m

B = AMOZTAZH >1,85m
C=AMNOZTAZH<1,85m

D =0,50 m NEPIZZOTEPA
E=0,50m

F = MAPAKOAOY@HZH ZONH

30° OPO®H

A=ENAXIZTO 1,30 m
B =AMOZTAZH>1,50 m

| C=ANOSTAZH < 1,50 m
fo s D = 0,50 m MEPIZZOTEPA
f .- E=0,80m
s ) 1 i T F = MAPAKOAOY@HEH ZONH
= h e
45° OPO®H
—
an A= EAAXIETO 2,00 m
f | 5 B=ANOSTAZH > 1,30 m
. ':i;f T C=ANOZTAZH < 1,30 m
ok e D =0,50 m MEPIZZOTEPA
- - P
& '1 - P E=1,50m
i s F = TAPAKOAOYGHEH ZONH

60° OPOOH

A=ENAXIZTO 2,60 m
B=AMOZTAZH>1,20 m
C=ANOZTAZH<1,20 m

L D =0,50 m NEPIZZOTEPA
E=210m

F = MAPAKOAOYOHZH ZQNH
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20vOEON HE TOV KATTVOYWYO

H ouvdeon petalu TG OOUTTIOG KAl TOU
KATTVAYWYOU TTPETTEI VA YIVETAI XPNOIKJOTTOIWVTOG
KaTaAANAoug cwArveg (eAday. T200). ATrayopeueTal i
N XPAOoN EUKAUTITWY PETAAANIKWV CWANVWY, IVWV F
TOIMEVTOU 1) aAoupiviou. H kKAion Tou kavaAiou Twv
Kauoagpiwv atrayopeleTal va dl1aBETel opildvTia [ B
TUAUaTa peyaAUTepa Twv 2 pETpwy. EmirAéov Ba i
TTPETTEI VO OI0BETEI KAioN TOUAGXIOTOV 3%. H TTpWwTn 1
aAayry kareuBuvong Ba TTPETTEl va ouvavtatal
TOUAAYXIOTOV PETA ATTO 1,5 HETPO KABETNG TTOPEIag
. MpoBAéyTe -0TN BACN TOU KAVAAIOU KAUCAEPIWV-
éva onueio emBewpnong yia Tn dIEVEPYEIA TwV
TTEPIODIKWYV EAEYXWV. ATTayopeUETal N OUVOEON u

TTOAMWY OUOKEUWYV OTO {010 KAVAAI KQUOOEPIWV. U | &
Alatnpeite T0 KAVAAI Kauoagpiwv o€ KATAAANAN
ammoéoTaon amd  €UPAEKTA 1 €uaioBnTa oTn 3]

BeppoTnTa oTOIXEIA. [0 TIC ATTOOTACEIG TTOU TTPETTEI
va TNEoUVTaAl, AVATPELTE O€ O, TI UTTOOEIKVUETAI ATTO
TOV KOTOOKEUQOTH TWV AVTIOTOIXWV EEAPTNHATWV.

I

Mapddelypa cwWOTAG EYKATACTAONG.

NMwg va ouvdéoete TIG CWAnvVwoelg (6trou
UTTdpYOouV)

2TV €000 Twv CWANVWOEWV/KavaAiwy Eival
duvarf n ouvdeon PoOvo evog CwAAvVa yia KABe 4 ﬂ\
owAfvwon/kavaAl diapétpou 80 XIA. e HEYIOTO s
MAKOG 8 ypapuikwy PETpwY. TMa KABe ywvia

45 °, uttoAoyioTe PIa atTwAEIa ion PE Eva PETPO N
YPOUMIKOU TUAMATOG (TT.X. MEYIOTR OTTO0TOO0N i
XWPIG YWVIEG 8 YETPA, YEYIOTN ATTOOTOON ME Hia I P
ywvia 45 ° 8-1 = 7 pétpa). ZuvioTdtal n xpenon
OWANVWOEWV

A=ENAXIZTO 40 XIA. U = MONQZH

B = MEFIZTO 4 XIA. V = OMOIAAHMOTE ZTOIXEIO MEIQZHZ
C =EAAXIZTO 3° AIAMETPQY ATO 100 ZE 80 XIA.

D = EAAXIZTO 400 XIA. I= TAMA ENIGEQPHZHZ

E=

F

dlapéTpou 80 XIA. Kal hE Agia ECWTEPIKA ETTIPAVEIQ.

ETriong TpETel va eival avBeKTIKEG OTn BepuoTNTa JBnEK 20458 P TApOAEA
(ouvioTaral TouAaxioTtov pia T200). MeiveTe pakpid T= IYNAESMOX T ME TAMA EMIOEQPHEHE
aTTd EUPAEKTA AVTIKEIMEVA 1) KAUOIUA (TOUAGXIOTOV

50 ekaT.) Kal atTd KOUPTIVEG A ETTITTAQL.

Pellet

Ta TENET €ival KUAIVOPIKA KOUMOTAKIA TTPECAPIOTOU EUAOU aTTO UTTOAEIMUATA TTPIOVIOIWY K O |
emeepyaoiag EUAou (uTToAgippaTa Kal TTpIovidia), ouvrBwg uttotTpoidvTa EuAoupyeiou. H
OUVOETIKN IKAVOTNTA TNG Alyvivng, TTOU TTEPIEXEI TO EUAO, OQG ETTITPETTEI VA OTTOKTAOETE
€Va OUNTTOYEG TTPOIGV XWPIG TTPOCOETA Kal XNUIKESG OUCieG o€ EEvo EUAO: KaTd OUVETTEIQ,

OnuIoUpYEiTal Eva QUOIKS KAUOIUO UYNAwV eTIOO0EWY. H Xprion TIEAAET KakNg
TToIéTNTAG N O'ITOIOU5I‘]'ITOTE AaAAou cxKaTaA)\r])\ou UNIKOU pTropsl VO TTPOKAAEDEI
BAGBN o€ opIopEva ECOPTAPATA TNG COUTIOG KOl VO ETINPEACEI TNV EUPUBUN
AgiToupyia Tou, N oTToia PTTOPET VO 00NYNOEl O€ TTaUoNg TNG eyyunong kai -
NG €uBUVNG TOU KOTAOKEUAOTH. Mg TTPOPAVEIG EKTIUNTEIG TNG AVTOXNG 4
ToUu daTTédOU, OTOV XWPO EYKATAOTOONG MUTTOPEI va ToTroBeTnBei 1,5

KUBIKS UETPO KaUGiou KATI TTOU avTIoToIXEl 0€ O€ TTepiTrou 975kg pellet.

MNa ta wpoidvra pag, XpNOIMOTTOINOTE TTEAAET pE OIAMETPO 6 mMm, pKog 30 mm Kal pEYIoTN
vypacia 8% kai moTotroinuévo A1 katd UNI EN ISO 17225-2. QuAdaste Ta TTEAAET HOKpPIA ATTO
NY£EG OppdTNTAG KAl OXI O UYPA TTEPIBAAAOVTA N} HE EKPNKTIKA aTudo@aipa. H eTaipgia ouvioTd
TN XPARON TTICTOTTOINHEVWYV KAUGTMWV.
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TnAexeIpioThpPIO

A6 10 TnAexeipiotipio (EIK. 3) utropeite va puBpioeTe

TN Bepuokpaoia,

N ouvaun

QTTEVEPYOTTOINON TG COPTTAG.

TNV evepyotroinon/

Ma va avayeTe TN 0OPTIA TTATAOTE TO TTARKTPO O KAl N GOUTIA

Ba €10éABel auTéuata otn aon £vapéng.

Matwvtag Ta TAAKTPa & + (1) kalr § - (2) puBpileTal n
Bepuokpaaia Tou vepou, evw Pe Ta TTARKTpa & + (6) e b - (5)
puBuieTal n 1I0XUG AsiToupyiag.
MNa va oTTeveEPYOTTOINOETE T OOUTIA, KPATAOTE TTATNMEVO
10 TTARKTPO O. MNA VA QVTIKATAOTACETE TNV PTTATApia Twv 3
volt TTou BpiokeTal aTo TTiCW PEPOG, TPARAETE TO KEVTPO TOU
KATTAKIOU KOl TO JOXAG OTnV TTAEUPA TOU idIOU, AVTIKATACTIOTE

TAV YTTOTAPIO TNEWVTAG TNV TTOAIKOTNTA.

TEXVIKA XAPOKTNPICTIKA

Eik. 3

Eik. 4

MovrT. S ka1 M

1002

s

2ZHMEIQZH:

- Ol JETPAOEIG Eival EVOEIKTIKEG KAl EVOEXETAI
va TToIKiAN\ouv

ME BAoN TNV aloONTIK TNG OOUTTAG
- 0l BéoeIg Twv CWARVWY OTNV TTiIoW OYn

451

Elcaywyn aépa

284

- =
fl

)
- =

~I
. “
!

= 1

IIIIIIIH

=TT

. .

€€0d0o¢ kavoagpiwv

275

473

T N—

[= 2N = BN«

S O o -

f_‘.k\?\\
S

gival kKaBapd evOEIKTIKES e avoxh +/- 10 mm

- dlaoTAoelg ue avoyxn trepitrou 10 mm
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Movr. O

473

1002

2HMEIQZH:

- Ol OIa0TACEIG €ival EVOEIKTIKEG KAl WTTOPEI va
TTOIKIANAOUV avaAoya he TNV aloBnTIKA TNG OOUTTAG
- ol BéogeIg TwV CWANVWY OTNV TTIoW oOWn €ivail
KaBapd evOEIKTIKEG e avoyr +/- 10 mm

- dlaoTdoelg e avoxn tepitrou 10 mm

451

Elcaywyn agpa

284

€€odo¢ kauvoaepiwv

269

473

216 115

o O O
o O O o
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Movr. LC
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2ZHMEIQZH:

- 01 dIaoTAoEIG €ival EVOEIKTIKEG KAl PTTOPEI va
TTOIKIAAOUV avaAoya hE TNV a1oBNTIKA TNG OOUTTOG

0
0
0
- 01 Béoeig Twv owAfvwy ot Tiow dyn eival 0 SN\ 0
KaBapad eVvOEIKTIKEG Pe avoxn +/- 10 mm ‘ ‘

- dlaotdoelg ye avoxn tepitrou 10 mm

508
o oo
d

MEAAeT

Ta TTEANET gival KUAIVOPIKA KOPMPOTAKIQ CUMTTIECPEVOU EUAOU TTOU TTapdyovTtal atrd UTTOAEiypaTa
TTPIOVIDIVIWY KOl ETTECEPYQTia CUAOU (UTTOAEIYPATA Kal TTPIOVIdI) TTPOIOVTA KUpiwg aTrd
¢uloupyeia. H ouvdeTIKr IKavoTnTa TNG Alyvivng, TTOU TTEPIEXEI TO EUAO, 0AG ETTITPETTE
Va ATTOKTHOETE VA CUUTTAYEG TTPOIOV XWPIG TTPOCBETA KAl XNMIKEG OUCIEG O€ LEVO
¢UAO: Katd ouvETTEIa, dNUIOUPYEITAl EVA QUOIKS KAUGTUO UWPNAWY ETTIOOCEWV.

H xprion TTEAANET KOKNG TTOIOTNTAG I} OTTOIOUBATTOTE AAAOU OKATAAANAOU
UAIKOU pTTOpEi va TTpokaA£cel BAGRN o€ opiopEva eCapTAPATA TNG
OOUTTaC Kal va eTTNPedoel TNV e0puBun AsiToupyia TG, N oToia &
uTTOpEl va odnyroel o€ TTalong TN eyyunong kai TG euduvng o
TOU KATAOKEUAOTH.

MNa ta poidvra pag, XPNoIHOTToINOTE TTEAAET PE SIAUETPO 6 mm, pkog 30 mm Kal PEYIOTN
uvypacia 8% kai mioTotroinuévo A1 katd UNI EN ISO 17225-2. ®uAd&Te Ta TTEAAET HOKPIA ATTO
TNY£EG BEPUOTNTAG KAl OXI O Uypd TTEPIBAAAOVTA 1) ME EKPNKTIKA ATHOCQAIPA.
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Aigrayua ap.186 Tou 7/11/2017

MAPAMETPOZ weomnehs | MONTEAO S M MONTEAO L
Mevik) Bepuikn 10XUG (mMin-max) kw 3,3-6,9 3,3 -8,7 3,3-9,7
OvopaoTIKA Bepyikn 100G (Min-max) kw 6,3 7,8 8,7
MeiwPEVN OVOPAaTIKY BEPUIKN 10XUG kw 3,0 3,0 3,0
Oeema i ®® | mom 6 R s
aontnoaréesuen S| o
OvouaoTIKA aTrodoTIKOTHTA % 91,4 90,2 89,5
Meiwpévn ammodoTiKoTnTa % 91,3 91,3 91,3
Porj amagpiwv (min-max) g/s 4,3-5,9 4,3-7.1 4,3-7,7
davopevo Kapivadag (min-max) Pa 4-8 4-10 4-12
OepuoKpacia aTragpiwv (Min-max) °C 84 -115 84 - 135 84 - 146
XwpnTIKGTNTA Tou Soyeiou TTEANET Kg 10/13 10/13 10/13
TUVIOTOUEVO KaUGIUo AQ%M«_J._V pellet 6x30 pellet 6x30 pellet 6x30
AIGUETPOG EKKEVWONG OTTAEPIWY mm 80 80 80
AIGPETPOG BIKTUOU OCWANVWOEWV mm
AIGUETPOG avappdenong aépa mm 50 50 50
OvopaaoTikA 1oX0g V 230 230 230
OvopaoTiKA auxvoTnTa Hz 50 50 50
OvopaoTIKA NAEKTPIK évauon W 300 300 300
HAeKkTpIKI| KaTavdAwon min-max W 35-90 35-106 35-115
Bapog coutrag Kg 78 78 78
Evepyeiokni KAGon A+ A+ A+
IEE 129 126 126
MepiBaAAovTIKA TIGTOTTOINGN ’*’ ’&w yNyR *hv yyR *&w

Aokiur ava@opdg Ap.

K 3054 2021 T1

”

e

-

EYXOGC TWV EKTTOUTTWYV HETA TNV EYKATAOTACON).

A

aral €

e

JZUVIOT
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‘Evauong ooutrag

A@aIpEOTE TNV CUOKEUOOTIA ATTO TNV €0TIA KAl ATTO TNV TTOPTA.
M1ropei va kaouUv (eyxeipidia odnyiwv Kail S14PopeG AUTOKOAANTEG ETIKETEG)

DopTwon TTEAAET

To @opTio KAuoiyou YiveTal ATt TNV KOPUPH TNG OOUTTAG avoiyovTag Tn Bupida.

MNa va dieukoAuvBei n diadikaoia, KavTe To o€ dUO BripaTta:

* PICTE TO PIOO TTEPIEXOUEVO OTN OECAUEVH KAI TTEPIMEVETE VA KATEBOUV TO KAUCIUA OTO KATW PEPOG.
* OAoKANpWOTE TN diadikacia Pe To dEUTEPO PEPOG.

e A\
Mnv a@aipeite TNV TTPOOCTATEUTIKA OXApa PEoa oTO doxeio. Katd tn @opTwon
OTTOQUYETE TNV ETTAP TOU COAKIOU TTEAAET PE TIG (EOTEG ETTIPAVEIEG.

A ,
A\

-

To paykdAl pérrel va kaBapidetal Tpiv a1rd KaBe évauon.

- J

MpwTn évapén

Mpiv atré Tnv évauon, BePaiwBeite 611 TO paykAAl gival KaBapd, Xwpig TUXOV TTEAAET Kal UTTOAEIJpATa
TTPONYOUMEVWY KAUOEWV. Z€ QVTIOETN TTEPITTTWON adeIdoTe KOl KaBapioTe.

* [epioTe TN deCapevn PEXP! T 3/4 TOU TTEAAET TTOU CUVIOTATAI ATTO TOV KATAOKEUQOTA

* 2UVOEOTE TN OOMTIA O€ PIa TTPICA JE TO KAAWDIO TTOU TTAPEXETAI

* [MatRoTe 10 SIOKOTITN £vapPENG TTOU BPICKETAI OTO TTIOW PEPOG TNG COUTTOG

* 3TNV 086VvN Ba sppavioTei n emypoen “OFF

« MatoTe 10 TTARKTPO O yia 2 deutepOAeTITA. META atrd Aiya AETITA, avaBouv o atraywy£ag Katrvou
Kai n avrtiotaon avagAegng kai sygaviletar n emypaen “START " . AvaBer n Auxvia Tou oTivenpioTi
« Metd amo mepiou 1 Aeitd, epgavietar n emypaen “LOAD PELLET”, n obuta @optwvel Ta
TTEAAET Kal N avTioTaon ouvexidel va gival avauuévn

« MOAIg emriTeuxBei n KatGAANAN Bspuokpaaia, atnv 086vn pgaviletar n emypaen “FLAME LIGHT "
onuaivel T N oouTTa £X€l METOKIVNOE TNV TEAEUTAIA Ao ava®Ae¢ng oTo TEAOG TNG oTToiag Ba gival
TTARPWG AeIToupyikr. H Auxvia otmivenpioTr ofrvel

*MEeTA aTTO PEPIKA AETTTA 0TABEPOTIOINGNG, TNV 006VN Ba eppavioTei n emypagn “LWORK " kai SitrAa
oTtn Bepuokpacia TTEPIBAANOVTOG, N TpEXouoa 10XUG AsiToupyiag. H odutra cival TTAEov TTANPWS
AEITOUPYIKA

* 2€ TTEPITITWON ETTITEUENG TNG BEPUOKPATIAC TTOU £XEI OPIOTEI, TNV 006VN Ba EPPAVIOTEI N ETTIYPAPN:
“MODULATION"

s N
Mpiv amwdé TnVv évauon gival mOavé va gp@avioTei KAaTvog mou 0a yepioel To
0dAapo kauong.
\_ J

ZUVIOTATOI VA EKTEAEITE TNV EYKATAOCTOCT KAl TNV TTPWTN évapén atrd 1o dIKO
HaG £EOUCIOBOTNHEVO KEVTPO OEPBIG TTOU, EKTOG ATTO TNV TTPAYMATOTTOINOT TNG
EYKATAOTAONG O APIOTEG OUVONKEG, EAEYXEI KAI TN AEITOUPYIO TNG OUOKEUNG.
Katd Tn d1dpKeIa TNG TTPWTNG aVAPAEENGS Eival aTrapaiTnTo va agPifeTal KAAG TO
mwePIBAAAOV, yiaTi JTTOPEi va avatrTuxBouv SUCAPECTEG OOHEG ATTO TO XPWHA
KAl TO YPAOO O& OAEG TIG CWANVWOEIG.

\_ J

e N
iAi Al termine dell'installazione istruire verbalmente I'utente circa il corretto uso e

manutenzione della stufa.
\ Y,
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2BACINO TG OOMTTAG

Ma va oBAoETe TN oOUTIA TTATAOTE TO TTARKTPO O GTOV TTivVOKa XEIPIOPOU PEXPIC OTOU VO EPPAVIOTE
otnv 086vn n emypaon “CLEANING FINAL "

. AKOUN Kal JETA TO OBACIKO TNG COPTTAG ATTAYWYEAS KATTVOU OUVEXICEl va AEITOUPYEI YIa éva XPOVIKO
d1doTnua yia va eao@aAioel TNV TaxEia EKKEVWON TWV KATTVWYV a1roé T0 BGAau0 Kauong.

Ma yovTéAa Pe TNAEXEIPIOTAPIO, ATTAG OBACTE TO TNAEXEIPIOTIPIO KPATWVTAS TTATNPEVO TO TTARKTPO O
yIa 2 OEUTEPOAETTTA KAI OTN CUVEXEIQ ETIRERAIWOTE TNV £TTIAOYA TTaTWVTAS TO TTARKTPO SEND.

Edv TTpooTTaBioeTe va avAyeTe TN COPTTIA O€ AUTA TN @ACT, oTnv 080vn Ba euPavioTEi n eTIypaPn)
"WRITING COOLING"

yla va €100TToI0ElI TO XproTN OTI €ival o€ diadikacia oBnoipaToc. MepiyéveTe PEXPIC OTOU OAOKANPWOEI
0 KUKAOG Kal aTnv 086vn va epaviatei n emypaer] “OFF " yia va TTpoxwpriosTe Ye vEQ avagAeen.

ZHMEIQZH:

* Mnv avdpete Tn oOuTTa KATA SIACTAPATA: AUTO PTTOPEI va TTPOKAAETEI OTTIVONPESG TTOU UTTOPEI va
OuVvTOdEUOOUV TN BIAPKEID (WG TWV NAEKTPIKWY ECAPTNMATWV.

* Mnv ayyiete TN oOUTIA PE BPEYMEVA XEPIA: N OOUTTA TTOU €XEI NAEKTPIKA £CapTAPATA, PTTOPED va
TIPOKAAEDEI EKKEVWDOEIG, EAV O XEIPIOUOS TNG Oev gival owaoTOG. « MOvo €E0UCI080TNUEVOI TEXVIKOI
MTTOpOUV va AUoouv TBava TTpofARuara.

* Mnv agaipeite kapia Bida atrd 1o TEPIBANUA TNS WTIAS av dev £xel TTPWTA AITTavOEi

* Mnv avoiyeTe TTOTE TNV TTOPTA OTAV N COUTTA €ival O€ AEIToupyia

* BeBaiwBeite 611 0 KAdOG €ival CWOTA TOTTOBETNUEVOC.

- Na BupdaoTe 611 6Aa Ta TUAPATA TOU AywyoU OTTAEPiWV TTPETTEI VA UTTOPOUV va €TTIBewpnBoulv. Av
gival oTaBepdG, TTPETTEI va £XEI AvoiyuaTa TTIBEWPNONG yia KaBapiouo.
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1. Augnon 1ng 4. NAAkTpO on/off

Bepuokpaciag 5. Meiwon TG 10xU0G

2. Meiwon AeiToupyiag
Bepuokpaciag 6. Au¢non 1oxU0¢g

3. NMAAkTpO SET AeIToupyiag

(207
IELI |

b [ o el D
cH0 L P-5

LUORK

MARKTpa AsiIToupyiag

1. AU¢non Bepuokpaaciag: atrd autd To TTANKTPO
MTTOPEITE VO au¢AoEeTE TN Bepuokpacia atmd To
eNaxioTov Twv 7 °C oT0 péyioTo Twv 40 °C.

2. Meiwon Bepuokpaciag: ammd autd To TTANKTPO
MTTOPEITE VO au¢AoETE TN Bepuokpacia atrd To
péyioTo Twv 40°C oTo eAdxioTov Twv 7°C.

3. MNAiktpo SET: Tamiote 10 TAAKTPO YyIA
TTPOCBACN OTO MPEVOU TTPOYPAPMATIONOU TG
OOMTTOG.

4. TIAAkTpo On/Off: kpartoTe TATNPEVO OTO
TAAKTPO O yia 300 SEUTEPOAETTTA VIO VO AVAWETE

N va oBAoceTe TN oOuTIA.

5. Meiwon 10xU0¢ AcIToupyiag: HEIWVEL TNV
IOXU AeIToupyiag atrd tn PEYIOTN TIMA 5 €wg TNV
ehaxiotn 1.

6. AU¢non 10x00¢ AsiToupyiag: augdavel Tnv 1I0XU
AeiToupyiag atmoé v eAaxiotn TR 1 €wg TN
MEyioTn 5.

Aciktec kKaraoraong

XpovoBepPooTaTNG

OT1av n evepydg uttodEIKVUEl OTI gival evePYOg
O QUTOUATOG TIPOYPAMMATIONOG €vauong Kal
oBnoiuaTog €ite pePOVWPEVA EiTE O€ KABNUEPIVN
Baon. O autéuatog TTPOYPAPUATIONOS YiveTal
MOVO HE TNAEXEIPIOTHPIO.

SmivenpIoTic

Evepyotroigitar yévo ot @Aaon €vauong Tng
OOUTTaG €ival avapuévn yia va UTtodEigel OTI O
oTIvONPIoTAG BEpaivel TOV a€pa TTOU ATTAITEITAI
yIa TNV avA@AeEn Twv TTEAAET.

KoxAiag
AvaBel kaBe popd TTou gival o€ eEEAIEN N POPTWON
TTEANET p€oa oTn oOuTTA.

Amoppoenripag karmrvou
OrTav gival evepydg UTTOOEIKVUEI OTI O AVEUIOTHPAG
atraepiwy gival og AsiItoupyia

EvaAAdakrng
Ortav gival evepyOdg UTTOOEIKVUEI OTI O AVEUIOTAPAG
TePIBAAAOVTOC €ival o€ AsiToupyia

Emionuavon cuvayspuou

Evepyotroigital o€ TePITTTWON  cuvayEPUOU
N avwuaoAiog katd Tn Aeitoupyia. Ztnv 06dvn
eEM@aviceTal To €i0OG TOU CuvayepPPoU  TTOU
EMOoNUAvVONKe

Afyn tnAgxeipiornpiou
PUOupion ooutrag

Tpotmrotrolei TNV emluunTty OgppoKpacia
mwePIBAAAOVTOG

H miun Tng Bepuokpaaciag ptmopei va aAAdgel ava
TTdoa oTiyun atmo 1o XpAoTn.

Ma va aAANagete TN Bepuokpacia, TTATACTE TA
mAnkTea [l xai [l xar emAEETe TNV emBuUpNTA
TiuR. H €€0do¢ amd 10 pevou PuUBuiong Tng
Bepuokpaciag Ba yivel auTOUATA HETE OTTO PEPIKA
OeUTEPOAETTTO adPAVEIOG HECT OTO idI0 TO PEVOU.

AAAayR 10X00G AsiIToupyiag

H 10xU¢ AciToupyiag PTTOpPEI va TTOIKIAEl PETAGU
eNaxioTou 1 kal péyiotou 5. MTTopei va eTTIAEyEi
Kal N 10X0G Asitoupyiag “Auto”.

MNa va aAANGEETE TNV TIPA, TTATACTE TO TTANKTPO
maUEnong I TTOTAOTE TO TTARKTPO Meiwong.

H £€000¢ a1Td TO pEVOU 10XU0G Ba yivel auTOpaTa
META ATTO PEPIKA OEUTEPOAETITA adpAveIag HECT
oTO0 id10 TO pEVOU.




a PUOuion TaxuTnTOag AVEUIOTHPA SIKTUOU CWANVWOEWV(EAV UTTAPXEI)

Menu 01 - POOuION QVEMICTAPWYV

1. Matiote 10 TAAKTPO SET. ZTnVv 0006vn
Ba epeaviorei MENOY 01  PYOMIZH
ANEMIZTHPQN.

2. 21n ouvéxela Tratiote 10 TANKTpo SET
yla TTpoéoBacn oOTo PeEvOU yia va pubuioeTe
TRV TaXUTNTO TOU QVEPIOTAPO TOU OIKTUOU
OWANVWOEWV.

3. ZTn ouvéxela Tratiote 10 TTANKTpo SET yia
TTPGOBaon OTo PevoU yia va pUBUICETE TRV TaXUTATA
TOU QVEUIOTAPA TOU JIKTUOU CWANVWOEWV.

4. Ta va OTTEVEPYOTIOINOETE TOV QVEUIOTHPA
agpaywywy, pubuiote TV Taxutnta oto 0.

MAnpo@opicg otnv 006vn

ZBHITO
H oéutra gival opnoTn.

NMAPOYZIA OQTIAZ

2€ aQuTh TN @Aaon TnG dladikaaoiag
évauong, o AéBnTag apyicel va
@OPTWVEI TTEAAET OTO HAYKAAL.
Eivar evepyd o armaywyéag
KATTVOU KQI TO JOTEP TOU KOXAIQ.

r

(o RN ]
oo
v

ANABEI

H odéutra civar otnv
TPWTN @Acn £vauong.
Eivai evepya o]
OTvOnpIoTAG Kal O
ATTAYWYEAG KATTVOU.

AEITOYPTIA

H obéuma eival o0e @don
AeIToupyiag, o€ auty TNV
TeEPITTTWON oTnv 1oxu 3. H
Bepuokpaaoia TTEPIBAANOVTOG
TToU evToTTioTnKe €ival 21°C. Ze
KOVOVIKEG OUVONRKEG epyaoiag
AEITOUpYoUV O QVEWIOTRPAG,

3 OOPTQZIH ITEAAET TO MOTEP TOU KOXAid Kal O
,_}r:E- _ Se aQuTth TN @Aon TN QvEUIOTAPAG TTEPIBAAAOVTOC.
S Siadikaciag  évauong,

KAGAPIZMOZ MAIKAAIOY

H odéuma civar oe @don
MaykdAl. Eivalr evepyad KaBapiopyou TOoU KAdou. O
o OomveIpIOTAG, © aTTayWYEQG KATTVOU OTPEQPETQI
aTraywy£ag Katrvou Kai oTn MEyloTn TaxUTNTa KAl OTO
TO YOTEP TOU KOXAIa. EANAXIOTO QOPTIO TTEAAET.

PELLET 0 AéBnrag apyiCel va
@OPTWVEI TTEAAET OTO
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Mevou TTpoypauHaTIONOG

MENOY 02 PYOMIZH POAOTIOY

Mo va rpéoacn oTn puBIoN Tou poAoyiou, TTATACTE TO TTARKTPO "SET" (3), ME TO TTARKTPO - (5), JETOKIVNOEITE
oTa uttopevou pEXpl To MENQY 02 - PYOMIZH POAOTIQY kai he Ta KoupTid 1 kain 2 €TTIAECTE TNV TPEXOUCQ
nuépa. MNarioTe 10 TTAAKTPO “SET” (3) yia emBeRaiwon. ZTn CUVEXEIQ, PUBUIOTE TO XPOVO WE TA TTANKTPA 1
Kal 2 kail TratoTte "SET" (3) yia va aANGEETE TN pUBMION TwV AETTTWV PEOW TwV TTARKTPWYV 1 Kai 2. MigovTtag
¢avd Tn pUBION, UTTOPEITE Va £XETE TTPOORACN oTa dIAPOPA UTTOUEVOU VIO VO OPICETE TNV NUEPOMNVIQ, TNV
NUEPQ, TO PAVA Kal To £T0G. TNa va To KAVETE auTd, ETTAVOAARBETE Ta TTOPATIAVW BrUATA KaI, OTN CUVEXEIQ,
xpnoiyotroinoTe Ta TTAAKTPa 1, 2 kal 3.0 ak6AouBog TTivakag ouvowiCel T dour} Tou PEVOU Kal IBINITEPA O€
QUTAV TNV TTAPAYPOPO OTIG HOVES ETTIAOYEG TTOU gival SIABECIES yia TO XPNOTN.

emimedo 1 emimedo 2 emimedo 3 emimedo 4 TIHA
02 - puBuicn poho-
yiou

01 - nuépa nUépa NG RdOPAdAg
02 - wpeg wpa

03 - AetTdd AeTITO

04 - nuépa nuépa

05 - privag HAvag

06 - €106 €106

€icodog ETMITTESO hEVOU

06 : PUBuion tpéxoucag wpag kar nuepounviag H
MENE MD

N Ue s Kapta O1a6étel ptTatapia AIBiou TTou divel 0TO

._' MUNTH L Eo— A A' 1 3 5 A
S oloek wTEPIKO POoAdI auTovopia 3-5 xpovia.

AA
Mevos 03 SET CRONO Rl

MatoTte 10 TTARKTPO "SET" (3) KaI, TN OuvéXela, TO TTANKTPO S yia va PeTaBeiTe 0TO €MOUPNTO
Mevou. 21 ouvéxela TrathoTe "SET" (3) yia TpéoBacn. ZTn ouvéxela, PUTTeiTe oTo pevou M-3-1 kai pe
Ta TTAAKTPA 1 Kal 2 €TTIAEETE av Ba evePyOTTOINOETE 1] OXI TO XpovoBeppoaTdTn (on/off) TTou emTpéTTEl
TOV TTPOYPANMPATIONS TNG AUTOPATNG £€vauong TG oouTrag. MOAIG evepyotroinBei/atrevepyoTtroinBei o
XPovoBepUOOTATNG, TTaTAOTE TO TTANKTPO «4» (OFF) Kol ouvexioTe va PJETAKIVEIOTE OTA UTTOPEVOU UE
TO TTAAKTPO KAEIDI 5. 2TN CUVEXEIQ, ETTIAECTE O€ TTOIO UTTOMEVOU Ba £XETE TTPOCBACN YIA TO NUEPHOIO
Kal To eBOopadIaio TTPOYPAUMA, KABWG Kal TO TIPOYPANUA TOU ZaBBaToKUPIOKOU.

Ma va opioeTe WPES KAl NUEPES EvAUONG, ETTAVAAARETE TA TTAPATTAVW:

- mpdoBacn 01O UTTOUEVOU WE TO TTANKTPO "SET" (3)

- pUBUION TWV NPEPWYV, TWV WPWV Kal evepyoTttoinon (on/off) ye Ta TAARKTPa 1 kai 2

- emPBePaiwoTe pe 10 TTAAKTPO "SET" (3)

- Byeite atrd 10 UTTOPEVOU/EVOU WE TO TTARKTPO 4 yia TO RN CIKO.

O akbdAouBog TTivakag cuvowilel Tn doury Tou PEVOU Kal 1I0IAITEPA O AUTHV TNV TTApAypPaPO OTIG
MOVEG €TTIANOYEG TTOU €ival DIOBETIUEG yIa TO XPNOoTn.

emimedo 1 emimedo 2 emimedo 3 emimedo 4 TIMA
03 - puBuion Crono

01- evepyotroinon Crono
01- evepyotroinan Crono on/off

02 - mpoypappa npépag
01 - crono nuépag on/off
02 - start 1 nuépa wpa
03 - stop 1 nuépa wpa
04 - start 2 nuépa wpa
05 - stop 2 nuépa wpa
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emimedo 1 emimedo 2 emimedo 3 emimedo 4 TIMA
03 - pUBuion Crono
03 - rpoypappa efdouddag

01- crono €Bdouadag on/off
02 - start Tpyp. 1 wpa

03 - stop Tpyp. 1 wpa

04 - Aeutépa TTpyp. 1 on/off
05 - Tpitn TTpYp. 1 on/off
06 - Terdptn TPYP. 1 on/off
07 - MéuTrTn TPYP. 1 on/off
08 - MNapaokeun Tpyp. 1 on/off
09 - Zapparo pyp. 1 on/off
10 - Kupiakn mrpyp. 1 on/off
11 - start mpyp. 2 wpa

12 - stop mpyp. 2 wpa

13 - Asutépa TTpYpP. 2 on/off
14 - Tpitn TTpyp. 2 on/off
15 - Tetaptn pYp. 2 on/off
16 - MéuTmn pYyp. 2 on/off
17 - Mapaokeun TTPYpP. 2 on/off
18 - Zappato TPyp. 2 on/off
19 - Kupiakn rpyp. 2 on/off
20 - start Tpyp. 3 wpa

21 - stop mmpyp. 3 wpa

22 - Aeutépa TTpyp. 3 on/off
23 - Tpitn Tpyp. 3 on/off
24 - Tetaptn pyp. 3 on/off
25 - MMEuTrn TTpYpP. 3 on/off
26 - Mapaokeun Tpyp. 3 on/off
27 - Z4pparo mpyp. 3 on/off
28 - Kuplakn mpyp. 3 on/off
29 - start Tpyp. 4 wpa

30 - stop Tpyp. 4 wpa

31 - Aeutépa Trpyp. 4 on/off
32 - Tpitn TpYp. 4 on/off
33 - TetdpTn Tpyp. 4 on/off
34 - Méptrtn TPYP. 4 on/off
35 - Napaokeun pyp. 4 on/off
36 - Zapparo mpyp. 4 on/off
37 - Kuplakn pyp. 4 on/off

04 - mpdypapua ZapRaToKUpIoKoU

01- Crono ZaBBaTokupiaKou

02 - start 1

03 - stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Mevou 03 SET CRONO

€icodog ETTITIESO PEVOU

Ytropevou 03- 01- evepyoTroinon crono i ,
EvepyoTtrolgi Kal atrevepyoTToIEiTE YEVIKA OAEG TIG :|_: : i it
A€IToupyieg Tou XpovoBePUOOTATN. :

085

Ytropevou 03 - 02 - nuepRoI0 TTPOYPANHA e
Evepyotroiei kai atrevepyotrolei yevikd OAeg TiIG ‘IS ! E;E,,_ch-'f':
AEITOUPYIEC TOU NUEPNTIOU XPOVOBEPUOOTATN. - g,'q:_., .

d1dAoyog

Mrtropeite va opioete dUO {WVEG AsiToupyiag UE emhoyn onpagia mlavég TIpEG
TOoug XpOvoug TTou opidovial CUPPWVA PE TOV START 1 Wpa evepyoTToinang wpa - OFF
akOAouBo TTivaka, 6tTou n pubuion OFF divel STOP 1 (PA ATTEVEPYOTTOI- Wpa - OFF
€VTOA} 0TO POAGI VO ayvoroeEl TNV EVTOAN: nong
START 2 wpa evepyoTroinong wpa - OFF
STOP 2 WPa ATTEVEPYOTTOI- wpa - OFF
nong

€icodog ETTITIESO PEVOU

Ytropevou 03 - 03 - eBdopadiaio Tpoypappa
Evepyortrolgi Kal a1TeveEPYOTTOIET YEVIKA OAEG TIG
AeiIToupyieg Tou gpdopadiaiou XpovoBepUoaTATN.

d1dAoyog

O eBdopadiaiog TTPOYPANPATIOTAG £XEI 4 aveEAPTNTA TTPOYPAUMATA TWV OTTOIWV TO TEAIKO OTTOTEAET O
€ival 0 ouvOUOOUOG TWV 4 pePOVWUEVWY TTpoypapudTwy. O gdouadiaiog TTPOYPAUNATIOTHG UTTOPEI
va evepyoTroindei ) va atrevepyotroinBei. Etriong, opifoviag OFF oTo 1redio xpdvou, 1o poAdI ayvoei
TNV QVTIOTOIXN EVTOAN.

EMKAAUYN TWV WPWV TTOU £XOUV OPICTEI YIA va avAayeEl Kol va 6BACEI N OOuTTa,

i EKTEAEOTE TTPOOEKTIKA TOV TIPOYPOUMATIONO WOTE va NV dnuioupynOBei
TNV id1a nuépa.
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NMPOrPAMMA 1 MPOrPAMMA 2

emiTTedo pevou emhoyn onpagia iBavég TijEg ETTEDO HEvoU emhoyn anpagia BavE TIpEG
03-03-02 START MPOTPAMMA 1 Wpa evepyoTToinaNg wpa - OFF 03-03-11 START [POTPAMMA?2 Wpa evepyoToinang (pa - OFF
03-03-03 STOP MPOTPAMMA 1 Wpa amevepyoroinang | wpa - OFF 03-03-12 STOP MPOTPAMMA2 WPl ATTEVEPYOTTOINANG wpa-OFF
03-03-04 AEYTEPA MPOTPAMMA 1 onoff 03-03-13 AEYTEPA MPOTPAMMA2 onfoff
03-03-05 TPITH MPOTPAMMA 1 onloff 03-03-14 TPITH MPOMPAMMA2 . onloff
03-03-06 TETAPTH MPOTPAMMA 1 L§p onoff 03-03-15 TETAPTHIPOTPAMMAZ g; onfoff
03-03-07 MEMMTH MPOrPAMMA 1 § onloff 03-03-16 MEMITTH TIPOTPAMMA2 g onloff
03-03-08 | MAPASKEYH MPOTPAMMA 1 § onloff LS ERL VA PASKEYHTIPOTPAMMA2 % onfoff
03-03-09 SABBATO MPOrPAMMA 1 B onoff 03-03-18 ZABBATO TTPOTPAMMA2 - onfoff
03-03-10 KYPIAKH MPOrPAMMA 1 on/off 03-03-19 KYPIAKH MPOTPAMMA 2 onloff

NMPOrPAMMA 3 NMPOrPAMMA 4

emimedo pevol emhoyr onpaoia lavég Tuég emimedo pevou emhoyn onpoaia Bavég TEg
03-03-20 START MPOTPAMMA 3 Wpa evepyorroinong | wpa - OFF 03-03-29 START MPOTPAMMA 4 (ot EvepyoTIONaTC dpa - OFF
03-03-21 STOP MPOTPAMMA 3 tpa amevepyorioinang | wpa - OFF 03-03-30 STOP MPOTPAMMA4 Gpaamevepyoroinor | wpa - OFF
03-03-22 AEYTEPA MPOTPAMMA3 onloff 030331 AEYTEPA MPOTPAMMA4 onloff
03-03-23 TPITH MIPOTPAMMA3 onloff 0303-32 TPITH MPOrPAMMA 4 onloff
03-03-24 TETAPTH MPOTPAMMA 3 § on/off 03-03-33 TETAPTH MPOTPAMMA 4 E: onloff
03-03-25 MEMMTH MPOTPAMMA 3 § on/off 03-03-34 MEMTH MPOTPAMMA 4 g’ onloff
03-0326 | MAPASKEYHMPOPAMMAS3 § on/off 030335 | MAPASKEYHTIPOTPAMMA4 % onloff
03-03-27 TABBATO MPOrPAMMA 3 - on/off 03-03-36 SABBATO MPOTPAMMA 4 = onoff
03-03-28 KYPIAKH MPOTPAMMA 3 on/off 03-03-37 KYPIAKH MPOTPAMMA 4 onoff

Ytropevou 03- 04 - rpoypappa £i0000¢

Zapparokupiakou (week-end)

EvepyoTrolei, atrevepyoTroiei Kal opilel TIG AsiIToup-
yieg Tou XpovoBepuooTdtn TO ZAPBATOKUPIOKO
(nuépeg 5 kal 6, dnAadn, ZaBpaTo kal Kuplakr).

2HMEIQZH: didAoyog

-Ma va atro@uyete TTPoRARUATA KAl AVETTIOUUNTEG EvAUOEIG | oBNnoipaTa, EVEPYOTTOINOTE HOVO éva
TTPOYPAUMA TN QOPA av deV YVWPIZETAI AKPIBWS AUTO TTOU BEAETE va ETTITUXETE.

- ATTEVEPYOTIOINOTE TO KABNUEPIVO TTPOYPAPUa av BEAETE va xpnolpgoTroifoeTe To efdopadiaio. Aiatn-
PAOTE TTAVTA ATTEVEPYOTTOINMEVO TO EROOUAdIaio TTPOYPAUMA av XpNOoIYoTToIEiTE TO EBdopadiaio oTa
TTpoypdpuata 1, 2, 3 kai 4.

- EVEPYOTTOINOTE TOV TTPOYPANMATIONO ZaBBATOKUPIAKOU HOVO £QOCOV ATTEVEPYOTTOINOETE TOV £RD0-
Madiaio TTPOYPAPUATIONO.

Mevou 04 - etrIAoy} YAwooag

MatAoTte 10 TTAAKTPO SET yia va amokticete Tpocacn oTa Pevou Kal TTATHOTE n (5) péE-
xp! va o@tadoete oto MENOY 04 — ENMIAOIMH TAQXZAZ.ZTn ouvéxela TIOTACTE TO TIAN-
KTpo SET yia 1mpdéofacn oTo pevou. EmAEETE TNV €mOBupunti yAwooa ommd Ta TTANKTPO

B (1) xa [E2)
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TpoétTOGg avapovig “stand-by”.

AuTr n AsiToupyia TTITPETTEI TO QUTOPATO ORNOIKMO TNG OOUTTAG MOAIG ETTITEUXBEI N BepuoKpaTia TTe-
pIBAGAAovTOG TTOU £X€l oploTei oTo SET.

Otav cupBei autd, n oouTra Ba TTepIPEVEl HEPIKA AETTTA (€pyOOTACIOKA PUBUIOH), META Ta OTToIa Ba
oBrioel autéuata av n BepuoKpacia Tou dWHATIOU OTO PETALU TTAPEMEIVE TTAVTA UWNAOGTEPN aTTO
EKEIVN TTOU €iXE PUBMIOTEI.

Otav oBAoel wg atmoTéAeopa auTiAg TNG Katdotaong, N oOuTa Ba avdwel autdépaTta pévo otav n
Beppokpacia epIBAAovTOG TTECEI KOTA 2 °C KATW ATTo TN BEPUOKPOATIa TTOU £XEI OPIOTEI OTN COUTIO
(Trapaderypa: SET=24°C kai Beppokpacia TepiBadAlovTog = 21°C).

Edv n ooutra gival opnoTn yia 1n Asitoupyia STAND-BY, akéua kai av UTTapxEl TIPOYPAUMATIONEVN
évauan, Ba ayvonOei kal n oouTTa Ba eTTavEABEl HOVO AOYW TNG YEiwaNGg TNG Bepuokpaaiag TTePIBAA-
AovTOG OTTWG €¢nyeiTal TTAPATTAVW.

AvTiBeTa, TO TTPOYPAUMATIONEVO OBAOIKO TnEEiTal TTavTa v n odutta Bpioketar oe STAND-BY kai
oBrver xeipokivnta matwvTag 1o kouuTri OFF. AuThA n evépyeia Ba ofo€l T COPTIA OPICTIKA N OTTOIx
oev Ba avayel avd, ekTOg Qv £xEl TTPOYPAUMATIOTE BAoel Tou Rdouadiaiou TTPOYPANUATIOUOU.

Evepyotroinon tpotTou avapovig stand-by.

MaTtioTe To TARKTPO SET (3) yia TpdoBaon oo MENOY pe 1o mAriktpo [l (5) prreite oto MENU 85
("STAN-BY MODE").. Z1n ouvéxela, TratioTe Eava SET (3) yia rpéoBaaon. H Asitoupyia STAND-BY
opiCetal atrd TpoetAoyr oto OFF.

MNa va evepyoTTOINCETE QUTA TN AEITOUPYIQ TTATAOTE TO TTANKTPO ﬂ (1), otnv 066vn Ba eugavioTei
"STAN-BY MODE ON".

MatmioTte SET (3) yia empBePaiwon kai otn cuvéxela OFF (4) yia €¢odo. H Asitoupyia STAND-BY civai
TTAEOV EVEPYN.

ESwrepikdg BeppooTATNG

H ooutra ptropei va ouvoebei pe Evav eEwTepikd BepPoaTATN YIa TO EAEYXO0 TNG £vauaong Kal Tou of3n-
oipyaTtog oOuTTag Pe Baon tn Bepuokpacia oto dwPdTio. O BepuoaTdTNG TTPETTEI VA Eival avoiXTog/
KAEIOTOG pE KaBapr) ETTaPN.

Edv o BeppooTdtng @épel TGon oTnV KAPTa TTPOKaAWVTAS BAGBEG, N eyyunon Travel va IoXUEL.

MNa va puBpioeTe To BEpPOOTATN, ATTAG aPaIPEDTE TN YEQUPQA 0TO TEPUATIKO THERM kal ouvdEoTe Tov
BepuooaTdrn TEPIBGAAOVTOG.

EPTAZIA TIOY MPEMNEI NATINEI ANO EZEIAIKEYMENO TEXNIKO

MOAIC avayel n oouTra Ba TTapapeivel o Asitoupyia péExPl va emTeuxOei N Bepuokpaaoia TTou €xel
puBuioTEi oTOV BEPPOOTATN.

Ortav avoigel n eTagr), n couta Ba TTapapeivel otn diapodpPwaon Kai otnv 006vn Ba eugaviotei ECO
THERM vyia 5 Aetr1d, otn cuvéxela stand-by ECO+OFF.

Katd Tn oTiyun €vog véou aimiuaTtog yia B€ppavon oTo dWPATIO (Kal WG €K TOUTOU KAEIOTO ATTO TNV
eTagn) n oouta Ba TTapaucivel o Aeitoupyia ECO ATT yia 10 Aetrtd. Av katd mn didpKeia auTiAg TNG
TEPIOOOU N ETTAQPN TTAPAMEIVEI KAEIOTH, N COUTTa Ba avAwel.

ZHMEIQZH:

Tn oTIypn TTou N oOuTTa Ba GRACEI e TO XEPI 1 MEOW TTPOYPOAUMATIONOU, Oev Ba auvdEETAl TTAEOV
ME TOV BEPPOOTATN.
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a Emionuavon cuvaygpuou

Edv uttdpxel avwpaAia otn Asitoupyia TG OCOUTTAG TO GUCTNPA TTANPOYOPEI TO XPAOTN YIA TO €idOG
NG BAGRNG TTou TTapoucidoTnke. O akOAouB0og TTivaKaG ouvowilel TOUG CUVAYEPPOUG, TOV TUTTO TOU
TTPOBAAPATOG KAl TNV TTOav AUon:

006vn Eidog mTpoBAfparog Abon
OT1av n emoTpEéPel TO PeUUA, N COUTTA EKTEAEI
ZYN 1 BLACK OUT | ATTougia nAEKTpIoUOU évav KUKAO yuéng oTo TéAog Tou otroiou Ba
cekivioel autouaTa
O aiodnmpag ammaepiwv €XEl . . .
ZYN 2 A'iﬁf\é';:rz XoAdoel A €xel arroouvdeDei TE;Tc(IEI,V wlmg; ,”E E50U0I0B0TNHEVO. KEVTPO
até TNV KapTa XVIKNG npIsns.
2BA0TE TN OOUTTA, AQPROCTE TNV VA KPUWOEI
] ] KAl TTPOXWPNAOTE O€ TAKTIKO KaBapiouo.
SYN 3 KAYTA H Beppokpaaia atragpiwv Edv 10 TTpOBANUQ ETTIYEIVEI, ETTIKOIVWVNOTE
KAYZAEPIA | gival TTOAU uynAn. ME €va €COUCIOBOTNUEVO KEVIPO TEXVIKAG
UTTOCTAPIENG YIa TOV KaBapIoud TNG COUTTOG
KalI TNG KATTVOOOX0U
SYN 4 ANAPPO®HZH | BAGBN 1} eptrAOKn TOU EmkoivwvioTte pe £6ouaiodoTnNUEVO KEVTPO
BAABH aTTaywy£a Katmvou TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.
SYN 5 ANOYZIA | H odutra dev ptropei va epioTe TO doOXEiO PE TTENAET
ENAYZHZ | avdyel e TNV TTpWTN EmavaAdpete Tnv évauon
AMOYZIA 2BAOIYO TNG OOUTTAG KATA TN . . .
ZYN 6 NEAAET SIGPKEIa TN AEToupYiag [epioTe TO doXEiO PE TTEAAET
EtmravoTtrAioTe To BeppoaTAaTn HE TO XEPI. AV
©EPM . . . . ; .
IYN7 ASGAAEIA H oéutra éxel uttepBeppavOei | To TTPORANUA cuveyilel ETTIKOIVWVAOTE JUE TO
KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG
KaBapioTte Tnv kapivada i BeBaiwbeite OTI
IYN 8 ATOYZIA Katrvodoxog TTou eutrodiletal | Oev UTTAPYXOUV PPAYHEVES OXAPES OTNV £€000
KATAGAIWHE , ,
TNG EKKEVWONG ATTAEPIWV
H oéutTa Asitoupynoe ta . . .
YMNHPEZIA 1300 wpeg. Atraiteital ou- EmKOI,V wvnore ,”8 E50U0I0B0TNHEVO. KEVTPO
MTTANPWHATIKI CuvThPENoN TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

O1 epyaoieg eAéyxou Ba trpétrel va ekTEAOUVTAI a1Td TOV XPAOTN KAl HOVO O€ TTEPITTTWON KN
AUONG, VA ETTIKOIVWVEITE JE TO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTHPIENG.
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2UVTHPNON Kal KOBapIopu6g TG COUTTAG

Mpiv ekTEAEOETE OTTOIONOATTOTE CUVTAPNON OTN COUTTA, AGBETE TIGC AKOAOUBES TTPOPUAAEEIC:

* BeBaiwBeite 611 6Aa Ta pé€pn TNG oOUTTAG €ival Kpua.

» BeBaiwBeite 611 01 OTAXTES £XOUV OBAOEI EVTEAWG.

» BeBaiwBeite 611 0 yeviKOg d1aKOTITNG BpiokeTal otn Béon OFF

* BydATe TnVv 1Tpila, atro@eUyovTag £T01 TNV AKOUCIA ETTAQN).

* M6AIG oAokAnpwBei n @don ocuvtApnong, BePaiwBeite 611 OAa eival eviagel OTTWG TTpIV ATToO TN
AeiIroupyia (To JayKaAl £xel TOTTOBETNOEI CWOoTA).

AKOAOUBNOTE TTPOCEKTIKA TIG TTAPAKATW 0dNYieg KaBapiopou. H un ocuppépewon
MTTOpEi va odnyoel og TrpoBARuaTa oTn AgiIToupyia TNG COUTTAG.

KaBapiopudg Tou paykaAiou Kal Tng Bdong Tou

Otav n @Adya yivetal KOKKIVR f; aduvapn, ouvodeUOUEVN OTTO JaUpo
KATTVO, onUaivel 0TI UTTAPXEI OTAXTN I ETTIKABACEIG TTOU OEV ETTITPETTOUV
oTnN OOUTTa VA AEITOUPYEI CWOTA Kal TTPETTEI va apaipeBoUv.

Kd&Be pépa agaip€oTe TO JAyKAAl aTTAG onKwvovTag To atro Tn Béon
TOU. 2Tn ouvéxela kabapioTe To atrd TN OTAXTN TEPPA KAl OTTOIOOATTOTE
UTTOAEiJuaTa TTou Ba utropoucav va oxnpatioTtouv, divovtag IB1aiTeEpN
TTPOCOXN WOTE Ol TPUTTEG VA PNV €ival JTTOUKWHEVEG XPNOILOTIOIWVTAG
éva putepd epyaleio (Oev TTapéxeTal ge TN oOuTTa). AUt N gpyacia
gival amrapaitnTn 1I81AITEPA TIG TIPWTES POPES PE KABE £vauon €I0IKA Qv
XPNOILOTTIOIEITE TTEAAET DIOPOPETIKA ATTO AUTA TTOU CUVIOTWVTAI OTTO TOV
KataokeuaoTh. H ouxvotnTa autrg Tng epyaciag kabopiletal atd Tn
ouxvoTNTa XPAOoNG Kal TNV €TTIAOYN TWV TTEAAET.

Eival, etTiong, KAAO va eAEYXETE TN BACN TOU JAYKAAIOU a@AIPWVTAG TNV
atro TN B€0N TNG KAl POUPWIVTAG TN OTAXTN ME MIA NAEKTPIKI) OKOUTTA.

Hpepnoiog kaBapiopog pe EEotpo (61Tou utrdpxel) Movr. 8/10/2012

Me ™n odpta ofnoTh Kal Kpua, €vEPYOTTOINOTE 5-6 QOpPEC Ta EEOTpa TOUu aywyou aviaAAayng
BepUOTNTAG TPARWVTAG KAl WOWVTAG TO HOXAO TTOU BPICKETAI HETAEU TWV EUTTPOG OXAPWY ATTO GTTOU
Byaivel o aépag Tou TTEPIBAAAOVTOG.

* ZTTPWETE TO EEGTPO TTPOG TN OOUTTa PE TNV TTOpTa KAEIoTA (EIK. 12).
» TpaBrgTe Ta EEOTPO TTPOG TO PHEPOG O0aG PE TNV TTOPTA KAeIoTh (EIK. 13).

Eik. 12: §€0Tpo aTTevEPYOTIOINUEVO Eik. 13: ££0TPO EVEPYOTTOINUEVO
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KaBapiouog Tou S1aXwpIioTIKOU QAGyag

A@aipéoTe TO SIaXWPIOTIKO GASGYaG atrd Tn BEon Tou AKOAOUBWVTAG TIG 0BNYIES TTOU ETTIONUAIVOVTAI
OTIG OKOAoUBEG eIkOveg (EIk. 14-15-16-17).

AQaIpEoTe ONEG TIG OTAXTEG TTOU £XOUV WUEIVEI OTO TTAVW HEPOG ME MIA NAEKTPIKA okoutra. MOAIg
ONOKANPWOETE QUTEG TIG EPYOTIEG TOTTOBETHOTE TO DlAXWPIOTIKO PAGYQG Kal BeBaiwBeite OTI 01 yavTOl
ouvdeong £xouv ao@alioel KOAG OTIG BEOEIG TOUG.

Eik. 14:
aviywaorn Tou dIaXwpPIoTIKOU GAGYag

1) STpWETE

TTPOG Ta TTAVW \\

Nk
o

,_ 2) ZtpéyTe |

fa

.-

Eik. 15: Eik. 16: Eik. 17:
aviywaon Tou TTEPICTPOPH] TOU agaipeon Tou dIayXwPICTIKOU
SIaXWPIOTIKOU PAOyag SIaXWPIOTIKOU QAOYAC PAOYag

ZupTdpl OTAXTNG

Avoi¢te TNV TTOPTA KOl KABAPIOTE TIG OTAXTEG PMECA OTOV KA®O TNG
OTAXTNG ME PIa okoUTTa. AUTO PTTOPEI va Yivel TTEPICOOTEPO 1) AlyOTEPO
ouxvd avahoya Pe TRV TTOIOTNTA TWV TTEAAET TTOU XPNOIJOTTOIOUVTAI.
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KaBapiopudg Tou yuaAiou

To yuaAi gival autokaBapi{Ouevou TUTTOU, £T01 EVW N OOUTTA AEITOUPYEI, Eva TTETTAO TOU a€pa pEel KaTd
MAKOG TNG ETTIPAVEIAS TOU KPATWVTAG MAKPIA oTaXTN Kal akabapoies. QoTéo0, uéoa o€ Aiyeg WPEG,
dnuioupyeital pia ykpida Trativa Tou Ba TTpETTel va KaBaplioTei JOAIG oBAoel n oduTra. To paupioua
TOU yuaAloU e€apTdTal TTIONG ATTO TNV TTOIOTNTA TOU TTEAAET TTOU XPNOIKOTTOIEITAL.

O kKaBapIopOG Tou YUaAIOU TTPETTEI VA yiveTal OTav N oOUTTA Eival KpUA KAl JE TTPOIOVTA TTOU CUVICTWVTAI
Kal dokipalovTal atrd TNV ETAIPEIN POG.

Katd tn diadikacia auTr, va TTPOCEXETE TTAVTA TN YKPI @AGVTIa yUpw aTro To YUOAI Kal va BeBalwbeiTte
OTI gival og KaA karaoTtaon. H atmoucia eAéyxou o€ auth TN QAAVT{O PTTOPEI va €TTNPEACEI TN
AeiToupyia TNG oOPTTAG. Ta TTEAAET KOKNG TTOIOTNTAG UTTOPEI VO TTPOKAAECOUV PJAUPIAQ OTO YUQA.

Ze MEPITITWON OTTACUEVA YUOAIOU, NV TTPOCTIOBNOETE
VA AVAWYETE T COUTTA.

KaBapiopuog Twyv emIQAVEIWV

Mo Tov KABAPIoPO TWV ETTIPAVEIWV XPNOIMOTTOINOTE £va TTavi Uypo PE vEPO ) TO TTOAU OUDETEPO VEPD
KAl OaTToUVI.

s A\
H xpAon €mOETIKWYV ATTOPPUTTAVTIKWY 1 SIaAUTWV odnyei o€ PBopég OTIg

EMIPAVEIEG TNG OOUTTAG. NP1V XPNOIPOTTOINCETE OTTOIOBTTOTE ATTOPPUTTAVTIKO,
OUVIOTATOl VO TO OOKINAOETE O€ éva onueio TTou Oev gival opatd i va
ETMIKOIVWVNOETE HE TO EEOUCIOBOTNHEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG VIO OAEG

L TIG OXETIKEG OUUPBOUAEG. )

KaBapiopuog HETAAAIKWY HEPWV

MNava kaBapioeTte Ta HETAAAIKA gEPN TNG OOPTTAG XPNOIUOTTOINOTE EVa HAAOKO TTAVi, VOTIOPEVO JE VEPO.
MoTé€ pnv KaBapideTe PETOAAIKA PEPN ME OIVOTTVEUNA, apalWTIKA, BEVEIVESG, AKETOVEG I AAAEG OUTiEG
ATTONITTOVONG. ZTNV TTEPITITWON XPRONG TETOIWV OUCIWY, NN ETAIPEIQ JOG ATTOTTOIEITAI OTTOINOONTTOTE
eubuvng. Tuxdv aAayég oTnV ATTOXPWOT TWV METAANIKWY EapTNUATWY UTTOPEI va attodobouv o€
akaTAAANAN Xprion TG OOUTTOG.

( ATTOPAITNTOG O KAONUEPIVOG KABAPIONOS TOU HAYKOAIOU KOOI O TOKTIKOG )

KaBapIoHOG TOU oupTapIoU OTAXTNG. O TrEPIOPIoUEVOG KOBAPIOHOGS | N atTouCia
TOU UTTOPEi OE OPICHEVESG TTEPITITWOEIS VA €XEI WG ATTOTEAECUA TNV aduvapia
TNG OOMTTAG VA aVAWEl, JE ATTOTEAECHA OORAPESG {NMUIEG OTN COMUTTA KAl OTO
mwePIBAAAOV (TTIBaVEG EKTTONTTEG AKAUTNG aIBAANG). Mnv Bddete ava TréAAeT
TTOU PTTOPEI VO UTTAPXOUV OTO HAYKAAI AGyw aduvapiag évauong.

ANO EZEIAIKEYMENO TEXNIKO
EToi1og éAeyxog
KaBapiopudg BaAduou kauong

A@aipéoTe TO JayKAAI Kal kaBapioTe TO aTTd
OTTOIOONTTOTE UTTOAEINUA. (QwToypagia 1)
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KaBapiopudg Tou BaAdpou kavong (Hia gopd To piva)

Me Tn o6uTTa KpUa KAl oNOTA TTPOXWPENROTE ME
TOoV akOAouBo TpOTTO:

AQaIpEOTE TO EEOTPO WE TNV TTOPTA KAEIOTH.
TpaBngre ka1 wlnoTe 10 {EOTPO 5-6 POPES aTTd
TO PMOXAG yia va BeBaiwbeite OTI 01 CWARVES
avtaAAayng gival kabapoi.

270 TENOG TNG gpyaciag, aPAoTe TO JOXAO €KTOG
y1a va OIEUKOAUVETE TNV ATTOOUVAPPOAOYNON TWV
E0WTEPIKWYV TOIXWHATWY Tou BaAduou kauong.

AvoifTte TNV TTOPTA TNG OOUTTOG KAl QPAIPEDTE TO
MaykdaAl kai To ouptdpl oTtaxTngs (Eik. 1).

Agaipéote  T0  Avw  dIOXWPIOTIKO  PASYag
akoAouBwvTtag Tn diadikacia TTou eu@avieTal
OTIG ETTOPEVEG OEANIDEG

A@aipéoTe T €EWTEPIKG  dla@PAyuaTa  TOU
dlaxwpIoTIKOU GAGYaAS TPABWVTAG TTPOG TO HEPOG
00G KAl XWPIG VO TOUG TTEPIOTPEYETE.

Av xpeladetal, XPnoIUOTTIOINOTE €va KatoaBidl
I TTaPOMOIO €PYOAEIO yIa va a@aIpECETE TA
diagpdyuara (Eik. 2 - 3 - 4).

Eik. 1 Eik. 2

2TN OUVEXEID aQaIPECTE TO KEVTPIKO dld@payua
Tou BaAdpou kauong (Eik. 5).

ATTOOUVOPPOAOYAOTE TA ECWTEPIKA TTAEUPIKA
dlappdaypata pe éva katoaBidl oto onueio TTou
utrodeikvueTal otnv (Eik. 6 - 6.1- 6.2).

TpapnéTe £¢w TO KATW PHEPOG TOU BaAGuOoU KaUuong
ME TN XPHon €vog katoafidl Kal EEKIVWVTAG pNTa

até Tn 6e€1d TAeupd (Eik. 7 - 8 - 9) Eik. 3 Eik. 4

Twpa, TNV nNAEKTPIKA OKOUTIO KaBapioTe TO
EOWTEPIKO TOU BaAdPOU aTTd TN CUCCWPEUMEVN
otaxTn (Eik. 10).

Eik. 5 Eik. 6
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Eik. 6.1

Eik. 9 Eik. 10

KaBapiodg TOUu CUCTHHATOG EKKEVWONG
Méxpl va atToKTACETE JIa EUAOYN EUTTEIPIA OXETIKA JE
TIG OUVOAKEG AEITOUPYiag, oUVIOTOUUE VO QPOVTICETE
yI0 QUTOU TOU €idOUG TN CUVTAPNON TOUAAXIOTOV Wia
Popd TO unva.

* aTTOOUVOEDTE TO KAAWDIO NAEKTPIKAG TPOPOBOTiag.
* QQAIPECTE TO KATTAKI TOU PAKOP Oxhpoatog T
KOl TTPOXWPAOTE OTOV KOABAPIOPO TWV aAywywv.
Av xpeldleTtal, TOUAGXIOTOV YIA TIG TTPWTEG POPEG
OTTEUBUVOEITE O€ EIBIKEUPEVO TTPOOWTTIKO

* KOBaPIOTE UE TTPOCOXN TNV EYKATACTACH EKKEVWONG
TWV KATIVWYV, YIa TO OKOTTO autd KaAéoTe €vav
eTTayyeAuaria kaBapioTh

* KaBapioTe ATTO TN OKOVN, TOUG I0TOUG APAXVNG KATT
TNV TTEpIox Tiow atrd Ta TTAVEA TNG EOWTEPIKNG
emévduong Mia @opd TO  Xpovo, €1dIK&  Toug
QVEMIOTAPEG.

KaBapiopog Twv aveuIoTAPWY

H oduma civar  €COTTAIOUEVN  UE  QVEUIOTAPES
(TrepIBGANOVTOG KOl KOTTVWOV) TTOU [BpiokovTdl OTO
KATw upépog Tng. Tuxdv emkabrioeig okdévng n
TEQPAG OTIG AETTidEG TOu avepioTApa odnyouv o€
QvIoOpPOTTia TToU TTPOKaAEi B6pufo katd Tn dIAPKEIX

Eik. 8

Fig.7

TNG A&IToupyiag.

Emopévwg, cival atmapaitnto va kaBapifovral ol
AvePIOTAPES TOUAdYIoTOV €Tnoiwg. KaBwg autn
n epyocia TepIAauBdvel Tnv atmoouvapuoAdynon
MEPIKWV MHEPWYV TNG OOUTTAG, TIPOXWPNOTE O¢€
KaBapIoPo Tou aveIoTHPpa Hévo 0TO £€0UCI0O0TNUEVO
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.

KaBapiopdg TEAoug €TTOXAG

210 T€EAOG TNG 0€lOV, OTAV N GOUTIA BEV XPNOILOTIOIEITAl
TAéOV, OUVIOTATOl TTI0  €VOEAEXNG Kal  YEVIKOG
KaBapIoPOG:

* A@aipéaTe OAa Ta TTEAAET atTd Tn deauEVA KAl TOV
KOXAia.

» KaBapioTe pe TTpocoxr 10 JaykdaAl, Tn Baon Tou, Tov
BaAapo Kauong Kai To cupTapl oTaxXTNG.

Av éxouv TnpnBei Ta TTponyolUpeva onueia, autd
armmairei pévo Mo emaAiBsuon Tng KkardoTtaong
NG oéutag. Eival atrapaitnto va kaBapioete Tov
aywyo €€aTuiong ) TNV Kapivada 1o 81e€0dIKG Kal
va eAéyEete TNV KaTtdoTacon Tou kadou. Edv eival
OKOTTIYO TTapayyeiAte 10 a1md TO0 €§OUCIOBOTNUEVO
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG. AV XpeIddeTal, AITTaiveTe
TOUG PEVTECEDEG TNG TTOPTAG Kal TNG Aapng. Etriong,
EAEYETE TO OXOIVI KEPAWPIKWYV IVWV KOVTA OTO YUQAI, GTO
EOWTEPIKO ToiXWHa TNG TépTag. Edv cival ¢Bapuévo
I TTOAU OTEYVO, TTAPAYYEIAETE TO OTO ££0UCI0B0TNUEVO
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.
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a 2UuvTAPNoN Kal KaBapIioPog TG COUTTAG

( ‘OAeg o1 epyacieg KaBapIOHOU OAWYV TWV e§apTNHATWY Ba Trpétrel va die¢dyovTal pa\
TN COUTTA EVTEAWG KPUA KOl TO NAEKTPIKO BUC A ATTOOCUVOESEUEVO VIO TV ATTOQPUYI
EYKOUHUATWYV Kal OeplIKwyV ookK. H oéutra atraitei meplopiopyévn cuvtipnon av
XPNOIMOTTOIEITAI PE TTICTOTTOINMEVO Kal TTOIOTIKO TréAET. H avdykn yia cuvTtiApnon
TrOIKiAAEl avadloya HE TIG OUVORKEG XpRong (eavaAaupavopeva evauoelig Kal

L TEPHUATIONOI) Kal TN HETABOAN TWV ATTAITOUPEVWYV ETTIOOCEWV. )

Kaoe | Kaoe
Mé Kafe | Kabe 2-3 Kabe Kafe 15 | Kabe 30 60-90 Xpovo /
PN Hépa Mépeg | EBOOUGDA | MépPES HépPES . 1200 -1400
MépEg wpeg

KauoTtripag/paykdaAi 0
KaBapiopog ¢EoTpou o
(61ToU UTTAPXED)
KaBapiopog ouptapiov o
oTAXTNG
KaBapiopog oupTtapiov o
oTAXTNG
KaBapiopog t¢auiou o
TOPTAG
KaBapiopog
dIaXwpPIoTIKOU PASYag 0
(61TOoU UTTAPXED)
KaBapiopdg Tou pépoug
TOU E0WTEPIKOU EVOAAAKTN .
/ avepIoTrpa aTTagpiwv
MARPNG evOAAAKTNG .
KaBapiopdg oToixeiou .
EKKEVWONG oxAuartog T
Aywyog atragpiwyv .
PAavTla Bupag cupTapiou .
oTAXTNG
EocwTtepika pépn .
Katrvoddyog .
HAekTpOuNXavIKa .
eCaptnuata

¢ Me euBuvn TOU XPNoTNn

* Je euBuvn Tou EKTY (g¢ouaiodoTnuévo KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG)

e A\

Kda0fe 1200 wpeg epyaciag N NAEKTPOVIKH KAPTA ATTOOTEAAEI Eva TTPOEISOTTOINTIKO
e ONMO Kai oTnVv 086vn Ba gp@avioTei n emypa@n “SERVICE”. AuTé TO upAvuud
l UTTOSEIKVUEI TNV avdykn yia TTARpn KaBapiopd tng odutrag amd éva EKTY. H
EAAEIYPN aUTOU TOU KOBAPICHOU PUTTOPEi VO 08NnyNoel o€ SUOAgITOUPYia TG COUTTAG
L KOl 0€ KOKN KaUon, HE aTTOTEAEO A XauNAGTEPN aTTodo0oT. )
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Ac@alciag

P

MedooTdTng aTTAEPiWV:
eENEYXEl TNV TTiEON  OTnVv
Kouivada.  Mropei  va
OoTaUATAOEl  TOV  KOXAia
PoOpTWONG  TTEAAET  O¢
TepiTTTwon 1ou n 6iodog
EXEI UTTAOKAPEI 1) vV UTTAPXEI
onuavTikn avtioANiyn oTTwg
ylo  TTopddelyya  PE TNV
Tapoucia aépa. Katd Tn
oTiyu TG TrapépBaong
Tou TEel0oTATN, OTNV 006VvN
Ba eu@avioTEl N ETTIYPAQPN
*ALAR-DEP-FAIL®

HAekTpIK} ao@daAsia:
H odéuta mpootateveTal
ammd  ATTOTOMEG OAAQYEQ
oTnv Tdon ToU PEUPATOG
(T1.X. aoTpatég) atrd pia
YEVIKI] ac@AaAgia 4A TTou
BpiokeTar oTOV  TTiVAKQ
eAéyxou oTO TTioW PEPOG
TNG OOUTIOG KOVTA OTO
KaAwdIO  TPoPodoaTiag.
Kai  dMeg  ao@dAcieg
yla Tnv TTpocTadia Twv
NAEKTPOVIKWV KAPTWV
BpiokovTal Kal dw.

MsaiwTApag: av o
MEIWTAPAG  OTOUATACEI,
n oouma Ba ouvexioel
va AeIToupyei  pEXPI va
oBAcel n @Adya Adyw
¢ENEIYNG  Kauaiyou  Kal
MEXPI va @TACEl  OTO
eNaxioTO eTTiTrEdO WUENG.

EMANOIAIZMOZ -
MEAAET g

Oeppokpacia ac@aleiag
TEAAET e TTIONU OTTAVIEC
TTEPITITWOEIG o1TOoU
avaTrTuooETal UTTEPBOAIKNA
Bepuokpacia péoa OTn
oe€apev, o BepPooTATNG
ao@aAciag  TTEAAET e
XEIPOKIVNTO  ETTAVOTTAIONO
divel ouvayepué “ALAR-
SIC-FARIL* &iakdTrTovTag
TN AgIToupyia TNG oOUTTAG.
H emavagopd Ba trpétel
va yivel atmdé Tov XpnoTn,
eTTavoTTAifovVTag TNV €V
Aoyw didTagn Tou BpiokeTal
Tiow atoé Tn oOuTTa

amagpiwv:  Autd T
BepuoaToIXEiO AVIXVEUEITN
BepUOKPOTia TWV KATTVWV
evw dlatnpei Tn Asiroupyia
| OTAPATWVTAG TN COPTTA
otav n Bepuokpacia Twv
KATTVWV TTEQPTEI KATW aTTO
TNV TTPOETTIAEYMEVN TIUA.

OQeppooTdTng
meEpIBadAAovTOG:
o] BeppooTATNG TOU
TTEPIBAANOVTOG  QVIXVEUEI
™ Bepuokpacia oTO0
owpdrio. Otav avixveuoel
TN  Beppokpacia  TToU
EXel oploTei otV 086vn,
n oouTTa givai o€
Aeitoupyia  ECO, &nAadn
oe OTaoBepr)  Aeimoupyia
eoikovounong  Kauaipou.
0] BeppooTaTng TOU
TepIBAAAOVTOG Ba TTPETTEN
VO avaTITUOCETAl £TO1 WOTE
va unv errnpedadeTal atrd n
BepuoKpaCia TOU CWHPATOG
NG OOUTTAG.

MHN aAMoiwvete TiIg diatagelg ao@algiag. Movo petd v €€dAeiyn TnG auTiag TTou

ATTOKATAOTAOT TNG AEITOUPYIOG. AEITE TO OXETIKO KEQAAAIO O CUVOYEPHWV YIA VO KOTOAGBETE

ihi TTPOKAAECE TNV TTOPEPPAcN ao@aAciag eival duvaTOv va avAWETE TN COPTIO TTPOG

TTWG VA EPUNVEUCETE KABE ouvayepuod €Av eppavioTei oTnv 086vn TNG COUTTAG.
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ALC! | pellet tank thermostat
ALC2 | pressure switch
k Wi-Fi module connector
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BAdGBeg ka1 atroKaTAOTAON

‘OAeG OI ETTIOKEVEG TTPETTEI VA YiIVOVTOI ATTOKAEIOTIKA ATTO EEEISIKEUMEVO TEXVIKO METN
OOMTTa OBNOTH KAI ATTOOUVOESEPEVN ATTO TO PEUMA. ATTAYOPEUETAI OTTOIASTTOTE PN
A £§ouc1080TNUEVN TPOTTOTTOINGT TG CUOKEUNG KAl N AVTIKATAOTACT TWV OTOIXEiWV
TNG ME M AUBEVTIKA avTAAAAKTIKA. O1 AEITOUPYIEG TTOU ETTICHAIVOVTAI HE EVTOVOUG
XOPOAKTAPES TIPETTEI VA EKTEAOUVTAI HOVO ATTO £EEIBIKEUPEVO TTPOOCWTITIKO.

Tuxov duoAsiToupyieg Kal AUOEIG

Aedopévou 0TI OAEG 01 GOUTTEG DOKIPALZOVTAI TOOO OTA KIVOUREVA PEPN TOUG OO0 KAl OTN AEITOUpYia WG
€K TOUTOU TTapadidovTal o€ APIOTN PUOIKNA KAl AEITOUPYIKN KaTtdoTaon, utrevluuiCoupe OTI N HETAQOPA,
N EKEOPTWON, O XEIPIOPAG, N KAK XPAON 1| N KAKK CUVTAPENON, UTTOPEI va gival aITia SUCAEITOUPYIWV.
O1 kup16TEPEC BuOAEITOUPYiEG Ba uTTopouaav va AuvovTtal diaBalovTag Tov TTaPaKATW TTiVOKA.

Edv 10 {Tnua dev €xel eMIAUBEI OO0V KAVETE 60 avaPEPOVTAl AKOAOUBWG, ETTIKOIVWVAOTE PE TNV
TEXVIKNA UTTOOTAPIEN.

NMPOBAHMA NIOANEZ AIT'IEZ AYZEIZ

1. BeBaiwBeite 611 TO TPOPOSOTIKG KAAWDIO Eival
ouvOedEPEVO

. ) 2. EvepyotroinoTe Tov TTiow dIaKOTITN

1. AToudia TGoNG BIKTUOU | 3 ArroguvBEDTE TN OOUTIA TS TV TTPIZal YIa

2. MNiow d1akéTNG OPNOTOS | 1repitrou évar ASTITO Kal avawTe TV Eavd. Av

086vn GBNOTH K 3. TIpopAnuariki 086vn TO TIPGBANKG CUVEXICE ETTIKOIVWVAOTE e €va
TAAKTOA TTOU SEV 4. Avwpalia ouvdeong TNG | KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENS
A kTP . 0806vnGg Pe TNV KApTQ 4. BeBaiwBeite 611 N 086vn Kai n kapTa gival
giToupyouv 5. AlGKOTT| AOQAAEING OWOTH CUVSEDEPEVEC. ETTIKOIVWVAOTE PE TO
KAPTOC €€0UO1000TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.
6. MpoBANuaTKA K&pTa 5. ETIKOIVWVAOTE pE TO EEOUCI0DOTNHEVO
' KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.
6. EmKoIvwVAOTE pE TO EEOUOCI0D0TNHEVO
KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.
1. YepPBoAIKr atréoTOoon
. aTTé TN OOUTTA . .
TnAexeipiotrpio , 2. Agv UTIGpXOUY PTTaTaplec 1. |_|p,00'£VVIO'T£ ™ looprra ,
TTOU O€ AEITOUPYEI 570 TNAEYEIOIGTAOIO 2. EAéyETe Kal aAAGETE TIG PTTATAPIES
owoTa 3 E )\?XTT()A()UF(;TIKQP 3. AVTIKOTAOTACTE TO TNAEXEIPIOTAPIO
TNAEXEIPIOTAPIO
1. YmrepBoAikr) cuoowpeuaon | 1. KaBapioTe T0 HayKAaAl
ATToudia £vauong oTaxTNG OT'O MOYKAAI ’ 2. E"ITGVG)\GBSTE ™ @don evauong. Av 10 ]
2. Eo@aApévn dladikaoia TPOBANpA OUVEXI(El ETTIKOIVWVAOTE ME €V
évauong KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG
1. Z& eEPITTTWON BIAKOTITOUEVNG PACNG
Byaivel Katrvog 1. Tuxaio NAEKTPIKO évauong Kal oTiydidiag dIaKOTTAG TNG
ato TN oxdpa MTTAaK&OUT A€ITOUpYiag TOu AveNIOTAPA, EVOEXETAI VA

EMOAVIOTOUV PIKPEG TTOOOTNTEG KATTVOU

1. MepipéveTe va TEAEIWOEI O KUKAOG £vauong.
Ortav emTeuxBei N BepPoKpaTia, 0 AVEUIOTIPOG
Ba &ekivrioel autéuarta. Av 1o TTpoBAnua
OuVveXi(el ETTIKOIVWVAOTE JE VA KEVTPO

TEXVIKAG UTTOOTAPIENG

O avepiothpag
Bepuou agpa dev
AeITroupyei

1. H odputra dev €xel
(eoTaBei akdua
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H o6utra dev
avaBel autouarta

1. H de€apevn eival adeia

2. H avtiotaon dev @TavEl
oTn Bepuokpaacia

3. H avtioTaon £xel BAGRN

4. To TTEAAET Bev KaTeBaivel
5. EAaTTwpaTikG potép
KOxAia

6. To paykaAl dev BpiokeTtal
oTn B€on Tou A gival BPWHIKO
7. Mapeutrodion Aoyw
QWAILV A AAWV EEvv
OWMATWY 0TNV atmoAnén Tng
KaT1rvoddxou | 0TV KauIvada
8. EAéyETe TN Aeimoupyia Tou
oTvenpIoTA

9. To oupTdpl OTAXTNG OEV
EXEl KAgioEl owoTa

10. ®pagipo diEAeuong
KOTTVWV Kal KOTTVOdOXO0U.

11. O ammaywy£ag Katvou dev
AeiITtoupyei

12. Oepuikdg ailocONTAPAg
EANATTWHATIKOG

13. YypO TTEAAET

1. TepioTe TN de€apevh pe TTEAAET

2. EAéyETe TNV NAeKTPIKA KOAWDIWON Kal TIG
00QAAEIEG, QVTIKATAOTHOTE TNV AvTioOTAON AV €ival
XaAaouévn

3. AVTIKOTOOTAOTE TNV AQVTIOTAON

4. 2uvIOTATAI VO ATTOOUVOECETE TNV TTPICa TTPIV:

- BeBaiwBeite 611 Ta TTEAAET eV £X0UV KOAAAOEI
oTov oAioBnTrpa

- BeBaiwBeite OTI 0 KOXAIOG BEV EXEI UTTAOKAPEI
ato EEva cwuata

- eAéyEeTe TNV OoTeyavoTnTa TNG Bupidag

5. ETIKOIVWVAOTE YE TO £E0UCI0O0TNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTHPIENG.

6. BeBaiwBeite 611 n 01T TOU PayKaAiou
avTIOTOIXICETOI OTOV OTTIVONPIOTH, KABAPIoTE TO
MOYKAAI

7. ApaipéoTe KABE EEvo cwpa aTro Tnv atrdAngn
TNG KATTVOdOXO0U 1 atrd TNV Kauivada

8. BeBaiwBeite 611 uTTApXEl peUPA. AVTIKATOOTAOTE
TOV OTTIVONPIOTH Qv £XEl KOEi

9. KAcioTe 10 oupTdap! OTAXTNG

10. MNpoxwproTe o€ TOKTIKO KaBapIouo

11. BeBaiwOeite yia Tn AciToupyia Tou ammaywyéa
KaTTvou

12. ETTIKOIVWVAOTE PE TO £OUCIODOTNHEVO KEVTPO
TEXVIKING UTTOOTHPIENG.

13. EAEYETE TOV XWPO aTTOBRKEUONG TTEAAET

KOl AVTIKATOOTACTE TOV HE MIa XoUPTA OTEYVOU
TTEAAET.

EptrAokn NG
OoOuTTaG.

Ta TTEAAET dev
TTEQPTOUV Péoa

1. H deCapevn cival adeia
2. KoxAiag xwpig TTEAAET
3. Texviké TTpéBAnua oTov
KOxAia

4. MaiwTtnpag o€ BAGRN

1. Pi¢te Ta TTEAAET péoa oTn deCapevn

2. lepioTe TN d€gapeVN Kal TTPOXWPHOTE OTTWG
opiCouv ol 0dnyieg yia TV TTPWTN évauon TNG
OOuTTaG

3. ZYNIZTATAI va atroouvdEeTal TNV TTAPOoXN
NAEKTPIKOU PEUNATOG TIPIV:

- adEIA0ETE TO DOXEIO KOl KABAPIOETE PE TO XEPI
TOV KOXAi o116 TUXOV EUTTODIA (TTPIOVIDI)

Aiya AeTTTA KOl

3. EAaTTwpaTiKOi a100NnTripEg

aTo BdAapo 5. EAQTTWLOTIKE NAEKTPOVIKT] ; aggé;s:@epwosm TOV OANIOBNTAPA OTTO TUXOV
Kauong. , H , , . .
Kapta - ATTOPMOKPUVETE TN CUCCWPEUCN OKOVNG TTEAAET
aTTd TOV TTATO TNG OECAUEVAS
4. AVTIKATOOTAOTE TOV HEIWTHPA
5. AVTIKOTAOTAOTE TV NAEKTPIKE KAPTA
1. H pdon évauong dev
H o6pTa OANOKANPWBONKE. . o
AEITOUOVE 2. Mpoowpiv) éAAeiyn 1. EravaAdaBete T @don £vauong
pYEi yia X , . .
NAEKTPIKNG EVEPYEING 2. EmavaAdBete Tn @aon £vauong

3. EAéyETe Kal avTIKOTAOTAOTE TOUG aIoONTAPES

dev oTaAUATA

KPUWOEl

HETG OPrvel. KaTIVWV 1} de BAGBN i o
EVEPYOTTOINUEVOI
. 1. MepipéveTe va Kpuwaoel N ooutra. Movo otav
O avepiatpag 1. H ooutra dev £xel KPUWOEI N oOUTTa Ba OTAPATACEI O AVENIOTAPAG
avappoéenong ' '

Av 10 TTPOBANHA OUVEXI(El ETTIKOIVWVAOTE PE
€va KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG
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H ooutra
MTTOUKWVEI

TO MAYKAAI

He TTPOWPN
akavovioTn Kauon,
TO YUQAI TNG
TTOPTAG AEPWVETQ,
n @AGya givai
MEYAAN, KOKKIVN Kal
aduvapun

1. H ka1rvoddxog pe peyaia
TUHAMOTA 1) JTTOUKWPEVN

2. NMoAAG TTEAAET

3. YepBoAiKA TTO00TNTO
TTEANET | ATTOBETEIC TEQPAG
OTO MAYKAAI

4. To yaykaAi dev BpiokeTal
oTn Béon Tou

5. Avepog avTiBeta pe N
@opa £€6O0U TOU KaTTVOU

6. AveTTapkela aépa Kauong
7. ANaEe TO €id0G TTEAAET
TTOU XPNOIKOTTOINBNKE

8. KivntApag avappdéenong
KaTTvwv o€ BAGRN

9. H mépTa kAgivel A\aBog

1. MNpoxwpnoTe o€ TAKTIKO KABaPIoUO. AciTe
TTApAypaPo £YKATACTAONG COUTTAG OTO
EYXEIPIBIO Xpriong kal ouvThpnong. EAEyETe TNV
KaBapoTnTa NG KATrvoddxou

2. MeiwoTe 10 €TTITTEDO POPTWONG TTEAAET ATTO
TIG TTAPAUETPOUG.

3. KaBapioTe KaAd 1o paykdaAl agpou
TTEPIMEVETE VO OB OEl EVTEAWGS N OOUTTA.

Edv eravaAapBaveTal, ETIKOIVWVHOTE PE TO
€COUOIODOTNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG
4. BeBaiwOeite 611 n OTT) TOU PAYKAAIOU
QVTIOTOIXICETAI PE TOV OTTIVONPIOTN

5. EAéyETe TNV atmdAnén Tng katrvodoxou r/kai
EYKATOOTNOTE

6. BeBaiwbeite yia Tn owaTr) 6€on Tou
MaykaAlou, Tnv KaBapdTnTa Tou Kail BeBaiwbeiTe
OTI 0 Aywyog avappoPnong Tou aEpa

gival kKaBapag, eAEyETE TNV KATAOTAON TNG
QAAVTLaG TNG TTOPTAG, AUENOTE TO ETTITTEDO
OTNV TTOPAPETPO KE TNV TaxUTNTA TOU
avepioTApa €6dou Katvwy. ETmkoivwvioTe
ME TO £E0UCI000TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
UTTOOTHPIENG.

7. EAEYCTE TNV TTOIOTNTA TWV TTEAAET.
EmikoivwvnoTE Je TO e§ouoiodoTnuévo
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

8. AuénoTe 1o eTTiTTedO OTIC TTAPAPETPOUG TTOU
oxeTiCovTal Ye TV TaXUTNTA TOU QVEUIOTH PO
€¢odou KatTvwyv. EAEyETe Kal av Xpeldaderal
AVTIKOTOOTAOTE TOV KIVNTAPA

9. BeBaiwbeite 0TI TO yUaAi gival epunTIKG
o@payIiopEVo Kal 0TI N @AGvTLa e€acpalilel Tn
oTEYAVOTNTA

Oopn katrvou
oTo TTEPIBGAAOV.
ZBnoipo Tng
OUOKEUNG

1. Kakn kauon

2. AucAgitoupyia Tou
QVEMIOTAPA TWV OTTAEPIWV
3. H gykatdoTtaon tng
KOTTVOOOXOU EKTEAETTNKE
E0QAaAPEvVa

4. MtToukwpa Katrvoddyou

EmikoivwvioTe pe 1o §ouciodoTnpévo
KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG.

21NV autopaTn
Béon, n oouTTa
AgIToupyei TTavTa
oTn MEYIOTN I0XU

1. ©OgppooTATNG
TTEPIBAAAOV OTN PEYIOTN
Béon

2. AioBnTtrpag avixveuong
Bepuokpaciag o€ BAGRN
3. EAATTWOTIKOG TTiVaKOG
XEIPIOUOU 1 o€ BAGRN

1. PuBuioTe ava tn Bepuokpaaia Tou
BepuooTATN

2. EAéyCTe Tn AsiToupyia Tou aioBnTAPA KAl Qv
XPEIAZETAI AVTIKATOOTAOTE

3. EAéyETe Tn Acitoupyia Tou TTivaka XEIPIOPOU
KOl QVTIKATAOTAOTE €AV €ival ATTAPAITNTO

O kivnTipag

TOU OUCTAUATOG
ATTAYWYNAG KATTVWV
AeiToupyei

1. H oopTtra dev €xel
NAEKTPIKN TGON

2. To JoTép €xEl UTTOOTEN
BAGBN

3. MpoBAnuartikn kapTa

4. O Tivakag eAEyxou eivai
XaAQOUEVOG

1. EAéyETE TNV TGON TOU BIKTUOU KalI TV
A0QAAEIa TTPOOTACIAG

2. EAéyCTE TO YOTEP KOl TOV CUPTTUKVWTA KAl AV
XPEIAZETAI AVTIKATOOTAOTE TOV

3. AVTIKATOOTAOTE TNV NAEKTPIKN KAPTA

4. AVTIKQTAOTAOTE TOV TTiVAKO EAEYXOU
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H owTtid opAvel A
N oOuTTa OPrVEI

1. To doxeio TTEANAET gival
adelo

2. 'EAN\e1yn 10x00¢

3. Ta TTEANET Oev TTEQPTOUV

4. YepBOAIKI) cuOOWpPEUON
OTAXTNG OTO JAYKAAI

5.'Exel TapEupel o
a100nTAPa ac@aAeiog
BepuoKpaTiag TwWV TTEAAET
6. O KoxAia PTTAOKAPIOPEVOG
atrd ¢évo ocwpua

7. H 1épTa Oev £xel KAEiOE!
KaAd A o1 QAGvTCEG £xouv

1. TepioTe TO dOXEIO PE TTEAAET

2. EAéygte TO KaAWBIO KaI TRV TTApouaia
NAEKTPIKOU PEUNATOG

3. lepioTe 1O doXEiO ME TTEAAET

4. KoBapioTe KaAG TO JayKAAI

5. AQrioTE TN COPTTIA VO KPUWOEI EVTEAWG,
ETTOVOAPEPETE TO XEIPOKIVNTO ETTAVAOTTAIONO
Kal avayte Eava tn ooutra. Av 1o TTpoBAnHa
OUVEYi(€El ETTIKOIVWVNOTE UE TO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG

6. ByaAte 10 KaAwdI0 atTd TNV TTPICa, adEIGOTE TN
QeLapevr), aQaIPECTE TUXOV {Eva owHaTa

7. KAgioTe TNV TTOPTA 1) AVTIKATOOTAOTE TIG
@PAAVTEG pE AAAEG QUBEVTIKEG

8. ANNGETE TOV TUTTO TTEAAET pE GAAO TTOU
OUVIOTATOI OTTO TOV KATAOKEUAOTr). MePIKEG

OTOMATA TTOTE

2. AviXVEUTNG KaTTVwV o€ BAGRN

auTdUaT PBapei @OpEg, avaAoya ue Tov TUTro, 0T pdon
8. AKOTGAANAO TIEANET pUG[.I’I)?'):‘]g TWV Tfupgpstpwv 0a 1'rps’1;r\§\| va
f o : TTOIKIAAEI TO €TTITTESO POPTWONG TTEAAET
?bxg ”Q#Q;;gg?ggwn TEAET 9. AuénoTe 1o eTTiTred0 OTNV TTAPAUETPO
: , , , POpTWONG TIEAAET. ZNTAOTE TO £AEYXO TNG PONG
KOTTVOB0X0U M 0 aywyog TOU KAUGTHOU aTTd TV TEXVIKN UTTOOTAPIEN
£6000u epTrodiGeTal ATIO 10. AQaIpéaTe OAQ Ta EEva GLPATA ATTO TV
PwAie ¢n &Eva owyaTa atOANEN TS KaTTvodoxou. Kabdpioe Tnv
11. Mapéupaon Tou Kapivada. MNpoxwproTe o€ TAKTIKO KaBapIouo
mEeCOOTATN 11. EAéy&re TV MOAvVA amdéppagn Tou
12. MOTéP GUGTANATOC :ywyoo KQTTvoU Kal av o TrefooTdTng
aTTayWYAS KaTTVWV og BAGRN | NEITOUPYEI oWaTd ] ,
13. SUVQYEPHOC EVEPYOC :gvi)l\jg:l; zou av XPEIAZETAI AVTIKATAOTAOTE
13. Aeite TNV TTAPAYPAPO CUVAYEPHUWV
O avepioTipag . .
TOU a€pa :}\g;%}ﬂl(&%agggg% agg 1. EAEyETE TN AcIToupyia Tou aloONnTrpa Kal
peTaddoong (aépag ENCTTWLIOTIKGC 1 Ot BAGR QVTIKATOOTAOTE €AV gival amrapaitnTo
TTEPIBAANOVTOG) eV H SN " 2. AvTIKOTAOTAOTE TOV AIOONTAPA KATTVWV

H oéutra dev
EekIva

1. "EAAe1n nAeKTPIKAG eVEP-
YEIOG

2. AioOnTApag TTEAAET UTTAO-
KOAPIOPEVOG

3. Xahaouévn ac@aAeia

4. MieCooTaTng o€ BAGRN
(Sivel onpa eUTTAOKNAG)
5.'E€0d0¢ 1 aywyog Ka-
TIVWV UTTOUKWHPEVOG

1. BeBaiwOeite 0TI N NAeKTPIKN TTPICa €ival
ouvOEedEPEVN KAl O YEVIKOG DIAKOTITNG €ival OTN
eéor] lllll

2. ZeUTTAOKAPETE OTTO TOV TTIOW BEPPOTTATN,
av oupBei Eava avTIKOTOOTAOTE TO
@gppooTdaTn

3. AvTIKQTaOTAOTE TNV aoQAAEIQ

4. AVTIKOTAOTAOTE TOV TE(OOTATN

5. KaBapioTe Tnv £€£0d0 kauoagpiwv ry/kal Tov
aywyo Katrvou
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s N
Mn oBRveTe TTOTE TN BEPUIKA COUTTA AQAIPWVTAG TNV NAEKTPIKN evEpPyEla. NMdavToTe
va OAOKANPWVETE PE TN @AON TEPHUATIOHMOU SIOPOPETIKA UTTOPEI VO TTPOKANBoUV

L BAGBeg oTn doun KAl va UTTAPXOUV TTPORBARMATA OTIG ETTONEVEG EVAUOCEIG. )

s a\
O KATOOKEUAOTRG TNG COUTTOG ATTOTTOIEITAI OTTOIOCSATIOTE EUBUVNG KOOI AKUPWVEI

TIG TTPOUTTOBECEIG £YyUNONG TOU TTPOIOVTOG TToU £Xouv o€ TrepiTTTwon BAaBwv
TToU Oa o@eiAovTal O€ un TAPNON TWV KAVOVICHWY TTOU AVAPEPOVTAI TTOPATTAVW.
Tuxov Trapeupdaocig Tou KEVTPpOU TEXVIKNG Bonbeiag 6a BapUuvouv ToV AITOUPEVO

€dv dev TnpouUvTal Ol TTAPOUOCES OdNYiEG.
\_ J

M'ENIKH EIMMYHZH NMEPIOPIZMOI THZ ETTYHZHZ

OAa Ta Tpoidvia UTORGMOVTAI O evBeAexr éheyxo kai 1 TTEPIOPIOPEVN  eyyUnon  KOAUTITEl  Ta  KOTAOKEUOOTIKG
KaAUTTTOVTal atTd TNV £yy0Nnon yia TV TTEPIod0 24 unvwv oTré TV SAC‘TT‘W({TQ scpéqov TO TTPOIGV §€V Exel UT’C’GTISi B)‘dﬁfg Aoyw
NUEPOUNVia ayopdg, n oTroia TEKUNPIWVETAI aTrd TO TIHOAGYIO A )‘“VGGGHWWQ xenone, anpocsﬁ,lag, AavBaopévng ouvdeon,
TNV aTTOBEIEN AYOPAS TIOU B0 TIPOCKONIOTE 0TO £€0uTIodoTuéve  TTAPATIOINONG, CROAPATWY eyKaTAGOTAONG.

TEXVIKO TTPOCWTTIKG. H atroudia T€Tolou TeKunpiou Ba akupwaoel
10 dIKaiwPa gyyuNong yia Tov ISI0KTATN TNG OCOPTTOG. ! -
Q¢ eyylnon vosital n avTKatdotaon A n emdiopBwon Twv O‘KO)‘OUGC{ EgaanPC‘TC“
€E0PTNUATWY TNG OUOKEUAC ToU ATav eAATTWpaTIKG Adyw  ~ 1O “O‘YKC‘)" Kauong
KATOOKEUAOTIKWY EAATTWHATWV. - navrigraon

KaAUTtrrovtar atmé TnVv eyyunon yia didpkeia SwdEKa Unvwy Ta

1. H gyyUnon TTou KaAUTITEl Ta EAATTWUATA KATOOKEUNRS KAl T Agev kaAUTITOVTAN OTT6 €YYUNON:

UAIKG EAQTTWOMOT TTAUEN Va I0XUEl OTIG OKOAOUBEG TTEPITITWOEIG: - 10 yuohi TG TrépTag )
- TTapéPPaAcn atré Wn ££0UCIOBOTNUEVO TIPOCWTTIKO - ‘P)‘O‘VTCSE YEVIKQ Kal TNG TTOPTag
- BAGBeG TTou Ba TTPoKANBOUV atrd TN PETAPOPA i ATTd AITiEg -T0 BEPV'K"JW’
10U dev ammodidovTal GTovV - Ta gayevriava
KOTAOKEUAOTH - - TO TNAEXEIPIOTAPIO
- AavBagopévn eykaTaoTaon - T0 ECWTEPIKA BlaPPAYUaATA

- TUXOV BAGBEG TTOoU £XoUV TTPOKANBET TTO AVETTAPKN)

- E0@AAPEVN NAEKTPIKA OUVOED!
PAAREVT N pre n €YKATAOTAON f)/Kal OTTPOCEEIQ TWV XPNOTWV.

- aTTOUCIa TAKTIKAG CUVTAPNONG

atuxfuara mou TTpokAABnKav atréd eEwTepIKOUg TTAPAYOVTEG
(aoTpaTTEG, TTANUUUPEG KATT...)

- KOKN XPAON Kal Tn cuvTrpnon.

O1 eIkdveg a€ auTO TO yXEIPIOIO gival KaBapd& eVOEIKTIKEG
KaI JTTOPEI va unv avTioToixouv aTo TTpoidv. NooUvTal wg
TTaPAdEIYUA YIa TNV KATAvONON TNG AEITOUPYIOG TOU TTPOIGVTOG.

2. H TAfpng avTikardoTaon Tou gnXaviaTog ITTopeEi va
TTpaypaTotroindei pévo wg armoTéAeopa amdéeacng Tou
KATOOKEUAOTH) O€ OUYKEKPIPEVEG TTEPITITWOEIG.

3. H etaipeia atrotroicital kGOe euBUvVN yia oTToI00ATTOTE {Nia
TTOU JTTOPEl, AUEDQ 1] EUPETA, va TTPOKUYEI O€ TTPOCWTTA,
TpdyuaTa ) {wa WG ATTOTEAECHA JN CUPPOPOWONG HE

TIG aTTaITACEIG TTou opiovTal 0To QUAAGSIO 0BNYIWV Kal

TTOU apOPOUV, 18iwg, TIG TTPOEIBOTTOINCEIG OXETIKA UE TNV
€YKATAOTAOT, TN XPAON KAl TN OUVTHPNON TNG OUCKEUNG.
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